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TOSO, atto e bopli arreerita 


OGGI L'INSEDIAMENTO 


Breve il discorso 


di 


investitura 


DEL PRESIDENTE CARTER 


Le ultime nomine 
L'augurio di Leone - Kissinger tornerà in Germania? 


î Washington, 19 
Jimmy Carter è partito ieri 
da Plains in Georgia per Wa- 
shington per prendere, domani, 
possesso della Casa Bianca: 
entrerà' :così ufficialmente in 
x carica quale trentanovesimo 
‘Presidente degli Stati Uniti. Il 
discorso di investitura che Car- 
ter pronuncerà alle 18 (ora 
| italiana) sarà. «breve e reali 
stico»! Jo ha anticipato il por- 
tavoce del ‘Presidente eletto 
Jody Powell il quale ha preci- 
sato che Carter esporrà i prin- 
cipi fondamentali del suo go- 
verno e chiederà al popolo a- 
mericano di prepararsi a com- 
piere i necessari sacrifici per 
superare le difficoltà del mo- 

Ù mento. 


Tuttavia, ha aggiunto Powell, 
il discorso sarà redatto in ter- 
‘mini generali poiché il muovo 
«Presidente non intende elenca- 
re i programmi legislativi che 
‘presenterà in seguito al Con- 
gresso. Pur essendo uno dei 
ipiù brevi nella storia america- 
na, il discorso di investitura 
di Carter non batterà tuttavia 
il record del presidente Geor- 
ge Washington che parlò sol. 

| tanto per due minuti. 

Carter ha limato il suo in: 
tervento nella giornata di ieri. 
Facendolo non ha nascosto ai 
suoi più diretti collaboratori 
di provare «un po’ di tristezza» 
nel lasciare Plains, la città del- 
la'Georgia in cui vive da anni. 
«Oggi mi sento meglio, ieri 
ero un po':triste. Ormai tutto 
è pronto e non ci resta che 
raggiungere Washington». 

Ml successore di Ford ha rag- 
giunto nel pomeriggio la capi- 
‘tale federale. Questa sera ha 
partecipato, insieme al suo vi. 
ce Walter Mondale, al ricevi 
mento che precede la «inaugu- 

A ration» e quindi trascorrerà la 
nottata alla Blair House, pro- 
prio di ironie alla Casa Bian: 
ca. Domani, dopo aver prestato» 
giuramento davanti al Campi-« 
doglio, prenderà ufficialmente 
possesso della sua nuova re- 
sidenza. 

Fin da lunedì Carter ha ca- 
ricato su un camion diretto al- 
la Casa Bianca gli oggetti per- 
sonali suoi e dei parenti: so- 
prattutto abiti, libri, giogattoli. 
Nel frattempo, ha annunciato 
una nuova serie di nomine 
confermando di avere scelto 
quale direttore dell’ente fede- 
rale per l’energia John O'Leary, 
attualmente direttore dell’ente 
per le risorse energetiche del 
Nuovo Messico. O’Leary, che 
ha 50 anni, succederà. a Frank 
Zarb e la sua nomina è stata 
caldeggiata da James Schlesin-° 
ger, consigliere personale di 
Carter per i problemi interenti 
all’energia ha 

La carica di segretario ag 
‘giunto al tesoro è stata asse» 
gnata a Kenneth Axelson che 
fu vice sindaco di New York 
al tempo della. crisi finanziaria 
della metropoli. Anthony Solo- 
mon, un ex segretario di stato 
aggiunto, è stato nominato sot- 


Strauss ha reso noto che Kis- 
singer gli ha ricordato d’esser 
nato in Baviera, a Furth, la- 
sciata poi con la famiglia nel 
1938 a seguito delle persecuzio. 
ni contro gli ebrei.” 

In occasione dell’insediamento 
di Carter il Presidente della Re- 
pubblica Leone ha inviato al 
nuovo Presidente degli Stati 
Uniti un messaggio in cui, do- 
po aver formulato l’augurio a 
mome del popolo italiano e per- 
sonale afferma che l’Italia 
«guarda alla sua missione con 
i sentimenti dettati da tanti 
e così antichi e stretti vincoli 
di sangue, amicizia, alleanza e 
collaborazione che al suo 1’ 
uniscono. Sono certo — aggiun- 


‘| ge Leone — che questi vincoli, 


che si esaltano anche nella in- 
cessante opera di salvaguardia 
dei comuni irrinunciabili idea- 
li di pace nella libertà e nella 


giustizia, continueranno a po- 
tenziarsi e svilupparsi sì da co- 
stituire contributo sempre più 
valido alla cooperazione tra 
tutti i popoli», 


Condensato Ansa - Upi) 


FORD AL TELEFONO: 


addio a Breznev 
Washington, 19 


Il Presidente uscente degli 
Stati Uniti Gerald Ford, al suo 
ultimo giorno alla Casa Bianca, 
ha telefonato oggi a diversi ca- 
pi di stato e di governo per sa- 
lutarli personalmente prima di 
lasciare la presidenza. Fra gli 
statisti chiamati è anche il ca- 
po del partito comunista sovie- 
tico Breznev: la telefonata è du- 
rata un quarto d’ora, e, secon: 
do il portavoce presidenziale 
Ron Nessen, è stata soltanto 
una telefonata di addio. 


DUE. GIORNI DENSI ‘DI GRAVISSIMI INCIDENTI CONTRO IL PIANO DI AUSTERITA’ 
& <. @ © © 
Quasi una rivolta in Egitto 
e è e©® () 

Sadalt annulla tutti i rincari 


Il primo bilico parla di nove morti e IZ feriti - Coprifuoco al Cairo, Alessandria e Suez 
Carri armati presidiano la residenza del Presidente e gli edifici pubblici - Falò nella capitale 


Il Cairo, 19 

Sotto la spinta dei più gravi 
disordini avvenuti da 25 anni a 
questa parte, il presidente Sa- 
cat è stato costretto oggi a re- 
vocare gli aumenti di alcuni ge- 
neri. di prima necessità decisi 
dal suo ministro per gli affari 
economici e allo stesso tempo 
a rientrare al Cairo da Assuan; 
per prendere personalmente: in 
mano la situazione dopo 48 ore 
di rivolta, Il provvedimento che 
annulla i rincari dovrebbe ser- 
vire a placare gli animi @ ri- 
solvere un drammatico proble- 
ma che stava palesemente sfug- 
gendo di mano alle autorità 
nonostante l'imposizione del co- 
prifuoco dal tramonto all'alba 
in alcune città, fra cui la capi 


tale, Alessandria e Suez, e 1’ 
autorizzazione alla polizia, per 
farlo rispettare, di. sparare A 
vista sui dimostranti. Le ‘scuole, 
fra cui le università, sono chit 
se per due settimane, antici- 
pando le vacanze di metà anna. 
Le autorità affermano che no 
ve persone sono rimaste ucci 
se al Cairo e ad Alessandria ed 
altre 200 ferite (tra le quali 
una quarantina di agenti), ma 
altre fonti parlano di un bilan- 
cio molto più pesante. 
Cedendo dunque alla pressio- 
ne della piazza, Sadat ha nuo- 
vamente posto il quesito se 1° 
Egitto sig in grado di attuare 
le riforme necessarie per rimet- 
tere in sesto la sua economia. 
Sebbene i dimostranti abbia | 


no lanciato. slogan anche contro 
il presidente, la principale re- 
sponsabilità dei disordini ri 
cade sui funizonari che hanno 
ordinato l’aumento dei prezzi: 
il gruppo di economisti diretto 


dal viceprimo ministro* per gliy 


affari economici Abdel Massein 
‘Kaissouri, che assunse l’incari- 
co il 9 novembre. Il Fondo mo- 
netario internazionale e diversi 
governi occidentali avevano ri- 
petutamente raccomandato l’ 
adozione di questi provvedi. 
menti per rilanciare l'economia, 
ridurre il debito pubblico e ri- 
qualificare il paese a ricevere 
nuovi aiuti e prestiti. 

La giornata, iniziatasi in un’ 
atmosfera quasi tranquilla do- 


po i disordini di ieri, ha visto! 


la situazione precipitare nuova» 
‘mente col rinnovarsi della pro- 
testa popolare nonostante la 
presenza dei mezzi corazzati 
davanti agli edifici pubblici e 
ai giornali. I manifestanti sta- 
‘Îmane hanno preso di mira par- 
ticolarmente ‘i “ocali notturni, 
meta preferita dî clienti libici 
e dell'Arabia Saudita che ven- 
gono al Cairo in cerca di emo- 
zioni forti che non possono tro: 
vare nei loro paesi. 

Nella zona del Nilo, al pon- 
te En El Ela, che porta al 
‘quartiere Zamalek nell’isola Ze- 
gira, stomane la polizia non era 
ancora riuscita ad avere ragio- 
ne dei dimostranti. Furiose hat- 


IL DISACCORDO PIU COMPLETO FRA I PARTITI E NELLO STESSO GOVERNO 


ORDINE PUBBLICO: PER ORA 
OLO RISPOSTE CONTRASTANTI 


Confortato dal «no» di PCI e PSI, Bonifacio non intende rallentare la riforma carceraria 


Leone convoca il Consiglio superiore della magistratura 


- Lunedì dibattito a Montecitorio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Sempre più netto appare il 
dissenso tra le forze politiche, 
e all’interno della stessa com- 
pagine governativa, sul modo 
in cui fare fronte concreta: 
mente ai problemi dell'ordine 
pubblico. Fonti ufficiose hanno 
oggi reso noto che il Capo del. 
lo Stato riferirà al consiglio 
superiore -della  magisratura, 
gli argomenti e le dicisioni di- 
battute al vertice sull'ordine 
pubblico. tenutosi la settimana 
scorsa al Quirinale, ed al qua. 
le parteciparono oltre a Leone 
ed ‘Andreotti i ministri Cossi- 
‘ga, Bonifacio, Lattanzio e Stam. 
mati. Non è ancora stata de- 
cisa la data della riunione del 
Consiglio nel corso della qua. 
le Leone — che nella sua qua- 
lità di Capo dello Stato pre- 
siede lo stesso Consiglio — do- 
vrebbe riferire su questi ar- 
gomenti. . 

Il Presidente — a quanto si 
apprende — aveva manifesta. 
to l'intenzione di fissare per 
sabato tale riunione, ma non 
è escluso che, su richiesta del 
consiglio stesso, sia anticipata 
a prima della riunione del con- 
siglio dei ministri che ‘prece 
derà il dibattito parlamentare 
sull’ordine pubblico, fissato 
per lunedì prossimo. 

Queste informazioni appaio 
no dirette a sottolineare che 
ai massimi vertici dello Stato 
si sottolinea la necessità e l' 
urgenza di predisporre misure 
in grado di fronteggiare più 
efficacemente la situazione. Ma 
proprio oggi si è avuta confer- 
ma che. il ministro guardasi. 
gilli è orientato a non accoglie- 
re l'invito che gli era stato ri. 
volto, proprio nel corso del 
vertice tenutosi al Quirinale, 
a valersi dell’art. 90 della nuo- 
va legge penitenziaria che gli 
dà facoltà di sospendere per 
motivi di particolare gravità 
le norme a-favore dei detenuti 
in alcuni o in tutti 4 peniten- 
ziari. 

Bonifacio, sarebbe mosso da 
‘due ‘preoccupazioni: la. prima 
‘riguarda l’effetto che una so 
sspensione della. nuova disci. 
plina carceraria potrebbe ave- 
re sui detenuti, cioè il timore 
di una rivolta generale; la se- 
conda. preoccupazione scatu- 
risce dall’opposizione: manife- 
stata dal PCI e dal PSI. Boni. 


Continua in 2a PABNRA 


facio ha messo allo studio una 


serie di provvedimenti alterna 
tivi e cioè; 1) un disegno di 
legge contenente nuove norme 
sugli atti amministrativi. dei 
giudici di sorveglianza; si da- 
tà facoltà al P.M. di impugna» 
re le decisioni dei giudici di 
sorveglianza dinazi alle corti 
di appello; 2) rigorosa osser- 
vanza dell'obbligo di residen- 
za dei capi degli uffici giudi- 
ziari; 3) dotazione di impianti 
elettronici nelle carceri; 4) un 
disegno di legge per lo snelli- 
mento delle procedure proces. 
suali e cioè nuove norme sulle 
notificazioni, sulle. connessio 
ni tra reati, sulle firme delle 
sentenze e così via. 

In seguito alle complicazia- 
ni sorte per l'opposizione di 
Bonifacio di valersi dell'art. 90, 
e per il giudizio negativo e 
spresso dai partiti di sinistra, 
il governo verificherà quali so- 


no le effettive possibilità d'in- 
tervento. in occasione del di 
‘battito parlamentare che. si 
aprirà lunedì alla Camera. Sa: 
tà, come è noto, il presidente 
del consiglio a illustrare la 
posizione e le proposte del go 
verno. 

Anche i, partiti sono divisi: 
oggi la direzione del PRI ha 
approvato un lungo documento 
nel quale si dichiara a favore 
della sospensione provvisoria 
di talune norme della nuova 
legge penitenziaria. I repubbli- 
cani, però, fanno numerosi «di- 
stinguo», sostenendo cioè che 
«i problemi della sfera della 
libertà e della sicurezza dei 
cittadini debbono essere risol. 
ti nel rispetto dei principi co- 
stituzionali e democratici», 

«E' urgente procedere all’ese. 
cuzione del piano di edilizia 
penitenziaria e al suo rifinan- 


VERSO IL DIBATTITO 


A PALAZZO MADAMA 


Osimo al Senato 
nelle commissioni 


Gia dato il placet degli «affari costituzionali» 
Fanfani vuole far ascoltare esponenti triestini? 


—— 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
\ Roma, 19 

Avvio a vasto raggio al Sena- 
to dell’iter parlamentare-bis del 
disegno di legge di ratifica del 
trattato di Osimo, Le commis- 
sioni affari costituzionali, indu- 
tria e bffari ecologici**hanno 
iniziato l'esame del disegno di 
legge in preparazione del dibat- 
tito in aula’ che completerà e 
renderà definitivo, salvo colpi 
di scena determinati da qualche 
piccola. modifica che rendereb- 
be mecessario un nuovo dibatti- 
to, il «sì» già espresso il 17 di- 
cembre dalla Camera, La com- 
missione affari costituzionali si 
è riunita, in sede, consultiva, e 
ha rapidamente espresso il suo 
scontato «placet». Ovviamente 


LA SGIAGURA AEREA 


Delicata sostituzione 
del premier Bjedic 


\ 
Belgrado, 19 

La morte del capo del go- 
verno jugoslavo Diemal Bje- 
dic, perito con altre sei per- 
sone tra cui la moglie, in 
una sciagura aerea ha aperto 
unz complicata conseguenza 
di sostituzione a causa del 
complesso meccanismo costi. 
tuzionale, ed in particolare 
della necessità di dover man- 


tosegretario al tesoro per le | 
‘questioni monetarie. Infine | 
‘Fred Bergsten, che è stato con- | 
sigliere della Casa Bianca per | 
‘ le questioni relative alla sicu- | 
rezza nazionale, è stato nomi- ! 
nato segretario aggiunto al te- 
soro . per gli affari interna. 
zionali. 

\Si è appreso inoltre che Hod- | 
ding Carter, un giornalista de- 
mocratico del Sud, sarà il nuo- 
‘vo portavoce del dipartimento 
di stato in sostituzione di Ro- 
‘bert Funseth. . 

Soldati armati di martelli 
pneumatici e badili, hanno in- 
tanto spaccato e ripulito del 
ghiaccio la Pennsylvania Ave- 
nue, preparando il terreno al- 
‘l’arrivo delle decine di mi- 
gliaia di curiosi che si accal- 
cheranno lungo il percorso ‘di 
Carter: una settimana di neve, 
nevischio, pioggia gelata ha la- 
sciato scivolosi e pieni di tra- 
bocchetti i marciapiedi Tungo 
la «Avenue dei Presidenti». 

L'avvento di Carter segna la 
scomparsa dalla scena politica 
oltre che di Ford, di altri uomi- 
ni che hanno legato il loro no- 
me alla vita americana e in- 
ternazionale, Tra questi Nelson 
‘Rockefeller che ha dato l’addio 
al senato e alla lunga carrie- 
ra politica che secondo i suoi 
voti lo avrebbe dovuto portare 
alla presidenza, mentre gli ha 
dato la vicepresidenza: a quan- 
to si è appreso, egli non in.. 
tende tornare a candidarsi ad || 
altre cariche politiche. Ma par- 
ticolarmente curiosa appare la 
sorte di Kissinger che, avendo» 
bisogno d’un lavoro, ha ricevu- 
to assicurazione che può sem- 
pre tornare in Baviera: ha di- 
scusso infatti il suo futuro po- 
litico con una ‘serie di scambi 
@pistolari avuti con Franz Jo- 
sef Strauss capo dell'ala ba- 


tenere negli incarichi di mag- 
gior responsabilità l’equili- 
brio fra gli appartenenti alle 
sei Repubbliche ed alle due 
regioni autonome che com 
pongono la Roasio ju 
goslava. 

La (inione prescrive 
che il capo del consiglio ese- 
cutivo federale (cioè il go- 
verno) sia nomunato dalla 
‘presidenza collettiva della 
Repubblica dopo la consul. 
tazione con tutte le organiz: 
zazioni sociali e politiche e 
tenendo presente il principio 
dell’alternanza delle naziona- 
lità, Il designato deve. otte- 
nere l'approvazione del Par- 
lamento, dopo di che forma 
il governo e lo presenta alle 
Camere. Questo però alla 
scadenza normale di ogni 
mandato parlamentare (cioè 
ogni quattro anni), mentre 
nessuna norma prevede il 
caso dî una vacanza improv- 
visa dovuta alla morte del 
primo ministro. 

La procedura che verrà 
eseguita sarà verosi na 
te la stessa. Ma le compli- 
cazioni vengono dalla norma 
che impone Valternanza de. 
gli appartanenti ai vari grup- 
pi nazionali alla testa del go- 
verno si sono finora succe- 
duti un serbo (Stambolic), 
un croato (Spiljak) e uno 
sloveno (Ribicic). Bijedic 
era bosniaco, € doveva re- 
stare in carica sino alla fine 
del 1977. Al suo posto Sarà 
ora nominato, per pochi me- 
si, un altro bosniaco oppure 
sì cercherà subito l’esponen: 
te di un'altra Repubblica e 
lo sì confermerà alla fine 
dell’anno per un altro man- 
dato quadriennale? 

E se la scelta dovesse ca; 
dere sull’attuale primo vice- 
presidente del governo, che 
è il montenegrino Ciulafic, 
ciò potrebbe provocare le 
proteste delle altre Repub- 
bliche dato che anche l’at- 
tuale vice-presidente della 
Repubblica, Zarkovic, è del | 
Montenegro. (Ansa) 


varese della democrazia cri 
Stiana della Germania federale. | 


KOHOUT SI. DIFENDE CON UN? INTERVISTA A «STERN» DAGLI ATTACCHI DEL REGIME 


La «Carta ‘77>: non dissidenti 
ma difensori dei diritti civili 


Iì commediografo, già leader della «Primavera», teme che le autorità ceche passino alla violenza 


Praga, 19 

La stampa del partito comu: 
nista cecoslovacco sembra in- 
tensificare la campagna diretta 
a screditare glì esponenti del 
movimento per i diritti civili, 
come il commediografo Pavel 
Kohout, il quale ha espresso su 


una rivista della Germania oc-| 


cidentale il timore che il con- 
fronto con le autorità stia di 
ventando sempre più duro. 

Il settimanale politico-cultu- 
rale comunista «Tvorba», în un 
lungo articolo pubblicato oggi, 
suggerisce che Kohoui ed altri 
intellettuali abbiano fatto gran 
clamore in Occidente solo per 
interessamento dei servizi se- 
greti della Germania occidenta- 
le. L’articolista non arriva a di- 
re che Kohout e gli altri ne fos- 
sero al corrente e tace sul jat- 
to che alcune, opere di questi 
autori hanno avuto in Occiden- 
te un genuino successo. 

Kohout, già esponente della 
«Primavera di Praga» del ’68 re- 
pressa dai carri armati sovieti- 
ci, è uno dei firmatari della 
«Carta 77», che tante ire ha sol- 
levato presso le autorità praghe- 
st. In un'intervista al settimana- 
le tedesco «Stern», diffusa ieri 
sera prima che venisse pubbli 
cata, Kohout puntualizza: «La 
Carta 77 non è un’organizzazio- 
me, è un'iniziativa di cittadini 
cecoslovacchi... peri noi è parti 
colarmenie importante la liber- 
tà dalla paura». Inoltre afferma 


‘che gli esponenti dell'opposizio- 


ne cecoslovacca firmatari ap- 
punto della «Carta 77» sono «di- 
Jensori dei diritti civili e non 
dissidenti». * 

Kohout, dopo aver descritto 
le persecuzioni ghe ha subito 
negli ultimi tempi insieme alla 
moglie, esprime il timore che 
lo scontro con le autorità ce- 
coslovacche possa farsi violen- 
to. «Benché io sia un incorreg- 
gibile ottimista — ha dichiara- 


tro una certa apprensione. Chis- | al, 
sa?... Prima ti tolgono l’acqua 
corrente, poi ti tagliano l’elet- 
tricità, e un giorno uno può su- 
bire magari un investimento...», 

Kohout e la moglie sono sta- 
ti malmenati dalla polizia la 
settimana scorsa e hanno subi- 
to numerosissimi interrogatori 
circa la loro posizione nel mo- 
vimento ‘per i diritti civili. Nel- 
l'intervista alla rivista tedesca 
il drammaturgo dice che fra V 


altro dovrà trasferirsi in peri. 
Jeria perché gli è stata requi- 
sita la casa in centro per de- 
stinarla a una missione \diplo- 
‘matica, e che il numero di tele- 
fono che gli è stato tolto è di- 
ventato una «trappola» della 
polizia ‘per altri dissidenti. 

Circa l'accusa del settimana- 
le «Tvorba» che Kohout e altri 
autori cecoslovacchi sono cono- 
sciuti in Occidente per interes- 
samento dei servizi segreti te- 


deschi, l'autore dell'articolo, To- 
mas Rezac, sostiene di aver la- 
vorato, mentre era all’estero, 
presso un ente con sede a Her- 
giswill, «in Svizzera, alle dipen- 
denze di un certo dott. Georges 
Domeyer, che a suo dire è un 
consigliere stampa del servizio 
segreto tedesco. 

Dopo l'intervento deì russi în 
Cecoslovacchia nel 1968, questo 
dott. Domeyer avrebbe detto al 
l'articolista del «Tvorbay; 


«L’ | 


unica cosa su cui potevamo spe- 
culare consisteva. nel mantene- 
re nel paese un senso di preca- 
rietà il più a lungo possibile. In 
questo Kohout ed altri scritto- 
ri e giornalisti avrebbero potu- 
to rendersi utili. Per questo’ de- 
cidemmo di puntare su di loro, 
ma senza farsi notare, attraver- 
so dei prestanome, in modo che 
il servizio segreto federale non 


Continua in 2.a pagina 


non erano da attendersi sorpre- 
se in quanto già la commissione 
affari costituzionali della Came- 
Ta prima e la stessa assemblea 
dei deputati, respingendo le nu- 
merose eccezioni presentate dai 
missini, avevano ritenuti infon- 
dati i rilievi di incostituzionali: 
tà del disegno di legge. 

Ma l’avvio vero e proprio del. 
l’iter del provvedimento si è 
avuto con le sedute odierne del. 
le commissioni industria e della 
commissione ecologica. La pri- 
ma commissione ha demanda- 
to ad un apposito comitato, il 
cosiddetto comitato pareri, il 
compito di esaminare in via 
preliminare il disegno di legge 
per riferire poi alla commissio- 
ne industria in seduta plenaria, 
Sull’esito di questa riunione co- 


.st come'di quella della commis-| 


sione ecologica poco o nulla è 
trapelato fino a tarda ora. 

E' di notevole interesse, in- 
vece, conoscere quale orienta- 
mento sia emerso in seno a que- 
ste due commissioni anche in 
relazione ad alcune voci secon- 
do le quali il presidente del 
Senato Fanfani non sarebbe 
stato contrario a far svolgere, 
in questa sede, audizioni di rap- 


‘’presentanti locali per meglio va- 


lutare i problemi connessi alla 
parte economica del Trattato e, 
soprattutto, all'istituzione della 
zona. franca sul carso. Ovvia. 
mente spetta alle commissioni 
stesse decidere se e quando dar 
luogo a queste audizioni che da- 
Tebbero modo a rappresentanti 
sindacali, operatori economici, 
esponenti culturali particolar: 
mente interessati ‘anche ai pro- 
blemi ecologici di prospettare 
ampiamente quelle perplessità e 
quelle motivate riserve che so- 
no già emerse nel dibattito alla 
Camera, 
R. P. 


La fine 


Sara: due miliardi 


Telefoto Ansa 


to all'inviato di "Stern* — nu Aso — La piccola Domini finalmente in. braccio alla madre 


Da 


di un incubo 


Sono stati ‘pagati due miliar. 
di di lire per la libertà della 
piccola Sara Do: . La bim- 
badi quattro anni ha potuto 
l’altra sera riabbracciare la 
madre. Sta bene ma è appar- 
sa denutrita, Non si hanno in- 
dicazioni sulle piste che poli. 
zia e carabinieri stanno bat- 
tendo. Il lungo incubo è fini. 
to ma resta l’amarezza che 
per restituire al suo mondo 
una bimba di quattro anni la 
delinquenza ha vinto ancora 
una volta, Sulla vicenda un 
servizio in seconda pagina, 


Il gioielliere 
racconta 


Il gioielliere romano Bruno 
Tabocchini che ha provocato 
la morte del noto calciatore 
Re Cecconi in seguito al tragi- 
co scherzo della rapina è sta- 
to ieri interrogato a Regina 
Coeli dove resta trattenuto. 
ll gioielliere ha ricostruito il 
tragico episodio. giustificando 
con precedenti (aveva tra l’al- 
tro ferito un bandito) il suo 
avventato gesto che scaturisce 
da un clima di totale insicu- 
rezza e paura della nostra so. 
cietà. Il servizio in seconda 
‘pagina. 


= 


ll tragico scherzo 


‘Telefoto Ansa 


Roma — L’uccisore del giocatore Re Cecconi racconta il dramma 


i] 


ziamento, all’approvazione di 
leggi già preparate per lo snel- 
limento del funzionamento del. 
la giustizia e\ per la sua mag- 
giore produttività». A. giudizio 
dei repubblicani, la situazione 
carceraria in atto «non va im- 
putata genericamente alla ri. 
forma penitenziaria, ma alme- 
no. in parte, ad imprevidenze 
‘specifiche, sia per quanto ri. 
guarda i modi di applicazione 
della legge stessa, sia per quan- 
to riguarda la situazione nella 
quale si è lasciato il personale 
di vigilanza». È 

La direzione ricorda «che la 
norma dell’art. 53 della legge 
‘penitenziaria, concernente le li- 
cenze, stabilisce che esse pos- 
sono esser concesse per gravi 
esigenze personali o familiari, 
mon sempre di fatto constatate 
© controllate; e rileva che di 
fronte a situazioni di pericolo 
derivanti dall'applicazione del- 
le disposizioni liberali della leg- 
ge penitenziaria, anziché invo- 
care generiche sospensioni del. 
la legge stessa «è possibile ap- 
plicare una disposizione di es- 
sa che consente per gravi moti. 
vi di ordine e di sicurezza, di 
sospendere in tutto o in parte, 
in sedi e-per periodi necessa- 
ri, l'applicazione delle misure 
relative». 

TI repubblicani sono contrari 
alla politicizzazione all'interno 


| delle forze dell'ordine, ma per 


quanto riguarda la rappresen. 
tanza sindacale, propongono. 
che siano studiati i modi che 
assicurino democratiche solu- 
zioni unitarie. Inoltre il PRI 
sollecita norme più rigorose 
sulla ricettazione, una miglio- 
re identificazione del reato di 
terrorismo, ‘un. più rigoroso 
controllo sulla detenzione abu-. 
siva delle armi, una omogenei. 
tà di comportamento da. parte 
delle autorità in occasione dei 


cina in Italia 
troppi scioperi 
e troppi partiti 


Roma, 19 
Intrattenendosi nel Transa- 
‘tlantico, il ministro degli 
esteri Forlani, conversandòo 
con alcuni parlamentari, ha 
riferito alcuni gustosi parti. 
colari della sua conversazio- 
ne con Brezney. Il leader 
sovietico ha mostrato molta 
simpatia umana’ per il no. 
stro paese, ma ha detto; «In 
Italia sì fanno troppi scio. 
peri, ci sono troppi partiti 
e c’è troppa pornografia». 
Guardando verso il erup- 
po di giornalisti italiani in- 
caricati di seguire la missio- 
ne’ del ministro a. Mosca. 
Brezney ha chiesto rivolto 
a Forlani, scherzosamente: 
«Quei giornalisti «sono veni» 
ti per scrivere male di noi?». 
al'che Forlani ha risposta, 
con ironia: «Sono'troppo oc- 
cupati a criticare il gover. 
no italiano, per cui non han: 
no tempo di criticare quello 
sovietico». (Italia) 


sequestri di persona. Il segre 
tario del PRI, Biasini,. conver- 
sando coni giornalisti ha defi. 
nito drammatica la posizione 
del governo rispetto ai proble. 
mi sull’ordine, pubblico. . 

In linea di massima: c'è un 
certo Dessimismo sulla pratica 
efficacia della leggina che il 
ministro Bonifacio si propone 
di presentare al Consiglio dei 


‘ ministri, anche perché l'iter 


parlamentare sarebbe necessa. 
riamente lungo e.la sua effica. 
cia’ potrebbe realizzarsi solo 
tra qualche mese, nella miglio- 
te delle ipotesi, E' probabile 
che prima del dibattito del 24 
Andreotti abbia incontri con 
Cossiga, Bonifacio e Stamma- 
ti per definire le linee del pia. 
no ‘del ‘governo che sarà porta 
to. a conoscenza del de 
mento. 
Roberto: Perugini 


PER LA PRIMA VOLTA 


MINISTRO FRANCESE 


‘a Berlino Ovest 


Berlino, 19 
‘Prima visita ufficiale di un 
‘ministro degli esteri francese a 
Berlino Ovest dalla fine della 
seconda ‘mondiale, L'ha 


; compiute. oggi Î' ‘attuale Ei 
re 
del dicastero 


Luis de Guirin- 
gaud che, con la sua presenza. 
nella ciùtà, Da voluto sottoli. 
meare come la Francia non ab- 
bia ‘aimsnmiosto l'ex capitaie te-. 
desca. La Francia è tuttora l’ 


cidentali che non sia rappre- 
sentata a Berlino Ovest da un 
suo capo di stato o di governo, 


stampa 5) 

ha parlato dei difficili momer- 
tti Ch la sua città Sa TATO 
& rivivere prevedendo «duri 
confronti» con il Pankow, (Ap) © 


pre 


Ti 
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TORNA LA SERENITA' AL CASTELLO GELOSO DI ALASSIO DOPO SETTIMANE 


IL PICCOLO 


DI PAURA 


LUNGAMENTE INTERR 


*. Giovedì, 20 gennaio 1977 


COLPITO IL CALCIATORE 


IL PIANTO DELLA PICCOLA SARA 
HA SEGNATO LA FINE DELL'INCUBO 


Lacrime liberatorie subito dopo il tenero abbraccio con la madre: «...Non ti 


Sara sta bene ma appare deperita - Una foto ogni due o tre giorni per rassicurare i familiari 


lascerò mai più» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 19 

na tazza di tè bollente e 
poi a nanna. Nell'attesa della 
bevanda calda Sara Domini ha 
avuto ancora la voglia di gio- 
care con qualche bambola néel- 
la sua, cameretta del castello 
Geloso di Alassio. Questi sono 
stati gli ultimi minuti della lun- 
ghissima giornata di ieri con- 
Clusasi a notte inoltrata con il 
rilascio della piccina di quattro 
anni rapita il 30 dicembre e 
liberata dietro il pagamento di 
due miliardi di lire in banco- 
note da ‘100 e 50 mila lire, 

Il riscatto era stato ‘pagato 
mella notte tra lunedì e marte 
dì. Se ne è incaricato un lega. 
le, amico di famiglia, che con 
una valigia si è recato all’ap- 
puntamento tenuto ancora ise- 
greto. Come segreti sono rima- 
sti i contatti avuti in questi ul- 
timi tempi e segreti sono i par 
ticolari delle ultime ore di Sa- 
ra. I familiari, e con loro ma 
Ristratura, polizia e carabinieri 
si sono preoccupati di nascon: 
dère il più possibile gli avveni- 
menti alla stampa. Come sta- 
notte quando a uno stuolo di 
giornalisti e fotoreporter, che 
aspettavano esposti al gelo not- 
turno davanti alla villa Geloso, 
è stato riferito: upotete andar: 
vene, La siznora non vuole ve- 
dervi». 

‘La liberazione di Sara è avve- 
Tuta quando mancavano pochi 
minuti alle 23, Una telefonata 
anonima ha.svegliato il pianto- 
ne dei carabinieri della stazio- 
ne di Novi Ligure. «La piccola 
Sara Domini la troverete nella 
villa Dellepiane in salita Maino. 
Andateci subito, E' sola». Villa 
Dellepiane, in realtà, è um ru- 
Stico da tempo disabitato, in 
mezzo alla neve, un po’ fuori 
della cittadina ligure ‘piemon- 
tese, a 54 chilometri da Geno- 
Va sulla direttrice per Alessan- 
dria Anche se disabitata è pe 
Tò ammobiliata. I carabinieri 
sono accorsi e hanno visto, dal. 
l’esterno, che tutte le Juci della 
villa erano accese e un vetro di 
finestra era stato infranto, pro- 
babilmente dai rapitori per en- 
trare. 

I rapitori per timore di im- 
paurire ulteriormente la picci. 
na avevano acceso tutte le lam- 
badine, lasciandola in un letti 
no apparentemente assopita. 
Probabilmente le avevano dato 
Un ennesimo sedativo, Alla vi. 
sta dei carabinieri la piccina, 
appena svegliatasi, si è spaven- 
tata ma poi trattata dolcemeri- 
te si è calmata, Nel frattempo 
anche l'avvocato Dall’Ora di Mi: 


fano era stato ‘avvertito alla Alassio — Avvolta in un plaid 


stessa ora da un’altra voce: 
«La piccola Sara è libera a -No- 
vi, ‘Telefonate ai carabinieri 
della zona che lo sanno già». 
L'avvocato si è messo in con- 
tatto. solo con la signora (mi 
stero su dove si trovasse la 
madre della piccina) perché il 
padre si trovava invece a Trie- 
ste. Questo nonostante si sa- 
pesse che la liberazione era im- 
minente. 

Verso la ‘mezzanotte e un 
quarto la signora Geloso, ac- 
rompagnata dall'avvocato San- 
dro Del Buono di Milano, è 
piombata a Novi Ligure con 1’ 
«Alfetta» guidata dal legale, 
L'incontro è stato commoven- 
te. La madre ha afferrato la 
piccina ancora frastornata e, 
Stringendola fino è soffocarla, 
ha mormorato «Sara, piccina 
mia. Non ti lascerò mai più», 
Poi Sara, come per una Je 
gittima reazione alle traumati- 
che giornate trascorse, è scop- 
i piata in un pianto dirotto, li. 
beratorio, 


CONFERMA ALL’AVVIO DI TRATTATIVE 


Autentica la richiesta 
Ma i Costa non trattano 


«Troppi 10 miliardi» - Il magistrato diffida 
le banche a consegnare denaro alla famiglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 19 


«Dieci miliardi sono veramen- 
te troppi». Questo il succo dell’ 
atteggiamento dei Costa che 
mon sembrano intenzionati ad 
Accettare a scatola chiusa, le 
pretese dei rapitori dell’ ing. 
‘Piero Costa, sequestrato merco- 
ledì scorso a pochi passi da 
casa, A tale proposito si è te- 
nuta stasera un incontro con i 
giornalisti al. ventesimo piano 
del grattacielo per aderire alle 
Tichieste dei rappresentanti del- 
la stampa. Erano sorti, infatti, 
dei dubbi circa la veridicità del 


* l’astronomica richiesta, tanto 


più che alcuni familiari erano 
cascati dalle nuvole. Il 

«Ma insomma la richiesta dei 
dieci miliardi è autentica o 
no?». «Ma sì che è autentica. E” 
vera purtroppo» è stato rispo- 
sta, «Pagherate», «en, ragio- 
nando a mente fredda — ha ri. 
petuto Andrea Costa, fratello 
del rapito — si sarebbe portati 
a non aderire ad alcuna richie. 
‘sta di riscatto; ma a volte su- 
‘entrano componenti di carat- 
tere personale, umano, che pos- 
sono fare assumere decisioni 
diverse da quelle che si sono 
programmate prima del verifi. 
carsi del fatto. Come dire: quan- 
do abbiamo discusso in fami- 
glia. dell’eventualità del seque- 
stro di uno di noi, abbiamo de- 
‘ciso che nessuna somma sareb- 
be stata pagata a titolo di ri- 
scatto. Purtroppo a volte, e 
questo ne è un caso, la pratica 
non va molto d'accordo con la 
teoria e allora i Costa hanno di- 
chiarato. che forse potrebbero 
anche aderire alla richiesta dei 
rapitori). ve 

‘Sul fronte delle indagini, con- 
tinuano le ricerche da parte di 
polizia e carabinieri. La città è 
sotto controllo, e le.forze dell’ 
ordine stanno facendo un vero 
€ proprio tour de force, E’ sta- 
to aumentato il numero delle 
‘pattuglie della «volante» in ser- 
vizio: 0 sono una, ventina; 
le battute proseguono anche 
Sulle alture e nell'entroterra. 
Dopo il contatto stabilito tra 
Tapitori e famiglia tramite un 
amico dei Costa che risiede a 
Milano, le indagini si sono am- 
che spostate in Lombardia, E’ 
logico che dopo la telefonatari 
controlli anche nel capoluogo 
eno siano stati intensifi- 
cati, 
Infine le notizie da palazzo di 
giustizia: il sostituto procura- 
tore della Repubblica che con- 
duce le indagini, il dott. Lucia- 


no Di Noto, stamane, ha inter-. 


Togato alcuni testimoni presen- 
ti a1 rapimento, Circa il paga 
mento del riscatto, la procura 
della Repubblica ha diffidato le 


banche o altri enti a consegna. 
te del denaro ai componenti la 
famiglia Costa che possa servi- 
re per pagare il riscatto, «Essi 
— ha detto il procuratore cano 
Lucio Grisolia e ha ripetuto 
successivamente il sostituto Lu- 
Et di Noto — si renderebbe. 
ro altrimenti complici dei rapi- 
tori portando così a compimen- 
to un reato», 

Ovviamente la misura, identi- 
ca a quella presa due anni fa 
in. occasione del rapimento 
Schiaffino, è valida solo per i 
beni dei Costa in territorio na- 
zionale. Ma la famiglia ha at- 
tività, partecipazioni azionarie 
anche all’estero: e da qui pe- 
trebbe giungere il denaro neces- 
sario alla liberazione di Piero 
Costa; che, nell’ambito dell'atti- 
vità armatoriale, ha la respon- 
sabilità dell’armamento delle 


navi. 
G. C. 


Subito dopo la mamma ha 
fasciato la piccola con un plaid 


ta quadrettoni, è risalita sull’ 


«Alfetta» che, sempre guida- 
ta dall'avvocato Del Buono si 
è lanciata a tutta velocità ver- 
so Alassio. Due auto di polizia 
e carabinieri l’hanno preceduta 
e seguita a sirene. spiegate. 
Alle 2.50 le tre auto facevano 
il rumoroso ingresso nel ca- 
stello Geloso di Alassio. De 
cine di giornalisti fotoreporter 
e cineoperatori attendevano 1’ 
arrivo ma è stato loro impe- 
dito di avvicinarsi con una 
gincana di auto che sono poi 
Sfrecciate attraverso il pesan- 
te cancello che si è subito 
tichiuso. Hanno solo intravi- 
sto la signora Geloso Domini 
che si era coperta il viso, as- 
sieme a quello della figlia, con 
Un grande foulard a, fiori, 
Poco dopo nella villa è giun- 
to il sostituto procuratore del- 
la Repubblica che conduce le 
indagini, un capitano dei ca- 
rabinieri, dirigenti della que- 


Stura che hanno tenuto un ver- 
tice con i legali. Alle 4.30 di 
Stamane il magistrato uscendo 
dalla villa ha laconicamente 
annunciato: «Sono andati tut- 
ti a nanna, Potete andarvene». 
Ma Sara sta bene almeno? 
«Pare di sì. Sta discretamen- 
te bene. Adesso dorme», 

Poi oggi, lentamente, le no- 
tizie sono filtrate attraverso 
le maglie strettissime dell’in- 
comprensibile segreto, La pic- 
cina sta bene anche se appare 
esaurita. Le emozioni sono sta: 
te tante e il deperimento orga- 
nico e visibilissimo; i sedativi 
te le medicine somministrate 
le_ie avevano tolto l'appetito, 

I rapitori avevano ‘aderito 
alle pressanti richieste dei fa- 
miliari, che chiedevano insi- 
stentemente notizie dello stato 
di salute della bimba. Ogni due 
o tre giorni le facevano una fo- 
to con una «Polaroid» facen- 
cole tenere in mano un quoti- 
diano di quel giorno con ben 
visibile in primo piano la data, 


|fatezza avevario risposto: «Si- 


‘| timore di far del male alla nic- 


i| Sarà. La caccia è cominciata. 


Generalmente si trattava de 
«La Notte» 0 del «Corriere del- 
la sera», In seguito alle ango- 
Sciose rimostranze della madre 
attraverso gli intermediari cir- 
ca il visibile deperimento del- 
la bambina i rapitori con spie- 


gnora, siete voi a dovervi pre- 
occupare delle condizioni di 
vostra figlia, Pagate subito. In- 
tanto se muore noi faremo un 
altro sequestro», 

Poi visto che i genitori nic- 
chiavano e discutevano sulla 
somma pretesa (due miliardi) 
1 rapitori fecero letteralmente 
impazzire la. madre facendola 
correre da un posto all’altro 
promettendo notizie della fi- 
glia. Una, sera le fecero fare 
il giro di tutti i bar e cabine 
telefoniche di Varazze, Infine, 
accettato di pagare i due mi 
liardi, si è arrivati alla conse. 
gna nella notte tra lunedì e 
martedì. «Attendete istruzioni» 
fu detto. E i familiari aspetta- 
tono ieri sera alle. 23 final. 
‘mente l’atteso annuncio. «Sara 
è libera». L'incubo era finito. 
Comincia ora la fase delicata 
delle indagini, non solo sul ra- 
pimento, ma sul come i Gelo- 
so Domini abbiano potuto tira- 
Te'fuori la grossa somma, no- 
nostante il fallimento del 1973 
che li aveva stesì finanziaria- 
mente. 

Circa le indagini della poli. 
zia pare che questa fosse ar- 
rivata vicina alla zona dov'era 
tenuta prigioniera la piccina. 
Nei giorni scorsi ‘tutta la val. 
le Scrivia (vicina a'Novi Ligu- 
re) era stata setacciata. Anco- 
ra ieri la squadra mobile di 
Genova aveva avuto una dritta 
cho mon è stata utilizzata per 


cina; più tardi è stato segnala: 
to il passaggio velocissimo sul- 
l'autostrada Genova Milano di 
un’«Alfa» bianca ‘che pare sia 
quella dei rapitori fuggiti do- 
po aver abbandonato la piccola 


Pare che qualche indicazione 
sia nelle mani degli PET 


RAPINA IN BANCA 
ad Ancona: 100 milioni 


Ancona, 19 


‘Tre banditi, armati e masche- 
tati, hanno rapinato nel pome. | 


Telefoto Ansa 


la piccola Sara Domini viene ricondotta in casa dalla madre 


riggio l'agenzia numero uno del 
Banco di Sicilia di Ancona. Il 
‘bottino si aggira intorno ai 100 
milioni di lire. 


(Italia) 


OGATO IL GIOIELLIERE CHE HA 


Mesi fa ferì un bandito 
l’uccisore di Re Cecconi 


Nel febbraio dello scorso anno Bruno Tabocchini reagì sparando a un tentativo di rapina: 


un aggressore fu colpito a una gamba - Rievocate le drammatiche’ 


sequenze dell’episodio 


Roma, 19 

Sarà eseguita domani fmatti- 
na nell’istitto di medicina le- 
gale dell'università, l'autopsia 
sul cadavere di Luciano Re 
Cecconi. «Si tratterà di una 
pura e semplice formalità — 
hanno fatto notare gli inve. 
Stigatoni — in quanto in que 
sto caso si tratta, come del 
restò prevede la legge, di de- 
terminare l'esatta causa della 
morte, una causa che ormai 
è nota». Essendo stato, inol- 
tre, Re Cecconi già sottopo- 
sto a un intervento chirurgi- 
co l'esame medico-legale, che 
il sostituto procuratore della 


‘Repubblica dott. Marrone ha|' 


fissato per domani, si conclu: 
derà in pochi minuti. E” molto 
probabile, inoltre, che nella, 
stessa mattinata di domani il 


magistrato conceda il nulla 
osta per i funerali del calcia. 
tore. 

Intanto alle 13 è comincia 
to nel carcere di Regina Coeli 
l'interrogatonio del ‘gioielliere 
‘Bruno Tabocchini da parte del 
‘magistrato. 

«Lo giuro: erò convinto che 
Si trattasse di una vera rapi- 
na, In quel moinento mi è 
‘tornata in mente l'aggressione 
subita un anno prima; sembra- 
va la perfetta ripetizione di 
quella rapina, Ho pensato su- 
bito all’incolumità di chi si 
trovava mel negozio: c'erano 
quattro bambini, tra cui mio 
figlio. Ho visto quell'uomo 
avanzare verso il bancone; mi 
son detto: questo adesso mi 
spara; ho puntato la pistola 
e ho fatto partire il colpo». 


Questa è la ricostruzione della 
tragica morte di Re Cecconi 
fatta da Bruno Tabocchini. 
Il gioieliiere è apparso pro- 
fondamente prostrato. Durante 
la deposizione è stato sopraf- 
fatto più di una volta da cri- 
sì di pianto. Ha raccontato del- 
la precedente rapina di cui fu 
vittima nel febbraio, del ’76 ed 
ha sostenuto che anche ieri 
sera tutto si è ripetuto come 
allora. «Anche la prima rapina 
7, ba detto — avvenne dopo 
l’ora della chiusura dei nego- 
zi. Entrarono ìîn due e dissero: 
"Fermi tutti, è una rapina”. 
Pensai subito ad uno scherzo, 
ma uno dei due banditi' tirò 
fuori la pistola e mi disse di 
piantarla. Allora reagii impu- 
gnando a mia volta la pistola 
e sparai, colpendo uno dei mal 


“A MONTECITORIO 


TRA EMENDAMENTI 


E PREGIUDIZIALI 


Aborto: approvati 
i primi tre articoli 


. CINICI Ù . ®. . . 
Trattano del principio del rispetto della vita umana, dei casi 
nei quali l'operazione è permessa e delle procedure da seguire 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Superato ieri l'ostacolo costi- 
tuito dalle pregiudiziali di inco- 
stituzionalità presentate dalla D. 
C. e dal M.S.I., la Camera ha 
approvato oggi 1 primi tre arti- 
coli, del progetto di legge sul- 
l'aborto. Si tratta delle norme 
fondamentali del nrovvedimento 
che, secondo le previsioni, do- 
vrebbe essere varato dall'assem- 
blea di Montecitorio nella aior- 
nata di venerdì prossimo. Dopo 
di che il progetto di legge pas- 
serà all'esame del Senato ‘per 
la definitiva ratifica. Il primo 
articolo della legge è stato ap- 
provato dall'assemblea con una 
modifica proposta dai democri- 
stiani e dai deputati del gruppo 
di «democrazia nazionale». Que- 
sto îl testo della norma: «Lo 
stato garantisce il diritto alla 
procreazione cosciente e respon- 
sabile: riconosce il valore socia- 


le della maternità e tutela la, 
vita umana». 5 

Il testo originario dell'articolo, 
elaborato dalla commissione giu- 
stizia e sanità, diceva: «... tu- 
tela il rispetto della vita uma- 
nav. Le parole «rispetto della 
sono state soppresse sulla base 
dell'emendamento dei democri- 
stiani e dei demonazionali. Si 
tratta di una sfumatura, ma i 
presentatori dell’ emendamento 
attribuiscono alla nuova frase 
particolare rilevanza giuridica. 
Il testo della commissione, han- 
no detto tutelava astrattamen- 
te î rispetto della vita umana, 
mentre con la nuova formulazio- 
ne si mira concretamente alla 
tutela della vita. La seconda par- 
te dell'articolo primo stabilisce, 
quindi, che «l’interruzione volon: 
taria della gravidanza non è un 


mezzo pen il controllo delle na- 
scite ed è consentita nelle circo- 
stanze e nei modi previsti dal- 
la legge». 


OGGI LE «PARTI SOCIALI» RIPRENDONO I COLLOQUI INTERROTTI QUASI DUE MESI FA 


Si costituirà l'intesa 
dei sindacati autonomi 


Roma, 19 

« Venerdì prossimo, 21 gen. 
naio, verrà ufficialmente co- 
Stituita la Federazione che in- 
tende raccogliere numerosi 
sindacati autonomi: si chia- 
merà «Intesa delle organizza: 
zioni sindacali autonome», 
Promossa da cinque organiz- 
zazioni, la Cisal (Confedera- 
zione italiana sindacati auto- 
momi), l'Unsa (Unione nazio- 
nale dei sindacali autonomi), 
la Fisafs che raccoglie i fer- 
Tovieri, e due sindacati della 
Scuola, lo Snals e quello della 
scuola elementare Snase. 

A questo proposito i sinda- 
calisti interpellati hanno man- 
tenuto il massimo riserbo mo- 
tivandolo con il fatto che 
stanno mettendo a punto 
un documento programmatico 
che dopo l'approvazione del 
rispettivi direttivi verrà reso 
pubblico nella stessa giorna- 
ta del 21 gennaio. 

Quello che appare sconta: 
to è che l’Intesa, alla quale 
per ora non hanno aderito 
numerosi sindacati autonomi 
— tra i quali la Cisas, la Dir- 
stat, Fabi (bancari) eco, — è 
un sindacato «aperto» alle a- 
desioni degli altri organismi 
Così come il suo fine più im- 
mediato sembra quello di vo- 
ler fare un discorso diverso 
in' materia di contrattazione. 

(Ansa) 


‘ RINVIATO. DI UNA SETTIMANA IL DIBATTITO 


Gui e Tanassi, avrà 


cluderà nella serata 
sulle 
e parlamentari). 

Le votazioni più attese, 
riguarderanno le respo 
nella storia delle bustarelle 


politici, 


‘Tutto come nelle previsioni: 
vicenda Lockheed, nella quale sono coinvolti l'ex ‘presidente 
del consiglio Mariano Rumor e gli ex ministri della difesa 
assi luogo nella prossima setti 
alla commissione parlamentare ‘inquirente, perché da oggi 
isino a venerdì i deputati sono ppi nelle votazioni in 
aula sugli articoli della legge sull’ai 
ella di venerdì 28 
posizioni processuali dei quattordici imputati (aici 


LOCKHEED: IL VOTO 
ENTRO IL 28 GENNAIO 


| deputati, impegnati nella discussione sull'aborto 
decideranno nei riguardi di Rumor, Gui e Tanassi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 
il dibattito conclusivo sulla 


davanti 


orto, Il dibattito si con- 
gennaio con le votazioni 


naturalmente, saranno quelle che 
psabilità di Rumor, Gui e Tanassi 
pagate dalla Lockheed per faci- 
litare la vendita all’Italia degli aerei ‘Hercules C 130, La com- 
missione, cioè dovrà decidere sulla messa in stato d'accusa 
| davanti al Parlamento in seduta comune dei tre uomini 


Queste le decisioni odierne del «tribunale del Parlamen- 
to» che, riunitosi a Montecitorio, ha stabilito il calendario 
di quella che è considerata la «fase calda» dell'istruttoria 
sulla Lockheed. Il dibattito avrà inizio 
martedì 25 con le relazioni generali dell'on. Pontello (DC) e 
sen, D’Angelosante (PCI). Dopo di che prenderà il «via» il 
dibattito — nel quale si prevede interverranno tutti i venti 

commissari del «tribunale parlamentare» — che dovrà tassa- 
| tivamente concludersi nella serata di venerdì 28. 


nel pomeriggio di 


P. G. 


ù 
[| 


Punto centrale di disaccordo resta sempre l'entità e i 


del costo del lavo 


TOS 


La federazione unitaria tende a intese immediate 


modi di riduzione 


ti 

DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘Roma, 19 
A Quasi due mesi di distanza 
dall'ultimo vertice (si svolse, 
infatti, il 25 novembre), -sinda- 
cati e Confindustria si vedran- 
ho domani per la quarta volta 
animati dell’intenzione di discu- 
tere le questioni riguardanti il 
costo. del lavoro, la produttivi. 
tà, gli investimenti e compagnia 
bella. A questa nuova fase del 


con una corazza molto più .resi- 
stente di quella indossata vre- 
cedentemente: la. piattaforma 
su cui intendono riprendere la 
trattativa con gli industriali, 
esprime, infatti, le. posizioni 
dell’intero movimento sindaca- 
le, avendo essa ricevuto il so- 
Stegno non indifferente da var- 
te degli oltre duemila quadri 
presenti all'assemblea romana, 
in rappresentanza di tutta la fe- 
derazione unitaria, 

Sulla base di questa piatta- 
forma, che costituisce come è 
stato ripetuto dalla segreteria 
della. federazione. unitaria «l’ 
ambito insuperabile dello svi 
luppo del confronto e delle sue 
conclusioni», la federazione uni- 
taria intende Taggiungere in 
tempi molto ravvicinati, un ac- 
cordo definitivo con gli indu- 
striali. In' pratica i sindacati 
tenteranno. di raggiungere un 
accordo con gli industriali bri. 
ma che sopraggiùnga il nuovo 
scatto di contingenza e prima 
che il governo stesso interven- 
ga, come sembra intenzionato, 
sul costo del lavoro, operando 
con. rapide misure legislative. 

La segreteria della federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil, si presenterà 
guidata dai segretari generali 
Lama, Macario e Henvenuto, al- 
la delegazione Confindustria’ di- 
retta da Guido Carli, con una 
serie di proposte che, se accol- 
te, ridurrebbero il costo del Ja- 
voro di 15 o 16 punti percentua- 
li. In particolare, del 5,3 per 
cento, neutralizzando la contin- 
genza sull’indennità di quiescen- 
za, del 3 per cento rendendo la. 
vorative nel "77 le sette Jestivi. 
tà ostracizzate; del 3-4 per cen. 
to attuando una migliore uti- 
lizzazione degli impianti (tipo, 
diversa disposizione dei turni, 
eventuale ricorso a. quote di 
straordinario), dell'1-2 per cen- 
to, infine, allineando le «cosia. 
dette scale mobili anomale a 
quelle del settore industriale». 

‘A suo tempo gli industriali 
avevano parlato di una riduzio- 
ne necessaria del costo del Javo. 
To del 10 per cento, mentre ora 
sembrano fare macchina indie- 
tro, ritenendo Je proposte dei 
Sindacati «non sufficienti», Da 
barte del sindacato è stato ri- 


confronto i sindacati arrivano I 


sposto che questo è il «massi: 
mo» oltre cui la federazione uni. 
taria non può andare, Quindi, 
Tiassumendo, si va all’incontro 
di domani, come al solito, su po- 
sizioni già nettamente divergenti 
in partenza e cioè con la Con- 
findustria orientata sì a trovare 


Bli squilibri economici, convin- 
ta che equilibri parziali non po- 
trebbero realizzate condizioni 
favorevoli alla prosecuzione del. 
o sviluppo e al ristabilimento 
dell'equilibrio dei conti con 1° 
estero, ma con il naso legger- 
mente arricciato di fronte alle 
soluzioni proposte dal sinda- 
cato (ben 15-16 punti! di ridu- 
zione del costo del lavoro contro 
i 10 allora indicati dalla Confin- 
dustria). x 

Da parte loro i sindacati, lo 
ripeto, sono sempre più decisi 
a battere l'inflazione senza in- 
taccare il.salario diretto dei la. 
voratori. In questa prospettiva 


di un incontro difficile nel sen- 
s0 di un possibile accordo, il 
Vertice di domani fornirà ‘co- 
munque, sia positive sia nega. 
tive, i ioni utili per la se 
tie di contatti e trattative che 
vedranno impegnati governo e 
sindacati a cominciare da lu- 


una soluzione alla globalità de. | nedì, 


Da ultimo, è da registrare un 
intervento del segretario confe. 
derale della Cisì, Carniti, fatto 
oggi durante il consiglio genera. 
le della confederazione fiorenti. 
na. Carniti ha definito «eravi» 
le indiscrezioni circa il fatto che 
il governo starebbe per trasfor- 
mare in decreti legge le disponi. 
bilità indicate dal sindacato per 
l'aumento della produttività, per 
la riduzione della pressione a 
rafiscale sul salario, per un più 
CRT) rapporto «salario di. 
‘etto, indiretto e indicizzato. 
Carniti ha aggiunto al «gravi», 
che «se tali voci fossero con: 
fermate, la posizione del gover. 


no andrebbe respinta con tutta 
la forza dei lavoratori»; 

«Il rispetto dell’autonomia 
contrattuale — ha poi prosegui: 
to — è uno dei cardini del no- 
stro sistema giuridico, e costi 
tuzionale; una lesione di tale 
principio è perciò carica di gra- 
Vi conseguenze che devono es. 
sere avvertite da tutti i lavora. 
tori e dalle forze democratiche», 
Riferendosi poi all'incontro di 
domani con. la Confindustria, 
Carniti ha detto che il sindaca- 
to vi si presenterà con la deter. 
minazione di tradurre in intese 
le disponibilità offerte, mentre 
al governo va chiesto un atti 
vo impegno politico che com- 
porta, accanto al giudizio sulle 
posizioni del movimento sinda- 
cale e del padronato, anche |” 
iniziativa di una possibile con 
vocazione delle parti, qualora 
queste non riuscissero a giun- 
gere in tempi brevi a um’intesa. 


L'articolo 2 è stato ratificato 
dopo che l'assemblea aveva re- 
spinto un emendamento demo- 
cristiano che aveva l'obiettivo di 
limitare casì dell’aborto euge- 
netico. La proposta democristia- 
na è stata respinta, a scrutinio 
segreto, con 301 «no» e 260 «sì» 
la norma numero 2 stabilisce 
che l’aborto, entro i primi no- 
vanta giorni, è consentito «quan 
do la gravidanza, il parto e la 
maternità potrebbero compor- 
tare un serio pericolo per la 
salute fisica e psichica della don- 
na, in relazione al suo stato di 
salute o alle sue condizioni eco- 
nomiche, sociali o familiari o 
anche în riferimento alle circo- 
stanze în cui è avvenuto il con- 
cepimento oppure nel caso di 
previsione di anomalie o. mal- 
formazionii del nascituro». Lo 
schieramento  antiabortista (de- 
mocristiani, î deputati del MSI 
e quelli demonazionali) ha e- 
spresso netta contrarietà a que- 
sta norma. Contrari anche, ma 
con motivazioni del tutto diver- 
se, radicali e demoproletari, i 
quali hanno votato «no» perché, 
come ha detto l’on. Luciana Ca- 
stellina, «l’articolo restringe den- 
tro le maglie anguste di una 
casistica, una molteplicità di ca- 
si umani con la conseguenza di 
ridurre la sfera di autodetermi. 
nazione della donna». 

L'articolo 3 stabilisce che, nei 
casi previsti dalla precedente 
norma, la donna che voglia in- 
terrompere la gravidanza dovrà 
rivolgersi ad un medico di sua 
fiducia che operi nell’ambito di 
strutture sanitarie pubbliche o 
di un consultorio pubblico o che 
eserciti l’attività ‘professionale 
da almeno cinque anni. Il me 
dico, dopo aver dscoltata la don- 
na, compie gli accertamenti che 
ritiene necessari, nel rispetto 
della dignità e della libertà del- 
la donna: valuta con'la donna 
stessa e, quando sia opportuno e 
da lei richiesto, con il padre 
del concepito, le circostanze che 
la spingono a chiedere l'interri 
zione della gravidanza. 

Quando il medico riscontra 
l'urgenza di procedere all’abor- 
to, rilascia immediatamente al- 
la donna un certificato con il 
quale essa può presentarsi ad 
una delle sedi autorizzate ner 
l'intervento. Se il medico, inve- 
ce, non riscontra il caso di ur- 
genza, di fronte alla richiesta 
della donna, la invita a sopras- 
sedere. per sette -iornì e le ri- 
lascia un documento controfir- 
mato dalla donna, attestante V° 
avvenuia richiesta. Trascorsi i 
sette giorni, stabilisce, infine, 
l'art. 3, la donna può ‘presen 
tarsi per l'intervento ad una 
delle sedi autorizzate. 


Alberto Castagna 


Placido Cesareo 


viventi ad una gamba. Se la 
cavò con pochi giorni di ospe- 
dale». 

Il gioielliere ha aggiunto: 
«Ieri sera i fatti sì sono svol. 
ti press'a poco" nello stesso 
modo. Avevo già chiuso il ne- 
gozio, quando, alla porta a ve- 
tri ha bussato un profumiere. 
Non si tratta di un mio ami- 
co, non conosco nemmeno il 
suo nome. C’eravamo incontra- 
ti qualche volta al bar. Ieri 
doveva portarmi un deodoran-. 
te Che ‘gli avevo chiesto, Ho 
aperto la porta e il profumiere 
è entrato seguito da due uomi- 
ni. Uno, che poi era Re Cecco- 
ni, era ben vestito, l’altro, in- 
vece, indossava un giaccone, 
aveva la barba incolta e i ca- 
pelli lunghi. Re Cecconi, che 
non avevo mai visto in vita 
mia, è venuto verso il banca 
dietro al quale mi trovavo 8 
tenendo una mano in tasca, 
come se avesse una pistola, ha 
detto:) Nessuno si muova: è 
una rapina’. 

«In quei momento ho pen- 
sato, alle persone che si tro- 
vavano nel negozio; mi son 
tornate in mente gli innocen- 
ti uccisi in altre due rapine a 
gioiellerie romane, ‘compiute 
nei mesi scorsi. Ho così impu- 
gnato la pistola. Uno dei due 
giovani ha continuato ad avan: 
zare ed allora ho premuto il 
grilletto, convinto che mi a- 
vrebbe sparato attraverso la 
tasca». Il gioielliere ha ricor- 
dato che, dopo aver visto ca- 
dere Re Cecconi, ha puntato la 
pistola sull'altro giovane rima- 
Sto vicino alla porta, cioè su 
Pietro Ghedin, dicendogli «non 
ti muovere, se no ti sparo». In 
quello. stesso, istante “Re Cec- 
coni ha avuto la forza di gri. 
dare: «Fermo, fermo: è uno 
scherzo!», 

Il gioielliere, rispondendo a 
uns domanda del ‘magistrato, 
ha confermato di non aver mai 
Visto in vita sua Re Cecconi, 
«Non sono un patito del calcio 
— ha detto — anzi non l'ho 
mai seguitoe quindi non m’in. 
teresso ai giocatori». Il dott. 
Marrone, attraverso altre do: 
mande, ha cercato di mettere 
a fuoco la personalità dell’im- 
putato. E’ da i i 


‘garzone di bottega, i come 
lavorante, infine, RA i soldi 
messi da parte — ha raccon- 


CORVALAN ANNUNCIA 
un viaggio in Italia 


% Roma, 19 

Il segretario comunista ci- 
Jeno, Luis Corvalan, in un’'in- 
tervista al settimanale «Gior- 
ni», annuncia un suo viaggio 
in Italia tra il 12 e il 15 feb. 
braio. Soffermandosi sulla 
situazione cilena, Corvalan 
afferma che «in questo mo- 
mento è prevalente il raffor- 
zamento dell’unità, il conso- 
lidamento della coesione fra 
comunisti e socialisti cileni, 
l’accordo con la DC cilena in 
generale. 

«Noi pensiamo che sia ne- 
cessaria un’ampia alleanza 
fra le forze oritarie, Ci 
sono molte questioni e pro- 
blemi su cui possiamo inten- 
derci. Ci sono certo difficoltà, 
ma anche le condizioni per 
superarle». Corvalan ha poi 
deplorato che la sua libera 
zione sia stata l’occasione di 
una campagna antisovietica, 
«La lotta contro l’antisovie 
tismo — afferma — va di pa- 
ri passo con la lotta contro 
il fascismo». (Italia) 


tato — sono riuscito. ad aprire 
il negozio. Sì tratta di un pic- 
colo Tocale, in cui vendo oggetti 
qnodesti: catenine, anelli, arti. 
colî da regalo, orologi». 

TLintenrogatorio è così ter- 
minato, luso un- processo 
pe direttissima, Tal i 
verrà rinviato a giudizio al 
termine dell'istruttoria somma- 
Tia. Prima di concludere, Mar- 
Tone gitende l'esito dell’autop. 
sia e deve ascoltare i testimoni 
‘presenti al fatto. Per il mo- 
mento il gioielliere resterà in 
carcere, in quanto i difensori 
mon hanno presentato istanza 
di libertà mrovvisoria. . 


SI E' CONCLUSO IL COOR 


DINAMENTO NAZIONALE 


Torino, 19 


I 450 delegati del coordina 
mento nazionale Fiat (che rap- 
‘presentano 180 mila\ lavoratori), 
Tiuniti da tre giorni a Torino, 
hanno formulato, in questa ul 
tima giornata di lavori, l’ipote- 
si di piattaforma rivendicativa 
per il contratto integrativo a- 
ziendale. I punti di maggiore 
rilievo della piattaforma sono 
Stati: gli investimenti, la difesa 
della occupazione, l'organizza- 
zione del lavoro e gli aumenti 
salariali. In particolare per gli 
investimenti e la politica finan- 
ziaria dell'azienda è stata ri. 
vendicata l'acquisizione di un 
quadro conoscitivo dell'insieme 
delle politiche Fiat, attuali ei 
dei prossimi anni, relative alle; 
ilinee ed ai programmi in fase 
di realizzazione o in progetto 
sia in Italia che all’estero, 

Nella verifica si chiede anche 
l'esame e la contrattazione cir- 
ca l'utilizzo di capitali acquisiti 
con l’accordo Fiat-Libia, in rife- 
rimento. alla possibilità di in- 
Vestimenti aggiuntivi a, quelli 
previsti: la Flm ritiene che il 
mantenimento di tali investi. 
menti e la loro ulteriore inten. 
sificazione mel Mezzogiorno Tap: 
Presenta il banco di prova. di 
tale accordo, Per l'occupazione! 


Fiat: messo a punto 
il pacchetto sindacale 


è stata chiesta la riapertura ge. 
neralizzata del turn-over in tut- 
ti i settori della Fiat; il poten- 
ziamento, delle capacità produt- 
tive degli ‘stabilimenti al. Sud, 
CERRO gli impianti e. gli 
‘organici alle maggiori esigenze 
di produzione. Per l’organizza- 
zione del lavoro si chiede alla 
Wiat di discutere l'incidenza che 
Île nuove tecnologie e l'automa- 
tizzazione hanno  sull’occupa- 
zione. 

Per quanto riguarda gli au- 


menti salariali, i «punti» prin.| 


cipali sono: 1) l'aumento da 160 
@ 280 mila lire per tutti i lavo- 
ratori del premio annuale; 2) 
l'aumento di 10 mila lire del 
‘premio di produzione mensile 
a partire dal 1.0 gennaio del 78 
e di 7 mila lire a partire dall 
anno in corso (l’aumento me- 
dio nei due anni è di 12 mila 
lire); 3) il blocco degli aumenti 
unilaterali dall'azienda; 4) il 
iblocco del prezzo della ‘mensa 
(che rimane invariato a 218 li- 
Te), sganciato dalla contingen- 
za; 5) lo sganciamento del pre- 
Imio annuale del 65 per cento 
(stipendio base più contingen- 
2a); 6) impegno dell'azienda a 
una. verifica. preliminare per 
qualsiasi aumento dei prezzi di 
listino delle automobili. 


Dalla prima pagina 
PEN IO RIONI 


taglie divampavano ‘anche nei 
pressi dell'università america- 
‘ua del Cairo, dove sorge anche 
il ministero degli interni, Quasi 
tutti i negozi sono rimasti chiu- 
si e per le strade si sono viste 
solo poche auto € alcuni fretto- 
losi passanti. La radio del Cai- 
To ‘ha interrotto i programmi 
regolari per trasmettere ripe- 
tutamente, a intervalli di cin- 
que minuti, un messaggio del 
‘ministro degli interni, in cui si 
accusavano i comunisti di ma- 
novrare la piazza e strumenta- 
lizzare il malcontento dei citta- 
dini, Nello stesso tempo, il mi- 
nistro Fahmy assicurava che la 
‘polizia avrebbe mantenuto l’or- 
dine con fermezza e forza. 
Nella capitale ed in altre città 
del paese, quali Alessandria e 
‘Suez vige dunque dalle 16 di 
‘questo pomeriggio il coprifuoco 
ma il provvedimento, per quan- 
to. drastico (ha una durata di 
quattordici ore) non ha impedi- 
to ai dimostranti di continuare 
ad ingaggiare violenti tafferugli 
con la polizia. A quattro ore dal- 
là sua entrata in vigore, altri 
scontri venivano segnalati in 


prossimità del palazzo dell’As- 


semblea popolare (il Parlamen- 
to egiziano); nel popoloso quar- 
tiere di Shubra e sulla strada 
che porta alle Piramidi; la zona 
dei locali notturni della capitale. 

Mentre in un primo tempo la 
notizia del coprifuoco era stata 
accolta al Cairo da una città 
quasi deserta, nel quartiere o- 
Tientale di Hadail El Khoba la 
polizia ha dovuto invitare a 
mezzo di altoparlanti la ‘popola- 
zione a rispettare il coprifuoco 
facendo seguire alle parole colpi 
di avvertimento in aria. Era dal 
gennaio del 1952 che non andava. 
in vigore al Cairo il coprifuoco, 


‘Ad Alessandria la folla ha at- 
taccato e dato alle fiamme una 
villa sul mare di proprietà del 
vicepresidente egiziano Hosni 
Mobarak e la sede dell'unione 
socialista araba che attualmente 
ospita i rappresentanti dei tre 
partiti creati nel novembre scor- 
so dal Presidente Sadat. All’ 
esterno della residenza di Sadat, 
che è nel quartiere di Giza, sta: 
ziona un carro armato di fabbri. 
cazione sovietica. Carri armati 
ed'autoblindo presidiano edifici 
governativi, banche e redazioni 
di giornali. A tarda sera diversi 
falò ravvivavano l’oscurità nei 
pressi dell’Assemblea popolare. 


- (AD) 


QUASI UNA RIVOLTA IN HGITTO 


Carta 77. 


venisse compromesso. Tuttavia 
questo si rivelò un investi 

to morto. Di fatto, ‘costoro non 
avevano nulla di interessante da 
dire». ; 

Secondo il «Tvorba», agì da 
copertura per. quell'operazione 
la casa editrice svizzera C.J. Bu- 
cher di Lucerna, fino al 1973, 
pubblicando e diffondendo in 
Occidente opere di Kohout, 
Ludvik Vaculik ed altri intel: 
lettuali in posizione critica nei 
confronti del regime di Praga. 

«Nessuna caccia alle streghe 
în Cecoslovacchia» in relazione 
alla «Carta ’77» «e ne è nipro- 
| va il fatto che è signori Miynar 
e Kohout continuano a scrivere 
i loro appelli farciti di calun- 
tie», afferma dal canto suo «Ru- 
de Pravo», organo ufficiale del 
comitato centrale comunista ce- 
coslovacco replicando alla let- 
tera aperta indirizzata a Willy 
Brandt, al cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky e all’er presi 
dente del consiglio dei ministri 
svedese Olof Palme dal segreta 
rio del partito comunista ceco- 
slovacco all’epoca della prima: 
vera di Praga» Zdenek Miynar. 

XCondensato Ap - Ansa - Upi) 
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Giovedì, 20 gennaio 1977 


New York — L'America batte i denti. Ecco una visione dell’East River, 
hattan, simile ‘a una banchisa polare, coperto com'è dal ghizccio trasportato dalla corrente 


Telefoto Upi 
nel cuore di Man. 


Una 


\VAGANDO senza meta al- 
cuna sull'altopiano alle 
spalle della città mi ritrovo 
accanto a una chiesetta iso- 
lata tra campi e boschi, uni 
ca vestigia d’un antico con 
vento carsico, Il tempo è gri- 
gio, tutto nubi basse ‘strac- 
ciate dalle cime dei pinastri, 
i monti della Vena invisibili 
dietro la cortina di nebbie. 
Per quanto manichi da que- 
sto posto da un bel po’ tutto 
mi sembra uguale, fermo nel 
tempo: la chiesetta con il 
campanile a vela, la porta 
scardinata del sagrato, la 
grande cisterna — pericolosa 
come un trabocchetto perché 
senza vera o ràuretti di pro- 
tezione — unica testimonian- 
za dello scomparso conven 


\ to. Niente, salvo il tempo: 


- questa minaccia imminente 
di pioggia, sembra cambiato 
“da quel primo pomeriggio di 
tant’anni fa, incontro persino 
una lepre spaurita che mi ta- 
glia la strada come allora. 
‘Parlavo, panlavo a vanvera, 
sperando idi fare colpo sulla 
magazza, dei monaci templari, 
dei barbari, di Alboino, di 
Slataper, di un poeta sloveno 
nato dietro alle colline. Lei, 
conosciuta in un'incredibile 
festa a bordo di una nave 
egiziana, all'ancora a Trieste, 
tra piatti di cus-cus, gigan- 
teschi, immangiabili, trionfi 
di semolino, coppe malinco- 
nicamente colme di una no- 
tissima bibita analcolica ame. 
ricana imbottigliata al Cairo, 
anche se il capitano aveva 
per gli ospiti di niguardo una 
bottiglia di uzo greco che 
rannuvolava d'anice certe ca- 
raffe d'acqua ghiacciata, mi 
sembrava lontana, irraggiun- 
gibile, più «milanese» del so- 
lito, prevenuta tanto nei miei 
riguandi che verso le nostre 
vicende che miente sapevano 
di Visconti, Bernabò e Fac- 
cino Cane. Poi ci si inoltrò 
mel fitto della boscaglia, sa- 

. lendo in silenzio un sentiero 
tipidissimo, mozzafiato, fin- 
ché trovammo la strada sbar- 
nata di traverso da un mu- 
retto di pietre a secco e un 
cartello che avvertiva che 
quello era il confine della 
Zona alleata. 

Rifaccio l’erta, impiegando- 
ci un secolo. C'è ancona il 
muricciolo che segna il con- 
fine e anche il cartello, tutto 
ruggine, rotto, illeggibile. Cer- 
co il posto dove ci si sedette, 
a cavalcioni del muro, metà 

‘ da una parte e metà dall’ 
altra del confine. Lei sorri- 
deva incoraggiante. Le cinsi 
la snella vita da ragazzino 
quasi. Poi un'ombra di tri- 
stezza oscurò le pagliuzze d° 
oro dei suoi occhi: «Lasciami 
pendere — disse. — Sono una 
ragazza di vento». 

Cosa volesse dire di pre- 
ciso non lo compresi allora 
e neanche oggi saprei spie- 
garmelo. Era indubbiamente 
una ragazza imprevedibile, 
capace come il vento di cam- 
biare umore dieci volte al 
giorno. Appena conosciuti mi 
«disse: «Stiamo assieme noi 
due perché mi piace ridere». 
A dire il vero ridere, poi, in 
‘pratica non la vidi mai; men- 
tre fui testimonio del suo 
‘pianto, anche disperato, per 
fatti da nulla; o che a me 
parevano da nulla ma forse 

. per lei erano importanti. Che 
con questa storia del vento 
volesse alludere alla sua pau- 
ra della bora triestina? A 
dire il vero non ricordo d’ 
essere mai uscito d'inverno 


ragazza di vento 


con lei; ma non sono nel giu- 
sto è che di certo voleva dire 
che nella sua vita non aveva 
mai saputo puntellarsi; at- 
tendere il vento contrario 
passasse, resistere allé mille 
sollecitazioni della vita. Sc- 
prattutto ragazza di vento 
perché sparì improvvisamen- 
te, com'era comparsa nella 
mia vita, sradicata da chissà 
quali turbini o magari da un 
vento leggero che le fece cam- 
biare lidi e orizzonti. 


puerile di chiamarla, montan- 
do sul muretto del confine, 
tanto sono solo chi mi potrà 
mai sentire ha persino co- 
minciato a piovere? 

“ «Aho! Aho! Aho!!!». 

Corro giù per il sentiero 
perché ora sta piovendo dav- 
vero e non è che possa aspet- 
tare una risposta. Entro nel- 
l’auto, metto in moto i tergi- 
cristalli e m'accorgo che le 
spazzole stanno stracciando 
un pezzo di carta fradicio di 
‘pioggia. Prima di buttarlo lo 
spiego e tento di leggervi due 
o tre righe a penna tutte 
macchiate: «Trieste... nei ri- 
cordi mnostri.. spero anco- 
ra...» Non è un biglietto 
lasciato da qualcuno, è solo 
un brandello di quaderno, 


Sorio preso dal desiderio. 


Pionieri del volo 

Il nuovo anno filatelico 
svizzero avrà inizio il 27 gen- 
naio, con una serie di quat- 
tro valori dedicata ai pionieri 
dell'aviazione elvetica, e con 
tre altri francobolli a carat- 
tere celebrativo. Nelle vignet- 
te i pionieni sono raffigurati 
accanto ai loro primitivi ap- 
parecchi con i quali compi 
Tono imprese di grande ardi- 
mento; essi scno: Oskar Bi. 
der con il suo monoplano 
«Bleriot», Edoardo Spelterini 
davanti alla navicella di un 
aerostato, Armmando Dufaux 
con il biplano omonimo, 
Walter Mittelholzer con il suo 
idrovolante «Do-Merkur». Bi- 
der compì, nel 11913, la prima 
traversata dei Pirenei, volan- 
do da Pau, in Francia, a Ma. 
drid; nello stesso anno riuscì 
ad attraversare per la prima 
volta le Alpi centrali da Ber- 
na» a Milano, assungendo a, 
simbolo dell’aviazione elveti- 
ca. Spelterini si segnalò per 
le sue ascensioni in pallone, 
suscitando ovunque ondate 
di entusiasmo; rimane cele- 
bre anche una sua traversata 
delle Alpi, da Sion fino nel 
cuore della Francia, effettua- 
ta nel 1898, Armando Dufaux 
legò il suo nome al primo 
apparecchio di costruzione 
tutta svizzera, appunto il bi- 
plano «Dufaux» (1910), A 
Walter Mittelholzer, invece, 
spetta il merito di aver co- 
stituito la prima compagnia 
svizzera di navigazione aerea 
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cosa sto a fantasticare: una 
cartacoia portata dal vento. 
Dal vento... 
Sergio Brossi 


Morto in Svizzera 
Carl Zuckmayer 
Zurigo, 19 

Lo. scrittore e drammaturgo 
Carl Zuckmayer è morto ieri 
sera nell'ospedale di ‘Visp, nel’ 
cantone svizzero del Vallese, in 
seguito a gravi disturbi circo- 
latori. 

Nato in Germania nel 1896, 
Zuckmayer aveva lasciato il 
paese natale all’epoca del nazi- 
smo e si era infine stabilito in 
Svizzera, paese del quale aveva 
preso la cittadinanza nel 
Risiedeva' abitualmente a Saas 
Fee, dove sarà sepolto. 

La notorietà di Zuckmayer è 
legata soprattutto alla. comme. 
dia «Il capitano di Koepenick», 
{del 1931, dove ironizzò. dura. 
| mente su) cieco rispetto dei te- 
deschi per le uniformi. 

«Il capitano di Koepenick» fu 
rappresentato per la prima vol 
ta in Italia dal Teatro Stabile 
di Trieste nel 1973 nella nuova 
versione italiana di Carpinteri 
e Faraguna, con la regla di 
Sandro Bolchi, le scene e i co- 
stumi di Luciano Damiani, in- 
temprete principale Renato Ra- 
scel. . 


Tra le altre opere più note 
di Zuckmayer figura xIl generale 
del diavolo». (Reuter) 


(successivamente divenne pri. 
mo direttore della «Swissairy 
tuttora operante); ma fu an- 
che un ardito aviatore; negli 
anni Venti compì voli me. 
morabili sopra dle Spitzber- 
gen e in Persia, e quindi la 
prima traversata dell’Africa 
da Nord a Sud. Il facciale 
complessivo. della serie si 
regguaglia a franchi 3,70. I 
tre altri francobolli annun- 
ciati celebrano rispettivamen- 
te il centenario della Croce 
blu, che si dedica all’assisten- 
za agli alcolizzati e alla lotta 
contro l'alcolismo, la festa 
dei vignaiuoli di *Vevey, sul 
lago Lemano, nel prossimo 
agosto (è evidente la propa- 
ganda turistica affidata al 
francobollo), la «Juphilex 77 
Berna», esposizione filatelica 
internazionale riservata alla 
FE e programmata dal 

@ll’11 aprile. I tre franco- 
‘bolli. valgono complessiva- 
mente franchi 1,40. 


Scoperto il perché 


‘L'aerogramma emesso il 29 
dicembre per il decennale del 
VIstituto italo-latino ameri- 
cano è ‘stato accompagnato 
anche dal bollettino illustra- 
tivo bilingue firmato dal sen, 
Amintore Fanfani. Non così 
avvenne per l’aerogramma 
del cinquantenario dell’avia- 
zione italiana, che icertamen- 
te aveva maggiore rilevanza 
del primo. Il motivo del «pri- 
vilegio» si può desumerlo 
dalla lettura del bollettino in 
parola: il «deus ex machina» 
dell’I.I.L.A. fu lo stesso Fan- 
fani, L'Istituto, che ha sede 
a Roma, è un centro di col- 
laborazione fra i paesi latini 
d'America e l'talia per il 
‘progresso comune e la causa 
della pace. ; 


Aste «Italphil» a Roma 

Cinque sedute d'asta saran- 
no tenute dalla «Italphil» a 
Roma, all'«Hotel Eden», nei 
giorni 28, 29 e 30 gennaio, in 
concomitanza con il 31.0 Con- 
vegno filatelico nazionale. Il 


relativo catalogo, sempre ab-. 


‘bondantemente illustrato, e- 
numera quasi 2500 lotti di 
materiale classico e moder- 
no. Una sesta seduta sarà 
dedicata alla dispersione di 
una biblioteca filatelica com- 
prendente 556 lotti; è stato 
pubblicato un. catalogo @ 
parte. 


GLI ETERNI E COMPLICATI PROBLEMI DELLE DONNE AMERICANE . 


STANCHE DI NASCONDERSI 
A RIPARO DEL MATRIMONIO 


Infatti la donna sposata perde persino il titolo, ammesso che ne abbia uno, dato 
che vale a tutti gli effetti soltanto quello del marito - Balzo delle femministe 


IL PICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, gennaio 

In America quando ci sì ri- 
ferisce ad una coppia di sposi 
si elimina solitamente il nome 
di battesimo della sposa. Que- 
sta viene identificata soltanto 
in quanto moglie, ammesso che 
ciò possa essere una sufficiente 
identificazione. L’è comunque 


' parziale. Per fare un esempio, 


io e mia moglie siamo ì co- 
niugi Mario Albertazzi, o più 
formalmente siamo Mr. & Mrs. 
Mario Albertazzi, cioè il signore 
e la signora Mario Albertazzi. 
La donna sposata perde per- 
sino il titolo, ammesso ne ab- 
bia uno, dato che soltanto 
quello del marito, sempre am- 
messo ne abbia uno, appare 
negli inviti e nell’indirizzo, 


Sistema arcaico 


Le femministe hanno detto 
che è ora di smetterla con 
questo sistema arcaico e discri- 
minatorio. Hanno detto di es- 
sere stufe di avere la loro iden- 
«tità obliterata da quella del 
marito. E la compagnia dei te- 
lefoni ha capitolato dietro le 
loro pressioni. La compagnia 
si è detta disposta a indicare 
anche il nome di battesimo del- 
la sposa nell’elenco telefonico. 
Chiede però per questo servizio 
25 centesimi al mese per co- 
prire il costo dello spazio oc- 
cupato «dal nome ‘della donna 
“e il lavoro ertra di informa- 
zioni ed altro che derivano da 
questa inserzione. 

L'innovazione, che le jemmi- 
miste vedono come un atto di 
giustizia nei. confronti delle 
donne, deve però essere appro- 
vata dalla Commissione dei 
Servizi Pubblici. Se questa 
commissione darà l’approvazio- 
ne, la compagnia dei telefoni 
estenderà îl servizio non sol- 
tanto alle mogli, ma anche alle 
donne che hanno lo stesso co- 
gnome e indirizzo dell’uomo, 
senza necessariamente esserne 
la. moglie. 


Grande halzo 


Sarà per le femministe un 
gran balzo in avanti rispetto 
al sistema attuale. Presente- 
mente nell'elenco telefonico 
non viene neppure indicato se 
un uomo ha moglie. Io e mia 
moglie, tanto per usare la no- 
stra coppia come esempio, fi- 
guriamo soltanto come: Alber- 


È 


AVANZANO I BATTISTRADA DI «SAN MARINO 77» 


Sul Titano la macchina del 
centenario è in moto da un 
pezzo. Indice di serietà e di 
impegno con i quali quei re- 
sponsabili della filatelia, pri- 
mo fra tutti Giorgio Zani, sì 
preparano a celebrare il se- 
colo del primo francobollo 
sammarinese. Questo fece la 
sua apparizione il 1.0 agosto 
1877, dopo che da più di do- 
dici annì nella Repubblica 
erano statì usati, in base a 
una speciale convenzione, 
francobolli del Regno d’Ita- 
lia. Le manifestizioni del 
centenario si svolgeranno al 
termine della stagione turi- 
stica, cioè dal 28 agosto al 
4 settembre, ed avranno un 
rilievo proporzionale all’im- 
portanza che il francobollo 
riveste per la Serenissima e 
non soltanto sotto l'aspetto 
meramente finanziario. 1 fe- 
steggiamenti del centenario 
— come è già stato prean- 
nunciato nell'ambito di «Ita- 
lia 76» — s'‘impernieranno su 
una grande esposizione riser- 
vata esclusivamente alle am- 
ministrazioni postali nel mo- 
derno palazzo dei congressi 
di San Marino; qui ogni uf. 
ficio postale estero potrà of- 
frire in vendita il proprio 
materiale filatelico. e dispor- 
rà di un annullo speciale. Fra 
le manifestazioni di contor- 
no figurano una tavola roton- 
da giornalistica sul tema; 
«I problemi dell’informazione 
nel campo della filatelia», e 
il congresso nazionale’ dell’ 
Unione stampa. filatelica ita- 


tazzi, Mario, indirizzo e tele- 
fono. 

Cioè mia moglie non figura 
affatto. Ritengo sia lo stesso 
în quasi tutti gli elenchi tele- 
fonici del mondo. Ma ciò non 
è una buona ragione per le 
femministe americane. Se mia 
moglie fosse. una femminista, 
noi dovremmo dunque venire 
elencati così: Albertazzi, Mario 
e Mary, oppure Albertazzi, 
Mary e Mario, dipendendo V 
ordine di precedenza del nome. 
dall’intensità del militantismo 
femminista di mia moglie. Di 
certo la bolletta mensile del 
telefono verrebbe maggiorata 
di 25 centesimi. Un momento! 
Già si fo avanti un gruppo di 
mogli militanti opposto al pa- 
gamento dei 25 ‘centesimi. Il 
gruppo sostiene che non è qiu- 
sto pagare di più per l'otteni- 
mento di un diritto, sostiene 
che l'aggiunta del nome della 
donna non è una concessione, 
ma deve intendersi come una 
riparazione, una rivendicazio- 
ne. Molti mariti sono d’ac- 
cordo. 

Ma ce ne sono diversi che 
hanno mogli così estremiste 
da pretendere non solo il loro 
nome di battesimo mell’elenco 
telefonico, bensì di cambiare 
il cognome. Questi mariti han- 
no cognomi decisamente trop- 
po maschili per le mogli. Vedi 
îl caso di Cooperman o quelli 
di Caperson, Jackson, Manship, 
Manning. Le estremiste non 
vogliono cognomi che iniziano 
o finiscono d contengono «mann, 
«son», perché significano «uo- 
mo» e «figlio». A 


Richiesta respinta 


Intendiamoci, ci sono pure 
delle femministe non sposate 
che sono scontente del loro co- 
gnome, se questo include «uo- 
mo», «figlio» ed ogni altra ap- 
pendice maschile. Sta di fatto 
che certa Ellen Donna Cooper: 


man sì è rivolta alla magistra- |: 


tura per cambiare il suo nome 
în  Cooperperson (Cooperper- 
sona). Ma il giudice ha respin- 
to..la sua richiesta. Egli ha 
spiegato che se avesse permes- 
so il cambiameto di nome (in 
questo caso, di parte del no- 
me), ciò «avrebbe avuto serie 
ripercussioni in tutta la na- 
zione». Il giudice, John F. Sci- 
leppi, ha detto che accordando 
alla Cooperman di farsi chia- 
mare Cooperperson, le persone 
chiamate, per esempio, Man- 
ning chiederebbero di essere 
chiamate Peopling (people si- 
gnifica gente) e le donne chia- 


liana (USFI). A fare da batti- 
strada alla «San Marino 77» 
è stata incaricata una serie 
di quattro francobolli propa- 
gandistici che faranno la loro 
comparsa ‘il 9 febbraio: sarà 
questa la prima celebrazione 
del centenario. Altri franco- 
bolli celebrativi saranno e- 
messi alla fine di agosto, in 
concomitanza con l’inizio dei 
festeggiamenti sul Titano. La 
prossima serie — articolata 
nei tagli da lire 80. 170, 200 
e 200 aereo, quindi per un 
facciale complessivo di lire 
660 —-èa ta unica, che 
può considerarsi il manifesto 
del centenario: un panorama 
del Titano dieiro il quale sî 
staglia contro il cielo il sim- 
bolo della «San Marino 77», 
cioè le ben note tre cime 0 
penne della rocca. Come so- 
pra indicato, nella serie ci 
sono due francobolli dello 
stesso valore, 200 tire, ma 
uno è di posta ordinaria e 
l’altro di posta aerea: la di- 
stinzione appare piuttosto ti- 
rata per i capelli, data la 
nessuna differenza pratica 09- 
gi osservata nell'uso dei fran- 
cobolli ordinari e aerei. Boz- 
getto e: stampa sono sta. 
ti realizzati dalla svizzera 
«Courvoîsier», che assicura 
sempre un ottimo prodotto 
e, probabilmente, a prezzi più 
convenienti rispetto a quelli 
del Poligrafico italiano. La 
tiratura è stata mantenuta al 
solito livello: 750 mila serie 
complete. Prenotazioni entro 
il 28*gennaio. 


I 5 del Nord Europa 


mate Carmen insisterebbero 
per essere chiamate Caperson. 
Scileppi ha. detto che «le pos- 
sibilità sono virtualmente infi- 
nite e finiremmo per affondare 
nel ridicolo». 

I cambiamenti di nome sono 
di ordinaria amministrazione 
negli Stati Uniti, Basta presen- 
tare ‘una petizione alla Corte 
Civile o alla Corte Suprema 
dello Stato per cambiare nome. 
La legge chiede soltanto che 
il cambiamento di nome non 
abbia lo scopo di danneggiare 
altre persone o un motivo ille- 
gale. Ho un amico che si fa 
chiamare Nordeen, ma se gli 
chiedi il nome del padre, ti 
dice che ‘è Avramo, non Avra- 
mo Nordeen, ma Clark Avra- 
mo. Nessuno dei due ha un 
nome sbagliato. E’ semplice 
mente successo che al mio 
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Telefoto Ansa 
Roma — Carla Urban, la nuova 
presentatrice della rubrica tele- 
Visiva «Prossimamente» 


Per la quinta volta, il 2 


amico Peter, il nome di Avra- 
mo ad un certo momento non 
è più piaciuto, così egli è di- 
ventato Peter Nordeen, pur re- 
stando figlio di Clark Avramo. 
Probabilmente . Ellen Donna 
Cooperman si è trovata con 
un giudice difficile, forse anti- 
femminista. Comunque, ella ha 
detto che piaccia o meno al 
giudice, lei d'ora în poi sì farà 
chiamare Cooperperson. La si- 
gnora ha spiegato ‘che i suoi 
sentimenti femministi non po- 
tevano permetterle oltre di 
usare un nome «contrario alla 
causa femminista, un nome che 
non riflette il senso di egua- 
glianza umana per il quale noi 
donne cì battiamo». 

Mentre da una parte si assi 
ste alla battaglia femminista 
contro la dominazione maschi- 
le nei nomi e del. dizionario, 
da un'altra e precisamente sul 
fronte del lavoro sì assiste ad 
un vero assalto femminile ad 
impieghi fino a pochi anni fa 
ritenuti «tabù» per le donne, 
tanto che ora non fa più tanto 
notizia il fatto che una donna 
è diventata sceriffo, pompiere, 
ammiraglio, pugile, vescovo, 
fantino, guardia in un peniten- 
ziario maschile, «chef», poli- 
ziotto, netturbino, 


Tecnologia moderna 


C'è gente che ancora sì la- 
menta per questa presa di posi. 
zione femminile in campi fino 
a ieri esclusivamente occupati 
da uomini, C'è ancora chi os- 
serva che il movimento fem- 
minista rischia di «virilizzare» 
le donne. Ma si può d'altra 
parte osservare che la moder- 
na tecnologia e altri cambia. 
menti nel modo di lavorare 
non richiedono più agli uomini 
quella virilità che un tempo 
era indispensabile. 

Ma a prescindere da ciò, non 
possiamo non convenire in 
buona parte con quanto John 
Steinbeck ebbe a rilevare, e 
cioè che le donne americane 
vengono educate dalle loro ma- 
dri a competere con gli uomini, 
@ non avere molto rispetto per 
il cosiddetto sesso forte, Stein» 
beck ha detto pure che quando 
una donna viene sconfitta nella 
competizione con l’uomo, si 
‘mette a piagnucolare e va dallo 
psicanalista. Steinbeck è arri- 
vato persino a dire che «even- 
tualmente le donne americane 
riusciranno a creare una razza 
di omosessuali», Evidentemente 
Steinbeck — scrittore Premio 
Nobel — ha preferito altre 
donne alle americane. 


Mario Albertazzi 


Gaston Rébuffat: «Orizzonti con- 
quistati» (Zanichelli; pagg. 140, lire 
11,000). 

Gran sacerdote della religione del- 
Falpinismo, autore di un fortunato 
catechismo come «Ghiaccio neve roc- 
cia» e dell'ancor più fortunato «Il 
wiassicclo del Monte Bianco - Le 100 
più belle ascensioni», Gaston Rébuf- 
fat offre all'appassionato un wero 
e proprio inno sacro con, questo 
«Orizzonti conquistati». 

Come in ogni lirica, la trama è 
esile, quasi un pretesto: sei ascen- 
sioni diverse per caratteristiche, in 
luoghi diversi (Bianco, Dolomiti, 
Ecreins, Pirenei), con sci compagni 
nalità. Un modo per dimostrare 1’ 
‘universalità. dell’alpinismo. 

Il bel volume è impreziosito all’ 
occhio del profano da une serie di 
stupende fotografie a colori (molte 
delle quali aeree) che danno spes 
sore visivo al libro, popolandolo 
ora di acuti, ora di momenti di ri. 
flessione, ora di luminosi fiash-back 
della memoria. E" come lo «script» 
di un luminoso mediometraggio sul- 
l’uomo e la natura, 

Fa. P. 


(0) 

Sidney Pirona: «Urì amor selvadi. 
go» (Edizioni Italo Svevo» Trieste, 
1978; pagg. 109). 

nUn amor selvadigo» è il canto 
appassionato che. Sidney Pirona de- 
dica a Trieste; canto colmo di slan- 
ci e di capricciosi risentimenti, di 
abbandoni e di tenerezza, di entu- 
siasmi e di improvvisi rabbul, nu- 
trito dalla nostalgia e dalla dalcez: 
za, percorso da turbati tremori e vi. 
vo di una genuina spontaneità, im. 
merso e confuso nella stessa magia 
che alimenta, nel fondo di mille 
sfumature e di altri indicibili sta: 
ti d'anima, proprio quel sentimen- 
to d’amore così bruciante e impre- 
vedibilé, così esaltanté e totale, che 
il canto poetico di Pirona ci riman- 
da ancora caldo e commosso, 

Quarantanove liriche che il dialet- 
to rende ancor più espressive e ve- 
te nella loro ispirazione, sono il 
contenuto di questo «Un amor sel. 
vadigo» e in esse Trieste è la prota- 
gonista, nel ricordo e nel sogno di 
una trasfigurazione poetica 0 nella 
vivezza concreta che è qui, nelle 
sue strade e nei suoi palazzi, nella 
bellezza del suo mare o nell’incanto 
sempre nuovo del Carso: un profu- 
mo che non ti lascia mai, un fa- 
scino che ti irretisce per sempre, 
‘una pienezza di sensazioni che scen- 
dono nel più profondo dell'animo e 
sanno colmare ogni malinconia, fu- 
gare ogni ombra, schiudere al sor- 
riso le inquietudini e le ansie che 
a volte, cupe, occupano la mente 
ed il cuore. «La, cità xe indormen. 
zada, / El suo golfo xe un divano, / 
per coverta un fil de luna / e la te- 
sta xe posada / sul cussin dell’alti- 
piano. / ... / Solo chi che xe in ma- 
rina / senti l'onda che fa a bote / 
senti l’acqua che sbatocia / e el se 
godi co” 'camina / el respiro dela 
note.»; e ancora «Un giorno, in zi- 
ma al molo, / posado su una bita, / 
guardavo entusiasmado / la mia ci- 
tà, bagnada / de un mar Imeraviglio- 
so. / Setembre la vestiva / de sol 
@ de colori. / Iera stupendo veder / 
le rive coi palazi, / San Giusto su- 
la zima / ... / Ma go sentido den 
tro / come un muleto picio, / che 
pien de tenereza, / el guarda la sua 
mama. / O forsi mi vedevo / con 
ocio inamorado?», 


Ummagini e visioni di una Trieste 
che la poesia di Pirona ci riporta 
«fotografate» e intrise di una ‘acu 
tissima sensibilità, colte in un mo. 
mento di delicata e suggestiva di. 
sposizione d'anima, sentimenti che 
tuttavia non sì disgiungono da una 
simpatica verve, da uno spirito ar- 
guto e talvolta pungente, da una 
confidenziale sincerità, da uno scher- 
zare familiare tipico di chi si sente 
a proprio agio in questa «sua» cit- 
tà, fra i «suoi» colori, con il xsuoy 
dialetto, gioioso di Tespirare questa 
«sua» aria, felice insomma di esse. 
re triestino. Quae là nella raccolta 
di Pirona alcune liriche che si di. 
scostano dalla consueta. ispirazione, 
liriche nelle quali con mivacità e 
leggerezza il poeta si abbandona a 
motivi i più vari, ma itutti posti 
lì quasi a stimolare maliziosamente 
del pensieri o delle deduzioni più 
‘profonde, 


Libri ricevuti 


febbraio, i cinque paesi del 
Nord Europa — Danimatca, 
Finlandia, Islanda, Norvegia 
e Svezia — emetteranno fran- 
cobolli a soggetto comune 
per sottolineare, con un te- 
ma particolare, la solidarietà 
e la collaborazione esistenti 
fra i rispettivi governi da 
oltre cent'anni, Il tema at- 
tuale è «Aria e acqua» e vuo- 
le mettere in evidenza la ne 
cessità di uno sforzo unita. 
rio fra i cinque paesi diretto 
a salvaguardare le risorse 
naturali e l’ambiente. Come 
simbolo del tema 
norvegese Ingrid Jangaard 
Ousland, vincitore del rela- 
tivo concorso, ha suggerito 
cinque ninfee emergenti da 
uno specchio d'acqua limpi- 
da sotto un cielo terso. Ogni 
paese emetterà due franhco- 
bolli, Questi, oltre che nella 
tematica europeistica, rien. 
trano in quella floreale ed 
ecologica. Ù 


Nell’Oltremare 


Dal 15 gennaio al 12 feb- 
‘braio in Nigeria si svolge il 
2.0 Festival mondiale delle 
arti e della cultura negra e 
africana per metteme in evi- 


denza ed esaltarne le pecu.' 


liari caratteristiche e i va- 
lori. Francobolli celebrativi 
vengono emessi in questi 
giorni anzitutto dall’ospitan- 
te Nigeria e quindi dalla Gam- 
bia, dalla Zambia, da Mau. 
ritius e dalla Guyana. In detti 
francobolli s'incontrano mo- 


tivi folcloristici e interessan- . 


ti esempi di ante indigena. 
(Per restare nel campo della 


l'artista 


cultura esotica, meritano an- 
cora segnalazione due alti 
valori ordinari di Papua Nuo- 
va Guinea, illustrati con le 
pittoresche e variopinte ac- 
conciature usate nelle danze 
rituali dalle popolazioni Wa- 
sara e Mikeo. Tutte le citate 
emissioni sono state curate 
dai Crown Agents, 


I «Cottorireels» 


Renzo Rossotti, sempre a 
caccia di curiosità e prezio- 
sità filateliche, rifà la storia 
sul numero di dicembre di 
«Francobolli» di questi pres. 


soché sconosciuti francobolli : 


della Guiana Britannica detti 
«gomitoli di cotone» per la 
loro forma rotonda e risa. 
lenti al 1850. Lo stesso Ros- 
sotti ci racconta le fortunose 
vicende del falsario Zotow. 
La rivista contiene anche una 
messa a punto sul discusso 
foglietto «Italia 76» e la «Sto- 
Tia di un famoso centro ca- 
povolto» (il francobollo aereo 
degli Stati Uniti del 1918). 
Molto ricco di interessanti 
articoli, soprattutto di storia 
postale, si è presentato anche 
il mumero 8-76 del «Nuovo 


Corriere Filatelico», così egre. ‘ 


giamente diretto dal prof. Vi. 
to Salierno. Meritano parti- 
colare segnalazione i capito 
li dedicati alla «Valigia delle 
Indie» e «Gli aerogrammi di 
Trieste B». Sono pervenute 
anche le seguenti altre pubbli. 
cazioni: «Il Collezionista» n. 
23; «Filatelia» n, 141 e 142 pu- 
re con molti e validi articoli 
di storia postale l'editore 
Aldo Ausilio compie sforzi en- 
comiabili per mantenere in 
vita la rivista, che fu già di 
Raybaudi); «Il Filatelico» n. 
11, nel quale è sempre da 
leggere «La mia riverita omi- 


mione» di G. Sabelli Fioretti. - 


Marcello Lorenzini 


‘Alfonso Fragiacomo è, in apertura 
® «Un amor selvadigo», autore, parti. 
colarmente preciso e attento, della 
presentazione, mentre Sergio Cernec. 
ca ha curato le illustrazioni (12) che, 
assai significative, esprimono il mon- 
do poetico di Sidney Pirona. Per i 
lettori, infine, precisiamo come «Un 
amor selvadigo» segni l'esordio di 
Pirona. nella lirica dialettale triesti. 
na: un esordio davvero valido e fe- 


lice. 
©) 

Vincenzo Caputo: «I promessi spo- 
si — Versione poetica del romanzo 
di Alessandro Manzoni» C. Cursi 
‘Editore, [Pisa 1975; pagg. 132, Lire 
(11.000). 

«La guerra e la peste nella Mila: 
mo dei ‘Promessi sposi’», a cura del- 
l'Istituto Italiano di Cultura — Ma. 
drid (Graficas Yagtes, Madrid 1975 
— Collana «Documenti e ricerche» 
pagg. 154), 

Due volumetti. che si richiamano 
entrambi direttamente al capolavo. 
ro di Manzoni, «I promessi sposi»: 
sono la versione poetica del roman. 
zo, di cui è autore Vincenzo Caputo, 
che dedica questo suo libro alla uve 
nerata memoria di Juan Domingo 
Peròn grande ‘assettore dell'ideale 
nazionalista della dignità e della li- 
bertà dei Popoli»,. e nLa guerra e 
la peste nella Milano dei "Promes 
sì sposi’» (ovvero documenti inediti 
tratti dagli archivi spagnoli). In 
‘particolare quest’ultima pubblicazio. 
ne, interamente in lingua spagnola, 
sì concentra in dieci capitoli, e il 
suo scopo è quello di ripercorrere 


autonoma, I documenti reperiti 


inedita su un periodo storico e sul- 
le caratteristiche salienti di una cul. 
tura che stimola sempre nuovi in. 
teressi. 


e) 

x«Discprso alla coppia» — Illustra- 
zioni Colman Cohen e testo Marcel. 
lo Bernardi (Quadragono Libri, Co- 
negliano 1975 —* Collana a cura di 
Cesare della Pietà — L, 4900), 
«Dodicf Cenerentoie in «cena di 
Autore» — Illustrazioni Emanuele 
Luzzati e testo Rita Cirio (Quadra- 
gono Libri, Conegliano 1976 — Col. 
lana a cura di Cesare della Pietà — 
L. 4900). 

Due originalissime pubblicazioni 
della Quadragono Libri, di cui la 
prima corn una bella veste editoriale, 


in carta patinata e vivaci illustra» 


zioni, si rivolge alla coppia, sì pro. 
prio all'uomo e alla donna che uni- 
ti (pur con tutte le provvisorietà 
del caso!) costituiscono una coppia, 
con un, «Discorso», anzi, precisiamo 
‘meglio, un Discorso alla coppia». 

Il testo, compreso in poche pagi- 
ne, è di Marcello Bernardi e in es 
so, dopo im breve riferimento e Car. 
teso, ma soprattutto all'immancabi. 
le Freud (ah, questa sessualità ra- 
dice prima ed essenza stessa di ogni 
desiderio umano!), si affronta la 
problematica della coppia in una 
sorta di disquisizione  filosofico-so- 
ciale-psicologica. nella quale l’ele. 
mento inquietante di indagine di. 
venta appunto ia coppia, successivo 
motivo quindi di aspra critica e di 
trascinante ‘veemenza verbale, quan. 
do essa si tramuta o, ha l'obbligo 


| di tramutarsi in istituzione. Lascia. 


mo tuttavia al lettore ‘i dettagli più 
particoleri sul contenuto di questo 
«Discorso», bet soffermarci ad am. 
mirare le davvero luminose e splen: 
dide illustrazioni che ‘lo accompa- 
gnano, illustrazioni di cui è autore 
Colman Cohen, delicate e coloratis- 
sime, ingenue e maliziose, colme di 
Tomantica ispirazione e di 

respiro, sospese tra cielo .e simboli. 


ci alberi e petali, da dove non può' 


che sbocciare tanto amore. 

Il testo della seconda pubblica; 
zione (del tutto simile alla prima 
nella sua veste esterna), «Dodici Ce. 


nerentole in cerca di Autore», è di' 


Rita Cirlo, mentre ie. illustrazioni, 
anche qui eccezionalmente belle & 
ricche di una simpatica mimica, so- 
no di Emanuele Luzzati. Il contenu. 
to, una sorta di Bignami che arl. 
manda el malcostume e alla pigri. 
zig di chi fa teatro secondo manie. 
re .attinte e. un repertorio ormai 
codificato di vezzi e di vizi 'teatra- 
ti», espone in: dòdicl facili lezioni 
tutto il teatro, scegliendo gli ele 
menti notissimi della fiaba di Ce. 
nerentola per. adattarli ‘alle regole 
dei singoli generi. Si susseguono 
così Eschilo, Sofocle, Euripide, Ruz- 
‘rante, Shakespeare, Goldoni, ‘Alfieri, 
Stridberg, Feydean, Pirandello, Bre- 


affascinante carrellata su gli 
svariati modi di far teatro. 


G. P. 
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Note 


di teatro 
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Azioni fiscali — Nel Pakistan 
massiccia offensiva contro noti 
attori e personalità del mondo 
cinematografico per evasioni fi- 
scali. Per 12 di esse è stato spic- 
cato mandato di cattura e ordi. 
ne di sequestro delle loro pro- 
prietà. Che dire dell’Italia che 
pullula non solo di evasori fi 
scali in numero indescrivibile, 
ma anche di una infinità di et: 
tori stranieri e di stelline stra- 
niere, lautamente retribuiti dal- 
la nostra industria cinematogra- 
fica, a sua volta lautamente sov- 
venzionata dallo Stato (per cui 
siamo sempre noi contribuenti 
a pagare), i quali e le quali non 
pagano tasse e vivono in alber- 
go non possedendo quindi nulla. 
di pignorabile?... Il nostro mini- 


SSR ASS sono 
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stro Pandolfi dovrebbe per un. 


paio di mesi lasciar perdere il 
famoso, costosissimo cervellone 
elettronico fiscale e chiedere in- 
vece la collaborazione del suo 
collega pakistano. 


sin 


Le prostitute al governo — 
Mario Fratti, autore italiano, 
quasi sconosciuto in Italia ma 
rappresentatissimo all’estero, ha. 
ottenuto un ennesimo successo 
a New York dove, al Teatro «La 
Mama», è andata in scena Ia 
sua nuova commedia Madame 
Senator», satira di una società 
che sembra aver perduto il filo 
della rispettabilità. Da qui l'idea 
di mandare al governo le pro- 
stitute, in considerazione del 
fatto che non avendo esse se- 
gréti per nessuno c’è da atten- 
dersi da loro un candore mag- 
giore di queilo degli uomini po- 
itioi, 


"o 


Josephine — Robert Laffond 
l’editore parigino così sollecito 
hel pubblicare testi di saggistica 
teatrale, di memorie teatrali, di 
polemica teatrale, ha dato alle 
stampe «Josephine», storia. del- 
la vita di Josephine Baker, dei 
suoi cento incontri con le più 
grandi personalità del mondo, 
ma anche con i diseredati, gli 
handicappati, gli orfani abban- 
donati. «Josephine Baker», è 
stato scritto, «ha combattuto 
tutta Ia vita in nome dell'ideale 
di una sola razza, l'umana», con- 
cretizzando ‘questo ideale di u- 
manità, con la creazione della 
tribù «arc-en-ciel», raccogliendo 
nel suo castello mella provincia 
francese, 12 bambini di tutte le 
Tazze, di tutti i colori, di tutte 
le religioni, adottandoli e fa- 
cendo con essi une sola fami. 
glia. Il libro è il racconto delle 
avventure, ora tristi, ora liete 
della, celebre ballerina Negra, 
morta settantenne due anni fa, 
all’apogeo della gloria. Ere de. 
corata della Legion d’onore co- 
me combattente nella Resisten- 
za francese. È 
LAERLI 


Un pensiero di Paolo Grassi — 
L'importante è che l'Ttalia si dia 
una «politica» dello spettacolo e 
della cultura (beni, a nostro av- 
viso, ‘inalienabili, della  Repub- 
blica, «servizi sociali» e non sol 
tanto componenti estetiche del. 
la nostra comunità), 


sua 

Un pensiero di Bob Wilson — 
Tutta. l'idea dell’imitazione in 
campo artistico per me è sba- 
gliate, perché è impossibile ri- 
fare veramente le stesse cose 
immaginate da un altro. 

: Nico Pepe 
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+»+GIORNALE DI TRIESTE + 


DUE RIUNIONI POLITICHE IERI IN MUNICIPIO 


Breve ripresa al Comune 
con le dimissioni nell'aria 


Martedì sì deciderà suì programmi della Dreher 


e poi la Giunta 


entrerà in crisi 


- Le previsioni 


Nessuna indicazione utile a 
far intravedere una possibile 
soluzione per la crisi al Comu- 
ne e alla Provincia, che è pe- 
raltro prossima ad ‘essere 10r- 
malizzata con le dimisisoni del- 
le rispettive Giunte, è emersa 
feri sera dalla riunione in Mu- 
nicipio delle segreterie dei par- 
Luci su invito della DC. All'in- 
contro erano presenti tutti i 
partiti del cosiddetto arco co- 
stituzionale, compresi i liberali. 
che da tempo si rifiutano di »: 
tecipare, a questo tipo di riu- 
nioni collegiali. Sempre ieri, in- 
tanto i capigruppo consiliari 
al Comune hanno concordato 
di riconvocare il Consiglio per 
martedì 25, La seduta sarà de- 
dicata in particolare all’appro- 
vazione dello stralcio della va- 
riante al piano regolatore per 
la parte riguardante il comples- 
so della Dreher, adempimento 
che condiziona la soluzione del- 
la lunga vicenda e paralizza i 
programmi di quell’azienda,. 

La convocazione del Consiglio 
comunale per martedì farà ne- 
cessariamente slittare ad altro 
giorno la seduta prevista per la 
presa d'atto delle dimissioni 
della Giunta monocolore presie- 
duta dal sindaco Spaccini. Pa- 
re certo che tale seduta si terrà 
comunque la prossima settima- 
na. Contemporaneamente  do- 
vrebbe essere convocato, per l’a- 
nalogo adempimento, anche il 
(Consiglio provinciale. 

Quae potrà essere il volto po- 
litico delle due nuove Giunte 
‘ancora non è possobile saper®, 
perché dalla munione di ieri i 
vartiti dell'arco costituzionale 
sono usciti — come si è detto — 
arroccati ognuno sulle proprie, 
già note, posizioni. Comunisti 
è socialisti. ma questi ultimi 
con particolare perentorietà, ri 
‘badiscono l’intenzione di voler 
fare una Giunta di sinistra alla 
+rovincia. Qualora la DC si di- 
mostrasse disponibile ad avalla- 
re tale soluzione, PCI e PSI po- 
trebbero allora bilanciare l'at- 
teggiamento democristiano alla 
‘Provincia con una propria di 
sponibilità per il Comune. I s0- 
cialisti si sono comunque di- 
chiarati contrari ad entrare in 
qualsiasi tipo di Giunta con i de- 
mocristiani, qualora venga po- 
sto il veto a una partecipazione 
comunista. 

La DC, dal canto suo, ha an- 
cora respinto non solo la even- 
tualità di Giunte «bilanciate» ma. 
qualsiasi tipo di ‘maggioranza 
che includa in qualche modo il 
PCI. Da parte democristiana è 
stata peraltro . confermata la 
disponibilità alla più ampia con- 
vergenza sui programmi, una 
volta fatte salve le delimitazio- 
ni politiche. I rappresentanti 
della DC, all’inizio dell'incontro, 


CALENDARIETTO 


421040. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20:20. alle 8.30): via Mazzini 43, 
tel. 37816; via Tor S. Piero 2. tel 


421040. 
Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM tel. 17326217, 
Servizio medico comunale per chia 
mate nei giorni festivi o in caso di 


irreperibilità di altri sanitari telefo- | 
nare al 790235. 


avevano anzi proposto che tutti 
i partiti dell'arco costituzionale 
si impegnassero comunque per 
una verifica dei maggiori pro- 


particolare riguardo alla gestio- 
ne del dopo-Osimo. Comunisti 
e socialisti hanno ribattuto che 
il problema delle Giunte era 
pregiudiziale e che il discorso 
sui problemi andava necessa- 
riamente rinviato, 

Repubblicani e socialdemo- 
cratici hanno ribadito la convin- 
zione che la questione degli 
schieramenti deve invece pas- 
sare in secondo piano di fron- 
te alla necessità di affrontare 
con ‘urgenza i problemi più 
pressanti della città. Anche i li. 
berali si sono dimostrati dispo- 
hibili a riprendere il discorso 
sui programmi, ribadendo co- 
munque ia loro contrarietà a 
qualsiasi tipo di gestione as- 
sembleare o a maggioranze con 
la partecipazione del PCI. 


Errore in una sigla 


Nella nota di cronaca sulla 
situazione al Comune e alla Pro- 
vincia, uno spiacevole refuso 
ha... coinvolto l'Unione Sovieti- 


blemi di interesse cittadino, con | 


ca nelle vicende politiche citta. 
dine. Infatti, nella mozione del 
PCI e del PSI dove veniva cita- 
ta con la sua sigla 1’ Unione 
slovena, appare scritto U.R.S.S. 
invece di 'U,S.S.S., ma gli stes 
si lettori si saranno certo resi 
conto dell'errore. 


Il convegno 
su cantieri 


e marineria 


Il convegno nazionale sull’e- 
! conomia marittima indetto dal- 
la Federazione Cgil-CisUil si 
terrà a Monfalcone oggi e do- 
mani al cinema Excelsior. Vi 
parteciperanno da tutta l’Italia 
delegati dei cantieri, dei marit- 
timi, dei vortuali. Il convegno 
sarà aperto da un saluto del 
sindaco di Monfalcone dott. Ma- 
jani; è previsto pure l’interven- 
to ai lavori dell’avv. Antonio Co- 
melli, presidente della Giunta 
regionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia. In preparazione, ieri, pres- 
so la sede FLM provinciale, si 
è riunito il Coordinamento na- 
zionale dei cantieri di costruzio- 


Î 


DALLE 10.30 ALLE 13,30 


Stamane 
«bus» fermi 
tre ore 


Fermi i bus per tre ore sta: 
mane, dalle 10.30 alle 13.30, a se- 
guito dello sciopero degli auto-! 
ferrotranvieri proclamato dal 
coordinamento regionale delle 
segreterie sindacali della Fiai- 
(Cgil, Fenlai - Cisl, e, Fnai - Ccedl- 
Uil, per la mancata applicazio- 
ne del nuovo contratto. 

Nel rivendicare l'applicazione 
del contratto, i ferrotranvieri ri. 
chiamano l’attenzione delle a- 
ziende e delle forze politiche 
sulla pesante situazione del set. 
tore, in cui le stesse retribuzio- 
ni dei lavoratori non sono più 
adeguatamente garantite. 

(Gli autobus rientreranno quin: 
di stamane nei depositi entro 
le ore 10.30, mentre dalle 13.30 
saranno nuovamente a dispo; 
zione del pubblico ai rispettivi 
capilinea. i 


I licenziamenti 


ritirati alla Dreher 


Fatto nuovo nella vicenda del. 
la Dreher il virtuale ritiro dei 
licenziamenti, che spiana la via 
per l'approvazione attesa dal 
Comune sul destino dell’area 
attuale dello stabilimento e la 
realizzazione della nuova fabbri- 
ca, Si è ‘appreso. che l’azienda, 
per l’intervento del dott, Modia- 
no, entrato a far parte dell'am- 
ministrazione della nuova socie- 
tà, ha confermato che i licen- 
ziamenti restano sospesi e ap- 
punto, in pratica, revocati, 

PT PRI 

Questi sera, con inizio alle ore 
20.30, all'Istituto germanico avrà luo- 
go il concerto del coro «Melodiae», 
diretto da Maria Susovski Semerar. 
In programme musica polifonica sa- 
era e profana e folclore internazio- 


ne e riparazione navale, 


nale. L'ingresso è libero. 


ia 


IL PICCOLO 


NOVE VETTURE SPINTE UNA CONTRO L'ALTRA 


Strage d'auto in via Tigor 


I guai combinati da un’autobotte carica di nafta 


che si è messa in moto da sola lungo la discesa 


intasamenti e ritardi 


Teorie di ‘autotreni carichi di containers 
costretti a segnare il passo al Molo VII 


Nemmeno le migliorate con- 
dizioni atmosferiche sono riu- 


le operazioni portuali. Ieri, in- 
fatti, un nuovo grave intasa- 
mento si è verificato al molo 
VII: alle 10.30 c'erano 35 auto- 
treni portacontainers che atten- 
devano di entrare nel compren: 
sorio; e alle 18.40 ancora la me- 
tà aspettava di poter svolgege 
le operazioni di carìco e scari- 
co, Ciò ha provocato un’imme- 
diata protesta da parte dell’As- 
sociazione artigiani e della Fe- 
derazione medie e piccole indu- 
strie, che in un telegramma in- 
viato all’assessore regionale ai 
trasporti, al direttore generale 
dell’Ente porto e alla Camera 
di commercio, denunciano l’e- 
strema ‘gravità della situazione. 

Ci si riferisce in particolare 
al fatto che i lavoratori dei due 
turni che operano al molo VII 
(dalle 7,30 alle 13.30 e dalle 13.30 
alle 20.30) dovrebbero avere 9, 
disposizione due cavalieri; di 


-| questi, però, soltanto uno viene 


‘utilizzato per lo scarico dei con. 
tainers, mentre l’altro è usato 
per i lavori di smistamento nel- 
l'ambito portuale, Ecco, allora, 
che in tal modo si verifica il 
caso della motonave dell’israe- 
liana Zim «Mini Lead» che, in 
procinto di partire per Napoli, 
non potrà completare il carico 
dei contenitori. 

Disfunzioni interne, estrema 
lentezza, mancanza assoluta di 
funzionalità: sono queste le ac- 
cuse maggiori che si muovono 
nei confronti dei responsabili 
dell'organismo portuale. Sulla 
situazione divenuta purtroppo 
icronice, nel nostro ambito por- 


tuale viene ad acquistare rile 
vante interesse la dichiarazione 


scite a riportare alla normalità: 


tuali 


rilasciate. al «Piccolo» dal pre. 
sidente idel Comitato di coor- 
dinamento dell'utenza portuale, 
cav. uti, Ernesto Marzari, se- 
condo 11 quale le difficoltà ri- 
icorrenti periodicamente nel por- 
to non dovrebbero essere insu- 
perabili, Occonre però allargare 
Il idialogo tra le componenti nor. 
e razionalizzare l’imero 
quadro operativo in un clima 
laiverso. Occorre. guardare con 
concretezza all’articolazione del 
lavoro qual è oggi e quale in- 
vece dovrebbe essere in pratica 
per consentire allo scalo di reg- 


esteri. Marzari ritiene che «tale 
‘orientamento stia guadagnando 
terreno e quindi le premesse per 


ji idialogo ci sono». 


Il congestionamento in atto è 
indubbiamente preoccupante, Vi 
sono ancora centinaia di vagoni 
fermi, oltre a quelli sparsi lungo 
le linee ferroviarie sia per l'in- 
terno sia per l’estero. Per ovvia- 
re alla grossa impasse occorrono 
ovviamente provvedimenti «ad 
hoc», intesi a sovvenire alle dif- 


| ficoltà del momento, e quindi 


da adottarsi al più presto. Una 
delle cause dell’addensamento 
dei traffici nel nostro porto, ac- 
canto alle frange di traffici ri- 
fluenti da altri scali, è rappre- 
sentata dall’intensificarsi stagio- 
nale della campagna degli | 
mi. E’ un evento ricorrente, 

noto, per cui — secondo il pre- 
sidente Marzari — esso dovrebbe 
essere tenuto presente nella pro- 
grammazione dell'impiego del 
‘personale e delle licenze per fe- 
rie. L'Ente porto ha bensi prov- 
veduto al richiamo del persona- 
lle in vacanza, ma è evidente che 
non tutti possono essere rag- 
giunti dal richiamo, per cui la 


ipo: «Occorre che il lavoro — ha 


iporti del Nord resterebbero ino- 


gere aîla concorrenza dei porti | Perosi per buona parte dell’ 


| sede deliberante, il disegno di 


carenza di personale, soprattut- 
to pesatori e gruisti, continua 
a pesare negativamente. 

Altri rimedi lo stesso Marzari 
aveva indicato nella riunione dei 
giorni scorsi alla Camera di 
commercio, in particolare l’im- 
piego delle cooperative portua- 
li sopraccarichi, l’adeguamento 
delle squadre (le «mani») e del 
lavoro anche in caso di maltem- 


detto — si svolga normale anche 
se piove. Se così non fosse i 


anno». 


Riaperti per i profughi 
i termini previdenziali 


La commisisone lavoro del 
Senato ha. approvato ieri, in 


legge che consente, per sei me- | 
sì, la riapertura dei termini ver 
la presentazione di domande di 
regolarizzazione di posizioni as- 
sicurative per i profughi della 
Zona B. Il provvedimento, già 
approvato dalla Camera, è di | 
ventato definitivo. 
ERANO PE ra 


Le novità fiscali 


illustrate agli artigiani 
Oggi, nella nuova sede dell’ 
Associazione degli artigiani in 
via Ghega IV p. con inizio al» 
ore 18 viene tenuta una confe 
renza avente per tema la nuova 
normativa tributaria con parti 
colare riferimento agli adempi 
menti tributari a cui sono sog 
: getti gli artigiani. 


DOPO LA PIOGGIA ANCORA DISFUNZIONI E LENTEZZA | LA POLEMICA SUL PIANO PLURIENNALE 


Anche ieri in porto | OPPOSIZIONE DIVISA 


IN AULA A MUGGIA 


Mozione sociulcomunista coniro DC e PRI 
approvata anche da PSDI e PLI - Oggi il voto 


I gruppi comunista e sociali- 
sta al Consiglio comunale di 
Muggia hanno reagito ieri sera 
con ‘una polemica mozione, ap- 
provata dall’assemblea, alle ac- 
cuse rivolte dalla DIC e dal PRI 
alla vigilia del voto conclusivo 
sul piano programmatico ‘olu- 
riennale presentato. dalla giun- 
ta presieduta dal sindaco Millo. 


Democristiani e repubblicani a- 
Vvevano in pratica accusato la 
‘maggioranza social-comunista di 
voler disattendere i più elemen- 
tari diritti della minoranza, !m- 
pedendole di esprimere un giu- 
dizio politico globale sul pro- 
gramma della giunta prima che 
si arrivasse al voto. In segno 
di protesta nei confronti di que- 
sta asserita prevaricazione, DC 
e PRI avevano altresì prean- 
nunciato che non si sarebbero 
presentati in aula ieri sera, co- 
me in effetti è stato. «Politica 


mente inspiegabile» era poi sta- 
to definito dalla DO e dal PRI 
l’attegiamento assunto dai rap- 


presentanti del PSDI e del PLI, 
gli altri due gruppi di minoran- 
za in seno al Consiglio comu- 


nale muggesano, che venivano 
accusati di avallare il compor- 
tamento della maggioranza. 


I diversi atteggiamenti dei va-| 


ri gruppi di opposizione sono 
così tornati a tutto vantaggio 


STATO CIVILE 


MORTI: De “Blasi Francesco, anni 
73; Turco Adriana, 4; Sedmak Giu- 


, 28; Mejak Virgilio, 47; Salta. 
rello ved. Marano Carmela, élj Pul. 
sator Narciso, 68; Vitri Giuseppe, 62; 
Rabak Antonio, 74; Ban Alfonso, 71; 
Stanic Anna, 80. 

NATI: 4. 


STAMANE UN COMIZIO AL ROSSETTI | 


Dall’intera regione 
in corteo per lu Bloch 


Nel-pomeriggio l incontro al ministero ! 


Come annunciato, oggi alle 17, 
nella sede del ministero indu- 
stria e commercio, si terrà la 
riunione tra il ministro Donat 
Cattin e la segreteria della fede- 
razione unitaria lavoratori tessi- 
li e abbigliamento (Fulta). All’ 
ordine del giorno, un esame glo: 
bale della vertenza in atto ormai 
da mesi nei quattro complessi 
italiani della Bloch, fra i quali 
Trieste. E' evidente che da que- 
sto ennesimo incontro dovrebbe 
scaturire, almeno nelle sue linee 
generali, qualcosa finalmente di 
concreto e di positivo, che aiuti 
a sbloccare una situazione di 
per se stessa sempre più pe- 
sante. 

‘Delle due imprese jugoslave si 
è già detto ampiamente nella 
nostra edizione di ieri, e ora si 
è in attesa di nuovi sviluppi. Per 
quanto riguarda la Bic, nella 
giornata odierna è programmata 
a Parigi una riunione tra il pre- 
sidente, il.barone italo-america- 
no Bic, e i suoi più stretti coll 
boratori; fra questi vi sarà an- 
che il responsabile della holding 
tessile: ciò fa presumere, pertan- 
to, che quella società continui a 
esaminare con interesse la pos- 
sibilità di acquisizione dello sta- 
bilimento triestino. 

Nella nostra città, intanto, è 
prevista per oggi la concentra- 
zione, da tutto il Friuli - Venezia 


Giulia, dei lavoratori del settore 
tessile e abbigliamento, che scen- 
dono così in sciopero per otto 
ore. Constatato che nella nostre 
regione vi sono in pericolo tre- 
mila posti di lavoro, si sollecita- 
no misure atte a scongiurare ta. 
le calamità. 

Un corteo di protesta si muo- 
verà verso le 10.15 di stamane da 
piazza Libertà e, lungo le vie 
Ghega, Carducci e Battisti con- 
ffuirà al politeama Rossetti, do- 
ve alle 11 è in programma un 
comizio: parlerà il segretario na- 
zionale della Fulta, Molinari. In 
testa al corteo muoveranno i di- 
pendenti della Bloch, seguiti da 
quelli della Dreher (che, pur ap- 
partenendo a un altro settore, 
corrono il pericolo di un ridi. 
mensiomamento) e dalle rappre- 
sentative dei consigli di fabbrica 
di tutte le industrie triestine. 


CORSI DI SCI’ 


A RAVASCLETTO 
— prossimo inizio — 
Informazioni: 


SKI CLUB UNION 


Via Vald'mivo 30 - Tel. 64459 
dalle 17.30 alle 19.30 


ASPETTI DA BAZAR NEL BORGO TERESIANO 


Sui tavoli del comando dei vi- 
gili urbani quotidianamente si 
ammucchiano le proteste dei pic- 
coli commercianti del borgo «te- 
resiano» e di quello «giuseppi- 
no». Il malumore è dovuto alla 
sempre maggior diffusione che 
sta acquistando nelle due zone 
un «free shop», cioè un mercato 
libero dei jeans. Ogni mattino, 
prima ancora che le bancarelle 
siano montate e che le saracine- 
sche dei negozi di abbigliamento 
siano sollevate, giungono delle 
autovetture stracolme di jeans 
e di giacchetti di pelle o finta 
pelle. I portabagagli sì aprono 
e la vendita ha inîzio senza al- 
tra formalità. Ora il flusso sem- 
pre crescente di tali autovetture 
incomincia a preoccupare i com- 

è 


pr 


I «negozi» sulle ruote 


mercianti della zona che vedono 
calare il loro normale giro di 
affari per la concorrenza del 
iree shop, il quale — tra l’altro 
— appesantisce il clima di bazar 
che la zona mostra. 

Si tratta di abusivi? Indub- 
biamente tra i molti proprietari 
di vetture-negozio, alcuni saran- 
no anche privi dì regolare li- 
cenza di vendita; la maggioran- 


ditori în passesso della licenza, 
magari rilasciata da qualche al- 
tro Comune, Tuttavia, in contra: 
sto con le disposizioni del rego- 
lamento di polizia urbana vigen- 
te a Trieste è il loro modo di 
operare e la loro stessa presen- 
za in quella zona della città. Il 
regolamento infatti a questo pro-* 


za tuttavia è composta di ven-| fl: 


della maggioranza PCI-PSI, che 
dopo la seduta di ieri sera si 
trova di fronte una minoranza 
quantomai divisa. La mozione 
approvata in risposta alle accu- 
se rivolte da democristiani e 
repubblicani, è stata infatti vo- 
tata. anche dal rappresentante 
dei PSDI, Aldo Derin, e da quel. 
lo del PLI, Gianni Randi. Que- 
st’ultimo ha voluto comunque 
prendere le distanze dalla mag- 
gioranza social-comunista, affer- 
‘mando che la propria adesione 
al documento unitario era stata 


13 di ieri in via Tigor, a causa 
di un «Tigrotto», carico di naf- 
ta, che si è messo in movimen- 
to da solo. Dopo una «fuga» ‘di 
venti metri la piccola autobotte 
è andata a schiantarsi contro 
uma vettura che è stata scaglia- 
ta contro il muro. Dopo questo 
primo urto, il «Tigrotto» ha col 
pito ancora altre due autovettu- 


| Strage d’automobili, verso le 


tre che, a loro volta, hanno da- 


to inizio ad una serie di colli- 
sioni laterali: le automobili in 
sosta, tutte affiancate, si sono 
spostate lateralmente andando 
a colpirsi l’una con l’altra. Nel. 
lo spettacolare incidente ben no- 
ve automezzi ‘(oltre il «Tigrot- 
to») sono rimasti danneggiati. 
Un ragazizno di otto anni, Lo- 
renzo Ponga, abitante in via Ce- 
reria 10, che un attimo prima 
era sceso dalla macchina del pa- 
dre. è rimasto stretto tra due 
autovetture, riportando contu- 
sioni varie, per cui è stato tra- 
sportato all'Ospedale infantile di 
via dell'Istria. 

Lo spettacolare incidente è 
stato rilevato dai carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via dell’ 
Istria, i quali hanno accertato 
che il -«Tigrotto», targato TS 
47828, di proprietà della società 
«Carbonifera», con sede in via 
Mercato Vecchio 3, si era arre- 
stato all’altezza della porta che 
conduce alla caldaia della pale- 
stra di via della Valle, dove l’ 
autista, Silvano Coslovich, di 
40 anni, abitante in via Flumia- 
ni 3, doveva effettuare una con- 
segna di nafta. Bloccato il vei- 
colo, egli aveva sistemato sotto 
la ruota anteriore un cuneo e 
stava preparandosi all’allaccia- 
‘mento del tubo, quando il «Ti 
grotto» si è messo in movimen- 
to. La ruota ha superato il cu- 
neo e il veicolo a causa della ri- 
pida discesa e del peso (era 
carico) ha "preso rapidamente 
velocità. Ha sbattuto dapprima 
contro la «Citroén Ami 8», tar- 
gata TIS 153215 scaraventandola 
sul marciapiede di sinistra, con- 
tro il muro dello stabile. Dopo 
un’altra decina di metri c'è sta- 
to l'urto più violento, con la 
reazione a catena: il muso del 
«Tigrotto» è finito contro la par- 
ite anteriore della «Simca 11000» 
targata TS 163486, di proprietà 
di Giacomo Di Pierro, di 36 an- 
ni, abitante in via Sant'Eufemia 
2 che ha riportato i danni mag- 
giori, e la «Peugeot» targata TS 
178228, di proprietà della socie 
tà Orlando & Figli. Questa vet- 
tura è finita addosso alla «Fiat 
11500» (TS 70298), dando inizio 
‘alla ‘catena in cui sono rimaste 
coinvolte la «128» (TS 158782), 
la «124» ((TIS 95583), la «850» (TS 
161420), la «500v (TS 84069), e 
‘infine la «Renault R4 (TS 
141894). 

Al termine dei rilievi è giun- 
ta una seconda autobotte della 
stessa società che ha vuotato il 


î 


Giovedì, 20 gennaio 1977 


1000 - 3 versioni 


DUPLICA 


v.le Ippodromo 2/2 
tel. 763487 - 763488 


CONCESSIONARIA 


Nuova 


1000 - Rally i - Rally 2 fversione 
1100 - 7 verslonI 
1100 - Furgoni 


1307 - 2 versloni 
1308 GT 

1609 - Nuovo modello 
2000 - Automatica 


Bagheera 


Bagheera S 


RATEAZIONI SINO A_36 MESI 
SENZA GAMBIALI 


MASSIME VALUTAZIONI DEL 
VOSTRO USATO 


COMODO PARCHEGGIO INTERNO 


«id 
CHROSLER 


SUNGEAM 


MATRA 


DEPINGUENTE 


di G. Parpaiola 


VENDITE SOTTOCOSTO 


DI TUTTI GLI ARTICOLI 


DI 
ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA 


— Via Marconi 36, Il piano - Telefono 55055 — 


SCONTI 


27 dicembre 
29 gennaio 


Trieste via 


LENZUOLA STAMPATE 
COPRILETTI © 


FRETTE 


Mazzini 30b 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti, 
acquedotti, irrigazioni, 


Telefono 63980 - UDINE 
Via Prefettura 8 


onere 
PIANCAVALLO 


TRIESTE 


PIANGAVAL 


TRIESTE 


‘| nerale sul piano 1977-80 del Co- 


posito parla chiaro: gli ambulan. 
ti non possono vendere se sprov- 
visti di banco di vendita e co- 
munque non possono esercitare 
la loro attività in prossimità di 
altre zone o esercizi commerciali 
analoghi. Quest'ultimo divieto 
vuole tutelare appunto i com- 
mercianti che pagano tasse par- 
ticolari per mantenere il proprio 
esercizio e la sua area d'in- 
‘Uenza. 

Alle attuali disposizionii, però, 
manca l'aggancio con delle san- 
zioni appropriate. Accade così 
che la trasgressione al regola- 
mento venga punita con una 
multa di 3600 lire, che l’ambu- 
lante in difetto è ben disposto 
a pagare pur dì assicurarsì ven- 
dite e guadagno. 


data nella convinzione che iî 
gruppi di minoranza non avreb- 
bero dovuto comunque diser- 
tare la seduta consiliare. 

Con la loro mozione i gruppi 
consiliari del PCI, del PSI. del 
PSDI, e del PLI hanno voluto 
richiamare «innanzi tutto l’at- 
tenzione dell’opinione pubblica 
sul linguaggio usato nel co- 
municato della DC e del PRI: un 
linguaggio che si pone fuori da 
ogni correttezza politica e ri 
chiama i tempi di lontane cro- 


ciate, che si ritenevano, defini. 
tivamente superati nei rappor- 
ti tra le forze politiche di 


ifuggia». E così prosegue: al} 
tresì «ritengono che le motiva-1 VIA BATTISTI 3 


zioni addotte dalla DC e dal 
PRI sui temi della libertà e del 
funzionamento del Consiglio co- 
munale si basino su alcuni falsi 
clamorosi. Infatti î capigruppo 
avevano stabilito nella riunio- 
ne del 13 gennaio di svolgere 
helle sedute del Consiglio del 
19 e 20 gennaio il dibattito ge- 


«Tigrotto» rimasto danneggiato 
e che non poteva venir rimosso 


perché troppo pesante. 
(Italfoto) 


Documenti. Visti 
Piazza Unità . 62821 
Staz. Centrale tel, 418207 
Valute 


GIT Viaggi » Cambio 
Staz, Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


acquistando lo 
SKI PASS giornaliero 
si ha diritto 
al servizio autobus 


VERI 


SALDI 


boutique 


SERE e FIUME ore 8.10, 

BELGRADO + LUBIANA - ZA: 
GABRIA, ore 19. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior 
naliera ore 8, 14.45. 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 2150. 

PORTOROSE . PIRANO 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 

VENEZIA ore 6.45, 


Informazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
ner Piazza dell'Unità d'Italia 6 


IT Tel. 62.621 


Servizio 
a cura della ‘ 


GONNE mod. '77 fantasia 
— Taglie dal 40 al 48 — 


mune di Muggia, dopo la con- 
clusione del dibattito sui sin- 
goli. documenti componenti il 
piano, che era durato ben cin- 
que sedute consiliari e durante 
le quali la DC e il PRI avevano 
stabilito di autoescludersi dalla 
discussione. Dibattito generale 
nel quale — avevano stabilito 1 
capigruppo e votato democrati- 
camente in Consiglio comunale 
a ci gruppo aveva la piena li- 

rià di intervenire con un giu- || 
dizio generale complessivo sul 
piano e relativa dichiarazione di 
voto, senza alcun limite di 
tempo»: 

Più oltre la mozione soggiun- 
ge: «I gruppi consiliari del PCY 
del PSI, del PSDI e del PLI ri- 
tengono inoltre di dover respin- 
gere, come gravemente offen- 
sivo del lavoro svolto dai con- 
siglieri comunali sia di mag: 
gioranza che di opposizione, le 
gratuite affermazioni democri 
stiané e repubblicane sul Piano 
1977-30 del Comune di Muggia. 
Il piano è il frutto del lavoro 
di un anno (a cui ha partecipa- 
to anche la DC, assieme a, PCI- 
PSI-PSDI, dando, come essa 
stessa ha pubblicamente rico- 
nosciuto, un importantissimo 
contributo): ad esso hanno la- 
vorato forze di maggioranza e 
di opposizione, in piena autono- 
mia, esaltando così ciascuna il 
proprio ruolo, Esso prevede 
nella sua parte attuativa, sca- 
denze precise, date, imperni 
per tutti i partiti ed è rigiua 
mente ancorato, pfoprio per vo- 
ler essere concreto, alle sca- 
denze annuali dei bilanci co: 
munali, anno dopo anno, dal 
1977 al 1980. Certamente per es- 
sere attuato, richiede volontà 
politica e spirito di‘ sacrificio, 
qualità che evidentemente fan: 
no' difetto a coloro che diserta- 
no il reale confronto democra- 
tico, Il piano ‘1977-80: del Comu: 
ne di Muggia, si è anche rive 
lato, durante il dibattito un uti- 
le strumento per andare a con 
vergenze sulle cose da fare, sui 
problemi dei cittadini di Mugi 
gia, tra forze diverse, tra mag-| 
gioranza ed opposizione, ognu- 
na nel proprio ruolo: 

Il Consiglio è stato riconvoca. 
to per questa sera. 


Acconciature MARIO 
& LUCIANO 


L'artigiano parruccaio fabbrica per l'artigiano parrucchiere 


Consigliati presso MARIO & LUCIANO e sco- 
prirai cosa sa fare la collaborazione artigiana 
ad alto livello. 


Via Coroneo, 4 - Telefono 6.09.56 


V.A.P.0.R.CASA s.n.c. « VIA RISMONDO, 3 — Presenta la novità mondiale che, 


senza detersivo, 


con 110 gradi di vapore 


lava, sgrassa, pulisce a fondo, sterilizza ceramiche, piastrelle, moquettes, tappeti, carte da parati 


tutti i giorni! 


elimina la superfatica delle pulizie giornaliere. Abolisce la spesa pet i detersivi: USA SOLO 
ACQUA (di rubinetto). Cancella le «macchie cattive» sterilizzando gli ambienti. 


IN OFFERTA - LANCIO 


(rate fino a nove mesi 
senza cambiali) 


L. 142.000 


Per informazioni e dimostrazioni gratuite, senza împegno, in casa o in negozio, telef. al 761627 


Garanzia 12 mesi 


Giovedì, 20 gennaio 1977 


GLI ACCORDI DI OSIMO VISTI DA OLTRE CONFINE 


Esportare di più in Italia 
primario obiettivo jugosluvo 


Il traffico di frontiera avrebbe portato a Trieste più danaro 
di quanto non abbiano speso i turisti italiani in Jugoslavia 


ea 


Il «problema di fondo» è 
quello di una «magyiore pene- 
trazione dei prodotti jugoslavi 
in Italia». Secondo una dichia- 
razione rilasciata dal presiden- 
te della Camera di commercio 
italo-jugoslava di Milano, ing. 
Enrico Zuccoli — in occasione 
di un servizio giornalistico di 
Ennio Opassi per un quindici 
nale stampato a Fiume — sa- 
rebbe questo l’elemento princi. 
‘pale da mettere in rilievo in re- 
lazione alle «prospettive» del- 
la collaborazione economica e 
commerciale tra Italia e Jugo- 
slavia «alla luce» anche delle 
intese raggiunte ad Osimo. 

Tale dichiarazione completa 
in un certo senso le preceden- 
ti precisazioni di Stjepan Ko- 
ren, "presidente della Camera 


Osimo al Senato 


«Il suo prestigio, la sua auto. 
rità, la sua esperienza valgano 
a rendere attenta e responsabile 
la discussione e la delibera, del 
Senato. sul doloroso e preoccu- 
pante Trattato di Osimo, a dif- 
ferenza dello sbrigativo disinte- 
resse della Camera, dove le criti- 
che non hanno avuto ascolto in 
seguito alla soggezione dei depu- 
tati a decisioni predeterminate ed 
imposte, sicché l'apporto del Par. 
lamento si è ridotto sinora a me- 
ro e squalificante formalismo. 

«La ripulsa di qualsiasi modifi. 
ca e Paccoglimento di semplici 
raccomandazioni per eventuali ri- 
tocchi in sede di applicazione, 

. da concordare tra le parti se di 
comune interesse, costituisce fu: 
mo negli occhi: c'è evidente con- 
trasto dì interessi e la contropar- 
te non rinuncerà certo a conces- 
sioni confermate dalla nostra vo- 
tazione parlamentare. 

«Con distinti saluti e con ì mi- 
gliori auguri, Manlio Valerio», 


dell’economia di Fiume, nelle 
quali — come era stato riferi. 
to. a suo tempo in un servizio 
giornalistico di Oscar Pilepic 
— si era voluto affermare che 
la zona franca carsica «rap- 
presenta soltanto un minore 
aspetto» dello sviluppo dei fu- 
tuni rapporti tra i due Paesi 
confinanti. 

Il medesimo concetto dell’ 
ing. Zuccoli è stato pratica- 
mente espresso — nella serie 
di interviste raccolte da Ennio 

i — anche da Petar Dele- 
vic, segretario della Camera di 
commercio italo-jugoslava di 
‘Belgrado, Delevic ha accenna- 
to ad una prospettiva secondo. 
cui «la zona franca industria. 
le che sorgerà gradatamente a 
cavallo del confine jugoslavo- 
italiano» sarebbe destinata a 
consentire alle economie dei 
due Paesi «una collaborazione 
tecnico-industriale ancora più 
stretta», offrendo nel contem- 
po una «possibilità di piazzare 
‘prodotti comuni su mercati 
terzi, in particolar modo sui 
mercati dei Paesi emergenti». 

Nei rapporti con l’Italia, la 
Jugoslavia però — secondo Pe- 
tar Delevic — punta soprattut- 
to su un ampliamento della 


. «collabonazione industriale», su 


un'elaborazione concordata di 
«programmi comuni per quan- 
to concerne le esportazioni e 


le impontazioni». E grazie alle: 


«positive ripercussioni degli ac- 
cordi di Osimo» la Jugoslavia 
nel 1977 dovrebbe attendersi un 
miglioramento qualitativo della 
struttura delle sue esportazio- 
ni sul mercato italiano, a con- 
ferma in pratica di quanto sa- 
rebbe già avvenuto nel 1976, 
con «una maggiore apertura» 
del. mercato. italiano verso i 
‘prodotti jugoslavi, con un sen- 
sibile aumento della «ricettivi. 
tà» italiana nei confronti dell’ 
offerta jugoslava, con il «gran- 
de interesse» che sarebbe sta- 
to dimostrato in Italia per i 
semilavorati deì più disparati 
settori, «per le materie prime 
e anche per numerosi prodotti 
finiti» offerti dalla Jugoslavia. 

Da questa profonda. revisio- 
ne della tradizionale imposta- 
zione dei rapporti economici 
italo-jugoslavi non sembra de- 
stinato a rimanere estraneo il 
piccolo traffico di frontiera. A 
questo proposito Tomaz Pavle- 
tic, direttore della filiale capo- 
distridana della Banca jugoslava 
di credito ed esportazione, ha 
voluto sottolineare — in una 
sua dichiarazione rilasciata ad 
Ennio Opassi — che nel 1976 
le esportazioni jugoslave nel 
Friuli - Venezia Giulia si sono 
aggirate sui 12 miliardi di lire, 
mentre le importazioni jugo- 
slave, nell’ambito «dell’inter- 
scambio tra.lie zone limitrofe», 
hanno raggiunto i 16 miliardi 
di lire, con un deficit quindi — 
a danno della Jugoslavia — di 
4 miliardi di lire. 

Il piccolo traffico di frontie- 
ra, ha precisato Payletic, negli 
ultimi anni «ha svolto una fun- 
zione particolarmente impor- 
tante». ‘In un quinquennio si 
è «praticamente naddoppiato», 

dai ‘14 miliardi di li- 
Te del 1972 ai 28 miliardi di li- 
ve del 1976. 

A questo punto però si pro- 
spetterebbe da parte jugoslava 
l'esigenza di alcune misure d’ 
intervento. L'orientamento d’ 
oltre confine su tale problema 
Può essere compreso ricordan. 
do che anche recentemente — 
come si può leggere sul n. 1 
del 1977 del quindicinale in lin: 
Bua italiana stampato a Fiume 
— Trieste è stata definita xil 


Ogni domenica 


Treno bianco 
per VALBRUNA - LLUSSARI - 
TARVISIO 
‘Biglietti: 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 


Piazza Unità 6 
e Atrio Stazione FS 


maggior emporio jugoslavo», 
in relazione anche al fatto che 
nel 1976 i cittadini jugoslavi 
avrebbero lasciato a Trieste» 
più denaro di quanto ne aves- 
sero speso «tutti i turisti ita- 
liani» che avevano soggiornato 
lo scorso anno in Jugoslavia. 


In merito all’accennato nuo- 
vo orientamento jugoslavo — 
soprattutto per quanto riguar- 
da il piccolo traffico di fron- 
tiera — era stato molto espli- 
cito a suo tempo anche Viktor 
Stipcic, segretario del Comita- 
to per i rapporti èconomici 
con l'estero della Camera dell’ 
economia di Fiume, in una sua 
dichiarazione rilasciata al gior- 
nalista Oscar Pilepic. «Oggi — 
aveva detto Stipcic — i nostri 
intenti, come pure quelli della 
regione contermine del Friuli - 
Venezia Giulia, si rispecchiano 
in un desiderio di bilanciare 
l'interscambio. Siamo certi che 
negli stessi accordi si tende ad 
arrivare a tale tnaguardo, Di- 
ciamo sinceramente che quan- 
to avveniva finora nei rapporti 
economici tra Jugoslavia e Ita- 
lia e regioni limitrofe si limi. 
tava prevalentemente a un rap- 
porto di compravendita, più o 
meno e nient'altro». 

Dopo aver «parlato molto» di 
collaborazione economica fra 
Italia e Jugoslavia, «soltanto 
Ultimamente» — secondo Stip- 
cic — sarebbe stata, raggiunta 
in Istria «una forma di coope- 
razione». Si tratterebbe in par- 
ticolare — oltre a qualchet ini- 
ziativa comune a Pisino e a Po- 
la —,«di una, fabbrica di cera- 
mica, di un’altra di piccoli mo- 
tocoltivatori e di una terza di 
giocattoli». Dal canto suo iRa- È 
domir  Antonelic, presidente 
del Consiglio esecutivo. dei Co- 
muni della regione fiumana, 
aveva voluto citare — fra gli 
esempi concreti della «coope- 
razione tecnico-industriale ad 
alto livello» fra Italia e Jugo- 
slavia — quello della «Labin 
Progres» di \Albona dove i 
«partner italiani» avrebbero già 
offerto «collaborazione in cam- 
po tecnologico ed organizzati 
vo» e partecipazione negli in- 
Vestimenti. 

Forse però il riferimento ad 
Albona non è dei più.felici, a 
giudicare almeno da una cor- 
rispondenza — firmata «ve» e 


1 presidente del Collegio dei co- 
struttori edili, Paolo Tassi, ha in- 
viato al nostro giornale le seguenti 
dichiarezioni: 

«L'accordo di Osimo è stato stil- 
lato. con relativa modifica dell’as- 
setto urbanistico e comprensoriale 
della provincia di Trieste e dell’in- 
tera regione senza che a questa rea- 
lizzazione, anche in tempo succes: 
sivo, concorressero gli enti locali 
e le organizzazioni imprenditoriali 
e Sindacali. Ciiò premesso) e trala- 
sciando di soffermarmi su valuta- 
zioni di ordine politico (che atten- 
gono ad altri e trascendono l’am- 
bito in cui viene a muoversi una 
organizzazione come il Collegio) 
non posso tralasciate alcune oppor- 
tune puntualizzazioni di natura, più 
propriamente tecnica in ordine ai 
molti problemi che l'istituzione del- 
la zona franca industriale sul Carso 
indubbiamente pone a noi triestini 
ed a tutta la comunità regionale, 
perché è certamente nell’ottica di 
riferimento dell'intero Friuli-Venezia 
Giulia che va inteso tale nuovo 
insediamento industriale e commer- 
ciale previsto dagli accordi di Osì- 
mo anche se è l’area triestina ad 


\pubblicata su ‘un quotidiano 
stampato a Fiume — dalla qua- 
le risulta che il 1976 è stato 
chiuso dall'economia di quella 
zona «con un ‘passivo di oltre 
31 milioni di dinari», per effet- 
to delle «gestioni deficitarie» 
di cinque delle maggiori azien- 
de locali e precisamente della 
Prvomajska, della T.T.U., della 
«25 Maj», dAell’Istratrans, della 
«UTIPP Rabac». In tutte queste 
aziende sarebbe stato «registra- 
to un rilevante aumento dei 
redditi individuali», in misura 
Isuperiore «a quanto stabilito 
dagli accordì d’autogoverno» 
ed, in conseguenza ovviamente 
«della. disciplina e della irre- 
SERI dei dirigenti azien- 
lati». 


Mario Dassovich 


Egregio direttore, le inviamo que- 
sto tema svolto in classe da un 
nostro compagno. Le saremmo mol. 
to grati se lo pubblicasse affinché 
la popolazione tutta capisca con- 
cretamente il significato di questa 
lotta a cui tutti gli studenti atti. 
vamento partecipano, sperando così 
dì colpire tutti i politicanti e an- 
cho coloro che, distanti dalla nostra 
città, possano disinteressarsene. 

«L'era industriale non ha ancora 
200 anni, si avvicina la sua fine? 
L'uomo si sta distruggendo da so-. 
lo, ora sono i fatti che parlano: 
Seveso ad esempio. La seconda a 
‘caderci, sempre in Italia, potrebbe 
benissimo essere Mestre, nella qua- 
lo si è registrata la più alta percen- 
tualo di malattie da inquinamento. 

«E duro dover iniziare un tema 
così pessimisticamente, ma d'altra 
parte non si può non scrivere quel. 
lo che è effettivamente il mondo 
d’oggi. Anche Trieste ora corre 
un grave pericolo: con il trattato 
di Osimo avremo solamente una Se- 
veso in più al posto della nostra 
«meravigliosa. città. Ma perché di- 
struggerci da soli? 

«Salviamo la nostra esistenza evi- 


IL PICCOLO 


tando industrie superflue o. per .lo 
meno impedendone la costruzione 
vicino ai luoghi abitati. Continuan- 
do di questo passo avremo la fine 
della nostra era in brevissimo 
tempo. 

«Prima di passare a Se stesso, 
l'uomo ha cominciato con l’inqui- 
nare la natura, dapprima con gli 
scarichi delle industrie nel mare 
e nei fiumi, uccidendo un sacco, 
di animali e piante d’acqua. Poi è 
passato alle montagne di rifiuti nel. 
le periferie delle città, questa vol- 


i ta non solo distruggendo piante e 


animali, ma seminando grosse epi. 
demie, uccidendo i suoi simili, Ora 
continua la sua folle strage, senza 
alcun ostacolo poiché i nostri uo- 
mini politici, che potrebbero fare 
qualcosa, continuano a mangiare il 
caviale a chili con i soldi di alcune 
bustarelle.., 

«Scrivo questo perché oggi solo 
loro potrebbero capovolgere l’inte- 
ra situazione: perché non lo fan- 
no? Per fortuna ci sono ancora 
alcuno parti del mondo dove l'in- 
dustris non è arrivata. Spesso senta 
dire: *’Portiamo la nostra civiltà 
ai popoli e alle tribù africane’! Ma 


Orizzo 


Alcuni operai dell’Acegat al lavoro per ricuperare con grande vantaggio per il paesa; 


nte più 


4 


(Italfoto) 
ggio che 


si apre sul mare al largo Promontorio i tubi di ferro che sostenevano la rete filoviaria 


essere investita in modo più diretto 
ed immediato. “ 

«In via preliminare è natural. 
mente necessario giungere ad una. 
esatta delimitazione della scelta ter- 
ritoriale, posto che detta contermi- 
nazione risulta essere al momento 
di pura massima e che ancor oggi, 
con motivazioni spesso meritevoli 
di attenta considerazione, vengono 
sostenute soluzioni topologiche al. 
ternative, Ciò posto, è necessario 
giungere a mio avviso alla defini 
zione di una nuova normativa spe- 
cifica nell'ambito di un quadro di 
riferimento che non può non ritro- 
varsi nel piano urbanistico regiona» 
le e che deve tener conto dei se- 
guenti ed imprescindibili. elementi; 

«a) attenta indagine geologica € 
geognostica, in relazione alle carat- 
teristiche del terreno prescelto per 
gli insediamenti; 

«) analisi delle esigenze connesse 
alle opere di urbanizzazione prima- 
ria necessarie (rete viaria, riforni- 
‘mento idrico, necessità ènergetiche, 
rete di smaltimento fognaria, ecc.). 
Elementi tutti che debbono essere 
puntualmente verificati anche nei 
rapporti con le aree contermini; 

«c) puntualizzazione della dimen- 


sione finanziaria del progetto ed in 

| dicazione delle fonti di finanzia. 
mento; 

[ «d) correlazione tra protocollo 
sulla zona franca ed accordo econo- 
mico soprattutto alla ricerca di una 
Visione coordinata delle scelte ivi 
previste (vedasi ad esempio, la ne- 
cessità di non pregiudicare la por. 
tata dell’Isonzo anche in rapporto 
alle falde acquifere di Pieris); 

«e). individuazione della qualità; 
delle industrie di cui si propone 
l'insediamento. Su quest’ultimo pun- 
to mi pare opportuno spendere 
qualche parola, in un tentativo di 
analisi che andrebbe comunque ul- 
teriormente approfondito. 

«La tipologia delle industrie pre- 
scelte (o di cui, comunque, si au- 
spica l’insediamento) determina e 
condiziona direttamente il tipo di 
thano d'opera impiegata e le conse- 
guenti necessità urbanistiche. Ra- 
gioni di politica economica genera. 

| le, ma anche le caratteristiche del 

| tutto particolari che offre l’area 
triestina (quella di una manodope- 
ra cioè altamente qualificata e spe- 
cializzata, con un background cul: 
turale medio compl 
‘periore al resto del 


ivamente su 
ontesto regio- 


il Patrono della stampa 


Lunedì 24 gennaio i giornalisti 

triestini ricorderanno il loro Pa- 
trono San Francesco di Sales con 
una funzione religiosa che avrà luo- 
go ‘alle ore 16.30 nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario, in piazza 
Vecchia. La messa sarà officiata dal- 


che è anche presidente della Commis- 
DSRe CISCOnRE per le comunicazioni 
sociali, 


Giornata del Sant'Andrea 


La Società sportiva Sant'Andrea, 
che già tante benemerenze. ha 
Acquisito con particolari benefiche 
iniziative, ha inteso iniziare il nuovo 
ao in una, Cane cine. 
mai ica rivol ragazzi e ai 
più piccini. Si tratta.di' un accosta 
mento sociale sportivo di cui la n 
stra società ha tanto poro: La 
del Sant'Andrea» sì svolge. 
tà domenica prossima alle 10 al ci. 
mema Ariston, Sono previste tre pro. 
iezioni: un documentario, il film «Il 
‘presidente del Borgorosso F.C.» con 
Alberto Sordi e cartoni animati. Un 
pr divertentissimo, al quale 
si accede con invito da ritirare pres. 
so la sede del Sant'Andrea in via 
Gessi 8/10 (villa Haggiconsta). 


Convegni «Maria Cristina» 


Martedì 25 gennaio alle ore 16.30, 

al Centro culturale Veritas, via 
Monte Cengio 2/1, il prof. don Pietro 
Zovatto, terrà una conferenza sul 
tema: «I cattolici e la cultura». Quan- 
ti hanno interesse all'argomento pos- 
sono intervenire. 


Risparmio in boutique 


Camicie, gonne, pantaloni a prez: 
zi vantaggiosissimi alla boutique 
Kathrin, via Barbariga 8 (Roiano). 


Sconti 20-30-40 % 


Su tendaggi, coperte, copriletti, 

tappeti, tessuti, per totale rin- 
novu ur. negozio, BCN PAS arreda 
mento, via Battisti 14, 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo. Abbigliamento 

e calzature di lusso continua la 
la grande vendita di tutti i modelli 
delle collezioni autunno-inverno ’77, 
con sconti del 40-50%. 


l'arcivescovo mons. Pietro Cocolin,, 


tan . : 
Alpinismo himalatano 

Lunedì 24 gennaio, alle ore 21 

presso la Sala dei Convegni della 
Camera di commercio (g.c.) di via 
San Nicolò n. 5, per l'Associazione 
XXX Ottobre Francesco Santon e Ser- 
gio Martini membri della vittoriosa 
spedizione alpinistica al Dhaulagiri 1.0 
(metri 8172) Himalaia del 
maggio 1976 — terranno una conferen- 
za iliustrata da diapositive sulla loro 
entusiasmante esperienza. Ingresso 
libero. 


| Per San Sebastiano 


Oggi a Muggia, alle 16.30, il par. 

roco mons. Apollonio celebrerà 
una messa nella chiesetta di San Se- 
limi del quale ricorre la festi. 
vità. 5 


Documentari al Val 


Lunedì prossimo al VAL (nella 

sede’ del C.C.A., piazza Verdi 1) 
alle 16,30 verranno presentati i se- 
guenti documentari a colori realiz: 
zati da Graziella Petracco: «Omaggio 
a Biagio Marin», «L'ostrica del po- 
vero», «Sansego: una realtà che muo- 
re» «A Draguccio il tempo si è fer. 
mato» e «Pietra d'Istria». Sono invi 
i tati quanti s’interessano  dell’argor 
mento, 


Delfo parapsicologo 


vi consiglia, aiuta, risolve i pro- 

blemi vostri! Bioritmogrammi an- 
nuali sicura guida a salute, serenità, 
successo! Per appuntamento telefona, 
te 30131 Hotel Corso. 


Viaggio a Banghkok 
| «Singapore e Bali 


La JAT organizza dal 15 feb. 
braio al 4 marzo un viaggio 
aereo nel Sudest Asiatico 

(Singapore, Bangkok e Bali) 

Alberghi di prima categi 


tutto per 920.000 lire, 


lunedì 24 gennaio, 


Nepat =! ( 


‘oria, 
pensione completa, visite città, 


Imformazioni e prenotazioni 
presso l’AURORA. VIAGGI in 
via Cicerone, 4 tel, 60261 entro 


CITTA” 


Rotary Club 


L'odierna riunione conviviale del 
Rotary Club Trieste, in program- 
ma per le 13, si concluderà con una 
conversazione d’argomento medico: il 
‘prof. Andrea Bosatra Iitiche ai con- 
soci sul tema «La tà pre-senile», 


inematografo del ragazzo 


«Ma papà ti manda sola?», questo 

ll technicolor umoristico denso di 
trovate mozzafiato in programma og- 
gi nella sala della Repubblica dei 
ragazzi (Opera figli del popolo) di 
mons. Marzari. Il per androna 
Baciocchi, laterale di Jargo Papa Gio- 
{ vanni, aperto alle 16.45, inizio film 17, 
termine circa ore 18.45. 


Telefono amico 766666-7 


‘Propone un dialogo di verifica 
con la città. 


Carrelli da bar e da the 


da Baicor, via 8 Maurizio 2, 1.0 
Diano, e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via, Cavalli 


Livia De Rosa Gall. Protti 


Eliminiamo tutti i cappotti e tail. 

leurs a prezzi eccezionali. Forti 
sconti su tutti i capì di abbiglia 
mento. 


<LINEA»..... saldi! 


‘Tn occasione di notevoli layori di 

ampliamento e rianumoderiamen- 
to del negozio, «Linea» continua con 
grande successo una eccezionale sven- 
dita di capi di abbigliamento ma- 
schile e femminile, E* un'occasione 
da non lasciarsi sfuggire! «Linea» - 
via Carducci 4 - Trieste. 


Livia De Rosa, 


Sartoria, ed. abbigliamento. Galle- 
ria. Protti; 4, Tel. 31626. 


Ta Cicogna‘ i 
Carduccì 15. Campagna al rispar- 


prezzo | 


DI su fl 
\La Cicogna 
Paolo :teti 8, Campagna al rispar: 
mio. I nostri prezzi Vi aiutano ! 
Solo per una settimana: Carrozzella 
per bambini a lire 39.500, 


mio, I nostri saldi non hannò 


Presupposti sulla zona franca 
indicati dai costruttori edili 


nale e nazionale) portano necessa- 
riamente a collocare l'opportunità 
di insediamenti nella fascia di in- 
dustrie ad alto contenuto tecnolo- 
gico: tali insomma da utilizzare 1’ 
offerta di lavoro esistente in loco, 
sintonizzandosi con le sue caratte: 
ristiche e senza recare distorsioni e 
violenze altrimenti inevitabilmente 
correlate ad una fase di accelerato 
sviluppo industriale. 

«E’ evidente peraltro che non è 
solo con un attingimento in loco 
che può considerarsi risolto il pro- 
blema della ricerca degli addetti 
per i nuovi insediamenti previsti 
nella zona franca industriale; gli 
indirizzi proposti contribuirebbero 
comunque in non poca misura a 
ridimensionare quantitativamente le 
soluzioni alternative. E mi sembra, 
questo, elemento di notevole impor- 
tanza proprio ai fini di evitare quel- 
le conseguenze distorcenti cui face 
vo poc'anzi. 

«E' evidente che per tale nuova 
‘manodopera dovremo prevedere per 
tempo nuove infrastrutture sociali: 
in primo luogo la casa e bisogna 
sapere dove ubicarla. ed a quali 
costi sociali. E' un discorso di cui 
la comunità ‘deve’ farsi carico sin 
d'ora e in modo particolare l’am- 
ministrazione comunale; è un pro- 
blema che va indubbiamente ripor 
tato e confrontato a mio avviso 
nell’ambito della cosiddetta varian- 
te dei servizi, anche se non pos: 
sono venir trascurate le intercon: 
nessioni con le comunità viciniori. 
Su questi temi ritengo quanto mai 
opportuno appuntare sin d'ora i no- 
stri sforzi e la nostra attenzione: 
e quando dico nostro intendo ri- 
ferirmi all'intera comunità, alle 
forze politiche, alle parti sociali. 

«Viviamo in un'epoca e in un’at- 
mosfera politica in cui le scelte 
maturano e vengono realizzate at- 
traverso la ricerca del consenso che 
vuole dire anche disponibilità al 
dialogo e alla partecipazione. 

«Purtroppo le categorie produttive 
non sono sempre state chiamate a 
questo discorso partecipativo, an. 
che quando obiettivamente avevano 
la possibilità e la capacità di dare 
apporti notevoli alla risoluzione dei 
problemi, 

«Per quanto riguarda i costruttori 
edili posso dire che, come hanno 
avuto modo di dimostrarlo più vol. 
te anche nel recente passato, sono 
naturalmente disponibili ad offrire 
il loro apporto propositivo». 


Interviste a Radio Trieste 


«Sotto il titolo ’’Interviste a Ra- 
dio Trieste” il ’’Piccolo’”’ ha pub- 
blicato mercoledì nella rubrica 
"Segnalazioni’* una lettera firmata 
Maria Dobrilla, che si riferisce alle 
interviste di Capodanno ai diret- 
tori del ’’Piccolo”’ e del ‘’Messag- 
gero Veneto" sul contenuto del pri. 


mo numero del nuovo anno. Non. 


è stata l’unica intervista, nel ’77, 
al direttore del ’’Piccolo’’ trasmes. 
sa da Radio Trieste; un'altra sull’ 
iniziativa del giornale per i terre- 
motati è stata trasmessa proprio 
martedì, L'intervista di Capodanno, 
telefonica, fatta dal giornalista 
Giorgio Cesare, sì è conclusa con 
i reciproci auguri di buon anno. 
L'intervista al direttore del ’’Mes- 
saggero Veneto”, non è stata fatta 
— come' scrive l'insegnante Maria 
Dobrilla — da Giorgio Cesare, ina 
dal' giornalista Claudio Cojutti del- 
la nostra redazione di Udine. Nes- 
suna delle due interviste contene- 
va apprezzamenti di qualsiasi ge- 
nere sui quotidiani regionali. Il 
direttore della sede di Trieste del. 
la Rai, dott. Guido Botteri», 


per che cosa? Per distruggere pure 
loro, gli unici rimasti senza essere 
mai stati intaccati da malattie da 
inquinamento? Effettivamente, la 
fino dell’era industriale si avvicina 
paurosamente: ora finché siamo in 
tempo, tentiamo il tutto per tutto 
per salvartiv. Ventisette studenti 
della classe I E dell'I.T.I. Volta». 


Aree artigianali 


«Care  *’Segnalazioni’’, nel tra- 
smettervi queste brevi. righe in 
merito alla segnalazione apparsa in 
data 19 gennaio sulle ‘vostre colon- 
ne ’’Un’officina di Muggia che vo- 
gliono trasferire'’, mi pregio sot- 
tolineare le azioni ‘intraprese per 
risolvere il «lelicato problema dei 
lavoratori artigìani che collocati nel 
centro abitato talvolta vengono, 
usiamo Îl termine ’contestati’’ da 
parto degli inquilini delle abitazio- 
ni contermini a causa della rumo- 
rosità. 

«Infatti dev'essere precisato che 
la situazione che si verifica a Mug- 
gia si è già verificata in altre parti 
délla provincia. Penso a questo ri- 
guardo che sia del tutto impropo- 
nibile e impensabile che delle di- 
namiche imprese artigiane che dan- 
no lavoro a un elevato numero 
di operai specializzati, debbano in- 
terrompere o ridurre il loro ritmo 
di lavoro, 

«In tal senso l’Associazione degli 
artigiani della provincia di Trieste 
aveva chiesto degli incontri con il 
sindaco, di Muggia sig. Millo, con 
l'assessore all'urbanistica del co- 
muné di Trieste e con il presidente 
dell’Ezit, per studiare la possibilità 
di collocare le suindicate aziende 
in idonee aree artigianali. Va sot- 
tolineato a tal riguardo che il pre- 
sìdento dell’Ezit sig. Ennio Anto- 
nini ha manifestato la sua pronta 
disponibilità per risolvere il pro- 
blema della definizione delle aree 
artigianali nel contesto del com- 
prensorio dell’Ezit, nel mentre il 
sindaco di Muggia aveva manifesta- 
to la sua disponibilità ad adoperarsi 
per adibire’ la mattonaia ad area 
‘artigianale. Ù 

«Purtroppo per svariatissimi mo- 
tivi, come accade spesso, i tempi 
di attuazione di questi program. 
mi sono diventati lunghissimi e 
inaccettabili. Accanto al problema 
del tempo si pone pure quello del 
costo dell’area artigianale. 

«Va da sé che una media e pic- 
cole, impresa artigianale non è in 
grado di pagare gli alti costi ri- 
chiesti per l'acquisto delle areo per 
cui dovrebbe essere attuato un mec- 
canismo conveniente atto a risol. 
vero questo problema. 

«Ritengo infine necessario ricor- 
daro che proprio nei giorni scorsi 
la Commissione provinciale dell’ar- 
tigianato sì è fatta carico di que- 
stà difficile e delicata tematica e ha 
presentato. all'assessore all’urbani- 
stica del comune di Trieste delle ri- 
chieste al fine di trovare confacente 
@ idonea soluzione per le imprese 
artigiane e di definire in termini 
‘non equivocabili il concetto di ru- 
morosità. 

«Analoghe. richieste vengono for- 
mulato per il comune di Muggia, il 
comune di Monrupino e gli altri 
comuni minori della provincia di 
Trieste». Il segretario dell’Associa- 
ziono artigiani, dott. Gianfranco 
Ciani. 


«Opera 77» 


«In relazione alla segnalazione 
»Opera 77” in cui il lettore Paolo 
Stalio lamentava la ‘mancata cita- 
zione degli avvenimenti teatrali trie- 
stini da parte del titolare della ru- 
brica radiofonica, preciso, anche a 
nome di un gruppo di appassionati 
dell’opera lirica, che proprio nell’ 
ultimo numero della rubrica di do- 
menice 16 gennaio, il Soprano ha 
rferito a lungo delle opere in car- 
tellone al Verdi, citando gli inter. 
preti di ‘’Werther”, facendo ascol- 
tare un brano cantato dal tenore 
Kraus, e annunciando 1’ ‘’Adriana 
Lecouvreur”y. Marcello Favento. 


Pensionati 
e scala mobile 


«Care ‘’Segnalazioni!”, quando un 
individuo ha dei pregiudizi ‘precosti- 
tuiti è logico quindi che affermi 
della cose insulse, con un senso di 
contrarietà, come ha fatto il sì 
gnore Francesco Maccioni sulle 
’Segnalazioni”*. di sabato d5. Nel 
la sua foga di denigrare i sinda- 
cati, critica l’atteggiamento di que- 
sti per la loro ferma posizione nel 
difendere la scala mobile. Questa 
fermezza si nota pure in relazione 
alla scala mobile per i pensionati. 

«Tutto un’altra cosa è il rile 
vamento dei punti di contingenza 
che vanno, di anno in anno, ma è 
assolutamente falso che i sindacati 
non fanno nulla per cambiare il 
congegno della scala mobile per 1 
pensionati, Il signore Maccioni, in- 
vece di denigrare i sindacati che 
costantemente si battono per miglio- 
rera le condizioni dei pensionati, 
avrehbe fatto meglio a recarsi pres- 
so una sede di questi, per infor- 
marsi bene sulle lotte condotte in- 
nanzi dai sindacati in favore dei 
pensionati, e ad iscriversi per par- 
tecipare anche lui attivamente alla 
lotta, invece di stare a guardare 
dalla finestra e criticare. 

«Per informazione del pensiona- 
ti, uno dei punti che verranno di. 
battuti nei prossimi congressi. del. 
le organizzazioni sindacali dei pen- 
sionati, sarà appunto quello di 
trovare un nuovo congegno per ab- 
breviare i tempi del pagamento 
dalla scala mobile ai pensionati. 
Al signor Maccioni (dal suo scritto 
si nota subito che non è uno degli 
ultimi arrivati nel denigrare il 
‘movimento sindacale) rispondiamo 
che il sistema della scala mobile è 
già stato cambiato a partire dal 
T.0 gennaio 1976, proprio. grazie 
alla lotta condotta dai sindacati. 
Infatti + pensionati si. riconderan. 
no che con la conquista della leg- 
ge 153 del 1969 il caro-vita, cioè 
la scala mobile, veniva pagato in 
merceniuale, dando di più .a chi 
aveva di più (forse il signor Mac- 
cioni ern uno di questi) e dando 
di meno a chì aveva pensioni di 
fame. Era un congegno che anda: 
va bena come prima conquista, ma 
che andava modificato. Per conclu 
dere, vorrei tranquillizzare il signo: 
Maccioni sul fatto che 1 sindacati 
erano, sono e saranno sempre sen- 
sibili alle esigenze del pensionati. 
\Antonio Cattonar, segretario regio 
male della Fip. Cgil». 
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SEGNALAZIONI 


IL SIGNIFICATO DI UNA LOTTA Ai bimbi handicappati 
non basta la socialità 


«Ho letto sulle ’Segnalazioni’’ 
del 16 gennaio le considerazioni di 
un gruppo di operatori del Servi- 
zio sociale del Comune” dal tito- 
lo: ’’Due metodi a confronto”. I 
due metodi si riferivano a quello 
vigente in Austria oggetto del di- 
battito svoltosi presso il CCA e 
a Quello da qualche anno in atto 
a Trieste. \ 


«Poiché il, problema  dell'handi. 
cappato va risolto con l'impegno 
di tutte le forze sociali con inter- 
venti concreti e non con citazioni 
sillogistiche del tipo il diverso 
non esiste perché diversì siamo 
tutti”, desidero contribuire. anch’ 
io col mio parere a meglio foca- 
lizzare il problema, ponendo. allo 
stesso tempo alcune domande al 
"gruppo di operatori” testè citate. 


«Da qualche anno (1970 circa) 
ci dibattiamo nel problema dell’ 
inserimento dell’handicappato nel. 
la scuola normale e i frutti si 
stanno raccogliendo perché molti 
bambini prima ’’convogliati’’ nel. 
le scuole speciali ora sono inseriti 
nelle scuole rionali. Il fatto però 
che frequentino dette scuole nor: 
mali non risolve che un solo aspet- 
to del problema, e per quanto im. 
‘portante sia, è limitato alla sola 
*’socializzazione’’ col gruppo di coe- 
tanei normali. E gli altri aspetti 
del problema, come li risolviamo? 


«Vogliamo onestamente ammeti 
tere che — etichette a parte — 
ogni tipo di minorazione, e sono 
tante, richiede una indispensabile 
rieducazione? Vogliamo o no ammet= 
tere che sono indispensabili alcu- 
ne terapie? E i pluriminorati mon 
esistono più? 


«Essendo padre di un bambino 
sordastro posso affermare che se 
mio figlio invece di avere l’attua- 
le deficit uditivo ne avesse avuto 
uno maggiore, non sarebbe stato 
in grado di frequentare proficua- 
mente una scuola normale, Per 
quanto convenientemente protesiz: 
zato la sua presenza in classe (3 
elem. con 23 alunni) richiede all’ 
insegnante un impegno di partico- 
lare dedizione; deve infatti conti- 
nuamente tenerlo davanti a sé du- 
rante le lezioni parlando lentamen- 
te ed articolando bene le labbra, 
mostrandogli sempre il viso pet 


consentirgli 
ta labiale, 

Ed ecco un'altra domanda da 
porre al ‘gruppo di operatori del 
Comune”: Cosa avverrebbe di un 
bambino sordo profondo inserito 
nella scuola normale dove viene 


l’indispensabile lettu- 


offerta la sola terapia della ’'socia. - 


lizzazione’'?. Questo bambino non 
finirebbè per patire una emargi. 
nazione ancor più grave di quella 
d’una scuola speciale dalla quale 
avrebbe comunque avuto tutta 1' 
assistenza terapeutica specifica gra: 
zie alla quale — acquisita una so: 
lida preparazione di base — avreb. 
be potuto finalmente frequentare 
con profitto una scuola normale? 


«Concludendo: se il sistema vi 
gente in Austria così come descrit: 
to dal prof. Waser, ne' convengo, 
è forse troppo selettivo nei con 
fronti dell’handicappato, il ‘siste- 
ma che noi proponiamo pecca dal 
la parte opposta, ignorando *’tutti 
i problemi. dell'handicappato”’ e 
basando il tutto sul presupposto 
semplicistico che essendo tutti noi 
’differenti’’ gli uni dagli altri, non 
vi possano .essere di ’’più differen. 
ti” di noi, 


«In teoria (e sfortunatamente an- 
che in pratica) curiamo tutti gli 
handicappati con l’aspirina della so- 
cializzazione... Romano Palomba». 


Chiosco d'attesa 
in Strada della Rosandra 


«Care ’’Segnalazioni’’, colgo 1° 
occasione di questa rubrica per in- 
terpellare le autorità competenti in 
merito alla costruzione di un ripa- 
ro per i pedoni che attendono il 
filobus n. 23 diretto a Trieste, alla 
fermata sita in Strada della Rosan- 
dra all'altezza della *’Carbonafta”. 

«Faccio presente che a detta fer- 
mata affiuiscono i lavoratori della 
Zona industriale, i quali rimangono 
così esposti a tutte le intemperie. 
Dato che il riparo di ‘piazzale Val. 
maura è inutilizzato, in quanto la 
fermata del filobus n. 10 è stata 
spostata, suggerirei di trasferite 
quello. In attesa di ricevere una 
sollecita risposta, ringrazio dell’ 
ospitalità». Salvatore Papa. 


Una raccolta di firme 


Un gruppo di cittadini, memori 
del fatto che il senatore Fanfani 
si è dimostrato molto sensibile 
ai problemi dell'ecologia, si è 
Jatto promotore della raccolta di 
firme in calce al testo che qui 
si riproduce: «Al presidente del 
Senato sen. ‘prof. Amintore Fan- 
fani, i sottoscritti cittadini, visto, 
l'art. 50 della Costituzione che 
dice: ’’Tutti i cittadini ‘possono 
rivolgere petizioni alle Camere 
per chiedere provdedimenti legi- 
slativi o ‘esporre comuni necessi- 
«tà" rivolgono la presente petizio- 
ne per chiedere che il Senato, 
prima della ratifica del trattato 
di Osimo, chieda val Governo di 
rinegoziare con la Jugoslavia al- 
meno la parte degli accordì eco-, 
nomici che si riferisce alla zona 
franca industriale sul Carso per 
ottenere una diversa ubicazione 
della stessa e una revisione delle 
normative relative ‘al lavoro, che 
evitito sperequazioni tra i lavo- 
ratoria, 

I Soglietti predisposti per le fir- 
me possono essere ritirati e ri 
consegnati per l'inoltro alla «Li 
breria Universitas» di viale XX 
Settembre..16. L'appello è rivolto 
a tutti i cittadini ed in' particola- 
re ai.giovani. 


Petizione mediterranea 
per i parchi marini 


Il concittadino cap. Mario 
Bussani e il napoletano Pietro 
Dohorn sono intervenuti al con- 
vegno di-Tunisi organizzato dal- 
le Nazioni Unite «(programma 
per l’ambiente - Unep)'in qua- 
lità di esperti per i parchi ma- 
rini e per ie zone costiere del 
Mediterraneo. Al termine dei la- 
vori è stato consegnato un ap- 
bello all’ambasciatore d'Italia in 
Tunisia per.l’on. Andreotti. 

Nel documento il presidente 
viene invitato a intervenire pres. 
so i ministeri della marina mer- 
cantile, della ricerca, dell’am- 
biente e della pubblica istruzio- 
ne affinché le numerose propo- 
ste di legge sui parchi marini 
siano poste quanto prima in di- 
scussione. Una particolare rac- 
comandazione viene rivolta al 
ministero della marina mercan- 
tile affinché nel frattempo «ri. 
badisca agli organi periferici — 
quali le capitanerie di porto — 
il loro dovere di assegnare trait. 
ti di costa in concessione dema- 
niale, come previsto dal codice 
della navigazione e già attuato 
da anni con il parco mrino di’ 
Miramare a Trieste». 


PELI LITIOO Du alal 

Per il ciclo di conferenze dedicato 
@ Giuseppe Mazzini questa sera alle 
ore 19 sarà ospite del Circolo «G. 
Calegari» di via' San Francesco, 3 
Mario Rusca dell’A.M.I. che intrat. 
tenrà il pubblico sugli aspetti etici e 
filosofici del pensiero mazziniano. 


scia la nonna 
perchè non fa 


Vestiamo chiunque perchè abbiamo 
una grande varietà di taglie e, se 


necessario, confezioniamo su misura. 

La nostra organizzazione ci permette di 
fornire bellissime pellicce e di gran linea a 
prezzi assolutamente convenienti. Infatti an- 
diamo a comperare le pelli, in Italia e all'este- 
ro, dove c'è ampia scelta; le conciamo, le con- 
fezioniamo direttamente'e le vendiamo al 
pubblico attraverso le nostre filiali. 

Ogni intermediario.è assolutamente escluso, 


Una pellicci 


una pelliccia in cast 


Ecco alcuni prezzi: 


in visone maschio trasportato ‘Black Glama” L. 2.300.000 
oro selvaggio al prezzo straordinario di L. 650.000 
‘un 3/4 in opossum L. 500.000 


un 3/4 in volpe di Patagonia L. 500.000 


montegaldellla (vi) - via bernarde, 32 - tel. 0444-73139 
milano - c.so buenos aires, 20 - tel. 02-220854 


trieste - via s. s 


dione, 2/c - tel. 040-64910 
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UN CENSIMENTO NATO SOTTO CATTIVA STELLA | “ww 


Rischia di sfumare|, 


la conta dei negozi 


Sembra essersi arenata anche a Trieste l’ operazione 
che si è dovuta necessariamente sospendere in Friuli 


Un vero e proprio censimento 
di tutte le attività commerciali 
esercitate nel territorio della 
provincia di Trieste dovrebbe 
essere effettuato nei prossimi 
mesi di febbraio e marzo da 
parte. della Camera di com- 
mercio.. 

Diciamo dovrebbe perché, pur 
trattandosi di un adempimento 
previsto da tempo (sono già 
pronti i fac-simile dei formula- 
ri da distribuire), il Ministero 
non ha ancora risposto al que- 
sito posto dalla Regione sulla 
fattibilità, almeno nelle provin: 
ce di Udine e Pordenone colpi- 
‘te dal terremoto, dell’indagine 
f .Atistica. Per Trieste e Gorizia 
non ci dovrebbero essere pro- 
blemi di sorta, ma senza il nul. 
la-osta ministeriale l'operazione 
non può comunque prendere 
avvio. — 

Si tratta, in realtà, di un’ini. 


‘ ziativa non nuova, la cui prima 


I-dibattito Isdee 
sull'azienda jugoslava 


L’Isdee, nell’ambito della sua 
attività di informazione e docu. 
mentazione volta a, diffondere la 
conoscenza dei fatti economici e 
sociali nell’Est europeo, organiz: 
za un incontro con eminenti e- 
sperti jugoslavi per illustrare ed 
approfondire i principali aspetti 
della nuova regolamentazione del. 
l'impresa e dei rapporti di lavo. 
ro in Jugoslavia, anche in consi: 
derazione dei rapporti di coope: 
razione economica già in atto e 
quelli che potranno essere avvia. 
ti tra 1 due paesi. 

L'incontro, nella forma di una 
conferenza-dibattito (con tradu- 
zione simultanea), sì tiene questa 
sera con inizio alle. 18 nell'aula 
delle conferenze messa a disposi. 
zione dalla Facoltà di economia 
e commercio dell’Università di 
Trieste. 


edizione, però, venne in gran 
parte disattesa dagli interessa. 
ti, tanto che i suoi risultati si 
rivelarono assolutamente insuf- 
ficienti a fornire un quadro e 
sauriente della situazione. Da 
‘parte di molti. commercianti 
non vennero compilati gli ap: 
positi formulari distribuiti da; 
la Camera di commercio, né 
le associazioni di categoria si 
dimostrarono particolarmente 
sollecite nell’agevolare un’ope- 
razione che pure era 
dalla nuova legge sulla discipli: 
na del commercio varata nel 
971 


Il censimento quadriennale 


‘delle attività commerciali éser- 


citate in ogni singolo Comune; 
è uno dei tanti adempimenti 
previsti dalla legge n. 426 e dal 
suo regolamento di attuazione, 


" che impongono ai Comuni di 


‘preparare piani di sviluppo e di 
adeguamento della rete di ven: 
dita. L'intera materia. assume 
‘una, particolare importanza, so 
prattutto in una città come 
Trieste che’ sconta, anche a li: 
vello di' prezzi al consumo, le 
conseguenze di uno sviluppo en: 
fatizzato della rete commerci: 


le. Forse anche per questa ra.. 


gione, oltre che per diffidenza 
nei confronti di un certo tipo di 
indagine, la prima distribuzione 
dei formulari non venne accol 
ta con eccessivo entusiasmo, 1 
dati che si poterono raccogliere 
risultarono così parziali e, in 
definitiva, superati dalla realtà 
di una rete distributiva estre: 
mamente mutevole. 

Il Comune intanto, benché 
sollecitato ripetutamente dalla 
stessa Regione, ha disatteso per 
anni il principale adempimento 


‘previsto dalla nuova regge ed è 


tuttora sprovvisto di un piano 
commerciale, in assenza del 
quale l’apparato distributivo 
triestino rimane in pratica ar- 
ibitro di se stesso. 

D'altra parte, il piano urbani: 
stico particolareggiato del cen: 
tro storico non essendo stato 


‘ancora varato, manca all'ammi. 


nistrazione comunale uno stru: 
mento operativo strettamente 
connesso con la predisposizio- 
ne del piano commerciale. L’ul- 
timo termine fissato per la pre: 
‘parazione di tale piano era 
‘quello — a quanto risulta — del 
B1 dicembre del 1975 e ad un 
certo momento la Regione ave- 
ya addirittura ventilato l’even- 
tualità di nominare un commis: 
sario qualora il Comune non 
‘avesse rispettato le scadenze. 
‘Il censimento che la Camera 
di commercio si accinge ad ef- 
fettuare dovrebbe dunque for: 
nire una buona volta tutti i da- 
ti necessari sulla, situazione esi- 
stente e rappresentare quindi 
‘(così almeno è auspicabile) 1’ 


avvio della, predisposizione del* 


piano commerciale. I comuni 


‘minori della Provincia, che cer- 


‘tamente sono stati facilitati nel 
compito, hanno peraltro già fat- 
to notevoli passi avanti in que- 
sto settore. 5 

I vari esercizi commerciali 


dovrannò direttamente compila: ‘ 


Te un questionario che si com- 
‘pone di tre distinte schede rela- 
tive all'attività all'ingrosso, al 


‘ minuto e di somministrazione 


al pubblico di alimenti e bevan- 
de, e di una scheda unificata a- 
vente per oggetto le attività di 
vendita mobile, per corrispon: 
denza, a domicilio ed automati- 
ca. Oltre ai consueti dati ana- 
grafici, ai commercianti verran- 
no chieste informazioni sugli 
addetti occupati, sulle tabelle e 
sulla specializzazione merceolo- 
gica, sulla superfieie di vendita 
del negozio e su quella destina- 
ta ad altri usi (ad esempio i 
magazzini), sulle tecniche di. 
vendita, sul numero dei reparti, 
sulle attrezzature in dotazione, 
sulle aree private destinate al 
carico e allo scarico delle mer. 
ci, sui collegamenti economici 
del punto di vendita (unioni vo- 
lontarie, gruppi di acquisto, 
consorzi, cooperative, ecc.) e 


. sulle attività, accessorie, 


T moduli saranno consegnati 
personalmente alle ditte dai ri- 
levatori, che, dopo aver illustra. 
to i criteri di compilazione dei 


revista _ 


questionari, provvederanno in 
un tempo successivo al loro ri- 
tiro, «L'Unione commercianti — 
informa una nota — al fine di 
agevolare l'importante adempi. 
mento, ha assicurato la massi. 
ma collaborazione agli operato» 
ti commerciali ed invita tutti 
gli interpellati, nei quali doves. 
sero insorgere ulteriori dubbi 
in merito alla compilazione del- 
le schede, a rivolgersi, per chia: 
Timenti, alle rispettive associa 


zioni di categoria». 


——_—_—_—_—+______— 
Il premio in memoria 


del Rettore Cammarata 


‘In memoria di Angelo Erman: 
no arata che fu Ordinario 
di filosofia de diritto e Rettore 
dell’Università di Trieste dal 
1937 al 1952 è stato bandito per 
la quarta volta il premio di 
studio di un milione di lire of- 
ferto ‘da enti 
Estinto. 

‘Nel darne notizia, l’Università 
precisa che possono concorrere, 
purché non siano già stati pre- 
Miati, gli autori di studi o di 
tesi di laurea in storia giuliana 
edite o discusse successivamente 
al 16 gennaio 1974 ed entro il 16 
gennaio 1978. 

Il premio, unico e indivisibile; 
sarà conferito allo studio o tesi 
giudicato il migliore da una 
commissione composta da tre 
professori dell’Università di 
Trieste, nominata dai Rettore. 

Le domande di partecipazione 
al concorso, redatte su carta li- 


bera e corredate da una copia[ 


dello studio o della tesi, dovran- 
no pérvenire all'Ufficio Assisten- 
za scolastica dell'Università de- 
gli Studi di Trieste entro il 20 
gennaio ‘1978. Ip : 


Commosso ricordo 
di Nicolò Rota 


Dieci anni fa usciva dalla sce. 
ha della vita il professor Nico. 
lò. Rota, uno degli interpreti 
della. vita scolastica e cultura- 
le triestina del primissimo do- 
poguerra. Studioso di grande 
qualità, con la sua tenace ope- 
ra riuscì ad ottenere per Villa 
Opicina lla scuola di avviamento: 
professionale e industriale in 
lingua italiana, della quale fu 
il primo preside, La sua fede 


MOSTRE D'ARTE 


Quattro giovani 
espongono all’Endas 


Nella galleria d’arte dell’En- 
das, in via delle Zudecche 1/c 
sarà allestita da sabato, 22, al 
5 febbraio una mostra giovanile 
di giugno, con la pattecipazio- 
ne di Giuliano Giachelli, Lino 
Rey relscoltita sopito 
Edy Triscoli. rassegna, che 
s’inaugurerà dopodomani alle 
18.30, potrà essere visitata dalle 
18 alle 20 dei giorni feriali e dal- 
le 11 alle 13 quelli festivi. 


e amici dell’; 


nella missione dell'insegnante, 
l'entusiasmo che sapeva trasfor. 
dere gi collaboratori, la sua ef- 
ficienza, fecero sì che l'istituto 
divenisse uno dei più moderni 
e perfezionati della città, 

‘A dieci anni dallla scomparsa, 
Îl suo ricordo è ancora vivo in 
quanti ebbero la fortuna di es. 
sergli vicini e che meglio. po- 
terono così apprezzare la sua 
‘bonarietà, e la sua, incrollabile 
fiducia nelle capacità dell'uomo. 

‘Per onorarne la memoria una 
Messa sarà celebrata alle 18 
mella chiesa Maria Regina del 
Mondo, di via Carsia 9 (Villa 
Opicina). 

PSN TR IENE La 

All’Italo-francese questa sera, con 
inizio alle 19, nella sala del. consiglio 


della Riunione Adriatica di Sicurtà,! 


il prof. Gianni Nicoletti, ordinario 
all’Università di Venezia (Ca' Fosca 
ri), terrà una conferenza sulla lirica 
nell’Ottocento francese. 


{Giomalfoto) 


Prosegue con i corsi d’aggiornamento. nelle scienze matemati- € 4 
che e biologiche, diretti dal prof. Adolfo Steindler il settimo |gliere relatore dott. D'Amato 
«seminario» dell’Università popolare per gli insegnanti delle hi 
scuole italiane dell'Istria e del Quarnero convenuti = Trieste | vana ma Bortone avrebbe mi- 


.| formata dai 


CRONACHE INQUIETE RIEVOCATE IN APPELLO: 


FLASH GIUDIZIARIO 
SUL MONDO DI NOTTE 


Baruffa con una donna 


e pneumatici s, sarciati 


Riduzione di condonna a uno dei due ricorrenti 


Su un’inquieta notte d’esta- 
te si incentra il processo, ce- 


‘| lebrato dalla Corte d’Appello, 


presieduta dal dott. Zumin e 
consiglieri dott. 
Urso, dott. Balani, dott. D’Ama- 
to e dott. Mansi, P.G. dott, Bal- 
larini, cancelliere Paolich. 
Nella vicenda giudiziaria so0- 
no ‘implicati Enrico Bortone, 
25 anni, via San Pasquale 101, 
e il detenuto (si trova in car- 
cere per altra causa) Fulvio Az- 
zarelli, 24 ‘anni, via delle Doc- 
cs 1. Nella notte dell’11 agosto 
1974,, all’esterno di un «night», 
Bortone avrebbe avuto un vio- 
lento bisticcio con una sua ami 
ca, certa Silvana C.; dalle pa- 
role egli sarebbe passato ab- 
‘bastanza rapidamente a vie -di 
fatto, ed avrebbe percosso la 
donna. È 
‘Qualcuno — rievoca il consi 


— intervenne in difesa della Sil. 


SENTENZA-ORDINANZA DEL GIUDICE DOTT. FERMO A CONCLUSIONE DELL'ISTRUTTORIA 


CHIAMATI A RISPONDERE IN TRE 
DEL GIALLO DI VILLA HAUSBRANDT 


Rinvio a giudizio per tentato sequestro di persona dei coniugi Roberto e Rosa Bertoli 
assieme a Paolo Cattarin, la coi moglie Fernanda Cappellesso è stata invece scagionata 


La sentenza — ordinanza «di ' 


rinvio a giudizio, depositata în 
questi giorni dal giudice îistrut- 
tore dott. Gianfranco Fermo, 
ha suggellata la complessa 
indagine. giudiziaria sul tenta-. 
to rapimento del dott. Rober- 
to Hausbrandt. In sedici pa-* 
gine dattiloscritte, il magistra» 


to ha rievocato la clamorosa + 


vicenda, le approfondite inda- 
gini dei carabinieri ed ha pun- 
tualizzato, in. fatto e in diritto, 
i motivi daì quali promana V’ 
ordinanza. 7 : 

L'accusa aveva  originaria- 
mente contestato il crimine a 
quattro persone: Roberto Ber: 
toli, 39 anni, da Venezia, Pao- 
lo Cattarin, 37 anni, da Fossò 
di Venezia, e le rispettive. mo- 
gli, Rosa Padovan - Bertoli, 
30 anni, e Fetnanda Cappelles- 
so » Cattarin, 29 anni, è quali 
erano stati imputati di asso- 
ciazione per delinquere, ten- 
lato sequestro di persona, de» 
tenzione e porto continuato di 
armi del tipo da guerra (due 
pistole, una calibro 38, l’altra 
calibro 32, e î relativi proietti- 
li); la sola Padovan, ‘inoltre, 
di ricettazione, Bertoli e Cat- 
tarin, infine, dì violazione di 
domicilio aggravata, in quan- 
to, sarebbero penetrati armati 
nel parco che circonda la vil- 
la dell'industriale. 

Il piano predisposto per il 
rapimento venne casualmente 
scoperto il pomeriggio del 27 


gennaio. dello scorso. anno 
quando, potando un sempre- 
verde, un domestico, Giovan- 
ni Trevisan, rinvenne ai piedi 
dell’arbusto un pacco. Incu- 
riosito, l’uomo aprì l’involu- 
cro, che risultò contenere due 
«rivoltelle, caricate con sei car- 


manette di fabbricazione ‘spa- 
gnola, tre nastri adesivi tela- 
ti, tre passamonitagnaà e un 
«collant» con due fori per gli 
occhi. i 

La singolare scoperta venne 
segnalata ai carabinieri, il pac- 
co, ovviamente vitotato del 
contenuto, fu risposto dov'era 
stato trovato e, da quel mo- 
mento, i militari incomincia- 
rono a tenere ininterrottamen- 
te sotto controllo la'villa dell’ 
industriale. 

All'imbrunire di tre giorni 
dopo, mentr’erario appiattati 
dietro a un cespuglio, E bri- 
gadiere Forlin e ‘il carabiniere 
Todescato, percepirono un so- 
spetto brusio e, subito dopo, 
notaronò uno sconosciuto — 
era îl Bertoli — che sì stava 
dirigendo: verso il semprever: 
‘de.«I militari gli intimarono 
di fermarsi, l’«ospite», invece, 
accelerò l'andatura e, per in- 
durlo ad ottemperare all’ordi- 
ne, il sottufficiale sparò in 


‘ aria alcuni colpi di mitra. L’ 
eco' delle esplosioni non si era * 
| ancora spenta quando Bertoli 


| si sarebbe girato ‘verso il'bri- 


tucce ciascuna, due paia di | 


‘gadiere e questi avendo avuto 


l'impressione ch’ egli impu- 
gnasse un oggetto metallico, 
aprì il fuoco e colpì Bertoli 
a una gamba. IL ferito venne 
trasportato gll’ospedale, dove 
venne interrogato dal sostitu- 
to Procuratore della Repub- 
blica, dott. Claudio Coassin. 

L’indiziato negò l’ipotesi del 
sequestro, sostenendo di ave- 
re cercato riparo nel parco 
assieme ad un amico per sot- 
trarsi alla vista di alcune per. 
sone che essi avevano truffato. 

A questa versione, seguirà 
quella del progetto di rubare 
i quadri dell’industriale. 

Le indagini si estesero a Ve- 
nezia, dove i carabinieri scan. 
dagliarono minuziosamente. gli 
ambienti della «mala» e per- 
quisirono l’abitazione del fe- 
rito, sequestrandovi denaro e 
valori. : 

I militari adrebbero stabili 
to che Rosa Bertoli avrebbe 
manovrato ingenti importi di 
denaro e, per tale fatto, il 
P.M. emìse contro di lei un 
ordine di cattura che rimase 
lettera morta in quanto l'indi- 
ziata si era resa irreperibile. 
Rosa Bertoli si costituirà suoe- 
cessivamente di carabinieri. 

Intanto era emerso il nome 
di Cattarin. Tale circostanza 
venne fatta: presente a Bertoli, 
ed egli avrebbe sostenuto che, 
assieme a Cattarin e a un mi- 
sterioso «Mirko», aveva pro- 


Premio San Giusto 


«Premio San Giusto» al Caiba. In 
omaggio alla memoria di Anselmo 
Bucci (Fossombrone di Pesaro 1887, 
Monza 1955) sono esposti due suoi 
quadri, datati Trieste 1930, che raf- 
figurano la nave «Timavo» ormeg- 
giata nel nostro. porto, Sono boz- 
zetti densi di impasti fondi e di 
strisciate lucide, in un vivido alter- 
co che mirabilmente si compone 
nel verismo , impressionistico dell’ 
insieme. Sono opere significative ma 
non certo sufficienti a far conoscere 
il maestro, 


‘Bucci, disegnatore e Bucci pittore. 
Quando il primo recepì con fre- 
sca prontezza voci di stili e di luo- 
ghi (Parigi e Firenze, Monaco e 
Vienna e per noi soprattutto l’in- 
dimenticabile album’ di litografie 
polesane sulla «Finis Austriae»), al- 
trettanto il pittore sedimentò in 
stazioni definitive il suo meditato 
filtraggio dei. momenti che visse: 
secessione, postimpressionismo, to- 
nalismo sintetico, valori plastici. 
Ha lasciato settecento incisioni, mi. 
gliaia di disegni, moltissimi quadri. 
E’ stato sempre se stesso, in conti. 
nua evoluzione e senza sbandate im 
Pprovvise. E’ stato un autentico inae- 
stro, 

Entrati nella collettiva, ci fer- 
meremo al rosso ricordo buranello 
di Jole Bergamo di Venezia, al lar- 
go respiro avvolgente che anima la 
composizione di Giorgio Malachini 
di Treviso, alla severa originalità 
di Bianca Brancati" Carlevani da Ca- 
tania nella sua «Deposizionen. Ve: 
terano degli ospiti è Alfeo Capra di 
Ferrara; abbiamo Aldo Aquilante da 
Monfalcone, Stefania Ciampoli da 
Pescara, Daniela Del Conte Zen da 
Recoaro, Lucy Di Palma da Taranto, 
Helena Guillet Allgeyer da Torino, 
Elio Martinis da Ampezzo, Giusep- 
pe Migliaccio da Roma, Francesco 
Negro da Torino, Maria Partesotti 
da Pescantina, Gianfranco Peressi da 
Barazzetto di Coseano, Vincenzo 
Rosso da Moretto, Mario Stefanutt! 
da Pordenone, Lilly Testore ‘Brencich 
da Domodossola, Adriano Velussi da 
Gorizia. 

Tuttavia il centrocampo è conte: 
so dalle forze locali, Merito princi. 
palmente di Umberto Sirotti che si 
cimenta con pari valore nel ritratto 
e nella veduta. Gli è a fianco Carlo 
Mazzoleni, che ha rivolto al Carso 
la sua sensibile abilità di acquerel- 
lista, e vanno segnalati almeno €n. 
zo Sollazzi, Alba Hrelia e Aldo Sen- 
tieri, senza con ciò voler trascu- 
tare i due Apollonio, Areti e Ellas, 
della quale ultima va menzionato il 
buon lavoro nella ricuperata tec- 
nica dell’agopittura. 


Giovani alla L.N. 


| Decima mostra. organizzata dalla 
sezione giovanile della Lega nazio- 
nale nella sede sociale di via Pao. 
lo Reti 4. Un tempo le mostre della 
Lega nazionale erano ribalta per 
gli artisti professionisti esordienti, 
in particolare allievi ed ex allie 
Vi dell’Istituto statale d’arte «E. e 
U. Nordio». Adesso, abbassata note: 
volmente l'età media dei parteci. 
panti, la mostra fornisce, invece, 
una documentazione sull’educazio 
ne artistica nella scuola dell’obbli. 
go. E’ impossibile delineare l’indi. 
tizzo didattico dominante, C'è un 
po’ di tutto, Nella scuoja sono cn- 
trate le tecniche nuove che consen: 
tono risultati brillanti ed eleganti 
senza molta fatica, anzi accompa- 
gnando l'apprendimento al piacere 
del gioco. Non sempre, però, il la- 
voro di collage, l’intarsio di colori 
in tessiture geometriche e astratte, 
viene eseguito secondo un piani 
todologico rigoroso o. quanto 
no, offrendo agli allievi modelli at- 
tendibili. Il progresso più rimarche- 
vole lo si è avuto, invece, nella 
copia dal vero, da taluni a torto 
disprezzata. Se si dipinge verimen- 
te dal vero — perdonateci il bi. 
sticcio — e se si lascia ai giovani 
libertà d’interpretazione, scioglien- 
do con'il geneétoso impiego dei co- 
lori coprenti e della carta di grande 
formato, il blocco che li prende mel 
‘momento in cui sì debbono espri- 
mere, i risultati sono ottimi. Pur- 
troppo fra le nuove ricerche e il 
rinnovato fervore della pittura di 
paesaggio, vengono le noti dolen- 
ti. Sono disegni e dipinti che na- 
scono da modelli sbagliati: le brut- 
te illustrazioni dei libri di testo, i 
fumetti, le cartoline, i giocattoli, 
i dipinti dei pittori romantici e dei 
pittori d'avanguardia. Sono i gua- 
sti del modernismo. 


SID 


uu SETTIMANE 


BIANCHE —, 


In gennaio: S. Candido, Molini 
di Tures, Pinzolo Dì Ù 
quote da Lire 60.000 + tassa 

In febbraio: Sesto, Moso, San 
Vigilio di Marebbe, S. Candi- 
do, Molini di Tures, Pinzolo 
quote da Lire 78.000 + tassa 

Inoltre richiedete i programmi 

per, la neve Valtur, Club Medi- 

terranée, Mondorama, Alpitour, 

Sestante, Spazio libero, Vacanze 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI » CIT 
Piazza dell’Unità 6 - Telefono 62621 


Torbandena 


Natale ella  Torbanderia, Miche- 
langelo Guacci cì riporta calla uta: 
gione in cui il ricordo si accendeva 
di colori splendenti è si  stempera- 
va nell'ironia, accettabilità del »re- 
sente. Ma il presente è la dimensio. 
ne temporale più sfuggente, ce lo 
insegna Schifano che. parlando di 
‘un albero, ci impone un salto -quali-, 
tativo che esce dalla pittura e ne 
distrugge .con l'ironia la sostanza 
stessa. di % 

Torniamo alla pittura, torniamo 
alla storia: ‘c’è un piccolo. quadro 
di Sironi, «Cortina, 1949», dove la 
nuova melanconica scenografia ur: 
bana e l'antica bellezza del vaesag: 
gio si chiudono În uno spartito :nc- 
numentale, premessa e conclusione 
dell’astrazione.  Mastherini irrompe 
nello spazio della vita, concretezza 
del mito, danza del fauno. Ed è un 
altro invito a ripercorrere la sto- 
tia: Carena, De Pisis, Tosi, Rosai, 
Viviani, Sassu, Cantatore, Minguzzi, 
Fazzini, Saetti, Cassinari-Berrocal, 
Guidi, Pignon... 

Sopraggiunge un Vedova del ’45 
ed è una svolta repentina, ‘un co- 
stringetci al non ancora scontato 
dopoguerra: Morlotti e Guttuso, Zi- 
\guina e Vangi. Arte come testimo. 
nianza, arte come ricerca. Scegliete 
voi. Se l'impegno vi spaventa c'è il 
sogno ingenio di Rabuzin, se la 
provvisorietà di Schifano vi delude, 
trasformatela in un dono gentile: i 
segni zodiacali di Ezio Gribaudo. 


Planetario 


Collettiva alla Planetario. Sono 
‘presenti: Arp, Arman, Boni, Bozzo. 
lini, Brindisi, Campigli, César, Cla: 
vé, Damiano, Sonia Delaunay, Ya: 
chartd, Gastaud, Hartung, Kijno, Ma. 
gnelli, Mansouroff, Music, Picasso, 
Pichette,, Prica, ‘Treccani, Tozzi, 
Vilatò. Secondo me, una mostra di 
taglio composito, come questa, è 
destindta ai giovani, I giovani cer- 
cano il loro secondo padre. Che lo 
trovino. in Arp o in Hartung, in 
Magnelli o in Boni! E se stravolgo- 
no il significato storico, dell’opera 
di Picasso, non è, alla tesa dei con- 
tin un grosso guaio, Purché sì ac- 
cenda l'entusiasmo e purché questo 
entusiasmo cresca all’interno della 
cultura, argomentando, magari male, 
a un livello dignitoso e su opere di 
livello dignitoso. La scoperta della 
propria coerenza, la sequenza dello 
sviluppo, altrui, e proprio, l’analisi 
critica, il; rigore del metodo spe- 
cialistico. verranno, dopo. Adesso ab- 
biamo bisogno di fede nel recente 
‘passato. Vogliamo credere che Man: 
souroff e Kijno non sono qui esposti 


inutilmente. Vogliamo sperare che 
qualche giovane sceglierà, gratuita- 
mento e appassionatamente, con 
fanatismo, Il fanatismo in arte è 
un (potente antidoto al fanatismo 
nella pratica ed è nel dominio dell’ 
irrazionalità che si misura la forza 
razionale di una civiltà. La mia pre- 
dica, da tanti anni prolungata su 
queste colonne, è inutile come tutte 
le prediche, ma non è facile sosti. 
tuirla con qualcosa di meglio, anche 
a chi è più bravo di me, 


Cartesius 


Collettiva di grafica alla Cartesius. 
Officina edi grafica e fucina di grafici 
— catecurheni giovanissimi o arti. 
sti affermati, incisori famosi o'ar- 
tisti celebri, ma da poco convertiti 
alle tecniche calcografiche — la gal: 
leria di via Marconi non poteva 
non predisporre le sorprese dell’an. 
no nuovo. 


Alla prima cartella del «Testimo- 
nio» con incisioni di Gianni Bru- 
matti, Livio Rosignano e ‘Marino 
Sormani, fa seguito ora la seconda 
cartella nella medesima collana. So. 
no tre acqueforti su un tema :nito- 
logicò di Marcello Mascherini alle 
quali fungono da appropriato com- 
mento dodici frammenti di lirici 
greci tradotti. da Tino Sangiglio. 
Per la collana «La Torre» è stata 
impressa. un’acquaforte  dell’isonti- 
no Lucio Zambon che. rappresenta 
la torre dei pallini, monumento del. 
la protoarchitettura industriale trie- 
stina, a due passi dalla Cartesius, 
fortunosamente salvata, nonostante 
le recenti demolizioni, e interpre- 
tata dallo Zambon in guisa di faro 
illuminato anziché illuminante, dub- 
bio fra l'ombra e la speranza. 

Nella mostra sono raccolte altre- 
sì tutte le opere inerenti la grafica 
L bri, cartelle, incisioni — che la 
galleria mette a disposizione del 
pubblico. L’introibo, solenne ancor- 
ché riscontrato sulle tragedie vecen- 


ti e non ancora superate della no-. 


stra storia, viene intonato da ‘“uigi 
Spacal e da Tono Zancanaro, due 
maestri in antitesi; ma proprio ver- 
ciò entrambi necessari alla permu- 
tabile dialettica fra il fantastico e 
il reale. Bruno Ponte compete li 
casa e ciò fa aumentare il suo na- 
turale pudore. s 

Di casa sono anche Ossi Czinner, 
Lucio Giordani, Adriano Burgher e 
Romeo Princivalli, la, cui puntasec- 
ca non è l’ultima gradita sorpresa 
della mostra. Nella rassegna abbia- 
mo Corrado Balest, Boscolo Natta, 
‘Walter Piacesi, Pausig, Mario Scar. 
pati e ‘lo sloveno Ciuha, ospite di 
prestigio, n 

e I, N. 


gettato di compiere una rapi- 
na ai danni dì un gioielliere 
triestino. Ma, secondo Bertoli, 
l'impresa sarebbe andata a 
monte perché -Cattarin gli a 
vrebbe telefonato per invitàr- 
lo a desistere dall'impresa in 
quanto tutte le strade erano. 
controllate dalla Polizia. 

Per ricuperare le armi na- 
scoste în un «parco pubblico» 
—, è sempre la versione di 
Bértoli — quella .sera era ve- 
nuto-a Trieste con Cattarin e 
«Mirko». Anche Cattarin ven- 
ne arrestato e, dopo aver ten- 
tato di scagionarsi, egli finì 
con l’ammettere che avendo 
Bertoli architettato un furto 
di quadri nella villa dell’in- 
dustriale, aveva chiesto la sua 
collaborazione per installare 
sulla macchina un apparec-- 
chio ‘ricetrasmittente, e sog- 
giunse che, per attuade il col- 
po, erano stati fatti ouindici 
sopralluoghi. 

Il cerchio sì andava strin- 
gendo sempre più attorno agli 
indiziati: dalla Polizia stra- 
dale. l'autorità giudiziaria ap- 
prese sche la fatale sera di 
gennaio, a Monfalcone, una 
pattuglia aveva elevato a Rosa 
Bertoli una contravvenzione 
per eccesso di velocità, tale 
Jatto venne contestato alla sì 
gnora, la quale ammise di ave- 
re accompagnato Cattarin a 
Trieste con la macchina di 
costuì ma di essere stata all’ 
oscuro del piano che egli e il 
marito. stavano concertando. 

La Cappellesso, infine, re- 
spinse tutte le accuse, dicen- 
uù e ripetendo che ella sì era 
sempre occupata solamente 
della propria famiglia. 

Vagliati tutti i particolari 
emersi durante la lunga îstrut- 
toria, îl dott. Fermo rileva 
che nell'ecconomia di un fur- 
‘o im un appartamento. non 
trovano logico o plausibile 
ingresso due auto dotate di 
apparecchi ricetrasmittenti e 
una quindicina di sopralluo- 
ghi, e per tale fatto sì può ac- 
cettare la tesì del P.M. ine- 
rente al trasferimento’ della 
vittima via mare. 

Per la Cappellesso manca 
qualsiasi valido indizio atto 
@ infierire una sua qualsivo- 
glia fattiva e consapevole par- 
tecipazione all'impresa. La ri- 
cetrazione contestata alla Ber- 
toli — continun il magistrato 
=— non sussiste in quanto sia 
lei, sia U marito frequenta- 
vano il Casinò, dove fecero 
‘delie vincite. Il brigadiere 
Forlin ha fatto uso legitti- 
mo delle armi perché giusta- 
mente indotto a ritenere di 
essere in procinto di subire 
la reazione del Bertoli in fu- 
ga, apparentemente con un’ar- 
ma m pugno. 

Tenuto conto della mancon- 

za di indizi atti a suffragare 
l'iniziale sospetto che Bertoli 
e gli altri complicà fossero 
deaiti aè sequestri di’ perso- 
na a scopo di estorsione —. 
precisa Gianfranco Fermo — 
è giocoforza prosciogliere tut- 
ti dal delitto di associazio- 
ne per delinquere perché il 
Jatto non sussiste. 
‘Su conclusioni parzialmente 
difformi dal P.M., il giudice 
Fermo ha ordinato, pertanto, 
il rinvio a giudizio davanti al 
Tribunale penale di Bertoli, 
Cattarin e Rosa Padovan - 
Bertoli rispondere di con- 
corso ‘in tentato sequestro 
di persona, detenzione « porto 
continuato di armi da sparo, 
così modificata la rubrica, e 
Cuttarin e Bertoli. inoltre, di 
violazione di domicilio aggra- 
vate dalla circostanza delle 
armi. È 

Con la sentenza, il dott. 
Fermo ha prosciolto tutti dall’ 
associazione per delinquere, 
perché il fatto non sussiste; 
Fernanda Cappellesso per non 
avere commesso il Jaco, e 
Bertolì - Padovan dalla ricet- 
tazione ‘perché il fatto non 
sussiste, revocando l'ordine di 
cattura emesso contro di lei. 
dal P.M. : 

Il giudice ha, ordinato, infi- 
ne, il dissequestro e la resti- 
tuzione ai Bertoli dò tutti i 
loro malori, ha ordinato al- 
tresì lo stralcio degli atti e la 
cancellazione delle bobine 
utilizzate per le intercettazio- 
ni telefoniche risultate estra- 
nee ai fini del decidere. Il 
processo contro î tre dovreb- 
be essere messo in ruolo in 
febbraio o ai primi di marzo. 


nacciato i soccorritori con un 
coltello mentre Azzarelli, che 
gli era accanto, li avrebbe gra- 
tificati d’ogni sorta di male va- 
role, Ma non era ancora finita: 
dopo Ja lite, Bortone avrebbe 
sfogato le proprie ire su due 
auto in sosta e, con un coltello, 
avrebbe tagliato i pneumatici 
dei veicoli. 

Intervenne la Polizia e, du- 
rante l'inchiesta, gli inquirenti 
avrebbero appreso che Bortone 
avrebbe sbarcato’ il lunario al- 
le spalle della Silvana. Interro- 
gato; egli negò fermamente l’ 
addebito, sostenendo di essere 
sempre vissuto con i proventi 
del proprio lavoro. ? 

Bortone venne ad ogni modo 
incriminato per danneggiamen- 
to aggravato, porto abusivo di 
un coltello, sfruttamento della 
prostituzione, lesioni personali 
‘aggravate e minaccia aggravata, 
e Azzarelli per molestia. Il 21 
aprile dello scorso anno, essi 
furono processati dal Tribuna- 
le penale, che assolse Bortone 
dallo sfruttamento per insuffi- 
cienza di prove, gli inflisse ver 
le altre imputazioni 14 mesi di 
reclusione, due mesi e-15 gior- 
ni di arresto e 120 mila lire di 


ammenda, e condannò Azzarel- 
li a 50 mila lire di ammenda. 
Bortone impugnò la sentenza, 
contro la quale ricorse anche 
il P.M., e da ciò il processo di 
secondo grado, 

In Appello, Bortone dichiara 
«Io ho sempre vissuto del mio 
lavoro e adesso mi sono sposa. 
to» mentre Azzarelli non ha al- 
tro» da aggiungere. 

Il P.G. chiede che l'appello 
di Azzarelli sia dichiarato inam- 
missibile per mancata presen- 
tazione dei motivi e l’afferma- 
zione della penale responsabi- 
lità del Bortone per lo sfrutta- 
mento con conseguente condan- 
na a due anni di reclusione e 
200 mila lire di multa. In difesa 
di entrambi parla il prof. Ser- 
gio Kostoris, il quale si batte, 
soprattutto, per il rigetto dell’ 
impugnazione dell’Accusa. La 
Corte dichiara inammissibile ‘1’ 
appello di Azzarelli per man: 
canza dei motivi, lo condanna 
alle spese di questo grado del 
‘giudizio e, in parziale riforma 
dell’impugnata sentenza, ridu- 
ce la condanna inflitta a Bor- 
tone a un anno e un mese di 
reclusione, due mesi ‘e 15 gior- 
ni di arresto e 120 mila lire di 
‘ammenda. 


Gite © soggiorni 
ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 


STOCK DI LAPIN A LIRE 


‘| (20-1), ‘dalla figlia Giocondg 20.000, | 


PELLI 


In memoria del dott. Renato Gem- 
brini, nel I anniv. (20-1), dalla mo- 
glie Maria, dalla figlia, dal genero e 
nipote 15.000 pro Centro tumori. - 

In memoria di Melania Svatos, nel 


20.0 anniv., da Nidia, Claudia ed 
Oscar Armani 10.000 pro Operazione 
Lana. 


In memoria di Salvatore Castella. 
no, nel 10.0 anniv., da Maria e Carlo 
Furlan 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria del Medico Primario 
dott. Attilio Cofleri, nel XXVI anniv. 


da Piero e Elda Borruso 5000 pro Osp. 
Maggiore (Fondo dott. A. Cofieri). 

In memoria di Argia Devetta, nel. 
16.0 anniv., dalla sorella 5000, dalle 
amiche Luisa e Vittoria 4000 pro Do- 
mus Lucis - G. e G. Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Fabretti, 
nel I anniv, (20-1), dalla moglie, fi- 
glio e nuora 15.000 pro Centro cardio. 
logico - Usp. Magg. (prof. Camerini). 

In memoria di Egidia Pleterscki, a 
6 mesi dalla scomparsa, da Anna Zs- 
vagno 5000 pro Missione triestina nel 
‘ Kenya. 

In memoria di Nives Zornada, nel 
TII anniv. (20-1), da Cesy Colino 3000 
pro Opera naz. ass. orfani Arma Ca- 
rabinieri, 3000 pro Fondo orfani Guar- 
die Pubblica Sicurezza. 

In memoria del dott. Ferruccio Zop- 
polato (VII anniv.), da Anita e Bruno 
"Tremel 5000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». - h: 

In memoria di Mario Marsilli (1.0 
anniv.), dalla moglie e 1 figli 50.000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria. di Deste Dal Monico, 
nel trigesimo, dalla fam. Minotti 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria ‘di Valeria Amodeo, nel 
I anniv. (16-1), da Lidia Zorbatto 5000 
pro Istituto del poveri. 

In memoria di Armando Coelli, per 
il compleanno (20-1), dalla moglie 
10,000 pro Osp. Maggiore (radioche- 
mioterapia - Letto a suo nome). 

In-memoria di Maria Iviani e non- 
na Laira, nel 1.0 anniv. della morte, 
da Plefètta ved. Fabbro 5000 pro Ospe. 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Spiridione Masaraki, 
nell'XI anniv., dalla moglie e dalla 
afiglia Maria 10.000 pro ECA anziani), 
5000 pro Unione it. lotta distrofia mu. 
scolare, 5000 Comunità grèco orien- 
tale (poveri). 

In memoria: di ‘Maria Iviani, nel 
I anniv., da Anita ed Ernesto Presca 
10.000 pro Assoc. assistenza spastici 
(bambini). 

In mgmoria di Angela Cian, nel X 
‘anniv., dal figlio Duilio 10.000 pro Do- 
‘mus Lucis - G. e G. Sanguinetti. 

In memoria di Angelo Ermanno 
Cammarata, dalla fam. Cammarata 
1 100,000, da Carlo e Giorgina Amigoni 
10.000 pro: Fondo Angelo Ermanno 
Cammarata. 

In memoria di Giorgio Levi, da El- 
da Bonifacio 10.000, da Maria Alberti 
2000 pro Asilo speranza. 

In memoria di Antonia Buttazzoni 
ved. De Rota, da Anna Cappellari. 
5000 pro. Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Linda Molinari, dal- 
la fam. Gaetano Todeschini 10.000 pro 
Croce Rossa Italiana. 

In memoria di Alma Vittimani, dal- 
le famiglie Marchi, Cortesi, Poluzzi, 
‘Rizzi e Putat 10.000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria di Giovanni Brana dai 
dirigenti, colleghi e amici dell’Arse- 
nale Triestino San Marco 55.000 pro 
Orfanotrofio San Giuseppe, 110.000 
‘pro Centro tumori, 35.000 pro Assoc. 
ass. spastici. (bambini), 35.000 pro 
Unione it. lotta distrofia. muscolare, 
35.000 pro Assoc. donatori di sangue, 
22.450 nro Ist, ciechi Rittmeyer, 

In memoria di Laura Seles n. Mau- 
ro dai cugini Arban - Semoli 50,000 
pro Centro tumori e 30.000 pro Isti: 
tuto ‘Rittmeyer; da Laura Bayer e 
Giuseppina Razza 20.000, da Emma 
e Roberto Bayer 20.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio i Hi î 
Tina e Silvia, Sinico 10.000, da Irma 
Sergi 10.000. da. Anna Devidè 5000, 
da Marino Cirielli 10.000, da Rosina 


ciullo, 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
' PELLICCE PREGIATE. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI : 


valore vendita valore vendita 
Visone canadese . . 2.000.000. 990.000 Marmotta . . . . , 850.000, 420000 
Visone maschio p.ì. . 1.800.000 860.000 Volpe P.G. . . . ., 800.000 390.000 
Visone saga select , 1.700.000 850.000 Foca + ea» e e 800.000 390.000 
Visone zaffiro . . . 1.380.000 690.000 Castorito _. . . . . 270.000 135000 
Visone turmalin. . . 1.100.000 550.000 Coperte lapin (220x230) _ 175.000 
Visone cinese . . . 750.000 370.000 Petit-gris | . . . . . 900.000 460000 
Visone tweed. . .. 600.000 290.000 Giubbin! . . . . +. + 120,000 60.000 
Bolero visone . . . 600.000 290.000 Chapal . . .. . » 330.000 165.000 
Castoro. . + + + ‘700.000 350.000 Lapin uomo-donna . . 160.000 75.000 
Ocelot G.G. . . +. . 600.000 290.000 Viscaccia. . . . +. . 400.000 190000 
Persiano Swakara . . 400.000 390.000 Opossum .:.. . . 400.000 190.000 
Persiano Z. . . . . 400.000 170.000 Colli assortiti. . .. — 5.000 
Rat musquet naturale 600.000 290.000 Cappelli 
Agnello pelo fungo . 300.000 140.000 Pelli assortite Ren 


34.000 PER BAMBINI GIAC 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 e con certificato di garanzia 


A Udine - Viale San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLì ACQUIRENTI 


OM DELLA 
CCIA 


PREGIATA 
A UDINE NEL NUOVO NEGOZIO 


di viale San Daniele, 45 
garantita dal 
Centro Lombardo 


Pellicce Pregiate e.r. 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché i grandi quantitativi di pellicce sele- 
zionate acquistati all'origine gli fanno acquisire am- 
pissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


‘In memoria di Carlo Cec da Bruna 
Rossi 5000 pro Centro tumori. 


Flavia: Andreina, 
‘Bianca, Bruna, Duilia, Lina, Silvia 
12.000 pro ANFF£S (recupero ragazzi 
subnormali). 5 

In a d: Giuseppe Korb dal 

jonale insegnante e non insegante 
tana ‘media «G. Tartini» 35.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luisa Mari. dalle 
zie Maria e Cristina Albanese c dalla\ 
cugina Lauretta 15.000. pro Unione 
italiana lotta contro la distrofia mu- 
scolare, 

In memoria dell'A.S.V. Maria Finzi 
da Bonmassar, Carletti, Corneretto, 
‘Dorigatti, Graberg, Malutta, de Mer- 
lato, Pechar, Rosso-Orel, Sbisà, Scoò. 
chi, Volcich, Zemarin e Zanutti-Levi 
70.000 pro ANFFsS. 

‘im memoria di Bino Bdfbi dal be- 


tone Raffaello de Banfield 10.000 pro. * 


‘Padri Sacramentini; dal barone Gof- 
fredo de Banfield \10.000 pro. Piccole 
Suore dell'Assunzione; da Biby e Re- 
nato Rostirolla 10.000, pro Guido e 
Maria Sadar 10,000, da Gemma de 
Manzolini 5000 pro CRI; da ‘Mario; 
Liliana: .e Maria Grazia Cattarini 10 
mila pro Fondo Banelli; da Gianni 
e Nelly Mann 10.000 pro Pia Casa 
Gentilomo; da Gino e Maria Mac- 
‘chioro 5000 pro Lega contro i tumo. 
ti «G. Mani; da Lino e Dedè Quat. 
trocchi 10.000 pro Unione dit. lotta 
‘distrofia. muscolare. 

In memoria di Anita Cesare ved. 
Slavich da Augusto e Cioe Gabrieli 
10.000 pro Unione degli Istriani; da 
Fausta Favretti-Astengo 6000 pro Cen- 
tro. malattie cardiovascolari  Ospe- 
dale Maggiore; dalla fam. Stucchi 
Cappelletti 5000 pro ECA e 5000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli; 
dalla famiglia ‘Aurelio D'Imporzano' 
110.000, dalla fam. Zavagna 5000, da° 
Uros e Marta, de Di ich  Veran- 
zio 5000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Domenico, Nerina e Piero Canitano' 
30.000 pro Villaggio -del fanciullo; da 
‘Rina de Reya 10.000 pro Parrocchia 
SS. Andrea e Rita; da, Costanzo @ 
Paola ‘Tomatis 5000. pro. Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 3 

In memoria di [Maria Messerotti 
Marchi da Guido e Mariucci de Be- 
den 5000 pro Rifugio animali Astad; 
da Mario e Silva Garbassi 10.000 pro 
Scuola medico ospedaliera | Fondo 
pror. E. Buchberger; da Uda e Bruna 
Cusma 10.000 pro CA (anziani). 

In memoria di Vladimiro Stibiel 
da Biby e Renato Rostirolla 10.000 
pro Unione. italiana lotta distrofia 
muscolare; da Mary 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Vittorio e vAnna 
Boik 15.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe. 

In memoria di Giuseppe Angelis 
dal condomini dello stabile n. 18 di 
via Cologna 15.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Francesco De Blasi 
da N.N. 20000 pro Burlo, Garofolo; 
SE RESSE ® Tina Petito 10.000 pro 


Tn memoria del'rag. Guido Ana- © 
| stasio dalle famiglie Comici .e Ghira 


10.000 pro Ospedale SM, Maddale- 
ns rep. geriatria. 

In memoria di Roberto Danek dai 
condomini dello stabile n. 4/1 di via 
Franca 84.000. pro Domus Lucis 
G. e G. Sanguinetti; da Irma (Cappo- 
mi-Bertolini 4000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Tn memoria di \Aueusta  Quazza 
(Torino) da Silvana e Vladimiro Do- . 
‘brina 10.000 pro Istituto C. Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Botteri da 
'Valnea Germani 6000 pro ‘chiesa S; 
Vincenzo de’ Paoli. 

Telargizione di lire 10.000 pro 
A.N.F.FaS. in memoria di Nada Mi-- 
slei in occasione del IV anniy, deve 
intendersi eseguita da Alberto, 5; 


DIANDINANAIIDIDIIIDALI 


CARNEVALE 
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CONI UOMO. LIRE 45.000 
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LA PARTECIPAZIONE DEI SINDACATI | L'ASSISTENZA DALL'ESTERO AI TERREMOTATI 


Incontro al Comune 
sui piani urbanistici 


Obiettivo puntato su centro storico, borgate 
carsiche e sulla variante dei servizi collettivi 


Si è svolto in municipio il se- 
condo incontro tra i rappresen 
tanti della federazione sindaca- 
le provinciale unitaria Cgil-Cisl. 
Uil e l'assessore all’urbanistica 
De Luca. La riunione, alla qua- 
le hanno partecipato i sindaca- 
listi Gerli e Mauri per la Cgil, 
Degrassi e Comuzzi per la Cisl 
e Corsi per la Uil, era stata in- 
detta per approfondire l'esame 
congiunto dei provvedimenti ur- 
banistici in corso di definizione 
da parte dell’amministrazione 
quali la variante di piano rego- 
latore relativa all’adeguamento 
delle aree per i servizi di inte- 
tesse collettivo, il piano ‘arti 
colareggiato del centro storico 
e la perimetrazione delle bor- 
gate carsiche. 

I rappresentanti dei sindaca- 
ti hanno dato atto all’ammini 
strazione comunale dei contenu- 
ti politico-sociali della variante 
e della finalizzazione della stes- 
sa. In particolare è stata sot- 
tolineata la validità di uno de- 
gli obiettivi fondamentali pre 
fissati dall'amministrazione cir: 
ca la prevista inversione di 
tendenza necessaria per bloe- 
care un «ingiustificato sventa- 
gliamento della popolazione nel 
circondario» con il riutilizzo in- 
vece del patrimonio edilizio del 
centro cittadino. I rappresen- 
tanti sindacali hanno chiesto 
all’amministrazione l'assunzione 
di precisi impegni — con scel. 
te prioritarie e relative scaden- 
ze — circa le previsioni di spe- 
sa pubblica o partecipativa. 

‘L'assessore De Luca ha ‘preci- 
sato che, per quanto miguarda 
la variante dei servizi, è pros- 
sima Îa convocazione della com- 
missione urbanistica che prose- 
guirà l'esame del provvedimen- 
to dopo le modifiche e le inte- 
grazioni apportate sulla base 
delle osservazioni e dei sugge- 
rimenti formulati dalla commis- 
sione stessa. 

Per quanto attiene al piano 
particolareggiato del centro sto- 
Tico, dopo l'illustrazione gene: 
rale del progetto alle tre con- 
sulte rionali competenti per ter- 
ritorio, sono state trasmesse 
alle medesime le relazioni e le 
normative, mentre a breve ter: 
mine si svolgeranno riunioni 
specifiche con le singole con- 
sulte alla: presenza dei proget= 
tisti. Il piano particolareggiato 
sarà quindi illustrato alle com- 
missioni urbanistiche e consi- 
liare. 

Sul provvedimento relativo 
alla perimetrazione delle borga- 
te carsiche l'assessore De Luca 
ha precisato che è in corso una 
definizione delle previsioni per 


UNA VETTURA DA TRIESTE 


«Remus»: treno veloce 
tra Roma e Vienna 


Un nuovo treno espresso 
notturno collegherà presto la 
capitale italiana con quella 
austriaca. Si tratta del «Re 
mus», che, a conclusione di 
accordi in sede internaziona- 
le, sarà attivato a partire 
dal 22 ‘maggio, giorno d’en- 
trata in vigore dell’ora lega- 
le 1977 e dell'orario ferro- 
viario estivo. Il prezzo sarà 
«tutto compreso», in quanto 
in esso rientrerà anche il 
vitto. 

Il nuovo convoglio, che 
rappresenterà il ‘maggiore 
collegamento fra le due capi. 
tali europee per velocità e 
livello di comfort, riveste 
notevole interesse turistico, 
in quanto numerosi sono gli 
austriaci che trascorrono le 
proprie vacanze nel nostro 
paese. 

Esso consentirà servizi di- 
retti, con apposite carrozze, 
Torino-Vienna, Venezia-Vien- 
na e Trieste-Vienna. Le fer. 
mate, in territorio italiano, 
saranno soltanto cinque; Fi: 
renze, Bologna, Padova, Udi. 
ne e Venezia-Mestre. 


la destinazione  dell’altipiano, 
dopo le proposte avanzate dalle 
iconsulte rionali, ed in base a 
{precise richieste formulate da- 
| gli abitanti delle borgate. Nel 
corso della riunione è stato inol- 
tre concordato di effettuare tra 
‘breve un successivo incontro 
tra l’amministrazione e i rap- 
presentanti sindacali della cate: 
goria edile al fine di verificare 
la. situazione del settore, con il 
preciso scopo della salvaguar- 
dia dei livelli occupazionali. 


Raccolta abusiva 
di offerte per i ciechi 


Si avverte la popolazione che 
la sezione provinciale di Trieste 
dell’Unione itailana ciechi, non 
ha autorizzato alcuna persona 
ad effettuare la raccolta di of- 
ferte. per il Centro «Donatori 


chi». 


degli occhi Don Carlo Gnoc-|2 milioni e 300 mila marchi (850 


ì 


Notu del consolato tedesc 


Il punto sui soccorsi 
‘della Germania federale 


oa Milano in occasione 


dellu seconda visita del primo minisiro buvarese 


La recente seconda visita del 
primo ministro del «Land» Ba- 
viera, dott. Goppel, concede l’ 
occasione di riassumere l’assi- 
stenza prestata dalla Repubbli 
ca federale tedesca alla popo- 
lazione friulana. 

Quali enti assistenziali sono 
da elencare il governo federale, 
il governo del «Land» Baviera, 
la Croce Rossa tedesca, la Cro- 
ce Rossa bavarese, le Chiese 
cattolica. e protestante in Ger- 
mania e le loro istituzioni ca- 
ritatevoli, 

Dai giorni del terremoto in 
poi sono state effettuate le se. 
guenti forme di assistenza: 


Croce Rossa tedesca: assisten- 
za immediata: tende, coperte di 
lana, medicinali per valore di 
600 marchi (220 milioni di lire); 
assistenza della Croce Rossa 
tedesca per formare un centro 
‘medico-sociale a Spilimbergo 


milioni di lire); programma di 


case prefabbricate Trasaghis e 
Taipana (in collaborazione del- 
la Croce Ressa austriaca) 370 
milioni di lire; ricostruzione del 
ricovero per anziani a Tarcen- 
to 111 milioni di lire; abiti in- 
vernali (tramite la Croce Ros- 
sa italiana) 74 milioni -di lire; 
ospedale sussidiario 370 milioni 
di lire; attrezzatura di un al 
tro ospedale, da 210 letti, a 
Gemona (tramite la Croce Ros- 
sa italiana) 220 milioni di lire, 


Diakonisches  Werk (Opera 
diaconica della Chiesa prote- 
stante: 60 casette di legno per 
Cavazzo Carnico 618 milioni di 
lire. 

Deutscher Caritas - Verband 
(Caritas, Chiesa cattolica): co- 
stituzione di un centro di col. 
lettività e d’incontri, inclusiva- 
mente nidi d’asilo, nei pressi di 
‘Tarcento, Valeriano, Osoppo, 
Ospedaletto, Venzone, Artegna, 
Gemona e Moggio 777 milioni 
di lire. 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


RITORNO DELL'OPERA DI FRANCESCO CILEA AL TEATRO «VERDI» 


LECOUVREUR, UN'ANIMA STANCA 


Raina Kabaivanska ha rinnovato una tradizione interpretativa che già 
appartiene al mito - Eleganza e sensibilità nella direzione di Masini 


Che l’«Adriana. Lecouvreur» 
rispecchi musicalmente un cer- 
to gusto estetizzante, di cui è 
intrisa l'invenzione figurativa 
dell’epoca, mi pare una realtà 
non soltanto suggestiva, e m 
fondo ovvia, ma anche degna 
di una particolare attenzione. 
Al classicismo di Cilea, alla 
sua «compiutezza formale», alla 
«componente del suo bellini 
smo» suggerita da Mario Mo- 
rini nella sua presentazione (co- 
me sempre documentatissima 
e persino con la precisa rico- 
struzione del. «giallo» - Lecou- 
vreur) an-iungerei insomma que- 
sto aspetto: «Adriana» ‘come 
proiezione musicale di quella 
plasticità levigata e decadente, 
di quell’eloquenza del crepusco- 
lo, che caratterizza la migliore 


DOMANI SÌ DISCUTONO A ROMA | PRINCIPALI PROBLEMI FRIULANI E TRIESTINI 


Domani a Roma vi sarà un in- 
contro tra rappresentanti della 
‘Regione ed il vicedirettore gene- 
rale delle Ferrovie dello Stato, 
Misiti, nel :corso del quale sarà 
fatto il punto, sulla progetta- 
I zione del nuovo scalo merci di 
Cervignano, affidata alla società 
Italconsult e sueli altri proble- 
mi relativi al potenziamento del- 
la rete ferroviaria regionale 
(Pontebbana, galleria di circon- 
vallazione di Trieste, tangenzia- 
le di Udine). 

La ‘notizia dell’incontro, che 
i sì inserisce nel quadro dello svi- 
luppo del Piano poliennale di 
sviluppo della rete ferroviaria 
nazionale, è stata data dall’as: 
sessore regionale Mauro nel cor- 
so dell’ultima riuniorie giuntale. 
Il Piano poliennale delle FF.SS. 
per quanto riguarda il Friuli. 
Venezia Giulia, ha recepito e 
fatto proprie le esigenze indica- 
te nel Piano urbanistico regio- 
nale. 

‘Particolare importanza assume 
la considerazione contenuta nel 
‘Piano, dove. viene" sottolineata: 
«la validità di alcune priorità 
tecniche che potranno scaturire 
dalla circostanza di disporre di 
progetti pronti, di facile realiz- 
zazione a fronte di altri inter- 
i venti soggetti a più lunghe e 
| laboriose progettazioni). Tale 
considerazione è in linea con 
l’azione regionale che si è diret- 
ta nella progettazione esecutiva 
di diverse opere, pià in corso di 
elaborazione, in collaborazione 
con le stesse Ferrovie dello Sta- 
to e con gli Enti locali interes- 
sati, per un impegno di oltre 
450 milioni, 

Il Piano delle Ferrovie si ar- 
ticola in due parti: la prima 
«Programma integrativo» e la 
seconda «Programma di svilup- 
po». Per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia il program. 
ma integrativo prevede una spe- 
sa di 72 miliardi di lire cne, 
aggiunti ai 50 previsti dal pre- 
cedente Piano di interventi stra- 
ordinari porta a complessivi 122 
miliardi la spesa per opere o 
parti di opere da realizzarsi en- 
tro dl 1982. 

/Girca il Programma di svilup- 
po, esso divide la rete a. carat- 
tere nazionale, sia primaria che 
sussidiaria, i 63 «Itinerari». Per 
quanto più specificatamente ri- 
guarda gli Itinerari negionali le 
opere ed il relativo costo, essi 
possono così riassumersi: Iti- 
neranio 6 (Torino - Trieste) pre- 
vede una spesa di 128 miliardi 


ILTEMPO 


CHE FARÀ 


nura Padana, 


Temperatura: in lieve aumento sul 
le isole maggiori e sulla Liguria, sen- 


za variazioni sulle restanti regioni. 


Temperature minjme e massime 
ieri: Trieste 0, 5; Bolzano —14, 


Verona —5, 5; Venezia 0, 6; Milano 


—9, 0; Torino —6, 1; Cuneo —8, 


Genova 4, 6; Bologna —5, 2; Firenze 
Pisa —2, 4; Ancona 2, 6: Pe- 


A, 2; 


‘ Sulle regioni settentrionali, su quel. 
le tirreniche e sulle due isole mag. 
giori nuvolosità estesa con deboli 
precipitazioni a carattere nevoso in 
Pianura Padana e. sui- rilievi alpini 
ed appenninici. Sulle restanti regio- 
ni sereno 0 poco nuvoloso. ‘Banchi 
di nebbia e brinate nottume in Pia 


i 


di 


” 


Li 


rùgia —1, 5; Pescara 0, 9; L'Aquila 
—î, 13; Roma Nord —4 10; Roma Fiumicino —1, 10; Roma Eur 2, 9; 


Campobasso 3. 3; 
ria di Leuca 5, 10; Catanzaro 2, 
8, 12; Palermo 8, 13; Catania 1, 


To 20, 3; Singapore 23, 


7, 14; Tokio 1, 7; Toronto —29, —14; Vancouver 7, 


30; Stoccolma —1, 0; Taipei 14, 


Bari 3,8; Napoli —2, 9; Potenza' 1-3, —1; S. Ma! 


8; Reggio Calabria 7, 14; Messina 
‘14; Alghero 5, 11; Cagliari 3, 13. 


li; Vienna —9, 4. 


i 


e _650 milioni sulla tratta Me- 
stre - Trieste, di cui 80 miliardî 
iper il completamento del nuovo | 
scalo di smistamento di Cervi. 
in aggiunta ai 40 miliardi ; 
del piano Integrativo; Itinerario 
31 (Tarvisio - Quadnivio. Gazzera- 
'Vieniezia) prevede una spesa di 
115 miliardi e 800 milioni per .il 
completamento dal raddoppio 
della tratta. Udine-Pontebba in 
‘aggiunta &i 70 miliardi previsti 
nel P.I.S. e nel Programma Inte- 
‘grativo. è 2 
Sulla tratta Pontebba-Tarvisio 
è prevista una spesa. di 100 mi. 
liardi e 950 milioni per l’attra- 
versamento alpino della nuova 
linea nella direzione Pontebba- 
‘Hermagor e limitatamente alla 
parte di lavori ricadenti in ter- 
ritorio italiano. Sùlla tratta Udi 
ne-Tarvisio è prevista una spesa 
di 32 miliardi e 250 milioni di 
cui 24 miliardi per soppressione 
di passaggi a livello, 5 miliardi 
iper la sistemazione degli impian- 
ti di Pordenone e, 1 miliardo e 
500, milioni per il raddoppio 
del ponte sul Tagliamento. 
L'itinerario 32 (Udine-Bivio S. 
Polo) prevede una spesa di 50 
‘miliardi e 370 milioni di cui 25 
miliardi per soppressione di 
passaggi a livello, 20 miliardi 
per sistemazione del nodo di 
Udine compreso il passante per 
i Cervignano e 5 miliardi per in- 
terventi agli impianti di sicu- 
rezza, di segnalamento e teleco- 
‘municazioni; Itinerario 33 (Bi- 
vio Galleria-Villa Opicina) pre- 
vede una spesa di 5 miliardi e 
500 milioni quasi esclusivamen- 
te per soppressione di passaggi 
a livello; Itinerario 44 (Palma- 
nova-S. Giorgio di Nogaro). In 
conseguenza della creazione del 
nuovo scalo di smistamento di 
Cervignano, questa linea diven- 
ta sussidiaria» della Udine-Pal. 
manova-Cervignano che diventa 


«primaria», e per il suo poten- 
ziamento e prevista una spesa 
di 7 miliardi e 300 milioni per 
l’eliminazione dei passaggi a li 
vello e. per la elettrificazione. 

Il Programma di Sviluppo 
propone infine specifici inter- 
venti per le principali stazioni 
della.rete (noti) fra cui è com- 
presa Trieste per la quale si sti. 
ma un intervento di 17 miliardi 
e 100 milioni. per: il completa. 
mento e la sistemazione a P.R, 
di Trieste Centrale e per la si- 
stemazione degli allacciamenti 
fra Trieste-Campo Marzio e la 
nuova linea di circonvallazione 
in corso di realizzazione a cura 
del Ministero dei Lavori Pub- 
blici. 

Esaminati i problemi 

. De 
degli armatori giuliani 

Si è riunito il consiglio diret- 
tivo’ dell’Associazione armatori 
giuliani con l’intervento dell'avv. 
Giuseppe Perasso, direttore del< 
la Confederazione italiana arma. 
tori liberi. Un comunicato infor. 
ma che sono stati esaminati i 
problemi dell'armamento libero 
nazionale, da poco tutto riunito 
nella: confederazione. 

xE” stato posto in evidenza — 
prosegue la nota informativa 
— un certo disagio dell’arma: 
mento adriatico derivante dal 
costo delle prestazioni della Cas- 
sa marittima Adriatica che non 
corrisponde ai costi delle Casse 
Tirrena e Meridionale. 

«E” stata altresì esaminata la 
struttura organizzativa della con- 
federazione in sede meriferica, 
tuttora in fase di concretamen- 
to, per la quale sono state avan. 
zate le richieste dell’armamento 
locale nell’interesse' di tutto l’ar, 
mamento nazionale». 

Il direttore avv. Perasso ha 


Tocca anche la regione 
lo sviluppo ferroviario 


confermato che manterrà contat. 
ti sempre più stretti con gli ar- 
|matori locali ,al fine di arrivare 
{ad un assetto efficiente di tutto 
l’armamento.. nei confronti dei 
problemi sempre più complessi 
derivanti dalla congiuntura nar 
zionale e mondiale. 


Riuniti ‘in assemblea 
avvocati e procuratori 


Glì avvocati e procuratori di 
iTrieste si sono riuniti nell’as- 


presidente avv. Primo Vattovani, 
dopo aver ricordato i colleghi 
Antonio Petracco e Mario Schivi, 
scomparsi nel 1976, ha svolto un’ 
ampia relazione sull'attività del 
Consiglio, cui è seguita una di. 
scussione con numerosi inter- 
| venti. L'assemblea ha poi appro- 
vato all’unanimità la relazione, 
Infine, seguendo un'antica tra. 
dizione dell'Ordine, sono state 
conferite medaglie d’oro a sei 
avvocati che hanno compiuto nel. 
l’anno decorso il cinquantennio 
di ininterrotta attività professio. 
hale. 

Il presidente, nel consegnare 
le medaglie ai festeggiati, che 
sono. gli avvocati Augusto Ga- 
brielli, Riccardo Gefter Won. 
drich, Armando Lovisato, Gior- 
gio Manzutto, Michele Miani e 
Salvatore Moscolin, ha rilevato 
che essi hanno mantenuto fedel- 
tà alle secolari tradizioni di one- 
stà, di serietà e di dovere, ar- 
monizzando nel lavoro la com- 
postezza e la dottrina, doti che 
nel loro \insieme conferiscono 
umanità, prestigio e dignità. 

Ha risposto con brevi com. 
mosse parole l’avv. Gefter Won: 
drich salutando anche i giovani 
colleghi che dagli anziani debbo: 
no prendere esempio per la con: 
itinuità dell’Ordine forense, 


semblea annuale dell'Ordine, Il; 


scultura «cimiteriale» dell'«art- 
NOUVEAUY. 

Il discorso potrebbe allargarsi, 
s'intende, al'area del verismo 
în genere — da «Iris» agli epìgo- 
ni dannunziani — ma in «Adria- 
na» la morte come abbando- 
no a dolcezze estenuate trova 
un, «tratto» musicale dii parti- 
colare evidenza, nell’evocazione 
di gesti'e di sospiri bloccati, 
come melle figure di un Mario 
Rutelli, nella fontana dell’Acqua 
Marcia a Roma, o come le for- 
me vibranti di Bistolfi. Penso 
in particolare alle opere in que- 
sto senso più îndicative, non so- 
lo nel titolo, come l’«Angelo 
della morte» o «Le spose della 
morte». Con affine languore, îl 
gesto melodico di Cilea aggetta 
nel bassorilievo composito del- 
l’opera, si libera dal groviglio 
ornamentale e stucchevole del- 
lo sfondo, per materializzarsi 
drammaticamente nel terzo at- 
to, prima di disciogliersi negli 
aromi allucinanti della morte. 

La raffinatezza vibratile del- 
la musica di «Adriana Lecou- 
vreuri, dalla quale balza la fem- 
minilità statuaria e morbida 
della protagonista — nonostan- 
te gli orpelli ambientali, la cor- 
nice galante è le sollecitazioni 
più risentite del dramma — ha 
la sua forza emozionale in que- 
sta contemplazione dell’«anima 
stanca», proprio come certe 
marmoree creature femminili, 
sedute pensose sui marmi dei 
cimiteri monumentali. 

Tutto ciò, più che dai respon- 
sabili dello spettacolo, mi pare 
sia stato avvertito dal diretto. 
re Gianfranco Masini, cuì si de- 
ve non solo una concertazione 


di ammirevole accuratezza, ma). 


anche una particolare sensibì. 
lità nella trattazione di questi 
elementi «figurativo-musicali», 
una linearità elegante svolta sot- 
to un velo di fine coloritura. I 
risultati si fanno subito apprez- 
zare nel felice equilibrio dei pia- 
ni sonori e nel rendimento sor- 
vegliato e trasparente dell’or- 
chestra. 

Ne beneficia anche il palco- 
scenico, sul quale Raina Kabai- 
vanska rinnova i valori espres- 
sivi di una tradizione interpre- 
tativa che già appartiene al mi. 
to. Anche una Kabaivanska 
che giunga alla prova un tan- 
tino affaticata, basta per jar ri- 
vivere le seduzioni, la natura 
tormentosa ed affranta del per- 
sonaggio. Anzi, sono proprio 
queste, le occasioni che stimo- 
lano -il temperamento superio» 
re della cantante, quella sua 
partecipazione — anima e cor- 
po — al dramma di Adriana, 
quella. sua tensione crescente, 
capace di modulazioni liriche 
delicatissime e della visionaria 
disperazione del quarto atto. L’ 
intelligenza dell'interprete co- 
glie puntualmente î momenti 
decisivi della parabola dram- 
matica sia per la sua coscienza 
di cantante-attrice, sia per la 
tecnica, sempre attraente nella 
levità dei «pianissimi» allargati 
e «chiusi» con infallibile senso 
espressivo. 

L'egemonia del personaggio» 
Adriana era ieri accentuata an- 
che dalla limitata consistenza 
degli altri înterpretì principali: 
la pur dotata Silvana Mazzie- 
ri è ‘infatti una Principessa 
di Bouillon di qualità vocale 


SA E INTERESSANTE 


L’ATTIVITA' DEI CLUB CINEMATOGRAFICI 


SEMPRE PIU' INTEN 


Lunedì riprende l’attività il 
Cinema d’essai triestino dopo la 
parentesi natalizia, Aderendo al. 
le, numerosissime richieste d' 
anlpliamento pervenute, l’Aiace 
comunica che con il nuovo ciclo 
verrà effettuata una serie di 
programmazioni giornaliere. 

Inizio, come già detto, lunedì 
con «Il diario di una camerie- 
ra» di Bunuel, cui seguiranno 
martedì «Niagara» di Hathway 
mercoledì «Lassù qualcuno mi 
ama» di Wise, giovedì «La ca- 
gna» di Ferreri, venerdì «Ciao 
pussicat» di Donner, sabato «Il 
decamerone» di Pasolini, dome- 
nica «Irma la dolce» di Wilder, 
e lunedì «Per chi suona la cam- 
pana» di Wood. 

x 


Pensione anzianità 
e versamenti volontari 


«Vista la competenza e la genti. 
lezza, mi rivolgo a questa rubrica 
del ’’Piccolo’’ per conoscere la 
risposta alle seguenti domande: 1) 
avendo lavorato alle dipendenze per 
32 anni durante 1 quali mi sono 
stati versati regolarmente i contri- 
buti, qualora decidessi di licen» 
ziarmi , potrei. pagare da me i 
contributi per i rimanenti tre an- 
mi, in modo da poter usufruire 
della pensione di anzianità (35 anni 
di contributi) al trentacinguesimo 
‘anno?; 2) Nel lontano 1936, versai 
all'Inps un anno di mutualità sco- 
lastica. 

«Da' mie indagini ho sanuto che 
‘a Bologna un pretore e la prima 
istanza del tribunale hanno dato 
ragione al contribuente che aveva 
fatto causa per vedersi riconosciuto 


Cinema d’essai 
stagione 1977 


L'orario è così fissato: lune 
dì, spettacolo unico. alle ‘20.30 
de, martedì a lunedì 3ì l’inizio 
è fisato per le 16, ultima alle 
22. Il tesseramento Aiace ‘77 
continua frattanto giornalmen. 
te alle cassa del cinema Abba. 
zia (tel. 60190). 


Liriche alla Fidapa 


Oggi, alle 18, nella sala del 
CAR Aquila di via Rossini n. 4, 
la prof. Mariuccia Comite  Co- 
retti presenterà la silloge di re- 
cente pubblicazione «Ora io vi. 
vo» della poetessa bresciana 
Alba Latini la quale sarà pre- 
sente alla serata. 


. 
lo. riconoscimento è divenuto ora 
automatico o è necessario che il 
contribuente adotti lo stesso siste- 
ma seguito dall’assistito di Bologna? 
Ringraziando anticipatamente, Ma- 
rio Rossi». 


1 contributi volontari sono equipa* 
rati 4 tutti gli effetti agli obbligatori 
e sono quindi utili sia al raggiungi: 
mento. del diritto che alla determi- 
nazione della misura della ‘pensione 
gi anzianità. 

Per il raggiungimento del diritto 
e cioè per il perfezionamento dei 385 
anni di contribuzione il lettore può 
versare contributi volontari settima- 
mali di classe anche inferiore a quel 
la assegnata; per la determinazione 
della misura \invece î versamenti di 
contributi volontari di classe infe: 
riore a quella assegnata ne determi- 
neranno una proporzionale riduzione. 

Un esempio servirà a chiarite quan- 
to sopraddetto: cessando di lavorare 
dopo 32 anni con una ipotetica re- 


tale versamento annuale velido al 
fini della pensione di anzianità. Ta- 


vas 


tribuzione media pensionabile di lire 
5.000.000 annue e continuando il ver: 


Trofeo Trieste 
per film d’amatore 


Il Club Cinematografico Trie- 
stino-Enal ha iniziato da poco 
il venticinquesimo anno di at- 
tività in campo cittadino e na- 
zionale e si appresta ora a fe- 
steggiare le sue nozze d’argen- 
to con il passo ridotto, allesten- 
do con la migliore volontà il IV 
«Trofeo Trieste» con la sigla 
di «una città e una regione — 


da scoprire». Il concorso si 
svolgerà l’1l1 marzo prossimo e 
vi potranno partecipare tutti i 
cineamatori, soci e non soci del 
Club, 

I LIE in bianconero o a co- 
lori, dovranno essere. realizza- 
ti nei formati 8 mm, in super 


Lavoro e previdenza 


samento volontario di classe 1.a (li- 
re 826 settimanali) per ulteriori 3 
anni, potrebbe venir liquidata al com- 
pletamento dei 35 anni di contribu- 
zione e sulla base dell'attuale nor- 
mativa, una pensione di anzianità di 
circa lire 3.200.000 annue. 

Se vengono versati invece per î 
3 anni i contributi volontari della 
classe 24.a (classe corrispondente ad 
una retribuzione di lite 5.000.000 an- 
nue e pari a lire 22.300 settimanali) 
la pensione di anzianità sarà di circa 
lire 3.500.000 annue. hi 

Ci risulta che l'Inps non consideri 
i contributi versati facoltativamente 
alla «Mutualità scolastica» e. trasferi- 
ti all'assicurazione obbligatoria utili 
ai fini dell'anzianità contributiva ma 
solamente li comprenda come impor- 
to nel, coacervo della contribuzione 
per la determinazione della misura 
della pensione allorquando. questa 
viene liquidata con il «sistema con- 
tributivo» ormai superato nella mag- 
gioranza dei casi da quello «retribu. 
tivo», 


Domenico Pagliaro 


tra le più belle e tormentate —| 


8. oppure in 16 mm e sonorizza- 
ti mediante pista magnetica; 
essi dovranno essere inediti, nel 
senso che non abbiano parteci. 
pato a precedenti concorsi 0 
rassegne aventi come tema spe- 
cifico Trieste, la sua provincia 
o la sua regione. Il termine di 
consegna delle opere è stato fîs- 
sato al 4 marzo presso la sede 
del Car Aquila di via Rossini 4. 

Tl «Trofeo» sarà preceduto da 
un’altra manifestazione e cioè 
dalla «Rassegna un anno di 
film» che il Club cinematogra: 
fico organizza ogni anno in que. 
sto periodo, . 


AI Movie Club 
«La signora del blues» 


«La signora del blues», in se- 
conda visione assoluta per Trie- 
ste, è uno dei due film presen- 
tati. oggi, dal Movie Club "7 
(curato dal Cuc) al cinema Ra- 
dio (via Rotonda 4, lat. via S. 
Michele). Il film, diretto nel 
1972 da Sidney Furie, è la bio- 

rafia della grande cantante Bil- 
lie olliday, interpretata da Dia- 
na Rose. «La signora del blues» 
è in programma alle ore 17.30 
e 21.30, 


Quartetto di, Tel Aviv 
lunedì al Rossetti 


Lunedì prossimo al Politeama 
Rossetti per i soci della Socie- 
tà dei Concerti sarà ospite il 
Quartetto di Tel Aviv con il 
segente programma: Haydn 
Quartetto ‘in re magg. op. 20/4; 
di Bartok n. 6 e di Smetana 
dalla «Mia Vita». in mi min. 


ai tri niet 


Prosegue, da oggi a sabato, alla 
«Cappella Underground» di via Fran- 
cen 17 la rassegna del cinema sovietico 
contemporaneo. Oggi alle ore 19 e 
21.30, sarà proiettato, il film «Un 
inchino al: fuoco» (1972) di Tolomusk 
Okeev; domani alle 19 e alle 21.30 
sarà «Stazione Bielorussia» (1971) di 
Andrei Smirnov, ? 


«tubata» e di deludente perso- 
nalità scenica, mentre il tenore 
Franco Tagliavini bada alla fo- 
nazione — non sempre con esi- 
to felice — e canta come se la 
faccenda non lo riguardasse af- 
fatto. Le cose non vanno del 
tutto appuntino, questa volta, 
neppure fra i ruoli di contorno; 
se il baritono Attilio D’Orazi è 
un convenzionale, ma molto ro- 
busto e dignitoso Michonnet, 
più sbiaditi sono il Principe di 
Bouillon (Vito Maria Brunetti) 
e l’Abatino di Mario Ferrara. 
Si destreggiano con generosa 
vivacità nelle altre parti Lucio 
Rolli, Dario Zerial, Mario Sar- 
ti, Marisa Zotti e Laura Zanini, 

Nella «grandeur» oleografica 
delle scene di Antonio Mastro- 
mattei, funzionali però nel pri. 


mo e terzo atto (i pomposi co- 
stumi sono di Ferruccio Villa- 
grossi), Beppe De Tomasi fo- 
calizza alcune buone angolatu- 
te di azione e di risalto in- 
dividuale, a parte qualche tro- 
vatina gratuita. : Nella scena 
della’ jesta s’inserisce con so- 
brietà e decoro la ricostruzione 
coreografica di' Flavio Benna- 
ti (con Michelle Ellis, Isabella 
Sollazzi, ‘Nicole Potier, Paolo 
Duro e lo stesso Bennati nei 
personaggi del balletto di corte). 

Più che lodevole, infine, la 
partecipazione del coro istruito 
da Gaetano Riccitelli. Calorose 
le accoglienze del pubblico; stre- 
pitose addirittura per il preve- 
dibile successo personale della 


Kabaivanska. 
Gianni Gori 
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AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


James Avery 
pianista 
del nostro tempo 


Il pianista statunitense Ja- 
mes Avery terrà domani se- 
ra, alle 21, nella sede del Gir- 
colo della stampa un con- 
certo interamente dedicato 
alla letteratura pianistica del 
nostro secolo. 

x Il recital di Avery rientra 
nel ciclo «il pianoforte nella 
musica contemporanea» pro- 
mosso dal C.d.S, con la col. 
laborazione dell’Associazione 
italo-americana e degli «Ap- 
puntamenti musicali». Il pro- 
gramma comprende pagine 
di Debussy, Schonberg, Ste- 
wart, Messiaen, Dallapiccola. 

James Avery ha studiato 
all’Università dell’Indiana e 
in quella del Kansas nonché 
alla «Staatliche Huchschule» 
di Freiburg. Affermatosi bril. 
lantemente al concorso per 
l’interpretazione di musiche 
contemporanee di Utrecht, 
Avery è attualmente docente 
alla «University. of Iowa» e 
sta compiendo una «tournée» 
concertistica in Europa. 

L’ingresso e libero, limita» 
tamente ai posti in sala, 


a 


Riprendono sabato, con un“nuovo spet: 
tacolo, le proposte teatrali della Rassegna- 
Auditorium. Sul palcoscenico di via Tor Ban- 
dena avremo infatti occasione di vedere un 
lavoro dello scrittore Pier ‘Paolo Pasolini, 
XL tures tal Friul». A proporcelo sarà la Com- 
pagnia del Piccolo Teatro Città di Udine che 
con questo dramma ha già ottenuto un suc- 
cesso assai lusinghiero in due importanti oc- 
casioni: la Biennale di Venezia e l’inaugura- 
zione della stagione teatrale udinese. 

‘La regia dello spettacolo è dì Rodolfo Ca- 
stiglione, le musiche sono di Luigi Nono, gli 
elementi scenografici $ dello scultore sceno- 
grafico Luciano Ceschia, le diapositive di 
Italo Zanier. La colonna sonora dello spet- 
tacolo è stata realizzata in collaborazione con 
il Teatro «La Fenice» di Venezia. Sullo sche- 
ma delle sacre rappresentazioni medioevali 
Pasolini propone, per analogia, una serie di 
«spaccati» che evidenziano le sofferenze di ‘un 
popolo e l'atteggiamento dei singoli di fronte 
agli eventi calamitosi della storia. 

Lo spettacolo si inizia con una serie di 
diapositive e di effetti sonori che illustrano 


amplia il proprio 
negozio di via Battisti 14 


| LAVORO DI PASOLINI PER LA RASSEGNA AUDITORIUM 


I TURCS TAL FRIUL 


con terrorizzante efficacia la. distruzione su- 
‘bita dal Friuli il 6 maggio. Sullo spegnersi . 
dell'eco del pauroso boato una voce. arinun- 
cia che ìl Friuli fu già distrutto nel lontano 
1499 dai Turchi. Questo popolo assume nel 
testo pasoliano la funzione di vettore mitico 
di distruzione, 


Due film sul terremoto 


Su iniziativa dell’amministrazione regio- 
nale, oggi verranno proiettati al cinematogra- 
fo «Nazionale» di Trieste, due documentari, 
realizzati dal Centro di cinematografia so- 
ciale di Trieste, per la regia di Giulio Mauri, 
i testi di Valeria Bombaci ed ‘a cura dell’ 
ufficio stampa e pubbliche relazioni della 
Giunta regionale. I due documentari s’inti- 
tolano «Friuli, 6 maggio 1976» e «Dietro le 
spiagge, sopra le colline». La proiezione avrà 
vinizio alle 18.30, con ingresso gratuito. 


Per eliminazione del reparto tappeti 


PREZZI AL COSTO 


SU TUTTI | TAPPETI ORIENTALI 


e inoltre 


N 


SCONTI del 
20-30-40% 


su tendaggi, coperte, copriletti e tessuti 


Mi cr 


! 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 gennaio 1977 


ANATOMIA DELLA FORMAZIONE DI VERDI 


GLI ESORDI DELL’-OBERTO> 
AL CONVEGNO DI BOLOGNA 


Bologna, 19 

Al convegno 'intemnazionale di 
studi sull«Oberto conte di S. 
Bonifacio» sono stati discussi, 
in cinque successive tavole, ro- 
tonde, i seguenti temi: «Il me- 
lodramma finitimo», «La forma- 

. zione musicale di Verdi», «Let- 
tura di Oberto», «Letteratura e 
racconto» e «Immagini davanti 
gl: pubblico», 

Julian Budden, autore di uno 
studiò sul teatro verdiano dall’ 
«Oberto» @1 «Rigoletto», si è 0c- 
cupato nella relazione d’apertu- 
ra dei caratteri di un’opera iche 
con l’«Oberto» ha molti legami: 
«Il Templario» di Otto Nicolai, 
data al Regio di Torino duran- 
te il carnevale del (1840. e ripre- 
sa alla’ Scala nell'autunno con 
ben quarantasei recite (altri 


tempi per il melodramma!), Il 


La paura 
del gorilla 


Mosca, 19 
Un settimanale sovietico 
ha seritto che la nuova ver- 
sione di «King Kong», pro- 
dotta da Nino De Laurentiis, 
ha un grande successo in Oc- 
cidente perché distoglie il 
pubblico dal pensiero della 
crisi economica capitalistica, 
«Literaturnaia Gazieta» scri. 
ve che il primo «King Kong» 
(prodotto nel 1933) era ap- 
parso in un momento di gra» 
ve crisi economica capitali» 
stica, e che la muova versio- 
ne persegue gli stessi scopi. 
«Le file davanti agli uffi 
ci di collocamento, l’inflazio- 
ne e l’alto costo della vita 
sono offuscate temporanea. 
mente nella mente della gen- 
te per la paura del gorilla e 
per la paura che cose an- 
cora peggiori possano succe- 
dere nella vita», ha concluso 
il settimanale. 
(Ansa) 


soggetto del «Templario» è trat- 
to dall’«Ivanhoe» di Walter Scott. 

Con l'«Oberto», secondo Bud. 
den, Verdi cercò di trovare nel- 
la convenzione melodrammatica 
uno stile che gli 'servisse per il 
suo punto di partenza, qua e là 
risentendo dell'influsso bellinia- 
no. Questo stile Verdi lo stabi- 
lì senza alcun dubbio nel «Na- 
bucco», ma per il Budden può 
‘essere intravisto, attraverso il 
velo di una tecnica ancora im- 
perfetta, nel quartetto del se- 
condo atto di «Oberto». All’ap- 
profondita indagine di Julian 
Budden possiamo solo aggiunge. 
re che l’«Oberto» anticipa «Er- 
nani» come opera di caratteri, 
nei segno di una nuova «verità» 
drammatica (nei lavori successi. 
vi all’«Oberto» — come «Nabuc: 
co» e «I Lombardi alla prima 
crociata» — il personaggio sin 
golo sarà invece in funzione co. 
ralle). 

Ha poi destato molto interes- 
se l'ampio contributo di Pier- 
luigi Petrobelli sulla formazione 
musicale di Verdi a Milano. L'in 
‘intervento del giovane musicolo- 
go padovano, che da alcuni anni 
insegna all’Università di Londra, 
ha permesso di correggere un’ 
affermazione di Verdi nel rac- 
conto autobiografico a Giulio Ri- 
cordi, da Sant'Agata, del 19 ot- 
tobre 1879: la «Cantata» per voci 
e. orchestra scritta mell’aprile 
1836 non fu composta per. un 
matrimonio in casa Borromeo 
ma per il genetliaco dell’impera- 
tore Ferdinando, Venne esegui. 
ta in un’accatlemia musicale 
svoltasi il 19 aprile 1836 nel icol- 
legio maschile di ‘Porta Nuova, 
a Milano. . 

Petrobelli si è anche sofferma; 
to sugli spettacoli a cui Verdi 
riuscì ad assistere nei suoi anni 
‘milanesi, non solo alla Scala, 
ma in teatri particolarmente at- 
tivi in quel periodo come il Car. 
cano e la Canobbiana (in quest’ 


- QUESTA SER 


A SUL VIDEO. 


Casa Bianca a colori 
“Ma chi era Wagner? 


La cerimonia dell’insediamen- 
to del Presidente degli Stati 


‘Uniti Carter sarà trasmessa a|natorie sui muri delle abitazio: 


colori, in diretta dall'America, 
sulla rete 1 alle ore 17 con il 
titolo ‘«Carter alla Casa Bian: 
ca». Anche sulla rete 2, alla stes 
sa ora, in collegamento via satel- 
lite con Washington, andrà in 
onda la telecronaca dell’«Inse 
diamento del Presidente degli 
Stati Uniti Jimmy Carter». Te 
lecronisti per la rete 1, da New 
York Sergio Telmon, da Roma 
Giuseppe Lugato; per la rete 2 
TEnEgeiO Orlando e Jas Gawron- 
ski. 
CALI) 


«Scomettiamo?» (Rete 1, ore 
20.40) — Ritorna stasera la cam- 
pionessa in carica Fiorella Broc- 
chetta che la settimana scorsa, 
dopo aver vinto oltre due milio- 
ni, con un «handicap» ha.visto 
notevolmente ridotta la sua som- 
ma. Ha mantenuto il titolo, con 
una cifra «sottozero», in segui. 
to ad uno spareggio. 

1 “ 


«Scatola aperta» (Rete 1, ore 
21.45) — Da questa settimana 
la rubrica «Scatola aperta» cam- 
bia la sua collocazione dal mar- 
tedì al giovedì sera; la trasmis- 
sione avrà inoltre una frequen- 
za quindicinale, 

Il servizio in programma sta- 
sera si intitola «A proposito di 
Waner», ed è stato realizzato da 
Maria Bosio che ha «puntato» 
l’obiettivo sull'uomo più che sul 

| musicista. L'occasione è stata 
‘offerta dalle dichiarazioni di un 
regista e di un direttore d’or- 
chestra. francesi, fatte qualche 
mese fa, a Beirut, nel centena- 
rio Wagneriano, sull’interpreta- 
zione moderna e poco tradizio- 
nale di alcune opere del gran: 
de maestro, 

Sono stati intervistati, tra gli 
altri: 10 storico Leon Poliakov; 
it sociologo Alphons Silberman; 
il germanista Mazzino Montina- 
ri; il nipote di Wagner, Wolf- 
gang, attuale direttore del festi- 
val di Beirut; il regista Patrice 
Chereau, i musicisti e direttori 
d'orchestra Luciano Berio, Leon 
Stein, Zubin Mehta, Pierre Bou- 
lez, il giornalista politico Gun- 
ter Wallraf. Oa 


«L’esercito di ‘Scipione» (Rete 
2, ore 20.40) — Va in onda sta- 
sera la seconda puntata di que- 
sto sceneggiato tratto dal libro 
omonimo di Giuseppe D’Agata. 
Siamo nel marzo 1944 e il mag- 
giore De Martinis, decide di te- 
mere unito il gruppo in attesa 
di un’azione presumibilmente 
lontana. Per sbarcare il lunario 
Rino si arruola fra i repubbli- 

Chini affermando che, non es- 
‘sendo le ‘sue idee cambiate, fa- 
Tà il doppio gioco. Il maggiore 
intanto si incontra con uno dei 
capi della lotta partigiana: il 
gruppo del maggiore «Gruppo 
Scipione» potrebbe diffondere la 
stampa clandestina. Il maggiore 
prende tempo, si sente inattivo, 
‘ma in realtà non prova il de- 
siderio di combattere per un 
ideale. Per risolvere i propri 
problemi decide di far entrare 
in azione i suoi uomini, e una 


notte il «Gruppo Scipione», at- 
tacca manifestini con frasi mi- 


ni di gerarchi fascisti, susci. 

tando però le reazioni negative 

di alcuni capi della resistenza. 
«** 

«Tribuna politica» (Rete 2, ore 
22)  — Edizione straordinaria, 
stasera, di tribuna politica per 
un dibattito sull’aborto al quale 
‘parteciperanno tutti i partiti 
corrispondenti ai gruppi parla- 
mentari della Camera dei depu- 
tati. Dopo tante lunghe Vicis. 
setudini la legge sta per essere 
approvata dalla Camera dei de- 
putati: si tratta di un testo uni- 
ficato della proposta di legge 
che tiene conto, per quanto pos- 
sibile, delle posizioni espresse 
dai vari partiti delle singole 
proposte. 

(Ansa) 


jultimo teatro, nel giugno 1835, 
si ebbe la prima rappresentazio- 
ne milanese del muovo «Mosè» 
di Rossini, con protagonista 
Ignazio Marini, che sarà il pri. 
mo Oberto e il primo Attila). 
Per similitudini di articolazione 
drammatica e affinità di conte- 
nuto musicale è apparso ricco 
di motivi d'interesse il raffron- 
to dell’«Oberto» con «I Norman: 
ni a Parigi» di Mercadante, una 
delle opere lche Verdi poteva 
‘prenidere a modello nell’ideare il 
suo primo lavoro teatrale, 

Di minore rilievo il contribu: 
to dell’olandese Frits  Noske, 
‘che ha voluto parlare del rap. 
porto fra l'«Qberto» e la secon: 
da opera di Wagner, «Die Feen», 
trascurando però del tutto il 
problema del soggetto, fornito 
al giovane Wagner — come è! 
noto — dalla «Donna serpente» 
di Carlo Gozzi: 

Il convegno si è svolto al Tea. 
tro Comunale. 


i E. G. 


Documentario privato 
di Antonioni in India 


Nuova Delhi, 19 
In elicottero, in jeep e a pie- 
di, Michelangelo Antonioni sta 
girando alcune scene fra i mi- 
lioni e milioni di fedeli indu 
convenuti da tutta l'India ad 
Allahbad dove confluiscono i 
sacri fiumi Gange e Yamuna, 
Ad Allahbad, in base a mille. 
naria tradizione, gli indu ogni 
didici anni effettuano, secondo 
il calendario vedico, la religio- 
sa funzione della «IKumbh me- 
la», e cioè della purificazione 
dei loro peccati e dei peccati 
dei loro antenati attraverso un’ 
immersione! nelle sacre acque 
del Gange e dello Yamuna che 
in detta località scorrono uni 
ti per un certo tratto. 
Interrogato dai giornalisti, 
Antonioni ha detto che il film 
che sta. girando, su pellicola 
a colori da 16 millimetri, è 
per suo uso personale e che 
non intende affatto concederlo 
per pubbliche visioni. 
(Ansa) 


lepre put iero Pila dle 

Il proprietario di un cinema di 
Stornoway è stato «maledetto» da un 
pastore della Chiesa protestante per 
‘aver programmato nella sua sala, il 
mese scorso, «Jesus Christ superstar». 
Il ministro presbiteriano William 
Maclean, aveva detto al proprietario 
del cinema, Duncan Mackinnon, che 
‘una maledizione si. sarebbe abbattu- 
ta su di lui per aver programmato 
dl film. Giorni fa l'esercente ha do- 
vuto chiudere il suo locale per aver 
contravvenuto ad una disposizione 
contro gli incendi, 


COME «JESUS CHRIST SUPERSTAR» 


Evita. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È New York, 19 

Evita Peron, l’infuocata eroi- 
na dei «Descamisados» argentini, 
ha ispirato un’opera rock. Come 
dire: dalla ‘ribalta della storia 
all’epopea dell’arte uno dei per- 
sonaggi insieme più discussi e 
affascinanti del nostro tempo. 

L’opera sì intitola «Evita» e 
ne sono autori gli stessi dell’ 
ormai arcifamoso musical «Je- 
sus Christ Superstar»: Tim Rice 
e Andrew Lloyd Webber. 

Qualche giorno fa, l’opera de- 
dicata alla moglie di Juan Peron 
è stata presetitata ‘a New York 
in versione discografica riserva- 
‘ta.agli specialisti degli organi di 
informazione e a un gruppo se- 
lezionato di operatori del mon- 
do dello spettacolo che li han- 
no condotti a; questa nuova rea- 
lizzazione e del personaggio pre- 
scelto. 

Tanto per cominciare, affer- 
mano Rice e Webber, «Evita» 
è un opera seria, uno spettacolo 
di grande impegno che pone l' 
accento sulle componenti più 
genuine umane della persona- 
lità di colei che, partendo da 
una condizione men che rispet 
tabile, salù come una meteora 
al fianco di uno dei personaggi 
più imponenti, nel bene come 
nel male, dell'America Latina. 

«E’ una persona estremamen- 
te impressionante, una persona 
eccezionale », dice Tim Rice 
trentadue anni, autore dei testi 
«ciò non significa che la sì am- 
mira al cento per cento. Mi pia- 
ce sempre dire che în gran par- 
te degli uomini male e bene pro- 
cedono insieme, In Evita, il ma- 
le e il bene coesistevano in lar- 
ga misura». 

L’idea di «Evita» venne a Ri. 
ce da una trasmissione radiofo- 
nica ascoltata nel 1973. Il gio- 


in opera rock 


Peron 


vanotto corse subito in Argenti 
na a documentarsi sulla. vita 
della moglie di ‘Peron e «im- 
medesimarsi», nell'atmosfera del 
paese, Poi tornò in Inghilterra, 
entusiasta, per convincere Web- 
ber che la cosavera fattibile. 


I fatti raccolti da Rice durante 
il soggiorno în Argentina riguar- 
davano i momenti salienti della 
vita di Eva Peron: la sua. gio- 
ventù, la sua carriera al cinema 
e alla radio, il matrimonio 
con l'oscuro colonnello Juan Pe- 
ron, il breve, fiammeggiante de- 
cennio che lo vide imporsi come 
una delle donne più affascinanti, 
potenti e idolatrate al mondo. 

Il sipario cala con la morte di 
Evita, stroncata dal cancro nel 
1952 a soli trentatrè anni. 

«Non ho cercato di svolgere 
una tesì politica. Mi ha interes- 
sato ciò che innescò il perso- 
naggio, la sua storia, la sua vi- 
cenda. Non è stato uno studio 
în profondità, di carattere ac- 
cademico, questo è certo», spie- 
ga Rice. K 

Insieme a Webber, autore del- 
la musica, Rice ha lavorato due 
anni intorno a «Evita». «Credo 
fermamente — dice Webber — 


cercare di scimmiottare la mu- 
‘sica del paese nel quale si svol- 
ge la vicenda di cui si Occupa. 
In ‘Evita c'è una influenza suda- 
mericana, ma questo perché pa- 
recchia musica rock e sotto 
quella influenza». 

In sostanza, «Evita» è il ri- 
tratto, suggestivo ma non sem- 
pre rispettoso, di una donna di 
grande énergia, spinta dal de- 
siderio di migliorare la vita 
delle masse e da queste venera- 
ta come una santa, mentre e- 


no a morte, È“ 

Julie Covington, una delle stel- 
le della TV ‘inglese, dà la sua 
voce a Eva Peron. Paul Jones 
interpreta il ruolo del dittatore 
e C.T. Wilkins, che in Superstar 


COSTUMI SESSUALI DEGLI ITALIANI 


Roma, 19 

Guido Guerrasio, autore di 
film a carattere documentaristi- 
co («Africa ama», «Magia nuda») 
ha' portato a termine in questi 
giorni la lavorazione dell’«Italia 
in pigiama», un film — come 
spiega il sottotitolo — sui «co- 
stumi sessuali delle tribù. ita. 
liane». 

«Non è un film.inchiesta né 
un film a episodi né un docu- 
‘mentario etnografico, ma tutte 
queste cose messe insieme», ha 
detto oggi il regista in un in- 
gontro con ia stampa. 

«Ho fatto un po’ un lavoro da 
botanico — ha aggiunto — ho 
cercato di illustrare, sezionare, 
capire questo grande e vecchio 
‘piantone che si chiama Italia € 
dalle cui radici, insieme pagane 
e cattoliche, si sono venuti ra: 
mificando nuovi e contradditto- 
ri problemi e frustrazioni». 

Il viaggio di Guerrasio tra «le 
tribù» italiane va dal Nord al 
Sud soffermandosi sui costumi 
sessuali del meridione che, af. 
| fondano le loro radici in una 
i tradizione secolare, e su quelli 
del Nord spesso originati da un 
assetto sociale più avanzato ma 
non per questo — secondo il 
regista — più validi e meno ipo- 
eriti. ; 

Guerrasio — pur sostenendo 
di aver fatto un lavoro da «te- 
stimone», senza imputati né ac- 


Ecco un film 
che mancava! 


cusatori — ha ammesso di aver 
girato il film in chiave femmini- 
sta, soffermandosi su certe si. 
tuazioni di squilibrio ché esisto- 
no tra l’uomo e la donna nella 
nostra società. 

Nel film -— che è prodotto da 
Niccolò De Nora, l'industriale 
tecentemente rapito — non sì 
avvale di attori di rilievo, ma 
di personaggi presi dalla strada, 
dal teatro 0 dal cabaret. 

(Ansa) 


Balletti senza tregua 


alla Fenice di Venezia 


Venezia, 19 
Domenica 23 gennaio secondo 
spettacolo coreografico al tea- 
{tro La, Fenice di Venezia. Que. 
sto spettacolo. assume un parti. 
colare rilievo e interesse per- 
ché, con esso, si presenta per 
la prima volta il nuovo ballet- 
to della Fenice, con un pro- 
gramma di grande impegno che 
comprende: «Dance music» di 
I. Vandor, coreografia di G. 
Cauley; «L'incostante» di P, Ne- 
iruda, musica di M. Ravel, co- 
reografia di G. Vantaggio; 
«EFragmentations» di S. Bussot- 
ti, coreografia di U. Dell’Ara;. 
«Les noces» di I. Stravinskij, 
coreografia di U. Dell’Ara. Mae- 
stro concertatore e direttore 
Karl Martin, Orchestra, coro 
e corpo di ballo del teatro La 
Fenice. Maestro del coro Aldo 
Danieli. 
(Italia) 


ta 


a Londra ebbe la parte di Giu- 
da, è «Che», un personaggio di 
fantasia creato da Webber e 
‘Rice per la loro opera. 


Tom Jory 


Casanova 
+3 
oscenità 
archivio 
Bolzano, 19 
E° stata archiviata a Bolza. 
no la denuncia presentata al. 
cune settimane fa da «un grup- 
po di genitori» contro il film 
«Casanova», di Federico Felli- 


hi, proiettato in anteprima in 
un cinema di Ortisei. Il giudice 


istruttore dott. Pitelli, infatti, |} 


accogliendo la richiesta presen. 
tata dal pubblico ministero, 
dott. Anania il 9 gennaio scor- 
so, ha ritenuto che nessuna 


scena del film può essere con- 


siderata oscena ‘o offensiva del 
comune senso del pudore, in 
rapporto anche ai pregi arti 


stici dell’opera. 
(Italia) 
e e se 
E’ morta l’attrice 
Yvonne Printemps 


Parigi, 19 

L'attrice francese Yvonne 
Printemps è morta ieri sera 
all’età di 82 anni nella sua abi- 
tazione di Neuilly, alla perife- 
ria di Parigi. Nata a Ermont 
nei pressi della capitale fran: 
cese, il 25 luglio del 1894, Yvon- 
he Printemps debuttò all’età 
di dodici anni come. cantante 
ed esordì come attrice di tea. 
tro nel 1917. Dal 1919 al 1933 
fu la seconda moglie di Sacha 
Guitry assieme al quale inter- 
pretò numerosi lavori e succes: 
sivamente fu per ‘quarant’anni 
la compagna di Pierre Frasnay 
con il quale esordì nel cinema 


che un compositore non debba} 


sercito e aristocrazia la odiava-|| 


nel 1934 con «La signora delle 
Camelie»n, 


(Ansa)'î 


TE. 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


AUDITORIUM - RASSEGNA 
22 e 23 gennaio 


I TURCS TAL FRIUL 


di Pier Paolo Pasolini 


Piccolo Teatro Città di Udine 
*. regla di R. Castiglione 
musiche di Luigi Nono 


Sono validi gli speciali tagliandi 
dei blocchetti-abbonamento in ven- 
dita in teatro e presso la Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 2 


‘@ ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE: INSTITOT 


Questa sera, alle ore 20.30 
concerto del coro 
«MELODIAE» 

In programma musica poli- 
fonica sacra e profana e 
folclore internazionale 


— Entrata libera — 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI —. Stagione lirica. 1976-77. 
Domani alle ore 20 ultima rappresen- 
tazione (turno F) di «Werther» di 
J. Massenet. Direttore Bruno Barto- 
letti, regia di G. Chazalettes. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI —. Stagione lirica 1976-77. 
Domenica allè ore 16 seconda rappre 
sentazione (turno D) di «Adriana 
Lecouvreur» di F. Cilea. Direttore 
Gianfranco Masini, regia di ‘Beppe 
De Tomasi. 


TEATRO STABILE -. POLITEAMA 
ROSSETTI — Da martedì 25, fuori 
abbonamento, la Cooperativa Teatro 
Mobile presenta: «Sei personaggi in 
cerca d’autore» di Luigi Pirandello, 
con Giulio Bosetti, ‘Marina Bonfigli, 
Lino Savorani, Patrizia Milani, Al: 
berto Mancioppi. Sconti agli abbonati 
e.agli studenti. Prefiotazioni da oggi 
per tutte le repliche. 

TEATRO STABILE . TEATRO LABO. 
RATORIO (vin Crispi 58) — Ore 
20,30; «Le serve» di J. Genet, Coo- 
verativa Quattro. Cantoni, regia di 
Rino Sudano. Si accede con tessere 
associative in vendita in teatro e 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. 


TEATRO STABILE - RASSEGNA 
AUDITORIUM — 22 e 23 gennaio 
Piccolo Teatro Città di Udine: «I 
tures tal Friul» di P. P. Pasolini; 
musiche di Luigi Nono. 

LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel, 61668) — Rassegna del cinema 
sovietico. Ore 19 e 21,30; «Un inchino , 
al fuoco» di T. Okeev (1972). 
MOVIE CLUB #7 — Oggi al cinema 
‘Radio (via Rotonda 4) — Ore 166 20 
erotika: «Massacro per un'orgia» di 
Grosdard, Ore 17.30 e 21.30, Diana 
Ross e Billie Holliday in «La signora 
del blues» di Furie. II visione. 
ARISTON » I.N.C. (tel, 741093) —| 
16.30, ult. 22: «Provaci ancora Sam»; 
con Woody Allen. Technicolor ripro- 
‘posto come un elassico dello humour. 


EDEN. 15,30, 17.45, 20, 22.45: «La' 


lunga notte fil Entebbe», Technicolor 
con H, Berger, L. Blair, K. Douglas, 
B. Lancaster, E. Taylor. Sospese tutte 
le tessere, 

EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Un thriller di John Schlesinger: «Il 
maratoneta». con Dustin Hoffman, 
IICIO Olivier, Roy Scheider. V.m. 


FENICX. 16, 18, 20, 22.15. Il più! 
spettacolare film di fantascienza mai! 
visto prima d'ora sullo schetmo:! 
«La fuga di Logan» con Michael 
York, Jenny Agutter e Peter Ustinov, 
Per tutti. 


AL GRATTACIELO 


QUELLE STRANE 
OCGASIONI 


con Nino Manfredi - Stefania! 
Sandrelli - Alberto Sordi 
e Paolo Villaggio 


Vietato minori 18 anni 


GRATTACIELO, 16, ult, 22.15. Una 
grande occasione per divertirsi: Nino 
Manfredi, Alberto Sordi, Paolo Vil. 
laggio, Stefania Sandrelli in «Quelle 


strane occasioni». ‘Technicolor. V.m. 


FILODRAMMATICO, 16.30, ultima 22. 
Dalla Svezia senza inibizioni arrivano 
«Le laureande». Severam. vm, 18 a 
MIGNON. 15.30, ult. 24.15: «La scar 
petta e la rosa». Uno spettacolo favo- 
loso, indimenticabile. Il più bel. film 
di tutti i tempi. Panavision e suono 
Sstereofonico, Secondo mese. 


NAZIONALE, 18.30, La Regione auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia. presenta 
due film di Giulio Mauri: «Friuli, 6 
maggio 1976» e «Dietro le spiagge, 
sopra le colline». Ingresso libero. 


RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «Il 
corsaro nero» con Kabir Bedi e Ca- 
role Andrè, Sospese tutte le tessere, 
‘Technicolor. 


AURORA. 16, 18.40, 21,30. (precise), 
A eccezionale richiesta riprendono in 
questo: locale. le repliche del film 
di B. Bertolucci «Novecento» (atto 1) 
con‘R. De Niro, G. Depardieu e D, 
Sanda. Technicolor. V.m. 14 anni. 


CAPITOL, 16.30. Per la regia di P. 
Festa Campanile uno dei più diver- 
tenti film attualmente sugli schermi 
italiani: «Dimmi che fai tutto per 
me» con J. Dorelli, P. Villoresi e 
J. Dufilho. Un film da non perdere., 
Technicolor per tutti. 


CRISTALLO, 16, 19, ‘22. Un film 
dalla comicità prorompente e irresi- 
stibile: «La grande ‘corsan con Jack 
Lemmon, "Tony Curtis e Nathalie 
Wood. E’ per tutti. 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30, Costumi sessuali, 
riti ‘primitivi, originali sequenze di 
straordinario interesse nell’affascinan- 
te technicolor: «Magia nuda». Dopo 
«Ultime grida dalla savana» e «Sa- 
vana, violenta» un altro. eccezionale 
film-inchiesta. Technicolor. Rigorosa- 
mente v.m, 18 anni. Domani: «Lo 
sparviero» con J. P. Belmondo, 


IMPERO. 16,30, 19, 2145. 
«Giornata del film d'autore» ancora 
oggi a richiesta «Todo modo» di E. 


Petri. Technicolor. V.m, 14 anni. no] 


Per la 


mani; «La vendetta dell’uomo chia» 
mato Cavallo», 


VITTORIO VENETO. 15.30, Technico-| 
lor: «Dossier Odessa» con Jon Voight, 
Maximilian Schell, May Tamms Maria 
Schell. Un film di grande suspense. 


ABBAZIA, 16: «Oggi a me.., domani 
a te». Divertentissimo western a co- 
lori con Bud Spencer. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. Un film 
eccezionale, emozionante: «Sugarland 
Express» di Steven Spielberg (il re- 
Bista de «Lo squalo»). Una vicenda 
drammatica realmente accaduta nel 
1969 in America e magistralmente 
portata sullo schermo, Scopecolor. 


ALDEBARAN. 16.30: «Il terrore corre 
sul filo». La riedizione del ‘grandioso 
thrilling di Anatole Litvak con Burt 
Lancaster e Barbara Stanwick. 


ASTRA. 16, ult. 22: «Tutta una vita». 
Colori con M. Keller, A. Dussollier e 
©. Gravina. Non vietato. 

IDEALE. 16. Technicolor, «Il grande 
duello» con Lee Van Cleef, Peter 
O’Brien, Dominique Darel. Capolavoro 
western. 


FENICE 


città del futuro. 
® Assisterete alla 


il crudele Robot 


L'unica cosa che non potete avere in questo perfetto : 


mondo di totale piacere è il 


Logan ne ha 29 


A FUGA PI 


METRO-GOLDINYN-MAYER presena UNA PRODUZIONE SAUL DAVID “LA FUGA DI LOGAN" 

ITER : RICHARD JORDAN = ROSCOE LEE BROWNE 

FARRAH FAWCETT-MAJORS e PETER USTINOV : sceneggiatura i DAVID ZELAG GOODMAN 

Tratto dal romanzo “LA. FUGA DI LOGAN"ci WILLIAM F. NOLAN e GEORGE CLAYTON JOHNSON 

Edito in talia da Amoldo Mondadori Editore * Musica di JERRY: GOLDSMITH - prodotto da SAUL DAVID 
Regia di MICHAEL ANDERSON - Grato in TODD-AO è METROCOLOR 


tina nn ipa è a 1 ei MGM dc ONOGRAM ] Un film 


con MICHAEL YORK - JENNY AGI 


E' UN FILM 


ll più spettacolare film 
di fantascienza mai visto 
prima d'ora sullo schermo. 


@ Vivrete nella strabiliante 
materializzazione dei pensieri. 
@ Conoscerete Box 


@ Dividerete con Logan le incredibili 
avventure del mondo di domani. 


BENVENUTI NEL 23° SECOLO. 


di ghiaccio. 


vostro 30° compleanno 


MGM. Dist: @ Cinema international Corp. 


LUMIERE (via Flavia 3) — 16.30; 
«Emmanuelle». Tratto dal best-seller 
della letteratura erotica di Emma. 
nuelle Arsan. Technicolor con Alain 
Cuny e Sylvia Kristel. V.m. 18 anni. 
RADIO. Riservato al Movie Club 77, 


Riduzioni ENAL: Abbazia, Ariston, 
V. Veneto — Se non primo giorno di 
programmazione: Cristallo, Alcione, 
Aldebaran, Astra, 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Jeff Bolt, l’uragano di 
Macao» con Fred Williamson. Tech- 
nicolor, Un film avventuroso di ka- 
rate. 

ARISTON. 16: «Caro Michele». 
CENTRALE. 16: «Il signor Robinson». 
CAPITOL. 16: «Gli ultimi giganti». 
V.m. 14 anni. 

ODEON, 16: «Agente Newman». V.m. 
14 annì. 


«Le seminaristen, 
V.m. 18 anni, 
PUCCINI, 16: «Cattivi pensieri: ovve- 
ro chi va a letto con mia moglie?», 
V.m. 18 anni, 
DIANA, 18: «Identikity. V.m. 18 anni. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Caro Michele». . 
CAPITOL. 15: «Gli ultimi giganti». 
V.m. 14 anni. 

CENTRALE. 15: «Il signor Robinson». 
CRISTALLO. 15: «Le seminariste». 
V.m. 18 anni. 

ODEON, 15: «Agente Newman. 
DIANA. 15: «Campo 7 - Lager femmi- 
nile». V.m. 18 anni, 

PUCCINI. 16: «Cattivi pensieri, ovve- 
To: Chi va a letto con mia moglie?». 
V.m. 14 anni. 

VERDI. Stagione di prosa. 20,30: 
«Il mandato» di Erdman con il Grup- 
po della Rocca. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - T.N.C. 17,30 » 22; 
«La grande abbuffata» con M. Ma- 
stroianni e U, Tognazzi. Colori. V.m. 
18 anni. 

CORSO, 16.45 + 22: «Dimmi che fai 
tutto per men con J. Dorelli. Colori, 
VERDI. 17.15 » 22: «Il medaglione in- 
sanguinato» con R. Johnson e N. 
Elmi, Colori. V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 16.30 - 21.30: «La ballata 
della. città senza nome» con L. Mar- 
vin, C. Eastwood e J. Seberg. Pa- 
navision a colori. 

VITTORIA. 17 - 22: «Le deportate del- 
la sezione speciale SS» con J. Steiner 
e L. Polito. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Oggi e domani la sala 
occupata per lo svolgimento di un 
convegno sindacale nazionale. 


PRINCIPE. 17: «Mary Poppins» con 
Julie. Andrews. Technicolor. 


AI Grattacielo 


QUARTA SETTIMANA 
DI STREPITOSO SUCCESSO 


L'OCCASIONE 
che aspettavate per 
divertirvi con 


NINO MANFREDI 
STEFANIA SANDRELLI 
ALBERTO SORDI 
PAOLO VILLAGGIO 


Quelle 
strane 
occasioni 


114, 15, 16, 17, 19, 21, 29 — 6: Sta 
notte stamane; 7.20: Lavoro flash; 
".30: Stanotte stamane (2); 8.40: 
Terì al Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi sd io punto e a capo; 10: 
Controvoce; 10.35: Voi ed io pun. 
to e a' capo (2); 11: L'opera in 
trenta minuti; 11.30: Judy Gariand; 
12.10: Un film, la sua musica; 12.40; 
‘Qualche parola al giorno; 12.50: 
‘Asterisco musicale; 113.30: Identikit; 
14.15: Radiografia di un personag- 
gio; 15,05: Anno primo numero 
uno; 15.15: Primo Nip; 18,35: An. 
ghingò; 19.10: Ascolta si fa sera; 


19.15: Asterisco musicale; 19.20: 
Appuntamento; 19.25: Il corriere 
dell’opera; 20.30: Ikebana; 21.05: 


Invito alla radio; 22: (Come un 
concerto; 22.40: Jazz dall'a alla 2; 
Oggi al Parlamento; 23.15: Buona- 
notte dalla Dama di cuori. 


RADIODUE 


Giomali ‘radio: 6,30, 7.90, 830, 
9,30, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 46.30 
19.30, 22.30 — 6: Un altro giorno; 
1.30: Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno (2); 8.45: Nasceva in mezzo 
‘al mare; 9.32: Tom Jones; 10: Spe- 
ciale GR2; 10.12: Sala F; 11,3%: An- 
teprima disco; 12.10: ‘Trasmissioni 
regionali; 12.45: Amarsi a...; 13,40: 
‘Romanza; 14: Trasmissioni regio- 
nali; 15: Tilt; 15.30; Bollettino del 
mare; 15.45: Qui Radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Il secondo ci- 
nema italiano; 18.44: Radiodiscote- 
ca; 19.50: Hertz Poppin; 20.10: Mu- 
sica a Palazzo, La Bia; 21.25: Il 
teatro di Radiodue (Bollettino del 
mare); Panorama parlamentare, 


RADIOTRE 


‘Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13:45, 18.15) 20.45, 23,05 — 6, Quo- 
tidiana Radiotre; 8.45: Succele in 
Italia; 9: (Piccolo concerto; 19.40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 
11.25: 2000 anni di fantascisnza; 
11.40: Noi voi loro (2); 12.10: Long 
playing: ‘R. Cocciante; 12.30: Rari- 
tà musicali; 12.45: Come e perché; 
13: Interpreti a confronto; 14.15: 
Disco club; 15.15: Specialtre; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Vita musi- 
cale nella Roma del 700; 17.45: La 
ricerca; 18.15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo al- 


RADIOUNO 


PER TUTTI i 


none rp TEN e i age 


le otto; 21: «Arianna e Barbabl». 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TRI E CINEMATOGRAFI 


GRADO 
CRISTALLO. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Il saprofita». V.m. 18 anni. 


CORMONS 


ITALIA. 19 + 21.30: «Dirai: 
Citti e G. Lee. V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


COMUNALE, 19 - 21.30: «Mezzogiorno 
e mezzo di fuoco» con C, Little e 


G. Wilder. 


RONCHI 
RIO. «L'uomo dai sette capestri». 
Prima visione di zona. 
PALMANOVA 


ITALIA. «Il terribile ispettore». 


GARIBALDI. «Una medaglia per il 


più corrotto». 


CASARSA 


ROMA. «Un killer di nome Shattery, 


Domani al NAZIONALE 


2A.C. Produzioni Arias i Consorziate 
FRANCO GASPARRI ix 


RISTORANTI E RITROVI 


LOCANDA MARIO 
Chiusa fino al 10 febbraio. 


IL DANCING RISTORANTE «SOLEADO» 

Trieste, via Costalunga 113, tel, 812203 invita la spettabile clientela 
a gustare le specialità della rinnovata cucina con lo Chef interna. 
zionale SILVIO. Alla griglia mamma NICOLETTA. 


(Locale riscaldato) — 
19.30 - 21.30: «Attento, sicario: Crown 
è in caccia» con Richard Harris, Ed- 
«mond O'Brien. Technicolor. 


1 Ho uc- 
ciso per legittima difesa» con F. 


n > I 
“DI Ti: 
LE FESTE SONO FINITE? S$ 
NO! CON 


«LA SCARPETTA E LA ROSA» 
E' SEMPRE FESTA ll! 


® 
SG A 


DÌ L° 
Scarpetta 
cla fx0sa 


2.0 mese 
MIGNON » 


FRANCO GASPARRI - JOHN SAXON 
MARK COLPISCE ANCORA" 
JOHN STEINER - MARCELLA MICHELANGELI 
PAL MULLER + MALISA LONGO : ANDREA” AURELI 
GIAMPIERO. ALBERTINI 


STELVIO! MASSI 


GANTANTI TRIESTINI ALLA DREHER 


Sabato 22, Birreria Dreher. Rassegna di cantanti triestini al micro- 
fono, Votazione affidata a tutto il pubblico presente, 


TAVERNA DREHER — Via Giulia 75 
Tel. 566286. Questa sera ballo liscio con l'orchestra folk «MOKAMBO» 


alla Casadei, 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte Je ‘sero e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo'chef Pino Verginella vl attende con i suoi famosi 
Piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajetan. 


GORIZIA 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 
Giovedì 20, spettacolo con. l’illusionista LOUS. 


i 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Festivi the danzanti. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


American Bar. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Turno, di riposo, mercoledì. 


I programmi RAI-TV 


Argomenti; «Argentina: oppressione e populismo». i 


Carter alla Casa Bianca: telecronaca in diretta 


dagli Stati Uniti, (a colori). Ù 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


«Vedo, sento, parlo», rubrica di vita musicale. 


Insediamento del Presidente degli Stati Uniti 


Sposì in capo al Mondo; «Matrimonio da mara- 
già nel Palazzo dei Venti», (a colori). « BOI 


«L'esercito di Scipione», sceneggiato, (a colori). 


Scommettiamo?, «Gioco a premi». | 


IV RETE 1 
12.30 
13.00 Filo diretto: «Dalla parte del consumatore». 
13.25 Il tempo in Italia. 
13.30 Telegiornale — Oggi al Parlamento. 
17.00 
18.45 Musiche per organo. 
19.20 Gli errori giudiziari: «Falsa testimonianza». 
19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.40 
21.45 ‘Scatola aperta. 
TV RETE 2 
12.30 
13.00 TG2 » Ore tredici. 
13.30 Educazione e regioni: Infanzia oggi. 
17.00 
Jimmy Carter, (a colori). 
18.45 Non c’è tempo per l’amore, Charlie Brown! 
19.10 
19.45 TG2 - Studio aperto, 
20.40 
22.00 Tribuna politica. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Giove. 
dì folk; 12. 35: Il Gazzettino; 13.30: 
Giovedì folk (2); 14.45: Il Guzzet. 
tino; 19.10: Il (Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: «Discodedica» - musica 
richiesta dagli ascoltatori 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.35: Celebri pagine pianistiche; 9: 
4 passi; 9.30: Lettere ‘a Luciano; 
10: E* ron noi...; 10.10: L'aquilone; 
10.30: Notiziario; 10,35: Intermezzo; 
10.45: Vanna; 11.15: Ascoltiamoli 
‘insieme; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica. per voi; 13; Brindia- 
mo con...; 13.30: Notiziario; 14: 
Dove fermarsi; 14.10: Intermezzo; 
14,15: Invito al canto; 14.30: Noti* 
ziario; 14.35: Libri in vetrina; 
14.40: Intermezzo; 14.45: ILuision e 
Mariani; 15: L’aquilone (rip.); 15.20: 
Discorama; 16: Notiziario; 16.10: 
Do-re-mi-fa-sol; 19.30: Crash; 20; 
Fantasia musicale; 20.30: Notizia- 
rio; 20.35: Rock party; 21: Musiche 


di compositori sloveni; 21,30: Nòo- 
tiziario; 21.35: ‘Intermezzo; 21.451 
Classifica LP; 22.30: Giornale radio; 
22.45: Canta IN. Cole. È 


TV Capodistria (a colori) 

19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «L'uomo, la 
‘vergine, 5 lupi», film; 22.05: Docu- 
mentario; ‘22.35: Tennis da tavolo: 
Jugoslavia-Spagna. i 


(o) 
TV Lubiana 


10 e 12.10: TV iScuola; 17,25: TV 
dei ragazzi; 18.15: Orizzonti; 18.50: 
xCirano di Bergerac», 1a p.; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegiorna- 
le; 20: Serie umoristica; 20.30: Tra 
di noi; 21.15: Miniature; 22: Tele 
giornale. 


TV Zagabria 


10: TV Scuola; ‘17.15: "Ielegiorna. 
le; 17.35: Calendario-IV; 17.45: (TV 
dei ragazzi; 18.15: Trasmissione. di- 
dattica; 18.45: ISusate, lo ‘sapeva. 
te?...; 19.15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; .20: Politica estera; 
20.50: Dramma; 21.50: Telegiornale; 
22.10: Balletti. 


plicare al meccanismo della, 
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SECONDA GIORNATA DEL PROCESSO A ; ® CONI. 
O A FREDA, VENTURA E GIANNETTINI Moltitudini nel Gange 


PIAZZA FONTANA: SCHERMAGLIE 


TRA LA DIFESA E LE PARTI CIVILI. 


Eccezioni alla presenza fra i testimoni dell'avv. Ghidoni, difensore di Ventura 
Il ministero della difesa chiede di non rispondere civilmente dei reati contestati 


Catanzaro, 19 

‘Seconda giornata del proces- 
so della strage di piazza Fon- 
tana. L'intera mattinata è sta- 
ta occupata dalla Corte di As- 
sise ad ascoltare lo svolgimen- 
to delle varie eccezioni pre- 
sentate dalla difesa degli im- 
putati e dagli avvocati di par- 
te civile a pronunciarsi in me- 
rito. Fra tutte, la più impor- 
tante è stata quella relativa 
alla costituzione di parte civi- 
le nei confronti del ministero 
della difesa per quanto attiene 
all’operato di Guido Giannetti. 
ni, l’ex giornalista del «Seco- 
lo d’Italia», informatore e spia 
del Sid, accusato di strage e di 
tutti gli attentati per i quali 
si trovano oggi sul banco de- 
gli imputati il gruppo di Fre- 
da, Ventura e degil altri neo- 
fascisti. 

La corte ha accolto questa 
richiesta pur non pronuncian- 
dosi in merito. La presenza del 
ministero resta, dunque, nell’ 
aula del processo per il trami- 
te degli avvocati dello stato 
Paolo Di Tarsia e Capece Mi- 
nutolo, i quali avevano cerca- 
to di eccepire la legittimità 
della costituzione di parte ci- 
vile sulla base di una ricca do- 
cumentazione giurisprudenzia- 
le. Nel contempo la corte ha 
invece respinto la costituzio- 
ne di parte civile di alcuni le- 
gali sempre nei confronti del 
ministero della difesa, in rela- 
zione all'operato del gen. Ma- 
letti, del cap. La Bruna, del 
‘maresciallo Tanzilli e dell’in- 
formatore Serpieri. , 

La discussione delle eccezio- 
ni ha dato così il via alle pri- 
me battaglie e il clima di cor- 
dialità che si. rilevava ieri fra 
avvocati della difesa e legali di 
parte civile ha mostrato le sue 
prime crepe. Già da stamani 
nello spazio riservato agli av- 
vocati si notavano i primi rag- 
gruppamenti a seconda delle 
tendenze politiche o degli in- 
teressi procesuali. Più fitto per 
compattezza il gruppo dei lega- 
li di Freda e Ventura, coaliz- 
zato attorno all'avvocato. Albe- 
rini che con le sue contestazio- 
mi ha animato buona parte del- 
l’udienza, dando spesso luogo 
@ Vvivaci battibecchi con gli ay- 
vocati di parte avversa e in 
qualche caso rivolgendo perfi- 

“no accenni polemici anche nei 
confronti del presidente della 
corte che si è visto costretto, 
in una di queste occasioni ad 
intervenire di autorità nei con- 
fronti del legale. 

L'udienza si era aperta con 
una istanza dell'avvocato Tad- 
dei, legale di parte civile, il 
quale aveva posto una pregiu- 
diziale sulla presenza dell’av- 
vocato Giancarlo Ghidoni di- 
fensore di Giovanni Ventura 
nel novero dei testimoni. Del- 
le due, l’una — ha sostenuto 
l'avvocato Taddei — la corte 
deve decidere se l'avvocato Ghi. 
doni deve venire in quell’aula 
in veste di difensore o di teste. 

Il P.M. Lombardi non ha avu- 
to la minima esitazione: «Non 
intendo rinunciare — ha detto 
— alla testimonianza di Ghi- 
doni». Il fatto non è di secon- 
daria importanza. L'avvocato 
Ghidoni deve infatti testimo- 
miare su un punto particolar: 
mente interessante dell’istrut- 
toria che si riferisce alla pri- 
Îmavera del ‘1974, In quell’epo- 
ca Freda e Ventura. si trovava- 
no in carcere mentre Giannet- 
tini era riparato all’estero in 
Francia. Claudio Mutti, estre- 
mista di destra, imputato in 
questo processo nel gruppo 
Sid, fu fermato nel corso delle 
‘indagini e in carcere ebbe mo. 
do di conoscere Franco Fre- 
da. Evidentemente in previsio- 
ne della sua uscita pensarono 
di servirsi di lui per comuni. 
care con il latitante Giannetti 
ni. La cosa venne scoperta in 

“seguito ad una perquisizione. 
Gli agenti trovarono infatti na- 
scosto in un tacco della sua 
scarpa un bigliettino in cui lo 
si indirizzava all’avvocato Gian- 
carlo Ghidoni per ritirare una 
«busta chiusa» che avrebbe do- 
vuto essere consegnata a Gui 
do Giannettini. 

{Le testimonianza di Ghido- 
ni su questo punto assume dun- 
ique una rilevanza particolare 
proprio si fini di quella tesi 
‘che vuole il gruppo Freda stret- 
tamente legato a Giannettini, 
tesi che gli interessati hanno 
invece sempre cercato di mini- 
mizzare. Su questo problema 
la Corte si. è riservata di de 
cidere. Liberato il campo da 
questo problema, il processo 
si è incagliato per tutta la mat- 
tinata su una delle ‘eccezioni 
più importanti fra quelle pre- 
annunciate ieri: la legittimità 
della costituzione di parte civi- 
le da parte di alcuni avvocati 
nei confronti del gruppo Sid 
(Maletti - La Bruna - Tanzilli - 
\Sempieri) e per conseguenza 
nei confronti del ministero del- 
la difesa chiamato a risponde- 
Ye civilmente per 'l’operato di 
questo gruppo di imputati. 

‘In particolare i legali della 
famiglia Pizzamiglio, il giova- 
ne ferito nello scoppio’ dell'or- 
digno alla Banca Nazionale 
dell’Agricoltura di Milano, di 
un giovane ferito nell'attentato 
all’ufficio cambi di Milano, di 

. un dipendente della Banca Na- 
zionale dell’Agricoltura, si era- 
no costituiti contro: il genera- 


‘ 


le Maletti e il capitano La Bru- 
na; i legali: dell'esecutivo del 


consiglio di azienda della Ban- | 


ca Nazionale dell’ Agricoltura 
(Cgil-Cisl-Uil) contro Maletti, 
La Bruna più il maresciallo 
Tanzilli e l’informatore del Sid 
Serpieri. Contro quest'ultimo 
infine si era costituita parte 
civile anche la difesa di Mario 
Merlino. 

‘Per controbattere queste tesi 
l'avvocato dello stato Paolo Di 
Tarsia, inviato a Catanzaro a 
tutelare gli interessi del mini- 
stero della difesa, ha sostenuto 
con una serie di richiami alla 
dottrina giurisprudenziale e 
con precisi riferimenti agli ar- 


ticoli del codice (Maletti e La 
Bruna debbono rispondere di 
favoreggiamento e tentata pro- 
curata evasione; gli altri due 
di falsa testimonianza per fatti 
avvenuti a due anni di distan- 
za dalla strage) l'impossibilità 
di chiamare a rispondere civil. 
mente il ministero della difesa 


per i reati ascritti agli impu- 
tati, 

(Forte in questo dell’appoggio 
avuto dal Pubblico Ministero 
Lombardi ha avuto partita vin: 
ta dalla Corte di Assise. Ma la 
sua è stata uns-e.ttoria mon- 
ca. Perché se da una parte il 
ministero della difesa è stato 
escluso dal processo in rela- 
zione alla posizione processua- 
le di Maletti - La Bruna - Tan- 
zilli - Serpieri, dall'altra vi è 
invece rimasto per quanto con- 
cerne la posizione di Guido 
Giannettini imputato di strage 
dei vari attentati del ’69 e già 
in rapporti con il Sid all’epo- 
ca dei fatti contestati. L'argo- 
mento ha rappresentato indub- 
ibiamente il momento di mag- 
gior attrito fra avvocati di par- 
te avversa. 

L'eccezione proposta dall’av- 
vocatura dello Stato con il pa- 
rere favorevole del pubblico 
ministero ‘per estromettere il 
ministero sa difesa dal pro- 


MOSCA: IL «GIALLO» DELLE RADIAZIONI 


Microonde nocive 


all'ambasciata U.S.A. 


Così si dice in un rapporto della Casa Bianca 


‘Sono state le radiazioni, inviate dalla polizia segreta 
sovietica per intercettare le attrezzature elettroniche dell’ 
ambasciata americana a Mosca, ad aver provocato l’au- 
mento dei globuli bianchi riscontrato nel personale della 
sede diplomatica. Così sembrerebbe da un rapporto, pre- 
parato già nel giugnò scorso da un esperto sanitario, in- 
viato dal dipartimento di stato a Mosca, a seguito di ma 
lesserî riscontrati tra il personale diplomatico. Il governo 
statunitense protestò presso quello di. Mosca e le radia- 
zioni diminuirono notevolmente, mentre venivano appron- 
‘tate alle finestre dell'ambasciata telai e reti metalliche di 
protezione. Mosca inoltre venne dichiarata «sede non sa- 
lubre», il che comporta per il personale un trattamento 


economico particolare. 


Nonostante tutto ciò, il dipartimento di stato continua 

a smentire le voci che riscontrano un nesso tra i due fatti. 
Un portavoce ha detto: «Statisticamente non v'è alcuna 
relazione tra la linfocitosi ed il luogo mel quale la gente 
vive e lavora», Comunque all'ambasciata USA è stato 
ampliato il laboratorio per progedere all’esame del sangue 
di tutti gli interessati, appartenenti alla comunità stra- 
, niera a Mosca. Frattanto, il dipartimento di stato ha 
smentito, non senza un certo imbarazzo, la notizia — 
resa pubblica nei‘giorni scorsi — secondo la quale l’ac- 
qua dell'ambasciata statunitense a Mosca sarebbe stata 
inquinata. Una controprova, effettuata dall’ente di igiene 
dell'esercito americano, ha dimostrato l'assenza di tracce 


di cianuro e mercurio, che il test effettuato nei giorni 


scorsi aveva denunciato, 


cesso sulla base del fatto che 
fra Giannettini e il Sid non 
era intervenuto un regolare at- 
to di assunzione, è stata respin- 
ta. L'ordinanza della Corte di 
Assise sostiene che il rapporto 
Giannettini-Sid e quindi Gian- 
‘nettini-ministero della difesa è 
di merito e va quindi esami. 
nato valutato e risolto in sen- 
tenza, perché sono tutti anco- 
ra da chiarire i rapporti fra 


to italiano. 
(Italia) 


DEPOSITATA LA SENTENZA 


‘REDER (MARZABOTTO) 


non sarà liberato 


Roma, 19 

«E” evidente che quanto più 
una ‘persona si è allontanata dai 
principi fondamentali dell’uma- 
nità e della civiltà, tanto più lun- 
|go ed aspro è il suo cammino 
{per arrivare al ravvedimento. Il 
Ticorso di Walter Reder, quin- 
di, non può essere accettato». 

E’ questa, nella conclusione, 
la motivazione della sentenza 
con la quale il tribunale supre- 
mo militare ha respinto il ricor- 
so del responsabile della strage 
di Marzabotto contro l’ordinan- 
za con la quale il 19 ottobre 
scorso i giudici militari di La, 
Spezia respinsero la sua richie- 
sta di liberazione condizionata. 
Condannato all'ergastolo, l’ex 
maggiore delle «SS» sperava di 
poter usufruire del beneficio del. 
la scarcerazione previsto dalla 
legge per i detenuti che abbiano 
scontato 28 anni ed abbiano mo- 
strato sicuro ravvedimento. 

Il tribunale supremo, che me. 
no di un mese fa respinse il 
suo ricorso, nella sentenza de. 
positata oggi sofferma la sua at- 
tenzione «proprio sul concetto di 
ravvedimento, affermando una 
serie di principi che potrebbero 
valere anche nell’imminente nuo. 
vo processo con cui Yaltro cri. 
minale delle «SS», Herbert Kap- 
pler, cercherà «di ottenere la 
scarcerazione. 

ì (Ansa) 


A SANTOS IN BRASILE 


HUNT ARRESTATO: 


guidava senza patente 


San Paolo, 19 

Campione del ‘mondo 0 no, 
James Hunt non ha impressio- 
nato il poliziotto di Santos che 
flo ‘aveva fermato. in.una via. del 
centro marittimo brasiliano per 
chiedergli i documenti. L’asso 
inglese non aveva la patente con 
sé, e l’agente gli ha intimato di 
seguirlo al comando, Lì tutto è 
stato risolto în maniera amiche- 
vole, Ma il singolare incidente 
toccato al pilota della McLaren 
ha isuscitato divertiti commenti 
nell'ambiente del Gran Premio 
«lel Brasile, 


Alla deri 


dat gt cinte” 


va nel Pacifico 


‘Telefoto Ap 

Honolulu — La petroliera sudafricana «Irenes Challenge» sì è spezzata in due tronconi al 
largo di Honolulu. I venti milioni di litri di petrolio a bordo hanno cominciato a defluire in 
mare. Alcuni marinai sono stati tratti in salvo; altri si trovano a bordo di un troncone 


(Giannettini e il servizio segre- 


IL PICCOLO 


5 Telefoto Ap 
Allahabad — Milioni di persone si sono immerse nel Gange durante il Kumbh Mela, uno dei 
‘maggiori avvenimenti religiosi del mondo orientale. Il festival religioso durerà giorni e giorni 


Giovedì, 20 gennaio 1977 


PARTICOLARI AL PROCESSO MANTAKAS 


«Precipitosa» la fuga 
di Lojacono da Roma 


Non dormì a casa sua l’ultrà di sinistra 
la notte dopo l'uccisione dello studente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Poche ore dopo l'uccisione di 
Mikis Mantakas, Alvaro Loja- 
cono, l’estremista di sinistra 
che viene giudicato quale auto- 
te materiale dell’omicidio, si al- 
lontanò dalla sua abitazione e 
da quel momento fece perdere 
le sue tracce. A parlare della 
precipitosa fuga dell'imputato, 
che viene giudicato dalla corte 
d’assise insieme con il suo pre- 
sunto complice «morale» Fabri- 
zio Panzieri, è stata una donna, 
Clara Pucci. 

La Pucci ogni giorno si reca- 
va in casa Lojacono, in piazza 
"Trinità dei Pellegrini, per rias- 
settare l’appartamento. Anche 
il 1.0 marzo 1975, cioè il gior- 
no successivo ai sanguinosi 
scontri avvenuti a piazza Risor- 
gimento e iculminati con la 
morte dello studente greco di 
destra Mantakas, la domestica 
si recò nell’abitazione del gio- 
vane estremista. La Pucci, co- 
me ha confermato oggi in aula, 


RIDIMENSIONATO L'ENTUSIASMO DEGLI ECUMENISTI PER IL DOCUMENTO DI LONDRA 


L’ufficio stampa del Vaticano: «Ci troviamo 


L PAPA: «NON FACILE» L’UNIONE 
ON LA CHIESA DEGLI ANGLICANI 


Ostacoli °da superare - «Si è fatto qualcosa ma siamo ancora lontani dalla conclusione» 


nella fase di semplice esplorazione teologica» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 


Palo VI e la sala stampa del- 
la Santa Sede (il primo nel con- 
sueto discorso all'udienza gene- 
rale, la seconda in una «nota» 
rimessa aì giornalisti dal porta. 
voce ufficiale Romeo Panciroli) 
hanno ricondotto oggi in termi 
ni di prudenza l'entusiasmo su- 
scitato negli ecumenisti ad ol- 
tranza da un documento pub- 
blicato a Londra, come risulta- 
to di un incontro tra teologi 
cattolici e anglicani, membri 
della commissione mista creata 
tra le due chiese cristiane anni 
addietro. Si tratta di un docu- 
mento di 4400 parole, jrutto di 
sette anni di lavoro, e la sua 
diffusione è stata commentata 
dagli osservatori quasi come un 
«annuncio che lo scisma de lla 
chiesa anglicana dalla chiesa 
cattolica romana potrebbe con- 
cludersi fra non molto, con |’ 
accettazione della supremazia 
del Papa». 

In realtà la lunga dichiarazio- 
ne emanata dalla commissione 
mista di teologi riconosce che 
«la guida al servizio dei fedeli 
delle due chiese deve essere 
realizzata a livello universale» 
e che «l’unica sede che rivendi- 
ca una supremazia universale, 
che l’ha esercitata e tuttora 
esercita tale primato, è la sede 
episcopale di Roma, la città do- 
ve Pietro e Paolo morirono». 
E conclude che «sembra per- 
tanto giusto che, in una futura 
unione, un papato universale 
come quello descritto, debba 
avere sede là, in Roma». Ma è 
la stessa. dichiarazione diffusa 
da Londra che subito dopo rico- 
nosce che non tutte le difficol- 
tà all’un one sono state supera» 
te e che le conclusioni adottate 
non esauriscono «tutti i proble: 
mi relativi al primato del Pa- 
pa», ] 

Pur rappresentando una rag: 
guardevole tappa nel cammino 
difficile intrapreso dalle chiese 
cristiane sulla via della restau- 
razione dell'unità, la dichidra- 
zione di Londra non ha un va. 
lore consacrato dalla gerarchia 
delle due chiese e resta un atto 
di semplice esplorazione teolo- 
gica: «La commissione pubbli. 
ca questo documento sotto la 
sua propria responsabilità — 
dice m proposito la nota odier- 
na diffusa dalla sala stampa 
della Santa Sede — ma dopo 
aver avuto il permesso di farlo 
dalle autorità cattoliche ed an- 
glicane. Lo scopo della pubbli 
cazione è di provocare le rea- 
zioni di larghi circoli di teologi 


IN LUCE SITUAZIONI DA INCUBO COME NEL FILM «LA FOSSA DEI SERPENTI» 


TROPPE MORTI PER PSICOFARMACI 
| NEI MANICOMI DELLA CALIFORNIA 


139 casi di decesso giudicati sospetti - «I tranquillanti fanno risparmiare infermieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 19 
‘L'abuso dei farmaci e la 
' scarsità del personale hanno 
creato negli ospedali psichia- 
trici calitorniani una situazio- 
me da incubo, simile a quella 
descritta nel film «La fossa 
dei serpenti». Otto dipendenti 
di uno dei dieci manicomi del: 
lla California sono stati riuvia;, 
ti a giudizio per una serie'di 
reati in seguito ad alcuni casi 
sospetti di morte di ricovera- 
‘ti. Molti pazienti sono morti, 
FREE, quanto risulta dall’ 
esta giudiziaria, a cousa 
di dosi eccessive di farmaci 
‘o perché allergici ai tranquil- 
lanti. 
Finora in tutta. la Califor- 
mia 139 casi di uiorte di rico- 
Werati egli ospedali. psichia- 


trici sono stati ufficialmente | 


classificati come «molto s0- 
spetti» e le inchieste sono in 
pieno. svolgimento, Le prove 
raccolte evidenziano in molti 
casi la responsabilità dei far- 
maci somministrati. Gli orga. 
nici degli ospedali sono’ stati 
drasticamente ridotti perché i 
‘moderni tranquillanti rendono 
i pazienti molto più docili e 
sottomessi. Quando era go- 
vernatore della California, Ro- 
nald Reagan decise di rispar- 
miare 11,4 milioni di du.lari 
del bilancio dei manicomi e 
3.700 dipendenti degli ospeda- 
li psichiatrici si trovarono sen- 
za lavoro nel 1967, poco dopo 
l’elezione di Reagan. 
L'inchiesta ha messo, in lu- 
ce fatti gravissimi e sconcer- 
tanti. Una donna di 33 anni, 


‘ 


madre di tre bambini, che il 
marito aveva fatto ricovera- 
re all’osì «Camairilio» a 
Ovest di Los Angeles perché 
soffriva. di allucinazioni, è 
morta dopo soli cinque gior- 
mi a causa delle dosi. eccessi- 
ve di farmaci, pur avendu av- 
vertito il personale, subito do- 
po il ricovero, che era aller- 
gica ai tranquillegti. Cid no- 
nostante, secondo quanto ha 
dichiarato n testimone, i 
‘tranquillanti le sono stati e- 
gualmante somministrati «per- 
ché aveva bisogno di essere 
soggiogata», Un uomo ha di. 
chiarato con le lacnime agli 
occhi che un suo fratello di 
37 anni, che un anno fa si cra 
‘offerto volontariamente di sot- 
toporsi a una cura di disin- 
tossicazione dall’alcool nell 


ospedale di «Camarillo», è sta- 
tto rinvenuto morto con le ma- 
mi e i piedi'legati in una cel- 
la d'isolamento del repanto ri- 
‘servato agli psicotici acuti, L’ 
‘autopsia ha rivelato che il pa- 
ziente è morto in seguito ad 
«asfissia dovuta a compressio- 
ne del collo e a dosi eccessive 
multipie di farmaci», 

Un sostituto procuratore di- 
strettuale che è stato ascolta- 
to nel corso dell'inchiesta sul- 
la morte di un paziente ucci- 
‘so da dosi eccessive di far. 
maci anlipsicotici ha dichiara- 
to: «Troppo spesso gli iufer- 
‘mieri somministrano dosi al- 
‘tissime a loro arbitrio per te- 
mere tranquilli i ricoverati lo- 
ro affidati. 

Bruce Russel 


nelle due chiese e in tal modo 
permettere alla commissione di 
ricevere critiche e suggerimen- 
ti. Nessuna autorità ecclesiasti- 
ca ha dato alcun giudizio sul 
contenuto del. documento, né 
la commisisone lo ‘ha richiesto, 
per ora. Alle autorità ecclesia 
stiche è stato domandato sol 
tanto dì giudicare se îl lavoro 
svolto era sufficientemente se- 
rio per essere pubblicato sotto 
la sola responsabilità dei teolo- 
gi membri della commissione 
mista internazionale». 

Dal canto suo Paolo VI, svilup- 
pando iîl tema dell’unione delle 
chiese, per la quale è în corso 
in questi giorni l'annuale «set- 
timana di preghiere per l'uni. 
tà», si è compiaciuto che a tale 
preghiera concorrano in nume. 
ro sempre crescente, coi catto- 
lici, anche gli ortodossi, gli an: 
glicani ed î protestanti. Improv- 
visando dal teste del discorso 


te posto una domanda; «E faci- 
le l'unione?» Per rispondere 
subito dopo: «Purtroppo no. Bi- 
sogna superare le psicologie, le 
abitudini, le gelosie segrete i 
confronti). 

«Quando di solito si incontra- 
no cristiani — ha proseguito 
Paolo VI — essi pure battezza- 
ti, ma appartenenti a diverse 
confessioni o differenti chiese, 
la distanza diventa, sembra, in. 
colmabile. Ma la speranza ci 
deve essere. Ritorneremo, ve: 
diamo di lavorare, vediamo di 
pregar di essere buoni, di ama. 
re anche gli altri, vediamo di 
jare il possibile perché sîano 
attratti. Cì sono tanti anche di 
là che sono oggi attratti dalla 
chiesa cattolica. Vedono che la 
chiesa cattolica è in fondo una 
bella e grande unità. Perché 
non mettersi insieme, non ri. 
tornare fratelli, non celebrare 
insieme i riti e le preghiere? 


che stava leggendo nell’udien- | Un po’, un po’ si è incomincia. 


za generale, ha improvvisamen- 


to, ma siamo ancora molto di. 


stanti dalla conclusione». 

Il tema della settimana di 
preghiere in corso è «la speran: 
za che non delude» e ad essa si 
è rifatto Paolo VI, sottolinean- 
do i positivi risultati e la nuova 
atmosfera che sono un dato di 
fatto nelle trattative ecumeni: 
che. Ha accennato ai colloqui 
teologici tra gli anglicani ea i 
teologi, anche a quello di que- 
sti giorni che ha originato la 
dichiarazione sulla «autorità nel- 
la chiesa», augurando che «il de- 
licato lavoro in atto porti alla 
piena chiarificazione di tutte 
le questioni controverse di fede 
e al completo accordo nella ve. 
rita tutta intera». Si è dichiara- 
to jelice di «farsi strumento» 
dell'incontro tra i cristiani di 
varia denominazione ed ha con- 
cluso: «Del resto non, diversa- 
mente intendiamo la sede di 
Pietro che come peculiare for- 
ma di servizio per la unità del- 


la Chiesa». 
Filippo Pucci 


TROVATO MORTO IL DANZATORE DEL KIROV DI LENINGRADO 


Una montatura il suicidio 
del ballerino russo Solovyov? 


La moglie avrebbe scoperto il corpo nella sua casa di campagna 
Secondo fonti ufficiali si tratterebbe di un decesso accidentale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
/Leningrado, 19 

E’. stato trovato morto la 
scorsa settimana, nella sua «da- 
cia» situata 48 chilometri a 
Nord-Est di Leningrado, il ce- 
lebre ballerino del Kirov di Le- 
mingrado Yuri Solovyov. Il mi- 
stero circonda le cause della 
sua morte. Fonti occidentali non 
escludono l'ipotesi di un assas- 
sinio, 

Secondo tali fonti, il trenta. 
settenne danzatore si era reca- 
to la scorsa settimana nella sua 
«dacia» per un breve riposo. So- 
lovyov avrebbe dovuto tornare 
‘a Leningrado sabato, ma non 
lo si è visto, Domenica la mo- 
glie, impensierita, ha raggiunto 
in auto la casa di campagna per 
scoprire cosa fosse avvenuto. 
‘Ha trovato il marito morto, al: 
l'interno della casa. Ha avverti. 
tto la polizia e le autorità hanno 
aperto un'inchiesta, 

Sempre nella versione fornita 
dagli informatori occidentali, vi 
sono indicazioni della possibili. 
tà di qualcosa di losco nella 
morte del ballerino russo. Le 
investigazioni sarebbero ancora 
in corso, ma si ignora se sia 
stato arrestato o sospettato 
qualcuno, Certo è che Soloyyov 
era morto da qualche tempo 
GUAIO il corpo è stato sco- 

to) 


Le fonti di informazione so- 
vietiche tendono a negare l’ipo- 
tesi dell’omicidio; tutto indiche- 
rebbe al contrario il suicidio 
‘per incidente. Solovyov aveva 
un fucile da caccia al fianco; 
parte della testa era stata por- 
tata via da una scarica, 

Nel suo necrologio il giornale 
di Leningrado «Vecherny Lenin- 
grado» dice che il ballerino è 


morto «prematuramente»; maj 


non fa cenno della causa del 
decesso, Un articolo più lungo 
pubblica un altro quotidiano 
della città sulla Neva. la xLe- 
ningradskaya Pravda». Dice che 
con la morte di Yuri Solovyov 
«la danza classica sovietica. ha 
subìto una grave perdita». 
‘Alla cerimonia funebre. tenu- 
ta al teatro Kirov ove Solovyov 
aveva conosciuto tanti trionfi, 
hanno assistito ‘oggi circa mille 
‘persone. La bara era chiusa e 
coperta con un dranpo viola. 
Terminata la cerimonia si è for. 


feretro circa cinquecento per- | presso il pubblico sovietico, Per 


sone, 

Yuri Solovyov si era diploma- 
to alla celebre scuola di danza 
classica. Vaganova di Leningra- 
do, ove si sono formati anche 
altri celebri esponenti del bal. 
letto come Rudolf Nureyev, Na. 
talia Makarova e Mikhail Ba. 
rishnikov. Nel 1959 vinse il Fe- 
stival di Vienna, conquistò an- 
che il premio Nevinsky. 

Nel 1973 Yuri Solovyov ebbe 
il titolo di «artista del popolo» 
dell’Unione ‘ delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. Sorive la 
«Leningradskaya Pravda» che 
con il corpo di ballo del Kirov 
Solovyov «ha dato prova di 
grande maestria e di luminoso 
sviccato talento», E conclude: 
«Yuri Solovyov si era meritato 
vasta popolarità e ammirazione 


tutta la vita è stato devoto al. 
l’arte sovietica, che presentava 

RI oriclementa in tutto il mon. 
lo», 


Emil Sveilis 


TRACCE D'ACQUA 
in una galassia 


Monaco, 19 

L'Istituto Max Planck, di Mo- 
naco,i ha reso noto che un 
gruppo internazionale di astro- 
nomi ha scoperto, servendosi 
del gigantesco radiotelescopio 
dell'Istituto a Bad Minstereifel, 
tracce di vapore d’acqua nella 
nebulosa a spirale «M 33» di 
stante dalla Terra 2,2 milioni di 
anni luce, 


LE MORTI MISTERIOSE NEGLI S.U. 


INDIVIDUATO IL BATTERIO 
DEL MORBO DEI LEGIONARI? 


Il veicolo del mare unico punto oscuro 


New York, 19 

Un batterio, di cui la scienza 
medica sa molto poco, avreb. 
be causato la cosiddetta ma. 
lattia dei «legionari» in segui- 
to alla quale morirono a Fila- 
delfia nello scorso luglio 29 
persone. L'ha dichiarato un 
rappresentante del centro per 
il controllo delle: malattie, il 
quale ha aggiunto che il bat- 
terio è stato isolato la scorsa 
settimana, per la prima volta, 
dai tessuti dei polmoni di una 
vittima, 

Dopo uno o due giorni d’in. 
cubazione il batterio che era 
stato iniettato in porcellini d’ 
India ha fatto ammalare gli 
animali. Un medico del centro, 


mato il corteo che ha preso la 
via del cimitero. Seguivano, il 
) 


Fraser, ha detto che il male 
non si è diffuso con il contat- 


to ma per l’azione diretta del 
‘batterio. Nulla, però lascia, 
presumere che possa essersi 
propagato attraverso l’acqua 
potabile o l’aria condizionata 
dell'albergo di Filadelfia dove 
si svolse il raduno dei legio- 
nari (ex combattenti). 

Il batterio scoperto — se- 
condo i medici — sarebbe an- 
che la causa di un male che 
nel 1966, a Washington, fece 
morire 20 persone. Delle 29 
vittime dello scorso luglio, 27 
morirono durante il raduno 
dei legionari e altre due, a 
qualche giorno di distanza, 
‘mentre partecipavano al qua- 
‘rantunesimo congresso eucari- 
stico della Chiesa cattolica ro- 
mana, tenuto anche a Fila- 
delfia. (Ansa) 


ti traditi dal fondo melmoso 
dello\stagno. I cadaveri dei due 
pescatori sono stati recuperati 


notò subito che il letto non era 
disfatto. Ne dedusse che Loja- 
cono non aveva dormito la not- 
te precedente. La testimone ha 
detto inoltre che mancava una 
valigetta tipo «24 ore».che di 
solito stava su di un armadio. 

«Sempre quella mattina. — ha 
ricordato la Pucci — venne ia 
polizia la quale cominciò a 
perquisire l'appartamento. Pro- 
prio mentre gli agenti setaccia- 
vano la casa, squillò il telefo- 
no. Era il signor Lojacono il 
quale mi avvertì che stava per 
lasciare Roma e precisò che in 
quel momento si trovava dalle 
parti della basilica di San Gio- 
vanni. Non mi spiegò il motivo 
della sua improvvisa partenza». 
Da quel momento, come si è 


la circolazione e vane sono sta- 
te le ricerche compiute dalla 
polizia per scovare il suo na- 


scito a fuggire all’estero, ma 
secondo altri si troverebbe an- 
cora ‘in Italia, sotto protezione 
‘ben sicura, 

Nel corso dell'udienza di oggi 
sono stati ascoltati anche altri 
testimoni, che hanno deposto 
sulla posizione di Panzieri, l’ 
altro estremista di sinistra che 
avrebbe partecipato agli inci- 
denti di piazza Risorgimento 
armato di una pistola. Due suoi 
Samici, anch'essi «ultras» di si- 
nistra, hanno sostenuto di aver 
visto il giovane sul luogo degli 
scontri, ma senza quell’imper- 
meabile bianco che, secondo al. 
tri testi, Panzieri indossava 
quel giorno. 

Sergio Geraldinî 


INDUSTRIALE ARRESTATO 


n , " 
per traffico d'armi 
Ì Roma,.19 
Guerrino Galesi, di 57 anni, 
titolare della fabbrica d’armi 


restato dalla Criminalpol per e- 
sportazione clandestina di armi. 
Secondo le indagini svolte, il 
Galesi procurava clandestina. 
mente armi, soprattutto pistole 
calibro 6,35, alla malavita. di 
Malta, di alcuni paesi nordafri. 
icani e degli Stati Uniti. Il traffi- 
co è stato scoperto in occasione 
del sequestro di due Mercedes 
‘(Che stavano per essere scaricate 
‘a Malta e che erano fornite di 
‘ doppi fondi nei quali erano sta. 
jte nascoste 600 pistole, tutte de- 
‘stinate alla malavita locale, 

| Dalle richieste di informazioni 
che ‘continuamente pervengono 
alla direzione dell’Interpol ita- 
liana, si è potuto accertare che 
negli Stati Uniti c'è una vera e 
propria invasione di pistole u- 
scite dalla fabbrica «Rigarmiy 
‘di Brescia, in parte esportate in 
maniera legale ma.in grandissi. 
ma misura fatte giungere nei 
porti statunitensi attraverso i 
trafficanti clandestini di armi. 
L'inchiesta è tuttora in corso 
perché sembra che anche\la ma. 


lavita di altri paesi del Medio . 


Oriente trovasse la maniera di 
rifornirsi clandestinamente del- 
le piccole pistole fabbricate a 


Brescia, 
_ (Italia) 


PESCATORI SARDI 


annegano in uno stagno 


Oristano, 19 

Due pescatori, Gioachino Pin. 
na di 33 anni e Giovanni Atzo- 
ri di 32, entrambi di Cabras 
(Oristano), sono annegati nelle 
acque dello stagno di Cabras 
dove si erano recati per pren. 
dere abusivamente del pesce. 
I due erano usciti a bordo di 
Una piccola imbarcazione nel 
la notte tra sabato e domenica, 
Mentre issavano le reti un bru- 
sco movimento sul battello deve 
averli fatti cadere nell'acqua 
| gelida e inutili sono stati i 
tentativi di risalire nell'imbar- 
cazione, Gioachino Pinna e Gio. 
vanni Atzori devono essere sta- 


dai sommozzatori dei vigili del 
fuoco a. circa 150 metri dalla 


riva su un fondale di poco più , 


di due metri. Il medico legale 
dott. Pio Deidda nel corso dell’ 
autopsia ha accertato che il 
Pinna e l’Atzori sono morti per 
asfissia, da annegamento. 


Arresto nel Bergamasco 
per duplice omicidio 
Treviglio, 19 

I carabinieri di Treviglio 

hanno arrestato il presunto as- 

sassino dei coniugi’ Bonzanni, 

uccisi la notte fra il 29 e il 30 

dicembre dello scorso anno a 


Capriate D'Adda e trovati nel’ 
POLO attiguo alla loro vil.‘ 


L'uomo, accusato di duplice 
omicidio premeditato, secondo 
l’ordine di cattura del pubblico 
ministero, dott. Avella, è il 
venditore , ambulante Giuseppe 
Locatelli, di 43 anni, sposato, 
padre di quattro figli e abitan- 
te a Grigago, una frazione di 
Capriate. È’ un nipote acqui. 
sito dei coniugi uccisi, Giovan- 
battista Bonzanni, di 62 anni, e 
Maria Monzani di 63. 

‘Locatelli, secondo quanto si 
è appreso, era già stato inter- 


rogato, la scorsa settimana a. 


piede libero e in quella occa- 
sione negò ogni addebito. Pare 
che Locatelli abbia ucciso’ per 
un debito di quattro milioni e 
mezzo di lire contratto circa 
due anni fa con i coniugi uc- 
cisi. Le cambiali sarebbero sca- 
dute alla fine dello scorso anno. 


Locatelli è stato arrestato dai © 


carabinieri della compagnia di 
"Treviglio, mentre rientrava ‘in 
casa, I coniugi Benzanni furo- 
no trovati massacrati: la ne 
ceroscopia accertò che furono 
LcsS con.50 colpi di spranga 
4 ferro, 


detto, Lojacono scomparve dal.. 


scondiglio. Si dice che sia riu. 


«Rigarmi» di Brescia è stato ar- . 


Giovedì, 20 gennaio 
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| GRONMAGEIE SPORTIVE | 


L'AMICHEVOLE-SPERIMENTALE DELLA NAZIONALE «B» CONTRO L’EIRE NEL NUOVO STADIO DEL FRIULI 


IN PARTENZA DA OTTO CITTÀ EUROPEE 


Vince 


l'Italia ma soltanto Bearzot è contento 


ITALIA B-EIRE 2-0 (0-0) 


MARCATORI: al 63" Pruzzo, all’89' Zaccarelli, 


ITALIA «E 
P. Sala (Oriali), Mozzini, Scirea; 
Muraro (Novellino). 

EIRE: Smith; MceGonville, O* 


P. Conti (Bordon); 
D'Amico, Pecci, Pruzzo, Zaccarelli, 


Danova, Maldera, (Salvadori); 


Brien; Dunning (Thomas), Burke, 


Donnelly (King); Danty, MeCarty, Wallace, McDowel, McGee. 


ARBITRO: Tauzes (Jugoslavia). 


NOTE: giornata di sole, terreno in ottime condizioni; spettatori 16 
mila. I giocatori italiani giocano con il lutto al braccio per la morte. 
di Re Cecconi. In memoria di quest’ultimo è stato osservato prima 
della partita un minuto di raccoglimento. Angoli 12 a 2 per glì azzurri, 


Un bel salotto (lo stadio di 
Udine) e tanta gente entusia- 
sta (malgrado il freddo pun- 
gente) inanno fatto da cornice 
a un incontro che difficilmente 
avrebbe potuto essere più mo- 
notono, quasi da sfiorare la no- 
ia gigante. In tribuna stampa, 
affollata di nomi celebri del 
eronismo sportivo, a un certo 
punto qualcuno si è messo ad- 
dirittura a leggere la «Gazzet- 
ta» per far passare il tempo, 
mentre la partita andava im- 
pantanandosi progressivamente 
nella mota della sua inutilità. 

(La gente friulana è stata ve- 
ramente encomiabile perché 
‘ben poche volte ha fatto ricor- 
so ai fischi e alla disapprova- 
zione, e quando lo ha fatto è 
stato nsì momenti in cui an- 
che i santi avrebbero perso la 
pazienza. Non è da dire a ogni 
modo che tutta la colpa sia 
dei giocatori: al contrario, sia 
i nostri sia quelli venuti dall’ 
Irlanda hanno cercato a lungo 
di dare un dignitoso significato 
‘pedatorio alla contesa, senza 
però riuscirci per varie e com- 
prensibili ragioni, 

La più evidente di queste ra- 
gioni l’ha definita esattamente 
iNereo Rocco alla fine della ga- 
ra, e. riflette il concetto che al- 
la vigilia avevamo ‘ampiamente 
illustrato: queste. amichevoli 
‘non servono proprio a nulla, 
meppure inserendo in squadra 
nomi altisonanti e che vanno 
per la maggiore nel massimo 
campionato. Non si può pre- 
‘tendere, infatti, che questa gen- 
te, per quanto brava, riesca co- 
‘me. per incanto a trovare un 
intesa «di squadra solo perché 
‘messa a giocare assieme con lo 
stimolo della maglia azzurra. 

Non per nulla i disagi mag- 
giori li ha patiti proprio il set- 
tore che in una squadra di cal. 
cio più degli altri ha bisogno 
di intesa e di lenta carburazio- 
ne nel tempo, e cioè il centro: 
campo. Tale settore, nella cir- 
costanza odierna, ha funziona. 
to a strappi in virtù di mizia- 
tive singole e di intuizioni oc- 
casionali, ma nella ricerca di 
un dialogo collettivo è naufra- 
gato evidenziando scompensi gi- 
ganteschi, sconfinati sovente ad- 
dirittura in errori clamorosi 

In conseguenza di ciò i 
co della nazionale mes: 
campo è stato un auteatico 
mosaico di spunti, un’esibizio- 
medi talenti individuali, peral- 
‘tro anche scintillanti, ma co- 
me espressione corale nom ha 
detto un bel niente. Davanti, 
poi, Pruzzo e compagni si so- 
no dannati l’anima nel tentati. 
vo di andare a rete, ma i pallo- 
ni che giungevano sui loro pie- 
di erano quasi sempre di quel- 
li «sporchi» su cui la granitica 
difesa irlandese aveva facilmen- 
te buon gioco anche in consi 
derazione della pesantezza del 
terreno. 

Alla fine Bearzot si è dichia- 
rato soddisfatto della prova, 
asserendo di aver potuto mie- 
tere dalla stessa. confortanti 
indicazioni e utili suggerimenti. 
Che cosa il tecnico azzurro ab- 
‘bia potuto scovare di interes- 
sante in fatto. di tattiche s di 
soluzioni tecniche vi giuriamo 
che non siamo riusciti a ca- 
pirlo. Noi abbiamo visto una 
quindicina di azzurri in passe. 
rella e in particolar modo ci 
sono piasiuti Maldera, D’Ami. 
co, Pruzzo, Zaccarelli e Novel. 
lino, quest’ultimo per la parte 
del secondo tempo in cui è 
stato impegnato. Al centro ci 
ha abbastanza deluso Pecci, re- 
duce comunque dall’infortunio 
che lo ha tenuto a lungo ton- 
tano dai campi di gioco e quin- 
di chiaramente non fin gran for- 
ma, mentre dietro chi ha faito 
storcere più volte il naso è sta- 
to uno Scirea molto superficia- 
le e spesso fuori tempo anche 
sui palloni meno insidiosi, 

C’era parecchia curiosità per 
Muraro, il giovane talento in- 
terista da cui tutti si aspetta 
vano il col: il ragazzo ha avuto 
‘Un ottimo avvio e alcuni spunti 
decisamente entusiasmanti. Su 
di un cross stupendo di D'’ 
Amico dalla destra, sempire nel 
primo tempo, è salito verso il 
cielo con.stacco e potenza in: 
credibili, fallendo la rete di 
testa per: un vero soffio, Poi 
però il giocatore si è progres- 
sivamente spento ed è rimasto 
avulso dal resto della manovra. 

La, partita ‘ha avuto nel cor- 
so di novanta minuti sempre 
la stessa identica fisionomia, 
‘anche perché. gli irlandesi di- 
mostravano di gradire ampié: 
mente il tram-tram favorito 
dalle circostanze. Azzurri quin. 
di in' avanti, con molto ardore 
ma anche molta confusione, e 
Ospiti ben decisi a controllare 
li spazi nella loro metà cam- 
Po, affidando lle eventuali pos- 
Sibilità offensive soltanto all’ 
arma. di ipotetici contropledi. 
Sarebbe anche potuta finire ze- 


To a zero se, in una mischia, 
Pruzzo ricn avesse trovato la 
zampata felice per trafiggere il 
portiere c: se, proprio all’ulti- 
mo minuto, Zaccarelli non a- 
vesse indovinato una di quelle 
bombe imprendibili da fuori 
area che riescono una velta 
su duecento e che hanno tut- 
to il sapore dell'imponderabile. 
Un gol da fantascienza peda- 
toria, quello di Zaccarelli, uno 
zuccherino finale che ha leg- 
germente addolcito l'amarezza 
di un pomeriggio pressoché i. 
nutile, passato a battere i piedi 
per terra per il freddo e l’im- 
pazienza, E in questo senso, ri- 
petiamo, ii pubblico friulano è 
stato veramente generoso per- 
ché noi ad esempio, avessimo 
potuto farlo, ce ne saremmo 
tornati a casa al calduccio già 
dopo il primo tempo. Eppure 
Bearzot, alla fine, era contento... 
Gianadolfo Trivellato © 


Oggi a Genova 
Under 21 - URSS 


Firenze, 19 

lAstapowski; Kruglov, Kincia- 
gascivili; Lochvev, Olshanki, Mi- 
naev; Burjak, Onishenko, Kolo- 
tov, Tarkanov, Blochin (secon: 
do portiere  Gontar, 12 Parov, 
13 Kipianj, 14 Scivezov). Con 
questa formazione, salvo qual. 
che incertezza per le condizioni 
di Kolotov e di Tarkanov, che 
peraltro dovrebbero essere re: 
golarmente in campo, la nazio. 
nale dell'URSS affronterà doma; 
ni a Genova l’Italia «Under 21», 
La formazione l’ha annunciata 
il C.T. Simonian prima di par- 
tire in torpedone con la squa- 
dra dal centro tecnico di Co- 
verciano per Genova. 

Le novità rispetto allo schie 
tamento del 15 gennaio a Pisto- 
la (8-1 con la nazionale italiana 
juniores) sono diverse, 


UDINE — Pruzzo tira a rete: è uno dei tanti tentativi del centravanti azzurro 


(Agency Photo) 


Tanta sente ma anche tanto freddo... 


Udine, 19 

Pronti alcuni tifosi locali a 
dire: «L'Udinese ha giocato me- 
glio domenica contro il Piacen- 
za», mentre altri «La più bella 
cosa vista è stata la bomba di 
Zaccarelli che è entrata in rete 
allo scadere del' tempo». Com- 
menti. di poca soddisfazione da 
parte di un pubblico che allo 
stadio del Friuli ha preso tanto 
freddo. Un pubblico generoso: 
13 mila paganti e 3000 «porto- 
ghesi», fra biglietti. omaggio e 
ragazzi fino ai 14 anni, che ave- 
vano avuto: il libero ingresso. 
Sulla curva Nord faceva bella 
mostra ‘uno striscione azzurro 
con la scritta «Club Italia Ligna- 
no», lungo le gradinate un’altra 
grande scritta: «Meroi e le so- 
cietà friulane salutano». E. per 
chi non lo sa Meroi è il presi- 
dente del Comitato regionale del. 
la FIGC, che tanto ha fatto pér- 
ché questa partita si disputasse 
a Udine. 

In giro qualche bandiera tri- 
colore appariva fra il pubblico 
più giovane: bandiere acquistate 
da un improvvisato venditore 


‘ambulante postosi vicino alle 
biglietterie, Sulle maglie bian- 
che (non azzurre per necessità 
televisive) dei calciatori italiani 
appariva una banda nera în se- 
gno di lutto per la morte di 
Re Cecconi, Quando l’altopar- 
lante ha avvertito che sarebbe 
stato osservato un minuto” di 
raccoglimento per il giocatore 
laziale deceduto, la folla ha ap- 
plaudito all’unisono; durante il 
minuto: di raccoglimento la ban- 
da:della «Julia» ha stranamente 
continuato a; suonare la marcia 
degli alpini. — 

Mai in tutti i 90° si è sentito 
gridare «Italia! Italia!» perché 
evidentemente l'incontro non ha 
troppo entusiasmato. Dobbiamo, 
però. dare ragione a Maldera 
che aveva ‘già giocato all’Epifa- 
nia a Udine con il Milan-e che 
ci ha fatto intendere che lo sta- 
dio del Friuli sarà un magnifico 
stadio, però il terreno di gioco 
è diventato quasi impossibile: 
sotto il fango oggi c’era il ghiac- 
cio. Purtroppo questo terreno e 
stato rovinato con un affrettato 
sgombero -della neve e dalle se- 
guenti giornate piovose. 


Per, via di una scivolata Mal. 
dera dice che ha perso l’occa- 
sione di un gol. Gran caos nella 
tribuna d’onore, ove molte per- 
sone, fra le quali il presidente 
del tribunale ‘di Udine, sono ri 
maste in piedi, invadendo la 
tribuna della stampa, mentre 
Nereo Rocca. ha evitato tutti, ri- 
fugiandosi nella tribuna laterale: 
c'erano 90 giornalisti, un centi- 
naio di tecnici di tutta Italia e 
l'intera squadra della Triestina, 
che è venuta a Udine con il 
proprio autopullman. Alla vista 
dei giocatori rossoalabardati si 
è scommesso che in occasione 
del prossimo derby tra Udinese 
e Triestina in programma per il 
20 febbraio la folla sarà, supe- 
tiore a quella di oggi; staremo 
‘a vedere... 

C'era gente venuta dall’Um- 
bria per seguire l’esordio in na- 
zionale di Novellino, c’era un 
gruppo di padovani in gradina- 
ta che, all’entrata in campo del- 
la squadra, ha scandito il nome 
di Muraro: unica espressione 
sonora di tifo organizzato. 


Luciano Provini 


CLIMA DI GELO NELL'AMBIENTE DOVE IL CALCIATORE E' VISSUTO PER 


CINQUE ANNI 


Ancora sotto choc alla Lazio 
per l’assurda morte di Re Cecconi 


Vinicio: «Era eccezionale per volontà e gioia di vivere» - Lenzini: «Un dolore senza fine» 


Roma, 19 


L'ambiente dove Luciano Re 
Cecconi è vissuto per cinque 
anni, e rlal quale è stato se- 
parato in maniera assurda e 
drammatica, non riesce a ria- 
versi ancora dallo choc della 
disgrazia. Familiari, colleghi, 
dirigenti e ammiratori dello 
scomparso appaiono ancora 
più increduli che addolorati. 
A Roma sono giunti questa 
mattina la madre, il fratello 
e le due sorelle del giocatore. 
L'ultima volta che hanno vi 
sto di loro congiunto vivo è 
stato in occasione di Tonino- 
Lazio. Il padre è rimasto a 
Nerviano (vicino Milano) do- 
ve la salma di Re Cecconi 
verra trasportata dopo i fune- 
rali. 

Accanto alla moglie dello 
scomparso, Cesanina, c'è sua 
madre che si trovava a Roma 
da qualche giorno, La giovane 
donna (è appena ventunenne) 
ha appreso della morte del 
marito intorno alle 23 della 
scorsa notte, tre ore dopo. Ha 
preteso da alcuni amici di co- 
noscere tutta la verità, dopo 
essere stata per circa due ore 
nella speranza che in ospeda- 
le riuscissero a salvare il ma- 
rito che, invece, era spirato 
in sala operatoria. Cesarina 
‘Re Cecconi è una giovane mol- 
to semplice: di lei dicono che 
non sia mai andata allo stadio 
per vedere giocare il marito 
che conosceva sin dall’infan- 
nia. 

La società cerca di riaversi 
dal dramma. Deve affrontare 
‘alcuni impegni pressanti. Que- 
Sta sera la Lazio sarebbe do- 
vuta partire per una breve 
«toumée» nel Qatar per di. 
sputanvi due incontri. La so- 
cietà si è già messa in contat- 
to con gli organizzatoni chie- 
dendo di nartire venerdì e di 
disputare soltanto una parti 
ta; è disposta anche a rinun- 
ciare all’ingaggio per compen. 
sarli del mancato incasso. La 
Lazio ha vanamente interpel- 
lato alcune società per farsi 
sostituire, ma Roma, Perugia, 
Cesena, Verona e Milan han- 
no risposto negativamente per 
impegni presi in precedenza. 

Nor si sa ancora quando si 
svolgeranno i funerali. La sal 
ma del giucatore è ancora a 
disposizione dell’autorità giu- 
diziaria e soltanto domani 
mattina verrà eseguita l'autop- 
sia. T dirigenti laziali sperano 
di poter far celebrare la ceri- 
monia funebre domani alle 15, 
nella chiesa di San Lorenzo al 
Verano. Se non sarà possibile 
domani, verrà rimandata a ve- 
nerdì, alla stessa ora e nella» 
stessa chiesa. Aldo Lenzini; 
‘Roberto Lovati, il dott. Ziaco 
e Vinicio, presenti questa 
mattina nella sede sociale di 
via Col Di Lana, hanno dovu- 


to convincere una rappresen. 
tanza dei tifosi a ninunciare 
all’idea di far svolgere i fune- 
rali nello stadio Flaminio. 

. Fra le iniziative c'è da se- 
gnalare quella dei giocatori la- 
ziali che stamattina a Tor Di 
Quinto hanno deciso di chie- 
dere ai colleghi della Roma. 
di disputare un derby ami. 
chevole a favore della fami. 
glia Re Cecconi, Aldo Lenzini 
na confermato l’esistenza dei 
progetto, ausurandosi che. da 
Roma accetti: «Potremmo fa- 
re l'incontro anche in un gior- 
no feriale, un giovedì, accor- 
rerebbe ugualmente un..gran- 
de pubblico». Aldo Lenzini ha 
espresso lo stato d'animo di 
tutti quanti conoscevano ed 
amavano Re (Cecconi: «Per 
noi si tratta di un dolore sen- 
za fine — ha detto rivolgen- 
dosi ai giornalisti —. Sapete 
tutti che la nostra è una fa- 
miglia più che una società. 
Per questo la scomparsa di 


Re Cecconi sarà indimentica- 
bile. Andremo ‘in Africa per- 
ché ci è impossibile rinuncia. 
re all'impegno, ma — come 
ha fatto presente Vinicio — la 
trasferta sarà opprimente, Del 
resto non abbiamo trascurato 
di chiedere al capitano Wilson 
l’assenso della squadra». 

Luis Vinicio ha avuto nuo- 
vamente parole di rimpianto 
per il giocatore scomparso: 
«Erano pochi mesi che stava- 
mo insieme ma credo di esse- 
re riuscito a capirlo al cento 
per cento perché era un uomo 
senza sotterfugi. Era eccezio- 
nale soprattutto dal punto di 
vista della volontà e della 
gioia di vivere. Ieri era parso 
allegrissimo per come aveva 
giocato nella partitella di al 
lenamento ed è stata forse 
questa sua allegria a portar- 
lo, inconsciamente, verso la 
morte». 

«Ero deciso a recuperarlo 
per Cesena — ha concluso Vi. 


nioio —, ed è infinitamente 
triste ora, pensare che dall’ 
ultimo incidente... non sarà 
più possibile recuperarlo». 

Wilson ha nuovamente det. 
to che fra lui e Re Cecconi i 
lontani screzi del «presunto 
clan» erano stati da tempo di- 
‘menticati; «Eravamo diventa: 
ti molto amici, tanto è vero 
che eravamo andati ad abita- 
Te nella stessa palazzina in un 
residence della via Cassia» 
(costruito dai fratelli Aldo e 
Angelo Lenzini). 

Franco Cordova, l’ultimo ar- 
rivato nella «famiglia» laziale, 
ha manifestato il suo sbigot- 
timento per la sfortuna che 
ha colpito la squadra, poco 
tempo dopo il suo arrivo: «So- 
no incredulo; dopo Maestrel. 
li, Re Cecconi. Due immani di- 
sgrazie nei pochi mesi che ho 
trascorso mella Lazio. Con Lu- 
«ciano eravamo amici, l'ho co- 
nosciuto in nazionale, ci fre- 
quentavamo qualche volta». 


Rocco: «Tanti nomi, niente squadra» 


Il gol di Zaccarelli allo scade- 
re, un gol da antologia che pur- 
troppo la gente delle nostre par- 
ti può accontentarsi di vedere 
solo saltuariamente dal video 
(il grande calcio è da anni as- 
sente dal Friuli-Venezia Giulia) 
ha solo in parte fatto dimentica. 
re il modesto spettacolo offerto 
sul campo dagli azzurri per i 
quali, soprattutto nella ripresa, 
ci sono stati più fischi che ap. 
piausi. Un gol da manuale dice. 
vamo, un gol stupendo che mol 
ti dei sedicimila che hanno assi- 
stito all’incontro non sono riu. 
sciti a vedere perché nel timore 
di restare imbottigliati nel traffi- 
co hanno lasciato anzitempo lo 
stadio. Forse non l’ha visto nem- 
meno Bernardini, il primo che 
incontriamo abbandonando Ja 
tribuna stampa. 

— Cosa ne pensa di questa 
prova degli azzurri? 

«Qualsiasi cosa pensi — dice 
il ’’dottore’’ — lo tengo per me!» 
e si avvia verso lo stanzone de- 
gli azzurri, 

Il presidente della Federcalcio 
Carraro è invece molto più lo- 
quace e... critico. «Indubbiamen- 
te la squadra ha lamentato una 
carenza d’assieme che però era 
prevedibile attendersi conside 
rato che si trattava di una squa. 
dra mosaico. Gli avversari poi, 
con il loro gioco, non hanno 
certo facilitàto. il compito dei 
nostri giocatori. Si deve comun- 
que avere fiducia ‘nel calcio ita- 
liano perché si sono viste in 
campo delle grosse individua- 
lità». 

Due tecnici della regione, uno 
friulano e uno giuliano sulla 
panchina azzurra: Enzo Bearzot 
e Memo Trevisan. Il responsa 
bile azzurro fa la sua comparsa 
in sala stampa dieci minuti do- 
po la conclusione della gara; è 
ancora tutto intirizzito dal fred. 
do pungente. «La squadra nel 
suo complesso mi è piaciuta, è 
andata in crescendo e non è 
cosa da poco. Non dimentichia- 
mo che l’avversario era tutt'al. 
tro che... morbido. I ragazzi si 
sono trovati a lottare con gente 
che non tirava certamente in. 
dietro la gamba. Le durezze so- 
no state molte e se a ciò aggiun- 
giamo anche un po’ di cattive 
ria ecco spiegato un altro moti. 
vo del perché i nostri giocatori 
si sono trovati un po’ a disagio. 
Nel nostro campionato il clima, 
spero ci darete atto, è diverso... 
La partita è stata ricca di indi. 
cazioni molto. positive, la squa: 
dra, lo ripeto; mi è piaciuta e 
tutti mi hanno soddisfatto...». 

— Anche Pecci? — chiediamo, 

«Sapete bene — si arrabbia 
Bearzot — che non parlo mai 
dei singoli...» 

— E l'accoppiata dei «gemel. 
lini» del gol: Muraro e Pruzzo? 

«Non è in partite come que 
sta che si possono giudicare due 
ragazzi che per la prima volta 
si sono trovati a giocare uno a 
fianco dell’altro». 

— Si attendeva una prova co- 
sì convincente da parte di D’A. 
mico? 

«Non lo scopriamo certamen- 
te oggi. In questa partita ha 
onorato nel migliore dei modi 
la scomparsa del suo amico e 
,compagno di squadra Re Cec. 
coni», 3 

Memo Trevisan, per gli azzur- 
ri, è come un papà, un fratello 
maggiore, Dice il tecnico triesti- 
no: «Nel primo tempo merita: 
vamo almeno uno o due gol di 
più perché la squadra aveva fat- 
to vedere alcune ottime cose. Se 
non tutto è andato per il verso 
giusto, una attenuante esiste nel 
terreno ghiacciato sul quale i 
nostri giocatori, più che gli av- 
versari, si sono trovati ‘a disa- 
gio. Pecci? Non scordiamo che 
ha ripreso da poco dopo l’in- 
fortunio». 

D'Amico mon ha più lacrime 
per piangere la scomparsa del 
suo amico e compagno di squa- 
dra. Non serve rincuorarlo ri. 
portando il giudizio positivo di 
Bearzot; il suo sguardo spazia 
nel vuoto. «Ne hp prese di bot. 
te — dice Pruzzo — che solo la 
metà potevano bastare! ‘Tutto 
sommato mi sembra che il giu- 


dizio possa essere positivo; cer» 


to che non è facile trovare im. 
mediatamente l'intesa con dei 
compagni che non conosci, L’ 
occasione da gol nel primo tem: 
po? Sono scivolato con il piede 
d’appoggio proprio nel momen: 
to del tiro, Certo che il terreno 
non ci ha favoriti...». 

Marini, l’ex alabardato che cin: 
que anni addietro ha contribu 
to a far risalire la prima volta 
la Triestina dalla D alla €, è ri. 
masto per tutti i novanta minu- 
ti in panchina. «Va bene anche 
così — dice il nerazzurro — in 
quanto l'importante è entrare 
nel club azzurro. La Triestina? 
La seguo sempre con molto in- 
teresse e sono veramente con. 
tento che stia viaggiando forte; 
mi auguro che quanto prima 
possa ritornare in B e magari 
fra un paio d'anni anche in A», 

Nereo Rocco è sceso negli spo. 
gliatoi per salutare Bearzot. 

— Cosa ne pensa «paron»? 

«Un gran pubblico, un pubbli- 
co veramente meraviglioso». 

— E della partita? 

«Così e così; certo che incon: 
tri di questo genere non sono 
facili, Una squadra composta da 
giocatori individualmente molto 
forti ai quali però è mancato 
naturalmente l'assieme. Ho. vi. 
sto un grande Danova; mi è pia- 
ciuto anche Novellino che ha sa- 
puto vivacizzare il gioco», 

Diego Meroi, presidente del 
Comitato regionale e impecca- 
bile regista dell'apparato orga- 
nizzativo, la partita mon l’ha 
praticamente vista impegnato 
com'era ad assicurarsi che tutto 
filasse per il meglio. E’ soddi- 
sfatto comunque, glielo si legge 
negli occhi. 

«Una bella giornata di sport 
— dice l’assessore regionale al- 
lo sport prof. Bertoli — una ve- 
ra festa per gli sportivi. L’af. 
fiuenza è stata notevole consi- 
derata anche la giornata feriale». 

Molti i tecnici e i giocatori 
che si sono dati appuntamento 
allo stadio Friuli. «Una partita 
così e così — ha commentato il 
presidente della Triestina dott. 
Belrosso — che solo a tratti ha 
entusiasmato. Ho visto a spraz: 
zi dell'ottimo calcio ma anche 
tante pause...». Ugo Caon, presi. 
dente del Pordenone, ha com. 
mentato: «Una partita mediocre: 
il gol di Zaccarelli alla fine ha 
contribuito a far dimenticare il 
poco gioco visto nel secondo 


tempo». 
Claudio Nordio 


Dopodomani scatta 


il Rallye di 


Fiat con due squadre 


Montecarlo 


“= AI via anche Bacchelli 


Torino, 19 

Il gruppo Fiat parteciperà al 
Rally di Montecarlo con le squa- 
dre della «Lancia» e della «Fiat 
Abarth», La squadra «Lancia 
Alitalia» sarà presente con tre 
«Stratos» (motore a 24 valvole, 
285 cv), pilotate da Munari - 
Maiga, Pinto - Bernacchini e 
Darniche - Mahè. Quella. della 
«Rally Fiat Abarth» sarà pre. 
sente con tre «131 Abarth Olio- 
fiat» (motore 16 valvole, 225 cv), 
affidate a Alen -«Kivimaki, Ve- 
rini - Russo e Bacchelli - Ros- 
setti. 

In totale prenderanno parte 
al rally 45 vetture del gruppo 
Fiat o licenziatarie (10 Auto- 
bianchi «A 112» Abarth, 9, Lan- 
cia Stratos, 7 «131» Fiat-Abarth, 
è Polski Fiat, 4 Seat, 3 Fiat 124, 
2 Lancia Beta, 2 Lancia Fulvia, 
2 ‘Fiat 128 e una Zastava) che 
saranno assistite dal «servizio 
clienti» predisposto lungo il per- 
corso dalla Lancia e dalla Fiat. 

La quarantacinquesima edi. 
zione «del Rally di Montecarlo 
inizierà sabato. prossimo con 


partenza da otto città europee, 


\Almeria, Copenaghen, Franco- 
forte, Lisbona, Montecarlo, Pa- 
rigi, Roma e Varsavia) ed'è la 
prima prova valida per il cam- 
pionato mondiale rally. 
Anche quest'anno il rally, che 
si concluderà il 28 gennaio, è 
articolato in tre tappe: un per- 
corso di avvicinamento a Mo: 
naco di circa 2.300 chilometri 
con tre prove speciali nel trat- 
to Gap - Monaco; un percorso 
comune Monaco - Gap - Val Les 
Bains Digne - Monaco, di 
1.649 chilometri con 16 prove 
speciali e, un percorso finale 
Monaco - Monaco di 618 chilo. 
metri con nove prove speciali. 


CALCIO. 


Pareggio del Lecco 
nel recupero di ieri 


I Lecco, che domenica nell’ 
ultima giornata d’andata gioche- 
Tà al «Grezar», non è andato ol 


tre il pareggio (1-1) nel recupe- 


ro disputato ieri contro la Pro 
Vercelli. La squadra lecchese si 
è portata così a quota 25, a due 
punti cioè dall’Udinese mentre 
la Pro Vercelli ha staccato di 
un nuovo punto (ora sono due) 
la Triestina. Rinviato nuovamen- 
te l'incontro Bolzano - Mantova 
per impraticabilità del campo, 
il terzo recupero si è concluso 
con la netta vittoria della Biel- 
lese (30) a spese del Seregno, 

Questa la' classifica: Cremo- 
nese p. 28; Udinese 27; Lecco 
25; Treviso 22; Piacenza, Junior- 
‘casale e Pro ‘Vercelli 21; Manto: 
va e Triestina 19; Bolzano e 
Pergocrema 17; Sant'Angelo Lod. 
e Biellese 16; ‘Alessandria e Al- 
bese 15; Pro Patria 13; Seregno 
€ Clodiasottomarina 12; Padova 
ll; Venezia 9. 

Il Bolzano ha disputato due 
partite in meno; Mantova e San- 
t'Angelo Lodigiano una gara in 
meno, 


Ogai il collaudo 
degli alabardati 


(La Triestina si è allenata ie- 
ri mattina al Villaggio del Pe- 
scatore in vista dell'impegnativo 
confronto casalingo con il Lec- 
co. Oltre a Peressin ha lavora. 
to a parte anche Andreis. Il 
giocatore, a seguito di una bot; 
ta rimediata martedì nella par- 
titella a. ranghi ridotti, ha pru- 
dentemente preferito svolgere 
un allenamento leggero. La sua 
presenza «in campo contro il 
Lecco comunque non dovrebbe 
essere in pericolo. 


Assemblea del Cus 


Il Centro universitario sporti 
vo di Trieste ha convocato l’as. 
semblea ordinaria dei soci per 
venerdì prossimo 21 gennaio, 
alle ore 118.30 in seconda convo- 
cazione, presso la sala degli atti 
della facoltà di giurisprudenza 
dell’Università degli studi di 
Trieste. \All’ordine del giorno, 
oltre alla discussione sulla ge- 
stione, relazione morale e finan- 
ziaria (1975-76 ed alla presenta» 
zione dei nuovi indirizzi pro- 
grammatici, figura anche il rin- 
novo delle cariche sociali per il 


‘prossimo biennio. 


NELLO «SPECIALE» DI SCHRUNS GRANDE SCONFITTA DELLE AUSTRIACHE 


La Morerod batte la Proell 
e confida nel sorpasso in Coppa 


Claudia Giordani naufraga nella prima manche e 


si piazza al nono posto 


Schruns, 19 

E’ stata la grande giornata 
della svizzera Lise Marie Mo- 
rerod. Sulle ‘nevi austriache 
di Schruns, la ventenne elve- 
tica sì è aggiudicata 45 punti 
validi per la Coppa del Mon- 
do. Ha vinto infatti lo slalom 
speciale e si è classificata se- 
conda nelle combinata dopo il 
19.0 posto raggiunto ierì în li- 
bera. Le ha rovinato in parte 
iu jesta la sciatrice del Liech- 
tenstein Hanny Wenzgel che, 
nona in discesa e quarta ugyi 
in slalom, si è imposta nella 
combinata con stretto mar- 
gine di vantaggio sulla sviz- 
zera. Eppure quest’ultima è 
stata sensazionale in entram- 
be le manche dello speciale. 
Ha realizzato il miglior tem- 
po sia nella prima (48”89) sia 
nella secenda prova (4941) 
infliggendo così severi distac- 
chi alle avversare. 


Al secondo posto, a 78/100 


dalla vincitrice, si è piazzata 


“L'ALLENATORE DELLA TRIESTINA DEL CAMPO RISPONDE ALLE DICHIARAZIONI DI CARBONI SUI METODI DI ALLENAMENTO 


NUOTARE MOLTO MA CON CRITERIO 
PER COMBATTERE LO «STRESS» E LA NOIA 


TI *77 deve ancora iniziare a 
livello di gare ufficiali per i 
nostri nuotatori. Quest’oggi (ini 
zio ore 17) riprendono alla 
«Bianchi» gli esordienti, men- 
tre in Coppa Mosca si torna a 
gareggiare il 22 di gennaio, Con 
l'allenatore federale e prepara- 
tore della Triestina Nuoto Fran- 
co Del Campo facciamo così il 
punto della situazione prima del 
«via» autentico alla densa sta- 
gione agonistica, 

«Qui a Trieste iniziamo come 
di consueto in leggero ritardo 
rispetto ad altre parti d’Italia; 
è un handicap che ci portiamo 
dietro ormai da tempo e al qua 
le dobbiamo fare il callo, an. 
che. se alla lunga le quattro 
settimane di allenamento in me. 
no si fanno sentire, Per ora di. 
Giamo che i ragazzi nuotano 
bene le distanze conte (vedi 
le nostre prestazioni a Fiume) 
mentre bisogna ancora lavorare 
sodo — e lo stiamo facendo in 
questo. periodo —. sul mezzo 
fondo e sul fondo vero e‘ pro- 
prio», 

Si parla di preparazione e 
inevitabile il discorso si cata. 
pulta su metodi e sistemi di 
allenamento. Una recente dicma- 
razione dell’allenatore dell’Inter 
R.N. Carboni in merito ha fat. 
to non poco... chiasso in pisci- 
na. Con Del Campo riprendia. 


mo il discorso, interessante e 
da approfondire per mille e 
una ragione, prima fra tutte la 
salute dei ragazzi che a 'Trieste 
praticano il nuoto con buone 
percentuali, 

«Sì, in verità volevo ritornare 
su quello che era stato detto 
al riguardo di stress natatorio, 
super - allenamenti e così via. 
Vorrei precisare innanzitutto la 
grande differenza che contrad. 
distingue il nuoto da tutte le al- 
tre discipline sportive, quanto a 
durezza di allenamenti: sottoli. 
inelamo subito che nel muoto si 
lavora in assenza di peso e smi. 
tizziamo perciò all'istante la 
leggenda dei 15 chilometri al 
giorno, che potrebbero sembra. 
Te una tortura per ragazzi di, 
tredici-quattordici anni, E’ chia- 
ro che un certo affaticamento 
deve derivare dalla pratica na- 
tatoria, ma io più che di fatica 
vera e propria, che ci. consiglia 
di fermare 3 un certo punto il 
lavoro e di predisporre deter- 
minate tabelle accuratamente 
studiate, ebbene più che di fa. 
tica, dicevo, parlerei di nola 
che sopraggiunge nell’atieta, il 
quale si vede costretto a maci- 
nare metni su metri, vasche su 
vasche, senza particolari diver- 
sivi. Ecco, lo stress del nuoto 
va individuato più che altro in 
un fatto noioso, faticoso direi 


’’psicologicamente’’, molto più 
che fisicamente». 

Vuoi dire che, al limite, dopo 
un allenamento anche molto im- 
tenso, il ragazzo, se sollecitato 
in un determinato modo, ha la 
possibilità di rispondere con un’ 
ulteriore riserva di fiato, 

«Esattamente, Farò un esem- 
pio che io reputo molto indica- 
tivo: mentre mi preparavo per 
le Olimpiadi del Messico, al ter- 
mine di un allenamento com: 
prendente 6 chilometri di nuoto, 
fra scatti e allunghi, giunse in 
piscina la squadra azzurra di 
pallanuoto, Ebbene, per «disin. 
tossicarmi», allora mi sorbii un’ 
ora di pallanuoto in scioltezza. 
Quello che voglio dire, insom: 
ma, è che bisogna fare atten- 
zione a quando si afferma che 
noi si tende a sfruttare i ra 
gazzi, a spremerli in età pre- 
matura, a richiedere da loro 
più di quanto possano in effet- 
ti dare», \ 

«E non, possiamo nemmeno di- 
te che nuotare di meno faccia 
durare di più un atleta: l'im. 
portante è come si fa nuotare 
questa gente, I molti metri in 
piscina, ad esempio, sono uti- 
li ai giovani per lo sviluppo car- 
diaco, circolatorio, polmonare. 
Senza contare che si lavora 
sempre a livello aerobico”, sot. 
toponendo cioè il muscolo ad 


uno sforzo che viene costante 
mente recuperato, senza perciò 
entrare in debito d'ossigeno, af- 
faticando così le articolazioni». 

Sta di fatto comunque che 
permangono percentuali molto 
alte di ritiri dall’attività piutto- 


ma. Dal nuoto ci si stacca non 
tanto per affaticamento fisico, 
quanto per mancanza di volon- 
tà, di determinazione, di spiri- 
to di sacrificio, In questo sport 
i casi di ragazzini esaltatisi mol. 
to giovani (e in questo hanno 
gran colpa i genitori) e poi 
«sgonfiatisi» ai i i, 
sono numerosi. Nel nuoto bi. 
sogna avere modestia e molta 
pazienza: è uno sport che chie- 
de molto in cambio delle sod. 
disfazioni che dà in futuro». 
Un'alina accusa che si fa al 
nuoto di oggi è la spietata se 
lezione da parte di tecnici e di- 
rigenti sui ragazzi che vanno in 
piscina per «imparare», 
«Ebbene — continua Del Cam- 
po — questa è un’altra balla 
che si continua a montare in 
giro. Personalmente parlo del 
lavoro che si svolge alla Trie- 
Stina, ovviamente, e tengo a 
precisare che a tutti viene ri. 
servata una preparazione e un 


insegnamento di base. E’ chia 
To che in seguito si approfon- 
disca ‘il lavoro su quegli ele. 
menti che garantiscono certe do- 
ti, perche siamo una società 
sportiva con una ben precisata 
attività agonistica da rispetta. 
te, Ma da qui a dire che chi 
non diventa subito uno Spitz 
Li epotamo, ne passa di stra 
hrvodte 

Cosa può fare il nuoto come 
sport «curativo»? 

«Altro argomento da appro- 
fondire e chiarire, ILE 
ad esempio la scoliosi, tirata in 
ballo più volte quasi fosse il 
nuoto a provocarla. Lo sappia. 
mo tutti che è una malattia, o 
meglio una malformazione, che 
interessa quasi il 70 per cento 
dei ragazzi. Diciamo che il nuo- 
to non può guarirla. ma può 
innanzitutto bloccarla negli ele- 
menti già affetti, 

La chiacchierata con Del Cam. 
po quindi prosegue: si parla di 
‘preparazione, di nuotatori gio. 
vanissimi da non «pompare» 
per poi trovarsi un domani con 
un niente in mano; si parla del 
futuro triestino nel nuoto (trop. 
po presto per parlare di Mo- 
sca ’80: c'è tanto da lavorare); 
si parla infine degli impegni 
più vicini, Coppa Mosca, «pri- 
maverili», 

Giovanni Marzini 


la francese Fabienne Serraî 
che a sua volta ha preceduto 
la tedesca occidentale Pame- 
la Behr. La Wenzel ha limi- 
tato il ritardo dalla Morerod a 
114 relegando in quinta po- 
sizione per soli due centesimi 
di secondo (grazie alla sua 
eccellente prima manche) 
l'altra jrancese Perrine Pelen. 
Nonostante il mancato «en 
plein», comunque, Lise Marie 
Morerod ha compiuto un no- 
tevole balzo in avanti nella 
classifica generale i di Coppa 
del Mondo portandosi a ri- 
dosso dell’austriaca Annema- 
rie Proell Moser che, caduta 
ieri nella libera, oggi sì è do- 
vuta accontentare del nono 
posto, ex aequo con l’azzurra 
Claudia Giordani. L’italiana, 
medaglia d’argento alle Olim: 
piadi di Innsbruck, ha com: 
promesso le sue: possibilità di 
inserirsi tra le migliori nella 
prima manche dove, per un 
errore, na accumulato 1’34 di 
ritardo dalla Morerod. 

Nella seconda prova l’azzur- 
ra ha sciato bene ottenendo il 
quarto tempo di manche, a 
40/100 dall'elvetica, che le è 
valso comunque soltanto il 
nono posto finale. Stesso piaz- 
ramento, per la Giordani, 
anche nella combinata e pic- 
colo  ancremento nella sua 
classifica di Coppa del Mon- 
do di quattro punti. 

Lise Marie Morerod, dun- 
que, ha conquistato il suo 
quarto successo stagionale in 
Coppa dopo le affermazioni 
ne. gigante di Val d'Isère e 
negli speciali di Oberstaufen 
e Cortina. La Morerod ha scia- 
to în maniera quasi perfetta 
in entrambe le manche dispu- 
tatesì su un tracciato di 550 
metri (dislivello di 180 metri). 
Lo slalom di oggi, peraltro se 
ha confermato la superiori- 
tà dell’elvetica nella specia- 
lità tra i paletti, ha riporta- 
to in primo piano il discesi 
smo francese con la campio- 
nessa mondiale Serrat, tor- 
nata ad un piazzamento di pre- 
stigio, e con la giovanissima 
Perrine Pelen, il cui quinto 
posto attesta ulteriormente 
le sue notevoli doti. 

Sconfitte invece le austria- 
che che hanno ottenuto il lo- 
ro migliore piazzamento con 
Regina Sackl, settima.’ Discre- 
te infine le prestazioni delle 
tedesche soprattutto grazie 
all’exploit della Behr nella 
prima manche (secondo mi- 
glior tempo), che le ha con- 
sentito di classificarsi’ terza 
nella graduatoria finale, 


CLASSIFICA DELLO SLALOM 
SPECIALE: 

1) Lise Marie Morerod (Svi) 
1°38”30; 2) Fabienne Serrat (Fr) 
1°39”08; 3) Pamela Behr (Ger. 
occ.) 1’39”18; 4) Hanny Wenzel 
(Liech) 1’39”44; 5) Perrine Pe- 
Jen (Fr) 1°39”’46; 6) Christa Zech. 


meister (Ger, occ.) 1’39”56; 7) 
Regina Sackl (Au) 1’39”72; 8) 
Monika Kaserer (Au) 1°39”78; 
9) Claudia Giordani (It) 1°39”°89 
ex aequo; - Annemarie Moser. 
Proell (Au) 1’39”89. 

CLASSIFICA DELLA COPPA 
DEL MONDO: 

1) Annemarie Moser -Proell 
(Au) punti 142; 2) Lise:Marie 
Morerod (Svi) 140; 3) Brigitte 
Habersatter-Totschnig (Au) 121; 
4) Hanny Wenzel (Liech) 114; 
5) Marie Therese Nadig (Svi) 
85; 6) Bernadette Zurbriggen 
svi), © 


Domenica felice 
per lo Sci Club 70 


Gloria per lo Sci Club 70 nel. 


l’ultimo week-end sciistico. Il. 


sodalizio triestino è esploso in 
tutte le gare in programma co- 
gliendo successi singoli e collet- 
tivi e ponendosi così ancora una 
volta all'avanguardia in campo 
regionale. : 

‘Netta e particolarmente sì 
gnificativa la vittoria di Maurè 
zio Barzan che ha trionfato nel 
lo slalom gigante seniores, va- 
lido per il «Trofeo Granzotto», 
imponendosi al sappadino Clau- 
dio Tach (fratello dell’azzurro 
Franco) e al sempre presente fi- 
nanziere Taddei. Significativa, 
come abbiamo detto, questa sua, 
affermazione perché ottenuta 
davanti ai valligiani. In questa 
manifestazione buona la prova 
anche di un altro triestino, sem- 
pre dello Sci Club 70, Lucio Riz- 
zian giunto ottavo. 

Un ‘altr osuccesso per il so- 
dalizio di Manzin è venuto dal- 
lo slalom gigante di Ampezzo, 
dove. hanno gareggiato junio- 
res e aspiranti. Lotta serratis. 
sima (la vittoria è venuta per 
un solo decimo e due atleti so 
no appaiati al secondo posto) e 
meritato ‘primo posto per Mau- 
Tizio Miliani. Buona anche l’ot- 
tava posizione di Gherardo Me- 
schnik dello Sci Cai Trieste. 

E passiamo agli allievi e ra- 
gazzi. \Altro successo triestino 
questa volta per merito di un’ 
atleta dello Sci Cai XXX Otto- 


bre, ‘Alessandra Neri, che ha. 


nettamente prevalso su Paola 
Hlavaty, dello Sci Club 70, nel. 
la categoria allieve. Tra i ma. 
schi bene il trentottobrino Pe 
ter Uika (terzo) e Alfredo Gra- 
ziano dello Sci Club 70. Infine 
tra i «ragazzi» da segnalare i 
fratelli Fonda: Alessandro è 
giunto 3.0. e Luca 5.0. 

{La carrellata si conclude con 
‘una manifestazione femminile, 
svoltasi a Forni di Sopra e 
aperta a seniores, juniores e 
aspiranti. Anche qui lo Sci Club 
70 si è fatto valere. Infatti die- 
tro la tarvisiana Paola Collinas. 
si che ha vinto, si è piazzata la 


triestina Antonella Tellini. 
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gennaio 1977 


AVVISI 


ECONOMICI] 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15.18.45, al sabato 9-12,30, 15,30» 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87456 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 - UDINE: via 
della, Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL. 
ZANO: via Porci 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

iazza, Londron 34, tel. 85000 . 

[ERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841, 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 


spondenza possono scrivere a |A 


Publikompass $.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30.e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
banz di Trieste. 

Coloro che. desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo ai testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetto, N. 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO FERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI stiratrice referenzia. 
ta 2-3 volte settimana. Telefo- 
no 412345. 1187 B 

CERCASI domestica per picco- 
la famiglia. Telefonare 55508 

924 B 

SIGNORA cerca capace presta- 
servizi, media età, tre matti- 
ne settimana ore 9-12. Telef. 

150970, ore 14-16. TA 193 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


CAPO area tretaseienne, plu- 
riennale professionalità acqui- 
sita a Milano presso prestigio- 
se multinazionali, mentalità o- 
rientata. profitto, referenziato 
ottime personali relazioni pub- 
bliche per Trieste in partico- 
lare a Milano Torino Padova 
in generale, esamina adeguate 
‘offerte come area manager 0 
direttore filiale preferibilmen- 
te base operativa Friuli-Vene- 
zia Giulia, settori beni stru- 
mentali servizi tempo libero 
durevoli semidurevoli. Esami. 
nansi favorevolmente anche 
rapporti consulenza duratura. 
‘Disponesi eventualmente uffi- 
cio centro Trieste. Scrivere a 
‘Publikompass cassetta n. 35-H 
34100 Trieste. 917 C 


AGENZIA 
IMMOBILIARE ITALIA 


Via XXV Aprile n. 47 
Monfalcone — Tel. 0481-74404 


MONFALCONE via San Vito 
complesso Garden Residen- 
ce vendonsi ultimi due ap- 
partamenti due camere, 
soggiorno, cucina, servizi, 
cantina, garage. 

MONFALCONE via I Magzio 
complesso «Siviglia Resi 
dence» vendonsi ) 
‘menti liberi pronto ingres- 
so e affittati con ottimo 
meddito, due stanze, sog- 
giorno, cucina, doppi ser- 
vizi, cantina, . Altro 
affittato ammobiliato, ned- 
dito IL, 170.000 mensili. 

MONFALCONE via XXV A. 
prile angolo v. Mazzini ven- 
donsi ultimi appartamen- 
ti 2 camere, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo. 

MONFALCONE via Garibal- 
di condominio «Niagara» 
vendonsi due apparcamenti 
liberi, 2 camere, soggiorno, 
cuicina, doppi servizi, gara- 
ge. Possibilità mutuo. AL 
tro: me 2 camere, 
soggiorno, cucina, servizi, 
‘ampie terrazze. 

MONFALCONE via Marziale 
vendesi appartamento tre 
camere,. soggiorno, cucina, 

‘cucinino, doppi servizi, ga- 

"ARONE! 


Tage. 

MONFALCONE zona indu- 
striale Lisert vendiamo ca- 
‘pannone 1.400 mq coperti 
2100 mg scoperti, riscal- 
damento, uffici, mensa, 
Spogliatoio operai libero. 
Solo attività industriale. 

GRADO viale Europa Unita 
‘condominio «Elite Residen- 
ce» vendesi monovano con 
servizi al 2.0 piano, Altro 
2 vani e servizi all piano ter. 
Ta. Riscaldamento autono- 
mio, rifiniture accurate. 

MONFALCONE nuova co- 
istruzione via Duca d'Aosta 
‘angolo via Paririi vendonsi 
appartamerbi diverse gratt 
dezze. Consegna luglio "77, 
EI. Mutuo fino al 

o. 


AGENZIA 
IMMOBILIARE ITALIA 


Via XXV Aprile n, 47 
Monfalcone — Tel. 0481-74404 


APPRENDISTA commessa vo- 
lonterosa offresi, preferibil- 
mente ramo abbigliamento, 
Telefonare 910122 ore pasti. 

1175 C 

COMMESSA veramente capace 
presenza conoscenza lingue 
offresi serio negozio tel. 417664 
sera. 1090 C 

CORRISPONDENTE francese, 
tedesco, conoscenza inglese, 
con pratica Ufficio telex offre- 
si. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 47-H 34100 Trieste. 

10890 

IMPIEGATO S50enne esentributi 
offresi pomeriggi miti prete- 
se telef. 742355. 1082 C 

RAGIONIERA, impiegata, cono- 
scenze perfetta serbo-croato 
sloveno, buon inglese, espe- 
tienza ufficio export - import 
offresi, tel. 747072. 1104 C 

TUBISTA specializzato navale o 
industriale offresi casella po- 
Stale C-G 732 Trieste. 1094C 
UNIVERSITARIA offresi baby 
sitter o altro lavoro VIETA 
gio, Tel. 740149. 1200 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


A.A.A.A. STUFE kerosene spe- 
CH pulisce ripara tel. 
1110 CC 
ALA, I TTORE tappezziere co- 
loriture olio prezzi modici te- 
lefono 751631. 106 CC 
A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine locali eseguia- 
mo traslochi telef. 762248. 
983 CC 
A. TRASLOCHIAMO sgombe- 
Triamo cantine soffitte apparta- 
menti. Ritiriamo elettrodome- 
stici mobili, Telef. 725597. 
556 CC 
A, PITTORI artigiani eseguiamo 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente tel. 767975. 
1073 CC 
ARTIGIANO muratore esegue 
restauri pitture poggioli fac- 
ciate tetti armatura propria 
tel. 795275. 1068 CC 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni- 
ciati e il tutto che compete. 
‘Telefonare 1751229. 63 CC 
IMPRESA artigiana esegue. la- 
vori di pavimentazione, into- 
naci, tetti e modifiche quar- 
tieri. Telefono 793310. 
. 1178 CC 


LAVAGGIO veneziane compre- 
.so smontaggio e rimontaggio, 
riparazioni, eventuali sostitu- 
zioni, tel. 744612, 626 CG 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 
rano a domicilio. Tel, 773019, 
automatico. 1199 CÈ 

PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in :ce- 
ramica, restauri in genere. Pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 200507. 

è 671 CC 

PITTORE camere cucine appur- 
tamenti libero subito prezzi 
‘modici. Tel. 52034. 853 CC 

' ROLE” verniciatura cambio cin- 
ghie riparazioni tel. 815442 - 
"134588. 1102 CC 

SIGNORA esegue riparazioni, ri. 
volture vestiti, mantelli, cap- 
potti donna. Telefono 418262. 

1134 CC 


cc 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


trentenni selezioniamo per la- 
‘voro organizzato esterno dina- 
mismo guadagno medio cin- 
quecentomila mensili nqua- 
dramento di legge. Telefona- 
Te_761627. 271 D 
A Gorizia importante icentro 
EDP seleziona urgentemente 
ambosessi per la formazione 
di programmatori di elabo- 
ratori elettronici. Posti limita- 
ti. Presentarsi ore 15-19 Irsoa 
presso oratorio Frati cappuc- 
cini, via Faiti 8. D 
AFFIDA fabbrica ovunque lavo- 
mo domicilio confezioni giocat- 
tboli. Scrivere Rint - Euplio 126 - 
Catania. 07000 D 
ANCHE a tempo libero con 
piacevole attività  pubblicita- 
ria la nostra Società garanti. 
sce ad ambosessi max qua. 
rantenni con autovettura pro- 
pria 400.000 mensili. Presen- 
tarsi giovedì 20 ore 15.30-17.30 
F. Severo 94. 1126 D 
APPRENDISTA parruc- 
chiera cerca Coroneo 1, tele- 
fono 732424. 1123 D 
ASSICURANSI L,. 300.000 mensi- 
li più premi per facile lavoro 
pomeridiano a personale fem- 
minile con mezzo proprio. 
Scrivere Cassetta 3 I, Publi- 
kompass, 34100 Trieste. 62 D 
AUTISTA militesente, patente 
B pratico città per consegne, 
cerca ditta Manente, viale XX. 
Settembre 103. 1159 D 
CASA spedizioni cerca pratico 
lavori esterni, offerte mano- 
scritte dettagliate, indicanti 
pretese a cassetta Publikom- 

pass n. 15 H, 34100 Trieste. 
724 D 


CASA spedizioni cerca pratica-o 
lavori ufficio stenodattilo pre- 
ferenza conoscenza contabili 
tà e lingua straniera. Offerte 
manoscritte dettagliate a cas- 
setta Publikompass n. a si 
34100 Trieste. 

CERCASI brijra SE ; 
macchinista pellame per fab- 
‘brica confezioni, telef. 827319 
ore 8-16 solo se veramente ca- 
paci. 1164 D 

CERCASI ragazzo apprendista 
per macelleria, via Hermet 3, 
telefono 774894. 1180 D 

CERCASI internista pratica 
bar pasticceria per lavoro 
15.30-20.30. Telefono 38388. 

1163 D 

CERCASI commesso articolo fo- 
to-cine-ottica. Richiedesi pre- 
senza. Presentarsi Mioni piaz: 
za della Borsa 15. 1135 D 

CONCESSIONARIA motocicli 
nazionali ed esteri assume 
meccanico giovane anche sen- 
Ze, specifica capacità moto. 
Manoscrivere fermo ui pa 
tente 14521. 22 D 

CORI confezioni per o 
cerca indossatnice taglia 42 re- 
sidente in Trieste Monfalcone 
e dintorni, Telefonare 0481. 
"6523 sabato domenica ore 
15-19. 58D 

ELETTRICISTA assumesi con- 
tratto a termine. Telef. 820101. 

1186 D 

FALEGNAME. finito assumesi 

contratto a termine. Telefono 
0101, 1176 D 

GUARDAROBIERA, a stira- 

sri0e cercasi 3 volte settima- 
, giorni alterni. Telefonare 
i) pasti 43020. 1118D 

IMPIEGATO-A pratica lavori uf- 
ficio export corrispondente 
francese e possibilmente tede- 
sco assume prontamente im- 
portante azienda. Scrivere in- 
dicando reali capacità-referen- 
ze a Publikampass cassetta n. 
46-H 34100 Trieste. 1085 D 

LAVORATORIO tende, tendoni, 
cerca cucitrice, tempo pieno, 
telef. ore ufficio 64617. 

1139 D 

MADRAS calzature, corso Italia 
39, cerca apprendista, indi- 
spensabile conoscenza serbo- 
croato. 1166 D 

MANICURE - pedicure pratica 
cercasi salone Giusto-Enrico 
via Roma 3. 1114D 


A. BELLA presenza massimo. 


MEDIA età, ‘bella ‘presenza, an: 
che primo impiego, cerca caf- 
lè San Marco, Battisti ch 5 


PARRUCCHIERA mezza lavoran- 
te o apprendista pratica, desi- 
derosa apprendere e migliora- 
re ambiente lavoro cercasi. Lu- 
ciana Bosè Intercoiffeur, piaz- 
za Benco 4, telefonare 37501. 

1234 D 


SOCIETA’ chimico farmaceuti- 
ca dimensione internazionale 
desiderando valorizzare mer: 
cato Friuli-Venezia Giulia ri- 
cerca agenti venditori seria- 
mente introdotti ospedali cli- 
niche caserme enti pubblici 
asili municipali regionali. Sa, 
Tanno particolarmente gradi. 
ti contatti con ambienti dire- 
zioni sanitarie economati. As- 
sicurasi severa riservatezza 
offresi retribuzione primordi- 
ne personalizzata nel quadro 
di prestigiosa collaborazione 
continuativa. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 48-H 
34.100 Trieste. 1082 D 


SOCIETA’ operante nella zona 
di Monfalcone ricenca per as- 
ssunzione immediata giovane 
militesente ragioniere pratico 
prima nota e macchine conta- 
bili, la posizione da ricoprire 
è di responsabile di un settore 
dell'amministrazione, Retribu- 
zione di sicuro interesse e co. 
munque ragguagliata alle ef- 
fettive capacità del candidato 
Tel. ore ufficio (040) 774381 
RADI. 596 D 


SOCIETA’ per Monfelzone cer- 
ca dattilografo - operatore te- 
lex. Scrivere refenenze e cur- 
riculum, Cassetta 504 Publi 
Kompass - Tnieste: 6uD 


LA DITTA 


VENDE A PREZZI 
ECCEZIONALI 


tutti i salotti - divani - poltrone 
esposti in viale Miramare I 


il 
SOCIETA’ ricerca per allarga: 


‘mento propri quadri elettrici 
sta esperto impianti industria. 
li militesente disposto a viag- 
giare patentauto preferibilment' 
te residente zone Monfalcone; 
Gorizia, Cervignano. Retribu- 
zione di sicuro interesse supe- 
riore alla media nazionale e 
comunque ragguagliata alle ef. 
fettive capacità del candidato, 
tel. ore ufficio (040) 774381 - 
724237, 596 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 
CERCASI ‘rgentemente 2 stan: 


39E 
ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School, iscrizioni ai 
nuovi corsì inglese, tedesco, 
francese, croato. Ponterosso 2. 
'Tel. 30285. 6/1.G 


DIFLOMATA impartisce lezioni 
inglese, italiano, prezzi mo- 
dici. Telef. ore pasti 740081. 

1161 G 

MATEMATICA inglese tutti i li- 
velli impartisce universitario, 
Telef. 64104, pasti. 1169 G 

SAN LAZZARO 3, danze classi. 
che e moderne. 1181 G 

PERFORAZIONE meccanografi. 
ca IBM inizio corsì 3 febbraio. 
Istituto Enenkel, Battisti 22. 
‘Tel. 761989. 1198 G 

YOGA GINNASTICA ESTETI. 
CA corsi diurni e serali. Isti- 
tuto Enenkel, Battisti 22. Tel, 
‘101989. 1198 G 


ULTIMI 3 GIORNI 


PER RINNOVO COMPLETO DEL LOC/ 


OGGETTI. SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


ORECCHINO diamantini, caro 
Ticordo, smarrito domenica 
‘teatro Rossetti, viale San Laz- 
zaro, Mazzini. Mancia. Telefo- 
no_ 817032. 1151 H 

RINVENITORE spilla con gra- 
nata centro, unico ricordo ma- 
dre defunta, telefoni ore pa- 
sti 758007, sarà remunerato. 

1183 H 


AFFITTASI locale uso negozio o 
deposito zone centrale. Telefo- 


no 744639. 1108 I 
APPARTAMENTO parzialmente 
arredato salone, soggiorno, 


una stanza, doppi servizi, ric- 
chi accessori, riscaldamento, 
posto macchina, affitto massi 
Îmo due persone, viale Sanzio. 
Amministrazione Spagnul, te. 
lefono 64627 pomeriggio. 

1143 I 


| MULINI MUGGIA 


APPARTAMENTI FRA IL VERDE — VARIE GRANDEZZE 
POSTI AUTO — GIARDINO — CAMPO GIUOCHI 


Mutui ventennali 75 p.c. 


VENDE IMPRESA POR 


ORARIO: 10- 


FIRIO — TEL. 273839 
13 — 17-19 


SMARRITO rollino fotografico, 
giorno 18, probabilmente via 
Udine. Telef. 811801 pasti, 

1194 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTANSI posti macchina o 
roulottes, sotto porticato in 
via Valmaura, per informazio- 
ne telef. 825584 ore serali. 

1145.I 


APPARTAMENTO nuovo matri- 
moniale, salone, servizi, am- 
mobiliato, tutti i comfort, af- 
fittasi, località Ginestre. Te- 
lefono 422789. 1165 I 

APPARTAMENTO centralissimo 
nove stanze, due servizi, pri. 
mo piano, ascensore, riscalda- 
mento gas metano, affittasi 
uso uffici, ambulatorio medico 
o simili. Amministrazione Spa- 


gnul, telefono 64627 pomerig- 
gio. 1143 I 


{MONFALCONE AFFITTASI AP- 
PARTAMENTO vuoto, primo 
ingresso, 2 stanze letto, sog- 
giorno, cucina, garage 100,000, 
Appartamento ammobiliato. A- 
genzia immobiliare VITTORIA 
tel. 41505, ‘re 16-19; 61I 


APPARTAMENI! E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI affitto mini apparta- 
mento anche arredato. Telef, 
ora negozio (040) 61576. 

1195 L 

CERCASI appartamento in af- 
fitto 2 stanze cucina wc riscal. 
damento ascensore telefonare 
"165203, 884 L 

CERCASI miniappartamento ‘0 
mansarda in affitto, tel. 813386 
ore 17.30 - 19.00, 1096 L 

FAMIGLIA cerca in affitto ap: 
partamento o casetta cori giar- 
dino anche da restaurare mi. 
mimo 3 stanze. Telefonare n.ro 
421625, 05000 L 

GIOVANI coniugi referenziati 
cercano appartamento in ‘af- 
fitto zona Opicina, telef. ore 
serali 422976. 1056 L 

GIOVANI sposi cercano appar- 
TO affitto SIA Bisi 

412888. 2 L 

MEDICO REFERENZIATO, 27 
ca in affitto appartamento con 
giardino anche fuori Trieste, 
4 stanze servizi. Pregasi tele- 
fonare 68549. li97 L 


DOBERMANN cuccioli e cuci 
loni addestrati, neri o marro- 
ne focati alta genealogia ven- 
donsi. Telefonare ore pomeri. 
diane 0432-208805. 1137 M 
PELLICCE modelli superelegan- 
za tutte lle qualità. Taglie 42- 
56, giacche, guarnizioni. Prez- 
zi straoccasione. Nuovi arrivi. 
Pelliccenia Cervo viale XX Set. 
tembre 16, III ascensore. 
23913 M 
ROLI, Sky sci ida erba vendonsi 
OoGstione: Tel. 742621 ore pa- 
1131 M 
valigia Polaroid 340 completa 
flash e relativa attrezzatura 
muova vendesi. Telefonare al 


414751. 1140 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre vasi sopram- 
mobili tappeti mobili oggetti 
Liberty tel. 31497. 1075 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie ogget- 
tini antichi intere giacenze ere- 
ditarie compero, Telefonare 
‘793972 abitazione, festivi n.ro 
167134, 1179 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ASSORTIMENTO camere cuci 
ne soggiorni salotti ingressi 
singoli. Prezzi bassi. «Polli», 
via Grimani 11, F1 NN 

MATRIMONIALE bella solida 
‘(valore 600.000) occasione ven- 
do lire 170.000. Telefonare: 
AR23ZZI-A12897. 1189 NN 

MATRIMONIALI soggiorni cu: 
cine salotti, “prezzi bassi, mas- 
sima garanzia. Piccardi 49. 

27 NN 

ORGANO elettronico Farsif, mo- 
dello 248 partner 14, vendesi. 
Telefono 767432. TA 188 NN 

VENDO soggiorno tavolo ret 
tansolare. Tel. 816642. 1185 NN 

VERA occasione soggiorno mo- 
derno in noce tavolo e sedie 
assolutamente nuovo causa mi- 
sure sbagliate vendesi telefo 
no 1132 NN | 


COMMERCIALI 
(o) Lire 150 per parola 


|ORO-ARGENTO acquistansi, di- 
simpegno polizze, ‘corso Italia 
28 primo piano. 10 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


ARMACO S.a.s. azienda leader 
del settore articoli per ufficio 
Ticerca agente dinamico per 
‘Trieste e Gorizia auto propria 
mon necessaria esperienza. Pre- 
sentarsì Hotel Corso di Trie- 
iste giorno 21 ore 9-18 chiedere 
signor Barra. 1192 P. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


A.A.A.A.AJA.A,A.A, DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER MATRA. Viale 
Ippodromo 2. AUTOCCASIO- 
NI: FIAT 500 L, 850 coupé, 
127, 128. Primula. Kadett, Tau: 
nus 1300. NSU 1000, TT. Ful 
via coupé. SIMCA. 71000 GLS, 
S. 1100 GLS. 1301 special, 1500. 
(CHRYSLER 160, 180 automa- 
tica. MATRA Bagheera. 7/1Q 

'A.A.A.A,A.A, CONGCESSIONA. 
‘RIA Chrysler Simca Matra 
Padovan De Carli, Sanzio 13: 
tel. 567787: Alfasud TI 74, A. 
R. 1750 GT 70, A 112 E, 127, 
126 76, 500 171, 128 73 75, 
124 68, Renault 6 71, NSU 4L 
70, 1000 71, 1200 C, Simca 100 
6970 73 na, Rallye 1, Rallye 2, 
1100 Special 72, 1301 S 72, 
1307 GLS, Matra Bagheera «So 
1976. 931Q 


PRATICAMENTE 


Carg (1) Renault non ha rivali. 


E'un 16( commerciale pensato e costruito per 
garantire consegne rapide, ampie possibilità di ca- 
rico e bassi costi diesercizio. Cargo Renault, infatti, 
è maneggevole e scattante (velocità 115 Km/h), è 
decisamente economico (consumi sempre limita- 
ti, minima manutenzione), ingoia e trasporta tanta 
merce:390 Kg di carico utile, volume di carico oltre 
2 metri cubi (2,250 m?) con il tipo “lungo”. Per tutti 


i trasporti veloci, Cargo Renau 


It è ideale: sempre 


puntuale al lavoro,365 giorni l’anno. Cargo Renault 
in due versioni: “normale” (850 cc), “lungo” (1100 cc). 


Le Renault sono lubrificate con prodotti elt 


A.A.A.A.A. AUTOVETTURE d’ 
occasione: Ford Transit modi. 
ficato Camper 75, Motocross 
Zundapp 74, Fiat 124 coupé 67, 
impianto a gas, R4 66, Primu- 
la 65c 70, Lancia Fulvia 1.3 
75, Amy 8 71, Dyane 6 72, AI- 
fa GT Junior 68, Alfa 1750 68, 
Fiat' 850 Pullmino 74, Lancia 
Beta coupé 1800 74, R5 TL 72, 
R6 s 70, Citroen GS 1220 76, 
R12 TL 71, R16 TL "4, RI6 
TS 70, R16 TX 75, R16 TL 
automatico 71. Concessionaria 
Renault di Frisori Silvano - 
Rotonda del Boschetto 3/1, 
tel. 555111-55512, 16/1Q 

A.AA.A. ALLA nuova concessio- 
maria Ford risolvete il vostro 
problema  dell’usato. Vasto 
assottimento e garanzia «A-1» 
per tutte le marche. Condi- 
zioni speciali di pagamento e 
permute usato per usato. Vi. 
sitateci! Via Caboto 24, Trie- 
ste. Tel. (040) 826181. 10/1.Q 

AAAA,. AUTOMOBILI fuori 
uso da demolire compro ri- 
tirando sul posto, tel. 822197. 

1158. Q 

A.A.A AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
lire. Tel. 812256. 101.Q 

AUTOAGENZIA Fiegl, strada di 
Fiume 19, telefono 766880, di- 
spone: 127 special, 850, 128, 
12% coupé, 124 Rally, 124, 124 
coupé, 124 familiare, Lancia 
Beta 1800, Flavia 2000” LX gas, 
‘Beta HPE 1600, Alfa 2000, Peu- 
geot 304, BMW 2002 gas, Sim- 
ca 1000, Mini Minor, Mini 1001 
‘Renault R16, Suzuki 380, Hon- 
da 750, Benelli 125, Vespa 50, 


ciclomotori. Permute facilita; |17.148 L Portogruaro - Venezia S. L. 
zioni senza cambiali. Aperto {soppresso nel giorni festivi). 
festivi. 940 Q/17.30 R_ V. Mestre (senza fermate in- 

ALFETTA 1600 75 perfetta se- sE 
minuova vendesi anche u- 
ta rate via della Valle 6, ga: 18.05; L :Fottogniamo 3 
rage. 199@ 18.54 Ex Sr FAROE Venete S. 

+ Roma - Milano Lambr. - 

INA EE DI si Domodossola - Parigi {cucoet- 
500, 128, Tel. 826388. 1ISTQ Gi: LAE Venetia = Parigi 

AUTOSALONE Papo Artisti tm cuccette di Il ci, Belgrado » 
parallela corso Italia, Merce. Parigi e Venezia - Parigi. 
des 200 diesel, Mercedes ben. |19.23 L Portogruaro 
zina impianto gas, Alfa Sud|20:28 D Venezia S.L. e Bologna - Lec- 
1750 1300, Giulia spyder, 125 ce (via V. Mestre) (cuccette 
Special TI, Special 74, 124 spy- di 11 cl, Trieste - Lecce) 
der 74, 198 X.19, 198 coupé, | 22:15 D Venezia S.L. - Milano - To: 
850: Special, normale, Renault rino = Genova, - Marsiglia 
15 coupé, R 5, Ford Capri 75 {WLA e cuccette di vl cl, 
km 17.000, Beta coupé 75 km ae TORO ce 
15.000, Kawasaki 750, 500, cam- costei d aci [resto Ue 
bi rateazioni, nova). 

AUTOVETTURE FEna 22.25 Ex \. Mestre . Bologna - Roma 
garanzia Ford Transit altree | II 
za! Toulo! Lancia Bet: 
coupé 1800 TA, Citroen, GS ARRIVI 
1220 76, Lancia Fulvia 1.3 75. 1.43 Ex Venezia S. L. 
Concessionaria Renault di Fri: | 625° Rortognuero. (soppresso _nel 

- a_ Bo giomi festivi). 
schetto 3/1. 16/1Q | 720.1 Portogruaro 

CITROEN GS 1220 Break ’73 in| 7.35D Mariglia - Genova - Torino - 
perfette condizioni vendesi an- Milano - V. Mestre {WLA e 
che permutando, Dinoconti. F. cuccette di ill cl, Genova - 
Severo (124. Tel, ‘775183, 5/1 Trieste; WLA e cuccette di II 

FIAT 128 fam. i i cl. Torino - Trieste) 
1.600.000 renzo chilometti | 7.45 Ex ‘Roma - Bologna - V. Mestra 
F° Severo 124. Tel. 775139. — RESERO 

5/1 Q/ s45D Nene, ? be 
È renezia S. L. 

n 128 coupé SL 1100 in per-:10,09 Ex Simplon Express - Parigl - Do- 
fette condizioni, unico pronrie- dossola - Milano Lambr, - Ro-.* 
tario, vendesi. Dinoconti. F. ma . Venezia S. L. [cuccette 
Severo 1124, Tel, 775183. 5/10 di 1 e Il cl. Parigl - Trieste, 

FIAT 125 special "70 privato ven- cuccette di Lì cl. Parigi - Bel 
de 1.000.000. Tel. 793308 serali. grado) - Lecce - Bologna (cuc- 

1176Q cette di ill cl, Lecce - Trie- 

FU ste). 

Do pala Gea Mano 11.05 A Rialto - Milano - V. Mestre? 
treni gomme vendo causa tra- (Vi Mestro = Triooto vaerza 
sferimento. Telefonare pan fermate intermedie) {*} 
ore 14-15, 12.13 Ex Venezia S. L. 

13.00 Ex Catenla - Reggio C... Napo- 

{FURGONE Fiat 850 mod. ‘72, MC. Flegrei < Roma Tib. - 
interno plastificato, facilitan: Bologna ©. - Venezia S. 
do vendesi. Dinoconti F. Se. cuocette di Il cl. - Reggio 
vero 124. Tel. 775133. 5/1 Q C. . Trieste; cuocete di 1 

MOTO Guzzi V7 sport come e Il cl. e WLA Catania - 
muova vera occasione vendesi Trieste). Circola dall'8 al 17 
via Flavia 55. Telefono 820214. aprile 1977. 

1190 Q |1340D Milano, (via Mestre) . Ve. 

PEUGEOT 204 75 perfettà ven. nezia Sil. 
pesi DI RUOODE, F. Severo 1124, | 13.55 L . Cervignano, (soppresso nel 
el. 776133 5/1 @ giomi festivi). 

s 9 | 15.15 Ex Venezia S.L. 

SEO Some Perfetta 17.350 Torino - Venezia Sil: 
senza cambiali vendesi Dino-|13-30 R_ Firenze - Bologna - Venezia 

i SL. (*) 
ro SSN EI Hr 19.03 Ex. Direct Orlent - Calais - Pa- 

PRIVATO vende 128 fine 1973 Cat 

‘perfetto occasione tel. gle ilstanbul; cuccette di ill cl, 
II Milano - Atene e Parigl » 

PRIVATO vende Fiat 125 con au- Helura). Puttgsrien #7 Max 
toradio 500.000 tel. ore pasti naco - Brennero - Verona 
418716, q 1162 @ 19.16 L Portogruaro 

PRIVATO vende Citroen D su-|20.03 D. Venezia SL. - Portogruaro 
per impianto gas tel. ore pa- {soppresso nei giorni festivi). 
sti 418716, 1162Q|20.57 R_ Roma e Milano (via V.Ma 

RAL - aprile ‘76 - antinebbia, CRIARI] 
catene vendesi causa partenza |22:59 L Venezia S.L. 
lire 2.100.000. Tel. 731838 ore 23:25 Ex Torino - Milano - Roma = 

$ i N Venezia S.L. (WL. Roma = 
13-15 giovedì. 1177 Q Mosca (2)) 

SCIROCCO TS 6 mesi permutan- : c 
do e dilazionando vendesi, Di- |{*) solo f.a classe e prenotazione 
no Conti, F. Severo 124, tel. obbligatoria. 

175188, 5/1 @|{1) Non circola nel giorni di merco- 

SSEMCA 1000 GLS 24,000 km di. ledi. e venerdì; 


lazionando vendesi. F. Severo 
124, tel. 775133. 5/1 Q 
SPITFIRE 1500 anche con tet- 
tuccio rigido permutando e ra. 
teizzando senza (cambiali si 
wenide. Dino Conti, F. Severo 
124, tel. 775133. 5/1Q 
UNICO proprietario vende Fiat 
124 coupé 25.000 km. Telefono 
814329 ore 8-12. 910 Q 
VENDESI Citroen Pallas DS 23 
anno :1975 metallizzata condi. 
zionatore, automatica, Peugeot 
504 V6 coupé anno 1975. Tele- 
ona 204587 Autopalma SAS 


800 Q 
VENDO Volkswagen 1500 Se 
perfette, 500.000. Tel. IE. qa 
418716. 62 Q 
850 spider buono Stato 40) mila 
contanti. Tel, 271154 16.30-18 
1160 Q 
1300 Fiat uniproprietario motore 
gomme perfetti vendesi. Off 
cina Ghirlandaio 21. 1153 Q 


Continua In 14.a pagina 


Via Imbriani 1, telef. 722338 
ATTICO zona centrale pri 


GATTINARA appartamento 
panoramico | indipendente 
su due piani con i sati 
giardino proprio posi 
macchina coperti 47.000.000, 

TN PERIFERIA salone stan 


OPICINA ‘in palazzina di 
fusso appartamento di 65 
‘mq 25.000.000. 

OCCASIONE appartamenti 
no di 80 mq centrale semi. 
nuovo prezzo interessante, 

VALMAURA soggiorno cuci. 

na 2 stanze 23.500.000. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 

ROMA - REGGIO C. - CATANIA 

MILANO - TORINO - GENOVA 

PARTENZE 

Portogruaro - Venezia S. L. 

Venezia - Bologna - Firenze 

{via Venezia S. L.}; Milano » 

Venezia - Genova. Brignole 

(via V. Mestre) (*) 

Portogruaro {prosegue per S. 

Donà P. dall'i-10 - eccetto 

periodo 8-12/4-77); soppresso 

nei giorni festivi. 

Venezia S. L. - Roma a To- 

nino {via V. Mestre - Milano 

P..G.) {WL Mosca - Roma {1} 

de H cl. Zagabria - Torino; 

Budapest - Roma e Zagabria» 

Roma} ill ci Zagabria - Vene» 

zia). 

Venezia S.L. 

Venezia S. L. Roma (*) 

Direct Orient - Venezia S.L. 

» Milano - Domodossola » Pa- 

rigi - Calais. {WL Atene - 

Istanbul - Parigi; cuccette Il 

cl. Belgrado - Parigi e Atene. 

Milano) - Verona - Brennero + 

Monaco e Puttgarden. 

Portogruaro - Venezia S, L. 

Venezia S. L. - Milano - To- 

rino. 

13.40 L_ Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S. L. 

16.50 Ex Venezia S.L, - Bologna C.- 
Roma Tib. Napoli C. File. 
grei - Reggio C. . Catania 
‘{euocette Il cl. Trieste - Reg» 
gio C.: cuccette | e Il ol, è 
WLA Trieste - Catania). Cln. 
cola dal 7 al 15-4-77. 


4.40 D 
6.05 R 


25 L 
6.50 D 
8.03 Ex 


9.25 R 
9.40 Ex 


10.54 L 
12.52 D 


(2) Non circola nel giorni di glove- 
‘dì e sabato. 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


STOCCARDA 
PARTENZE 
25L Udine 
" D Udine - Tarvisio 
18 .L Udine 
145 D Udine - Tarvisio - Vienna » 
Salisburgo 
10.08 L Udine 
12.25 D. Udine - Tarvisio 
13.05 L Udine - Camia 
13.55 Ex Udine - Calalzo (1) 
14.05 D Udine 
14.26 L Udine 
16.55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia S.L. (sop. 
‘presso ne) giorni festivi; 
giorno di sabato. limitato. a 
Udine) 
17.58 L Udine (soppresso nel. glor- 
ni di sabato). 
| 19.18 D. Udine 
20.14 L Udine 
20,52 D Jtalien Osterrelch Express» 
Udine - Tarvisio » Vienna + 
Monaco - Stoccarda 
22.40 L Udine 
(1) Sì effettua nsi giorni prefestivi 
dal 7-12-76 al ‘18-3-1977 
ARRIVI 
0.50 L Udine 
6:45 L Udine (soppresso nel glomi 
di sabato e festivi). 
T27L Udine 
7.56 D Venezia S.L. - Udine {sop- 
presso nei giorni festivi) 
846,1 Udine 
9.00 D_ Osterrelch Italien Express + 
Stoccarda - Monaco - Vien: 
na » Tarvisio - Udine 
10.15 D Udine (soppresso nel. gior- 
ni festivi, e dal 7 al 1234-77). 
12.03 L Tarvisio . Udine 
14,05 D: Udine 
15.03 L Udine 
16.10 D Udine 
17,59 L Udine 
19.25 L Udine 
19.38 Ex. Tarvisio - Udine 
20.48 L Pordenone - Udine (nel gior 
ni di sabato e festivi pro. 
viene da Udine). 
22.20 L Udine 
22.50 D Salisburgo - Vienna - Tar 


visio - Udine 
2343 Ex. Calalzo - Udine (1) 


(1) Si effettua nel ‘giorni festivi. dal- 
1’8-12-76 al 20-3-1977 (soppresso il 
19-3-1977). 
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Giovedì, 20 gennaio 1977 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PRIMA INIZIATIVA DEL NUOVO SEGRETARIO DI STATO USA 


Vance intende riaprire 
il «fronte» mediorientale 


E’ quasi certa una visita nelle capitali. della zona in febbraio 
Forse un'azione combinata con il segretario dell'ONU Waldheim 


Washington, 19 

Il segretario di stato Cy1us 
Vance, seguendo lè orme di 

issinger, si recherà fra breve 
Nel Medio Oriente per prose- 
Buire lo sforzo diplomatico ini- 
ziato dal suo predecessore. Il 
Viaggio è progettato per feb- 
braio e potrebbe coincidere 
con l’analoga missione di due 


Settimane nelle capitali arabe 
\® in Israele annunciata lunedì 


dal segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldhcim. 
Il dipartimento di stato :nan- 
tiene riserbo sulla notizia, che 
hon è ancora ufficiale, ma il 
New York Times; riferendola, 
‘parla dei contatti avuti in pro- 
bosito da Vance con l’atmba- 
Sciatore israeliano e con diver- 
È diplomatici arabi a Washing: 
on. 

Inizialmente Vance aveva fat- 
to sapere che intendeva invia- 
Te nel Medio Oriente un suo 
Tappresaitante speciale, per e- 
Vitare di essere coinvolto nel- 
la logorante «diplomazia della 
Spola» iiventata da Rissinger 
€ dal suo stesso autore defini. 
tivamente superata, Pare che 
Sia stato poi il segretario di 
Stato uscente a suggerire al 


| Suo successore di recarsi per- 


sonalmente nella regione, per- 
ché i capi arabi, abituati a 
trattare col numero uno dei di- 
bartimento di stato (tra il no- 
Yembre 1973 e il settembre ‘75 


è Kissinger visitò una dozzina di 


Volte il Medio Oriente) non 
danno inolto ascolto ai subal- 
terni. 

‘Avendo ‘Jimmy. Carter - dato 
Priorità nella sua agenda di 
Politica estera al problema ara: 
bo«isragliano, Vance tentera di 
trovare un punto d'incontro 
helle posizioni avversarie per 
Quanto riguarda le modalità di 
Ticonyncazione della confaren- 
za di Ginevra. con riferimento 
Soprattutto. alla partecipazione 
dei palestinesi. 

.Il nuovo segretario di stato 
Sì recherebbe, oltre che a Tel 
Aviv, al Cairo, a Damasco, ad 

e a Riad. Nella sua 
Prossima missione nel Modio 
Oriente, egli si propone anche 
di preparare il terreno per in- 
Vitare negli USA entro l’inver- 
No.o la primavera il Presiden- 
te ‘egiziano Sadat, il presia 

Te siriano Assad, il Re 

ja Hussein, il principe Fah- 
de dell'Arabia Saudita e il pri. 
«Mo ministro di Israele, Rabin. 

Quest'ultimo potrebbe essere il 
Primo capo di governo occiden- 

le a recarsi a Washingion 
Con la nuova amministrazione 
Carter, ma ciò dipenderà dalla 
decisione dei laburisti israelia- 
Ni relativa a chi dei due uo- 
Mini politici (Rabin o il inini- 
Stro della difesa Peres) dovrà 
pioaro il partito in vista del- 
le elezioni di maggio. 

L'agenzia «Men» conferma og- 


| Ri al Cairo che il nuovo segre 


tario di stato americano Cyrus 


\Vante effettuerà un viaggio nel 


Medio Oriente a partire dal 20 
febbraio nel corso del quale 
Visiterà cinque paesi. Vance si 
Techerà — afferma la «Men» — 
in Egitto, Siria, Giordania, Ara- 
Dia Saudita ed Israele. «Il viag- 


Bio — prosegue’ l'agenzia egi- © 


Ziana — ha lo scopo di sondare 
le opinioni dei dirigenti medio- 


| Orientali prima, di riprendere 


Gli sforzi per la pace che sono 
Stati sospesi per un anno e 
Mezzo in seguito alla crisi liba- 
Nese. 

Per tornare al panorama po- 
litieo americano, il segretario 


Perla difesa uscente, vonald 


Rumsfeld, nel suo rapporto an- 
Nuale al Congresso ha dichiara- 
to che gli Stati Uniti dovran. 
lio aumentare considerevolmen- 
te.le loro spese militari duran. 
te il prossimo quinquennio, al 

(6 di controbilanciare l’attua. 


le sforzo dell’Unione Sovietica 


iteso a conseguire «una signi. 
licativa superiorità nucleare», 
EI quindi Dio 
‘opportunità di approvare gi 
Stanziamenti per il’ prossimo 
®sercizio. finanziario proposti 
lunedì dal Presidente Ford, per 
Un ammontare di 123 miliardi 
100 milioni di dollari, 

Per contrastare i programmi 
U’armamento dell'URSS, ha det- 
to il capo del Pentagono, gli 


Sorensen: «Mi ritiro 


per aiutare Carter» 


New York, 19 

‘_ «Mi sono ritirato quando 
ho capito che la bocciatura 
della mia candidatura alla di. 
rezione della GIA si sarebbe 
tradotta in una sconfitta per 
la nuova amministrazione 
proprio nel momento in cùi 
questa muoveva i primi pas- 
Si.,», Così Theodore G. So- 
rensen, l’uomo che Jimmy 
Carter aveva scelto come 
nuovo capo della «Central In- 
telligence Agency» ha spie- 
gato i motivi che lo hanno 
| spinto a non insistere oltre 
nel difendere la sua posizio- 
ne, dopo il parere negativo 
della apposita «Select Com- 
mitte on Intelligence». 

) Nella intervista l'ex consi 
gliere di John Kennedy ha 
altresì aggiunto che, se Jo 
avesse voluto, Carter sarebbe 
Stato pronto a difendere la 
sua scelta, e quindi la sua 
momina alla CIA, fino «all 
Ultimo voto». «Nella miglio- 
te delle ipotesi però, l’op; 
Dosizione sarebbe stata così 


| forte che se anche io fossi 


Stato confermato nella cari. 
Ca, questa conferma sarebbe 
venuta da un ‘senato diviso 
©@ quindi avrebbe finito per 
besare in modo negativo sul 
mio nuovo incarico». (Ap) 


Statà Uniti dovrebbero varare 
al più presto i programmi di 
costruzione dei bombardieri 
«B-1» e del sottomarino strate- 
gico «Trident», nonché di una 
nuova generazione di missili in- 
tercontinentali. «Manchiamo di 
prove assolute circa le intenzio- 
ni dei dirigenti sovietici», ha 
detto Rumsfeld in un passaggio 
del suo rapporto, «ma non esi. 
ste alcun dubbio circa le capa- 
cità delle forze armate sovieti. 
che di minacciare gli interessi 
vitali degli Stati Uniti. 

«E' vero che i sovietici non 
riusciranno con ogni probabili: 
tà a conseguire l’obiettivo di- 
chiaratamente complesso, co- 
stoso e difficile di dotarsi di 
‘una significativa superiorità nu- 
cleare, ma è anche chiaro che il 
potenziale da essi accumulato 
sta portandoli in quella direzio- 


ne». Secondo il segretario alla 
difesa americano, le forze della 
Nato dovrebbero essere sempre 
pronte a respingere un’eventua- 
le attacco-lampo delle forze del 
| Patto di Varsavia in Europa, 

Ù (Ansa) 


VISITA A CUBA 
di Eugene McCarthy 


L’Avana, 19 

L'ex senatore Eugene MceCar- 
thy, si apprende all’Avana, ha 
effettuato una visita a Cuba dal 
10 al 17 gennaio, incontrando di. 
versi ministri. Non è noto se si 
| tratti di una visita privata di in- 
formazione, o se la cosa abbia 
un carattere esplorativo, alla vi- 
| gilia dell’insediamento di Jimmy. 
| Carter alla Casa Bianca. 
(Ansa- Afp) 


LUO 


MO DI 


CARTER 


gono sera 


A MOSCA 


| Telefoto Upi 
Mosca — Îl nuovo ambasciatore degli Stati Uniti Malcolm Toon, a sinistra, conversa con Vin 
caricato “agli affari esteri Kornienko dopo la cerimonia per il suo insediamento a Mosca 


PARIGI ALLA RICERCA DI UNA NUOVA POLITICA DEL SETTORE 


DOPO TRENTANOVE ANNI DI «GLANDESTINITA”» 


«Conversione del mercato» 
per eviture guerre del vino 


Promozione per i prodotti di qualità, penalizzati quelli scadenti 


È Parigi, 19 

Provvedimenti destinati a 
favorire la ristrutturazione deì 
vigneti meridionali e il «rici 
claggio» volontario di viticol- 
tori i cui terreni non sì pre- 
stano ad una produzione di 
qualità sono stati decisi oggi 
dal consiglio deì ministri fran- 
cese. Nell'ambito di una poli 
tica globale mirante a far 
poggiare su basì solide l’av- 
venire della viticoltura fran- 
cese e quindi a scoraggiare la 
produzione di «vino industria- 
le» e di vini da tavola medio- 
ceri, il governo ha varato Un 
piano che prevede l'accelera- 
zione del rinnovamento di 35 
mila ettarì di vigneto tramite 
aiuti adeguati, l'ammoderna- 
mento delle strutture di com- 
mercializzazione ed'un incen- 
tivo al riciclaggio volontario 
aggiungentesi al premio co- 


la ettari Vanno. 


deì ministri afferma)che «un 
azione energica» în favore del- 
la qualità del prodotio, e in 
quanto -tale «costrittiva solo 
per î pochi importatori 0 pro- 
duttori che non sì preoccupa- 
no dell’aspetto qualitativo» si 
Giga «per evitare le pertur- 
bazioni, nocive, per l'immensa 
maggioranza dei viticoltori co- 
me per le pubbliche finanze, 
conosciute dal mercato‘ negli 
ultimi anni». Lo stesso comu- 
nicato precisa pure che il go- 
derno chiederà ai pariner eu. 
ropei che siano definite in se- 
de comunitaria le disposizioni 
«necessarie per completare l' 
attuale organizzazione comu- 
ne del mercato del vino» în 
materia di meccanismo dei 
prezzi, di parità di condizioni 


munitario. vertente su .duemi-. 


Il comunicato del consiglio . 


di concorrenza e di sviluppo 
‘della politica qualitativa e del- 
le azioni di rinnovamento». 


Durante il consiglio dei mi- 
nistri, migliaia dì viticoltori 
dei dipartimenti dell'Herault, 
del Gard e dell’Aude hanno 
manifestato in numerose città 
del Mezzogiorno. I sindacati 
della categoria hanno inviato 
al primo ministro Raymond 
Barre un telegramma nel qua- 
le ricordano le «promesse» 
fatte in passato dal governo 
ai viticoltori. (difesa del po- 
tere d'acquisto, dell'impiego, 
dell'espansione economica) e 
affermano di opporsi «formal. 
mente alla liquidazione ‘del 
patrimonio viticolo del Meri- 
dione, che: è ricchezza nazio- 
male, per far posto a produ- 
zioni provenienti dall’Italia, 
dalla Spagna o da altri paesi 
mediterranei», “Ansa) 


È TORNATA LEGALE 
LA BANDIERA BASCA 


E' una mossa del governo spagnolo che tenta 
di «disinnescare» il: problema della minoranza 


Madrid, 19 

La bandiera basca rossa, ver- 
de e bianca, per decenni sim- 
bolo clandestino di resistenza al 
regime di Franco, è stata issata 
oggi su molti municipi, dopo l’ 
annuncio dato dal governo spa 
gnolo secondo cui non.è più vie- 
tata, L'«Ikurrina», come viene 
chiamata nella lingua locale, è 
stata anche posta in vendita nei 
negozi e sui mercati. E la sua 
comparsa è interpretata come 
segno che le autorità stanno 
muovendo verso una soluzione 
del problema.basco, dagli osser: 
vatori politici definito il più spi 
noso per il governo di Re Juan 
Carlos. 4 

Sono emersi tuttavia dissensi 
& proposito della dichiarazione 
governativa, per cui Y«Ikurrina» 
può essere esposta solo se ac, 


COMMENTO ALLA VISITA A MOSCA DEL MIN ISTRO DEGLI ESTERI ITALIANO 


LE LODI DI NUOVA CINA A FORLANI 
PER LA <LEZIONE» DATA A BREZNEV 


«Miseramente fallito» il tentativo sovietico di un accordo sulle armi nucleari 


Pechino, 19 


L'agenzia «Nuova Cina» scrive 
oggi che il segretario generale 
del Partito comunista sovietico, 
Leonid Breznev, ha ricevuto una 
«severa lezione» nei suoi recenti 
colloqui col ministro degli este- 
ri italiano, Arnaldo Forlani. Du- 
rante la visita di Forlani a Mo- 
sca, la settimana scorsa, Breznev 
‘ha «miseramente fallito» nel ten- 
tativo di «indurre o costringere» 
il ministro ad accettare una pro- 
posta sovietica sulle armi nu- 
leari, scrive l’agenzia cinese. 
Secondo tale proposta aggiun- 
ge «Nuova Cina» tutti i paesi 
partecipanti alla conferenza sul 
la sicurezza europea dovrebbero 
firmare un trattato impegnando 
si a non usare per primi armi 
nucleari, in modo da «salvaguar- 
dare la superiorità del blocco 
sovietico nelle armi convenzio- 
nali». Nonostante «la pena data- 
si da Breznev», Forlani «ha rea- 
gito con un’inequivocabile indi- 
cazione che il proprio paese non 
avrebbe deviato dalla posizione 
negativa della Nato sulla que- 
stione», prosegue «Nuova Cina». 
‘Alla domanda se «l'Italia non 
fosse interessata al trattato», ag- 
giunge l’agenzia, il ministro ha 
replicato ricordando che il suo 
paese dispone soltanto di 300 mi. 
la soldati ed ha rilevato: «Non 
credo che la minaccia di un pri- 
mo colpo proverrà da noi». For- 
lani «ha posto in evidenza che 
non si deve ricorrere alle armi 
nucleari né ad alcuna altra ar- 
ma per scatenare una guerra», 
sottolinea «Nuova Cina», 
L'agenzia fa presente che già 
nell’estate 1975, nel corso di una 
visita a Roma, «il ministro degli 
esteri. sovietico Gromiko aveva 
chiesto che l’Italia sincronizzas- 
se il suo orologio politico con 1° 
URSS»; ed alla fine dello stesso 
anno, durante una visita del Pre- 
Sidente Giovanni Leone a Mosca, 
i sovietici avevano «tentato inva- 
no di costringere l’Italia ad as: 
sumere più obblighi politici». 


\Nel rafforzare le relazioni bi- 
laterali con i TOA Comp: 
nità europea, l’U] intende tai 
realtà «disintegrare l'Europa oc- 
cidentale ed estrometterne l’in: 
fluenza statunitense», in modo 
da «facilitare la propria espan- 
sione», commenta «Nuova Cina». 
Ma i paesi della Cee, conclude 1’ 


aumentando la loro vigilanza» e 
«qualsiasi espediente dei sovieti- 


ci sarà inutile». 
(Ansa) 


agenzia, «stanno gradualmente: 


Bonn, 19 

La stampa tedesca sottoli. 
nes oggi il pieno successo 
della visita del presidente del 
consiglio Giulio Andreotti nel° 
la Repubblica federale. 1 ti- 
toli della prima pagina rile 
vano in generale l'appoggio te- 
desco per crediti internazio. 
nali all’Italia, ma anche l’uni- 
tè di vedute fra Bonn e Roma 
su problemi europei*e inter- 
nazionali. Tutti i giornali re- 
gistrano la «speciale qualità» 
dei colloqui di Bonn e la de- 
cisione di stabilire consulta- 
zioni periodiche fra Bonn e 
‘Romz equiparando le consul. 
tazioni italo-tedesche a quelle 
già esistenti fra Bonn e Pari- 
gi e fra Bonn e Londra, 

Il presidente del consiglio 


italiano torna a Roma — seri. 
ve la «Frankfurter Allgemeine» 
— con la convinzione che il 
governo federale segue con 
«grande simpatia» le trattati. 
ve fra Italia e Fondo moneta- 
rio internazionale. Schmidt gli 
assicurato la sua «attiva 
splidarietà», continua il gior- 
nale di Francoforte, sia come 
membro della Comunità euro. 
pea sia in quanto aderente al 
Fondo monetario internazio. 
nale negli sforzi dell’Italia per 
ottenere appoggi finanziari. 
La «Frankfurter Rundschau» 
pone in rilievo, ripetendo le 
‘parole del portavoce federale, 
«la speciale qualità» dei collo- 
qui di Bonn fra Andreotti e 
Schmidt mettendoli sullo stes- 
so piano delle regolari con- 


Andreotti: bravino, ma... 


| sultazioni franco. tedesche e 
anglo-tedesche. 

«Die Welt» rileva .l’ampia 
convergenza di vedute rag- 
giunte, dai due capi di gover- 
no sulle principali questioni 
‘politiche ed economiche inter» 
nazionali. Sottolinea anche il 
successo personale di Andreot- 
ti nello stabilire : amichevoli 
rapporti con i principali espo- 
‘nenti politici di Bonn. La cor. 
dialità dei colloqui, aggiunge 
«Die Welt», non cambia co- 
munque la reale situazione in 
Italia e le preoccupazioni per 
il futuro del Paese: Andreotti 
ha fatto buona impressione a 
‘Bonn per la serietà degli sfor- 
zi del governo di Roma, non 


per in successo economico, 
(Ansa) 


canto ad essa sventola il vessil. 
lo rosso e oro del regno di Spa- 


gna, L'annuncio del governo con. 


cemnente la bandiera basca è 
tato diramato ieti sera, dopo 
un incotnro fra il ministro de- 
gli interni Rodolfo Martin Villa 
& cinque sindaci baschi. La di- 
chiarazione indica i passi che 
il governo madrileno è disposto 
a fare per venire incontro alle 
richieste basche di maggiore au; 
tonomia, ripristino degli antichi, 
diritti e più ampia amnistia, 

I tre milioni di baschi premo- 
no con crescente fervore per ria- 
vere i diritti speciali: di autono- 
mia tolti loro da Francisco 
Franco, sia perché avevano com- 
‘battuto contro di lui nella guer- 
ra civile sia per la scelta «anti. 
minoranza» del regime, Dopo 
settimane di proteste di piazza 
e dopo una serie di colloqui fra 
esponenti di governo e rappre- 
sentanti baschi iersera il mini- 
stero degli interni ha ufficial- 
mente autorizzato la bandiera, 
a patto che sia esposta con 
quella spagnola. Il ministero ha 
osservato che per quanto ri. 
guarda il problema generale 
dell’amministrazione locale es- 
so può essere affrontato solo 
da un parlamento liberamente 
eletto. Le elezioni generali spa- 
gnole sono in programma per ]a 
tarda primavera. 1 

In merito alle richieste di scar- 
cerazione dei restanti 171 dete- 
nuti politici spagnoli il ministe- 
to ha detto che il governo sta 
studiando la possibilità di am- 
pliare la recente amnistia, ma 
che «i recenti atti di terrorismo 
non giovano certamente a que- 
sti sforzi». Un’allusione in parti- 
colare, dicono gli osservatori, al 
sequestro avvenuto sei settima- 
ne fa dal presidente del: consi 
glio di stato Antonio Oriol, 

Il ministero degli interni si è 
anche detto incline all’accogli- 
mento delle richieste di conces- 
sione alla lingua basca dello sta- 
tuto di lingua ufficiale, propo- 
nendo che, ciò sia fatto dappri- 
ma a livello municipale, con av- 
vio in quei luoghi ove la maggio» 
ranza della popolazione parla il 
basco. E ha promesso di mante. 
nere «il contatto e'il dialogo» 
con i rappresentanti baschi, per 
l'esame delle questioni nuove 
appena si presentino. Tre giorni 
fa il ministero ha diramato or- 
dini che confinano la guardia ci- 
vile, la- polizia paramilitare, alle 
zone rurali del paese basco, Più 
volte da parte basca i suoi agen- 
ti sono statì accusati di brutali- 
tà e di uccisioni non necessarie. 

(Ansa - Upi) 


ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLA CAMERA BASSA INDETTE DA INDIRA GANDHI 


INDIA: DEMOCRAZIA PROTETTA? 


Attenuati i provvedimenti di emergenza - In libertà alcuni detenuti politici 
Critici i comunisti filosovietici mentre i socialisti propongono il boicottaggio 


Nuova Delhi, 19 
La camera bassa indiana è 
istata sciolta e il governo ha 
indetto nuove elezioni per il 
mese di marzo. Lo annuncia 


1 Samachar, dicendo 
anche che il primo ministro 
Indira Gandhi al 


se attraverso la. televisione. 
Elezioni a breve scadenza e 
rano nell’ania in India dopo 
la decisione del governo di ri 
lasciare alcuni degli esponen- 
ti della opposizione, messi in 
carcere dopo il 26 giugno. del 
1965, quando venne introdot- 
ta nel paese una legge specia- 
lle di emergenza. 

Lo scioglimento della came- 
ra bassa ha seguito di poche 
ore il rilascio dell’ottantenne 
Morarji Desai, ex vice primo 
ministro, divenuto poi un e- 
sponente dell'opposizione, Le 


elezioni per la camera bassa 
sono state rimandate. già due 


È 


volte dal febbraio del 1976, 
quando dovevano essere tenu. 
te secondo i termini. 

IMorarji Desai viene indica- 
to da più parti come il possi. 
bile leader di un partito uni- 
co dell’opposizione. Una coa- 
lizione delle forze politiche 
che si oppongono ‘alla leader- 
ship della signora Gandhi vie- 
ne data come possibile. Si 
unirebbero cioè il Partito del 
congresso all’opposizione, il 
‘Partito socialista, il Partito 
nazionalista e il Partito popo- 
lare, DIE 

Quando il primo ministro 
Gandhi decise di introdurre 
una legge speciale nel paese 
e di mettere im prigione gli 
oppositori, anche Desai, come 
il vetereano della na 
contro ila iconruzione Jayapra- 
kash Narayan, finì in prigio- 
ne. Ora, liciannove me- 
si, anche Desai, dopo Nara: 


yan è stato milasciato. Nara- 
van, a causa della cattiva sa- 
lute, era stato rilasciato l'am- 
no scorso. In prigione rimane 
tuttora Jyotirmoy Bosu, capo 
del Partito comunista. legato 
vallla politica di Pechino, Negli 
Ultimi tempi però c’è stata 
‘una certa tensione tra il par- 
tito comunista fedele a Mo- 
isca e il governo di Indira 
Gandhi. 


Ml leader del Partito comu 
nista vicino all'Unione Sovie 
tica, Rajeswara ‘Rao, ha detto 
recentemente che esiste una 
Gricca nell'ambito del partito 
all governo che si oppone alle 
iniziative progressiste del go- 
verno. La signora Gandhi .e 
suo figlio Sanjay, respo! 
bile ‘dei giovani del, Panti 
del congresso, hanno a loro 
volta accusato Rao di interfe- 
mine negli affari del partito di 


‘maggioranza. 


ti 


detenuto, sotto wccusa di aver 
itentalto di rovesciare a. forza 
il governo, ha chiesto ai suoi 
sostenitori di boicottare le 
ha scritto a un collega di par- 
‘lito che sarebbe «assalutamen- 
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INIZIATIVA DEL QATAR 


SEMPRE IN MOVIMENTO 


il fronte del petrolio 


Teheran, 19 

Il ministro del petrolio del 
Qatar, sceicco Abdulaziz Ben 
Khalifah Althani, è giunto oggi 
a Teheran per colloqui col mini- 
stro iraniano Jamshid Amuzegar 
sul coordinamento della poiltica 
petrolifera dei paesi dell’Opec 
che il primo gennaio, hanno vo- 
luto applicare l'aumento del 10 
per cento. L'Opec terrà una riu- 
nione straordinaria in proposito, 
su iniziativa dell’Iraq. I due pae. 
si che hanno voluto limitare ]' 
aumento del prezzo al 5 per cen. 
to, Arabia Saudita ed Emirati 
Arabi Uniti, hanno annunciato 
l'incremento della produzione 
per indurre gli altri paesi a ri- 
nunciare alla maggiorazione. 

L’Iran ha dovuto rivedere. il 
bilancio del 1977 per una dimi- 
nuzione dei redditi da petrolio 
di circa un terzo nei primi nove 
giorni di gennaio rispetto alla 
media di dicembre, con una per- 
dita di oltre sei milioni di dol. 
lari al giorno sugli introiti pre- 
visti. (Ap) 


* 


TI giorno 18 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Carmela Sartarello 


ved. Marano 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ANTONIO, SO- 
NIA, TIZIANA, la nuora DI- 
NA, i generi CESARE e SER- 
GIO unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 21 corrente alle ore 10.45 
partendo. dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1977 
e tt] 
‘Partecipano al lutto le fami. 


glio 
-- BENEFORTI e POZZECCO 

‘Trieste, 20 gennaio 1977 
MIR E NET 

Improvvisamente è mancata 
ai suoi cari 

Giovanna 
ved. Pressetnig 


Danno | il doloroso annuncio 
la figlia THEA col marito AN- 
DREA TERBIZAN. 

Un ri ento particola- 


LO TURK x 


ha funerali seguiranno domani 
21 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 31 gennaio 1977 
resort gra tette eroi 


T 


E' mancato all’affetto dei suoi 


Egidio Sella 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, le 
figlie, la nuora, i generi, i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 21 corr, alle ore 
12 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1977 
tI E TE 
I funerali di 


Luigi Pettiresso 
seguiranno oggi alle ore ll. 
Trieste, 20 gennaio 1977 
[osta coni teo] 


Ringraziamo. di cuore tutti i 
parenti, gli amici ed.i, conoscen- 
ti che ci sono stati vicini per la 
scomparsa’ della nostra cara 


Lucrezia Wass 
ved. Occini 


Un sentito grazie per le sue 
affettuose parole al rev.do Pa- 
dre che ha officiato il rito fu- 
nebre. 


Famiglie MOIMAS 
BECCARI » OCCINI 


Trieste, 20 gennaio 1977 
ROERZTAI TIE ETTI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara " 


Lucia Bellandini 
ved. Kriscak 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 

I FAMILIARI 


Trieste, 20.gennaio 1977 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Giorgio Levi 


ringraziamo. sentitamente tutti 
‘coloro che in vario modo han- 
no partecipato al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 20 gennaio 1977 
RES RI TE PIV 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa di } 


Nives Zornada 


La ricordano con immutato af- 
fetto 


Il marito 
i figli WINI e PAOLO 


Trieste, 20 gennaio 1977 


re al medico curante dott. PAO. |. 


Ad esequie avvenute, la mo- 
glie EMMY, il fratello PIETRO, 


1 nipoti, i cognati, i parenti! 
tutti e l’affezionata GELSOMI. ‘ 


NA annunciano con immenso 


dolore l’improvvisa. morte av-; 


venuta il 17 gennaio 1977 di 


Paolo Puggioni 
già Direttore 
Generale Reggente INAIL 


Trieste, 20 gennaio 1977 
RAEE STEINEN RIA 


pria ipano al lutto le fami-| 

glio 

— MASCHIETTI . 
MILOSSEVICH 


Trieste, 20 gennaiò 1977 
VENI EA 


Il Presidente, il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio sin- 
dacale, il Direttore Generale reg- 
gente ed il personale tutto dell’ 
Istituto Nazionale per l’Assicu- 
razione contro gli Infortuni sul 
Lavoro, partecipano con profon- 
do cordoglio al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 


DOTT. 


Paolo Puggioni 
già Vice Direttore Generale 


COCCHI . 


che per lunghi anni ha svolto. 
assidua e appassionata opera 
Nell’interesse dell’Istituto, 


Trieste, 20 gennaio 1977 
oretta nere reo] 
| L'Associazione, Nazionale Al 
pini di Trieste, prende viva par- 
te al lutto che ha colpito la 
famiglia per la scomparsa dell’ 

ALPINO 

Paolo Puggioni 

Trieste, 20 gennaio 1977 
iero ei rieti] 


+ 


T1 19 corrente è mancata al 
nostro affetto 


Giuseppina Godnic 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la figlia ERMINIA, i 
nipoti, i pronipoti ed i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al Primario 
prof.ssa TENZE, al dott. DE- 
GOBBIS, ai medici e.al perso- 
nale tutto della II Geriatria per 
le premurose cure, e all’affezio- 
nata amica signora \BONCOM: 
PAGNI. 

I funerali seguiranno domani 
21 corr, alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 20 gennaio 1977 


T 


Il giorno 18 gennaio è man-| 


cato all’affetto dei suoi cari 


Antonio Rabach 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
fratelli, le sorelle, le cognate, 
ì nipoti. GIANNI e FLAVIA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi giovedi 20 corrente alle ore 
10.30. partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 

* Trieste, 20 gennaio 1977 


t 


Il giorno 17 gerinaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Angela De Grassi 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello GIUSEPPE ed il ni- 
pote GIANFRANCO con la 
‘moglie. " 

I funerali si. svolgergnno og- 
gi' giovedì alle ore 12.30 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 20 gennaio 1977 
[ct ore 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 
cara 


Laura Seles 
nata Mauro 


e nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente vogliamo ringrazia- 
re tutte le gentili persone che 
hanno voluto esserci vicine in 
questa dolorosa circostanza. - 


Famiglie 
SELES e MAURO 
| Trieste - Milano, 20.1.1977 
ee ee ii] 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima: manifesta- 


te in occasione della scomparsa 
del nostro caro n 


Antonio Bozzato 


ringraziamo tutti coloro che 
Tenno preso parte al nostro do- 
ore, 


La moglie e familiari 


Gorizia, 20 gennaio 1977 
EIA IATA 
RINGRAZIAMENTO 


' Le famiglie ROBBA e CORI. 
CA ringraziano commosse quan- 
ti hanno voluto partecipare al 
dolore per la perdita della loro 
cara 


Concetta de Petris 
ved. Robba 


Muggia, 20 gennaio 1977 
ene seen] 


Nel decimo anniversario della 
‘morte del 


PROF. 


Nicolò Rota - 


ex preside della scuola di Avv. 

Prof. Ind. di Villa Opicina 
gli. insegnanti, collaboratori ed 
ex allievi Lo ricordano con sin- 
cero affetto. 


"Trieste, 20 gennaio 1977 
ee orari 
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i 
Teri ha cessato improvvisa- 
mente di vivere 


i Giuseppina Reggente 


ved. Sturman 
di anni 95 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella CAROLINA, il 
fratello PIETRO, i figli NAI- 
RA, SILVIO e. LUCIANO as- 
sieme ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi al 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 20 gennaio 1977 
cemento rane] 


T 


Il giorno 17 corrente, a Mila. 
no, è improvvisamente mancato 
all'affetto dei suoi cari il 


DOTT. 
Riccardo Deforza 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i geni. 
tori, il fratello dott. PAOLO ed 
i parenti tutti. 

"Trieste - Milano, 20.1.1977 
fort o otranto 

‘Partecipa al grave lutto 
— LAURA FURLAN e famiglia 

Trieste, 20 ‘gennaio 1977 
DOTE TO AEREI 


Si associano icon profondo 
dolore al lutto della famiglia 
DEFORZA gli amici: 

— GIORDANO e ADRIANA 
IURETIG 

3% SHOES e ASTRID IURE- 
TIG 

— LUCIO ed ELIANA 
TIG ' 


Trieste, 20 gennaio 1977 
COORTE SEI 


IURE- 


Si è spenta serenamente 


Maria Kanobelj 
nata Saksida 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SONIA, il genero CLAU- 
DIO, la nipotina DANIELA. 


ni 21 gennaio alle ore 9.30 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 20 gennaio 1977 
freni o enon 

Si associano al lutto la figlia 
potini GIULIANO e ANDREA 
e la famiglia L’ABBATE. 

Trieste, 20 gennaio 1977 
CEISIE SONE EN TITRES 


nostra cara 


Maria Cempari 


Ne danno il triste annuncio 

le sorelle, il fratello, le cognate, 
i nipoti ed i parenti tutti, 
' Un sentito grazie al medico 
curante dott, GIOVANNI MU- 
SCO per le premurose cure, 

I funerali seguiranno domani 


Milano 22. 
| Trieste, 20 gennaio 1977. 
RE EE E RNIETI 


sh 


Si è spento UR 
Giuliano Gregor 


a tumulazione avvenuta, i fra- 

| telli, le sorelle ed i parenti tutti. 
Trieste, 20 gennaio 1977 

CESSNA VEE 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia SANSONI, pro- 

fondamente commossa: per le 


dimostrazioni di affetto e stima 
tributate al suo indimenticabile 


Carlo 


ringrazia sentitamente CAMIL 
LO MEDEOT per l'estremo sa- 
iluto, gli altri amici, i conoscen- 
ti e la direzione dell’Italcantie- 
ri per la partecipazione al suo 
dolore, 
Gradisca, % gennaio 1977 
i creo master Pao ee ei ni 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Rosa Gandini 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 20 gennaio 1977 . 


RINGRAZIAMENTO 
‘Ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro 


grande dolore per la perdita 
del caro 


Angelo Pahor 


La moglie e i familiari 
‘Trieste, 20 gennaio 1977 


ANNIVERSARIO 
Nel. terzo anniversario della 
scomparsa di ) 
Elvira Nedocian 


i familiari La ricordano con 
immutato affetto.» 


Muggia, 20 gennaio 1977 
RIE IIANT ZETA ETIENNE 
Il ANNIVERSARIO 


Annamaria Giacaz 


Tl marito e i figli La ricorda. 
no sempre. 


"Trieste, 20 gennaio 1977 
(or cinte trota] 


I funerali seguiranno doma-' 


LAURA, il genero ALDO, i ni-, 


TI 19 corrente si è spenta la: 


21 corr. alle ore 11.15 dalla via 


Ne danno il triste annuncio, | 


l 
î 


| neve garantita + 


il settimanale della sinistra 


IORNI 


in edicola oggi. 


“ESCLUSIVO 


EGCO UN PRIMO 
ELENCO DEI GOLPISTI 
— INDIVISA 


Il premier razzista 
- della Rhodesia, 
Ian Smith, è stato 
partigiano in Italia: 
parlano i testimoni 


TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 


in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38.000 lire per 7 giorni di pensione comple- 
ta) al soggiorno in Hotel e Residences di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. 

Rivolgiti al tuo Agente di viaggi o direttamente a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tel. (02) 77.83 


NDORAMA 


Ata ltal Dussteria 


“Nuovi impianti sul Monte Elmo k 
f{250-2200m.) 


SETTIMANE BIANCHE 


7 giorni a pensione completa 
incl. tessera-sci 

7 giorni a pensione completa 
incl. tessera-sci+scuola sci ca. L.85.000- 105.000 

Oltre ad altre vantaggiose proposte a forfait per 

sciatori - marciatori, per pensione completa, camera 

e colazione. i 


| nostri impianti sportivi: 
26 Impianti di risalita 
35 km Piste a fondo 
5 Scuole di sci e fondo 
1 Asilo-nido sciistico 
Campi di pattinaggio - 
piscine coperte e pubbliche’ 
7 Hotel.con piscina coperta 
4 Piste per slittini - Curling 
; Corse in slitta a cavallo. 
Queste ed. altre vantaggiose offerte Le vengono 
proposte dai centri invernali dell'Alta Val Pusteria. 
Sesto Pusteria (0474) 70310 - Dobbiaco (0474) 72132 
San Candido (0474) 73149 - Villabassa (0474) 75136 
Interpellateci al più presto per assicurarVi la Vs. 
«Settimana bianca», dall'8 gennaio - 12 febbraio e 
dal 19 marzo al 2 aprile '77, nell'Alta Val Pusteria. 


da L.65.000- 80.000 


maschi. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 
AA.A.RIVOLGETEVI a noi pro- 
curiamo prestiti a tutti. Tel. 
60285, massima riservatezza. 
AFFARONE profumeria droghe- 
ria vasta licenza buona posi | 
zione vendesi urgentemente 
per motivi familiari, Telefona- | 
re 731274 ore pasti. — LITDR 
AFFITTASI o vendesi discoteca. 
night zona bassa friulana nuo- | 
vo arredamento prezzo da.con- | 
venirsi tel, 0431/67060, 100 R: 
ALIMENTARI zona Servola am- 
pia licenza, ottima posizione 
causa ritiro, vende  Immobi. 
liare 5.000.000, telefonare 81061 
111R 


16:19, 

ASSICURIAMO oltre 80.000 men- 
sili im) do 3.200.000, Il 
capitale resta vostro rivalu- 
tandosi. Assolute garanzie con- 
trattuali, Copertura assicura. 
tiva, Scrivere telefonare Soge- 
co 049-6572988 via Ariosto 14 
‘Padova. 07075 R 

CEDESI negozio Grado articoli 
‘arredamento antichità, telefo 
nare Udine 203675 orario ne: 

i 800 R 


gozio, 

ENOTECA bene avviata vendesi 
prontamente; altra darebbesi 
eventualmente gestione. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 1084 R 

GORIZIA cedesi avviatissimo 
negozio specializzato zona cen- 
trale scrivere a Publikompass 
Casetta 49/4 Trieste. 31 R 

GRADO. cercasi panettiere per 
‘società oppure eventuale com- 
pratore panificio modierna- 
mente attrezzato con muovo |. 
‘macchinario, ottima posizio- 
ne. Telefonare: Immobiliare 
«Tre Venezie» Grado, ‘(0431) 
82008, 050004 R 

NEGOZIO fotografico vendita 
accessori e sviluppo cedesi. 
Agenzia Gentile, Toro, 8 

VENDESI salone parrucchiera 
bene avviato tel. 765443. I75R 

VENDESI avviato negozio fio- 
ri con arredamento causa ma- 
lattia. Scrivere a, Publiokm- 
pass Cassetta 5 1, 34100 Trie- 


ste. 1196 R 
CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


AA. REVOLTELLA villetta su 
due piani, 4 stanze cucina ba- 
gno, giardino, vendesi 42 mi 
lioni, ADRIA Inmobiliare, 
Mazzini 30. Tel. 68549. 

1197 S. 

A.G, ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti semi- 
nuovi affittati 2-3 stanze, cu 
cina, bagno, poggioli, central; 
nafta, ascensore, DOx VISTA | 
disponibili piani alti, prezzi 
convenientissimi, possibilità 
MUTUO, Immobiliare Triesti- 
na, KXX Ottobre 4. Telefo- 
i 8845 


ino 62636. 
AI. VENTISETTEMBRE. Affit- 
tato. 3 stanze, cucina, Serv 
zio, poggiolo 17.000.000 tratta: | 
‘bile. MUTUO 7.000.000. ESPE: 


ascensore, centralnaîta 17 mi 
lioni trattabile. CONTANTI 
10.000.000, RIMANE! 
TUO. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 933.5 


pagami 
‘mediari, Tel. 227228. £ 
APPARTAMENTO casa signori 
le saloncino stanza stanzetta 
‘bagno doppi servizi ecc. ven- 
desi. Telefonare 62962 ore 8-2. 
«ASTRA RESIDENCE» nuovo 
complesso zona residenziale, 
‘appartamenti monovano, 23 
stanze, attici con mansarda, 
focali d'affari, box per mac- 
china, campo giochi, tennis, 
rifiniture accurate, cucinini 
campi arredati. Prez- 
zi concorrenziali: mutuo. fon- 
diario agevolato, contributo 
regionale, anticipi contanti con 
max dilazioni di "pagamento, 
mincari futuri in corso di co- 
struzione, già concordati con 
tetto fisso, Inintermediari ven- 
donsi., Per informazioni tele- 
fono 815213 dalle 9 alle Il e 
dalle 14.30 alle 18.30, via Car- 
pineto 8/1. dl45S 
AZIENDA commerciale acqui 
sterebbe locale con fori mi: 
mimo mq 200, uso negozio, 
zona centrale o periferiche 
| di passaggio. Scrivere 2 Pu: 
blikompass Cassetta 
34100. Trieste. 


FELAWS ECONOMICI 


DA PUBBLICARE SU «ill 
PICCOLO » SI ACCETTANO 
PRESSO LA PUBLIKOMPASS 
IN GALLERIA TERGESTEO - 
VIA EINAUDI 3/B 


I sino ante ore 18 È 


49 H. 
050008 S | ©! 


CONTANTI acquisterei, Grado, 


DOPO TALE ORARIO VER- 
RANNO PUBBLICATI NEI #; 
4 GIORNI SUCCESSIVI. I 


UN 


IL PICCOLO 


|L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


(ERCO _ urgentemente locale 
affari 200-300 mq anche in 
cattive condizioni, zona rive. 
Tel, 741594. 12/15 


appartamentino anche nuovo. 
‘Tel, 0432/426283, oppure scrive: 
te a Publikompass,2 I, 34100 
Trieste. 1234 S 
GRADO occasionissima vendesi 
appartamentò: vista — mare, 
Tel. (Trieste) 76800, domeni- 
ca (Grado) 80112. 1945 
IMPRPSA vende direttamente 
due stanze cucina bagno ri- 
postiglio poggiolo box, conse- 
gna immediata, rifiniture ri 
cercate, Monte San Gabrie- 
le incrocio vicolo Castagneto. 


et 
Tel. 31930. 24318 S 
IMPRESA vende appartamenti 


| occupati e non, diverse gran- 
dezze, tutti i comforts, com- 
plesso recente costruzione, 2- 
gevolazioni di pagamento, mu- 
tui, prezzi d'inizio vendite da 
L. 19.000.000 in poi. Per infor- 
‘mazioni tel. 815213 orario d' 
ufficio. 1146 S 
OCCASIONI nuove, prezzi vec- 
chi. Monovani, bivani, trivani, 
terreni, Pagamenti facilitati. 
Agenzia Eureka, Lignano, via- 
le Europa 0431 - 71950. 
OPICINA palazzina inizio co- 
“struzione, salone, 1-2 stanze, 
cucina, bagno, eventuali mamn- 
sarde, garage, ‘centralnafta, 
‘vende Immobilliane CIVICA 
S. Lazzaro 10. 1154 S 
PER amatore appartamento 
grande stile antico centno sto- 


mico doppi servizi autoriscal- 
damento vendesi. Tel. 758058. 
A 1184S 
PICCARDI rinnovato, 2 stanze, 
‘stanzetta, cucina, bagno, ri- 
‘scaldamento! autonomo gas 
metano vende libero Immobi- 
liare CIVICA S. Lazzaro 10. 
11545 


T piani 
744837 ore 12-15, 
ROIANO 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, cantina vende 0c- 
cupato 15.000.000. Immobiliare 
* CIVICA S. Lazzaro 10. 1154S 
SONCINI vendo appartamento 
camera soggiorno cucinino 
60 mg, vista, Tel. 37915. 
1201 S 


UNICI ed esclusivi per Trieste ZONA forte incremento commer: 


‘piccoli appartamenti residen- 
ce in palazzo signorile centro 
città, pronta consegna, vendi. 
‘ te dirette via Brunner 10, ore 
9-12. 
VALMAURA 2 stanze cucina sog- 
giorno comfort soleggiato ven: 
desi. Tel, 817265. 1182/S 
VIA Favia primo piano stanza 
stanzetta cucinetta bagno pog- 
gioli ripostiglio ascensore cen- 
tralnafta vendo occupato Im- 
mobiliare Giuliana. Tel, 763324, 


Im2:S) 


ZONA Donadoni appartamenti 
signorili 1-2 stanze letto, prez. 
zi concorrenziali, mutuo, con- 
‘segna gennaio, vende Impresa. 

,Telef, 750836. 2908 


ciale vendonsi locali d’affari 
da mq 55, 95, 400. Ininterme- 
diari. Tel. 815213, orario d’uf- 
ficio. 1146 S 


18 S|z.z.z. ZINI . CASE BELLE AP- 


ZONA 


DIVERSI 
S Lire 200 per parola 


LA Helwett Packard dimostrerà 
nei giorni giovedì 20 e vener- 
di 21 corrente nelle sale dell’ 


NAUTICARAVAN oîfre ogni pos- 


Hotel Savoia i nuovi mini- 
calcolatori programmabili HP 
67 tascabile e HP97 stam- 
pante e soprattutto le nuove 
e uniche librerie di ‘program- 
mi di ingegneria civile 1-2 e 
delle curve stradali. Telefo- 
nare al 64267 per appunta: 
mento. 1098 V 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 150 per parola 


sibilità in fatto di roulotte. 
Rio Ospo, Muggia. miz 


nupacssgen'gedioancdem 


Qodstnrndsiadoqgpcconeoa 


OMNYAGOLAGS'oONTHHN Arco 


105.000 
135.000 
475.000 


installazione compresa 


L. 55.000. 


r—__n ee 


Cucina . . . . . L. 95.000 


Frigoriferi. . . . L. 99.000. 


TV bianco e nero 


portatili 


TV bianco e nero . 


24 pollici, mobile con schermo nero 


TVa colori . . » 


26 pollici, ultimissimo modello, 1 anno garanzia 


Scaldabagni 80 It. 


ultimissimo modello 


con freezer 


TELESTAR - TRIESTE - via Timeus 7 - tel. (040) 794156 —_ 
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Autorizzazione Int. Fin. n. 13288 


cat 


di oggi, venerdì e sabato, effettueranno un acquisto di uno 


Ai primi 30 clienti che nella giornata 
MAGGIO UNA RADIO TRANSISTOR STILE MILITARE. ) 


dei prodotti in offerta, verrà data in (0) 
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